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INFURIA LA LOTTA FRA LE BANDE MAHOSE; IL GOVERNO E IL MINISTRO 
RESTIVO INCAPACI DI ASSICURARE UN MINIMO DI LEGALITÀ’ DEMOCRATICA 


UCCISO IL PROCURATORE DI PALERMO 
CHE FU CENSURATO DALL'ANTIMAFIA 

Un commondo di killer mafiosi ha teso un agguato oll'auto sulla quale viaggiavo l'alto magistrato siciliano - Decine di colpi sparati con 
fredda determinazione e tutti andati a segno - Polizia e carabinieri mobilitati in una gigontesca caccio aU'uomo per rintracciare gli uccisori 


Il governo 

diviso 
blocca 
la legge 
sulla casa 


Nessun accordo tra DC e PSl dopo il 
nuovo scontro Donat Oattin-Lauri- 
cella - Il c,(^piipagiD Ingrao denuncia 
le responsàbiviitàdei partiti gover¬ 
nativi per i ritardi e gli errori sui 
problemi delle riforme - Rinviata a 
domani la riunione della Commis¬ 
sione LLPP - Non accolto un com¬ 
promesso di Colombo per la Gescal 



A Palermo e a Roma 




L >ASSASSINIO del procu¬ 
ratore della Repubbli¬ 
ca di Palermo, Pietro Sca¬ 
glione, è un classico delitto 
di mafia. Invece ieri alle 
13,30 la TV, dando notizia 
del fatto, riferiva che la 
macchina del procuratore 
era stata < stretta > in via 
dei Cipressi da « banditi * 
che hanno poi sparato e uo- 
ciso. Tutto qui, come se si 
trattasse di una rapina per 
togliere il ^portafoglio al pro¬ 
curatore. E invece no. I 
killers non avevano di mira 
il portafoglio del dottor Sca¬ 
glione, ma le pratiche giudi¬ 
ziarie trattate dal procura¬ 
tore e si trovavano davanti 
a uno dei protagonisti degli 
anni più sconvolgenti e tra¬ 
gici di Palermo. Chi ha visto 
il film di Damiano Damiani 
€ Confessione di un contmis- 
sario di polizia al procurato¬ 
re della Repubblica», può 
rendersi conto di quali que¬ 
stioni s'aggrovigliassero at¬ 
torno alla figura dell’alto 
magistrato palermitano. 

Chi era Pietro Scaglione? 
Come mai la mafia ha osa¬ 
to tanto? Quali cHmensioni 
hanno gli interessi in gioco, 
per sfidare cosi apertamen¬ 
te lo Stato e la pubblica 
opinione? Ecco alcuni degli 
interrogativi che si pongo¬ 
no. Di fronte al crimine e 
alla tragedia, non saremo 
ipocriti. Noi siamo - stati 
critici e a volte severi ac¬ 
cusatori dell’opera del pro¬ 
curatore Scaglione, insedia¬ 
to nel 1962 in un posto diia- 
ve dell’apparato dello Stato 
in Sicilia. In tutti questi 
anni Palermo è stata teatro 
dì contese violente, tra 
sche mafiose legate a indivi¬ 
duati gruppi politici, per 
Paccaparramento di aree edi- 
ficabili, di appalti, di finan¬ 
ziamenti pubblici, di crediti 
bancari, di licenze nei mer¬ 
cati generali e di tutto ciò 
che in qualche modo dipen¬ 
de dal potere statale, regio¬ 
nale e comunale. A questi 
' interessi e a questi gruppi 
fanno capo il contrabbando 
delle sigarette e della dro¬ 
ga. La città a più riprese ha 
assistito a < regolamenti di 
conti » fra ^ppi rivali di 
mafia che più volte hanno 
coinvolto le forze di polizia. 
Le strade dei nuovi quartie¬ 
ri di Palermo sono lastrica¬ 
te di cemento e di sangue. 
Sparatorie, morti, tritolo 
nelle auto si sono molti¬ 
plicati nei momenti in cui 
nei gruppi di potere demi^ 
cristiani si producevano di¬ 
visioni e contrapposiaoni 
che non consentivano un ac¬ 
cordo pacifico nella sparti¬ 
zione del bottino. 

S UI RAPPORTI tra mafia 
e potere in Sicilia si 
sono versati fiumi di inchio¬ 
stro. Una commissione di 
inchiesta presieduta dal pre¬ 
fetto Bevìvino e nominata 
dalPassemblea regionale, in¬ 
dagò tempo addietro sulla 
gestione del Comune di Pa¬ 
lermo e documentò in ma¬ 
niera inoppugnabile la diso¬ 
nestà degli amministratori e 
i loro rapporti con gli ^>e- 
culatorì deH’ediliada e con 
la mafia. Successivamente, la 
commissione antimafia affer¬ 
mò in un suo rapporto che 
il Comune di Palermo era 
particolarmente * permeabi¬ 
le > ai gruppi mafiosi. Eppu¬ 
re, il procuratore capo Pie¬ 
tro Scaglione non ha mai 
visto nulla, sentito nulla, 
letto nulla. Nessuno ha mai 
pagato. Amico intimissimo 
di Mattarella, mantenne buo¬ 
ni rapporti con Ciancìmino 
e con altri personaggi vicini 
all’ex-sìndaco di Palermo. La 
commissione antimafia si oc¬ 
cupò di lui per la fuga del 
gangster Luciano Lìggio e 
per l'inspiegabile impunità 
goduta da uomini del mon¬ 
do politico mafioso di Pa¬ 
lermo. 

Oggi il procuratore Sca¬ 
glione è caduto vìttima di 
un sistema che non volle 
combattere con i poteri a 
lui conferiti. Il suo assassi- 
■it richiama alla meote 


quello del commissario Tan- 
doy, ucciso dalla mafia al¬ 
l’indomani del suo trasfe¬ 
rimento, come appunto è av¬ 
venuto per Scaglione. E’ un 
accostamento grave e racca¬ 
pricciante, ma va fatto per 
parlare chiaro e per mette¬ 
re in evidenza ancora una 
volta che, se non si recide 
il nodo che le^ la mafia al 
potere, a tutti i poteri dello 
Stato, non si affronta alla 
radice la stessa vicenda po¬ 
litica che oggi travaglia la 
Sicilia. 

Ma non si tratta solo del¬ 
la Sicilia, e questo nodo 
non coinvolge solo i gruppi 
di potere democristiani sici¬ 
liani. Re^onsabilità gravi e 
pesanti ricadono sul gruppo 
dirigente naaonale democri¬ 
stiano — guidato dall’onore¬ 
vole Forlani — che non ha 
mai voluto tagliare il cor¬ 
done ombelicale che lo col¬ 
lega a quei gruppi. Del re¬ 
sto, il gruppo dirigente del¬ 
la DO e Forlani non hanno 
voluto cacciare nemmeno gli 
uommi più comprontessi ed 
esposti, M diiamino Cianci- 
mino in SidMa o Battaglia a 
Reggio Calabria. - ' 
Analogamente, in passato, 
non si volle fase luce sulle 
respoosalnHtà della strage 
di Portella della Ginestra, 
deU’ucdàone di Giuliano, 
deU’awelenamento in carce¬ 
re di Pisciotta, che coinvol¬ 
geva uomini ^litid e alti 
esponenti dell’apparato del¬ 
lo Stato. I grupin di potere 
democristiani che hanno go¬ 
vernato la Sicilia hanno avu¬ 
to sempre un’influenza deci¬ 
siva sulla dilezione centrale 
democristiana e quindi sulla 
nmnina di questori, di pre¬ 
fetti e, diciamolo pure, an¬ 
che sulla carriera di certi 
magistrati. 

O GGI leggeremo certamen¬ 
te parole di fuoco sul 
Corriere, sulla Stampa e su 
altri giornali per condauna- 
re, magari con qualche ve¬ 
natura razzistica, quanto av¬ 
viene in Sicilia. Ha questi 
giornali tacciono quando la 
mafia e i gi^pi di potere 
democristiani <ìe governa¬ 
no Palermo raccolgono con 
tutti ì mezzi voti per sor¬ 
reggere quel blocco di pote¬ 
re die dà forza alla FIAT 
e al grande capitale. I voti 
raccolti da Ciancìmino e da 
Battaglia vanno poi nel sac¬ 
co di Agnelli. Come po^no 
protestare certi giornali che 
hanno scatenato una cam¬ 
pagna vm-gognosa contro le 
jH’oposte dì legge di riforma 
agraria e urbamstica, die 
taglierebbero l’erba che og¬ 
gi alimenta i gruppi di po- 
twe mafioso? Nessuno di 
costoro mette in rilievo che 
la nuova mafia è fi^a di un 
sistema parassitario oggi 
strettamente intrecciato, at¬ 
traverso la rendita agraria 
e fondiaria, col capitalismo 
italiano. 

Si invoca lo « Stato for¬ 
te ». E Io si invoca non per 
fare la democrazia più for¬ 
te. Uno Stato die sia dav¬ 
vero forte lo chiedono oggi 
ì lavoratori, lo chiediamo 
noi comnnisti: ma uno Stato 
la cui forza venga dal coi^ 
senso delle masse, dallo svi¬ 
luppo della democrazia, e 
che sia in grado quindi di 
colpire quei centri di pote¬ 
re, neU’economia e nell’ap¬ 
parato dello Stato, che han¬ 
no la responsabilità della 
situazione in cui oggi versa¬ 
no la Sidlia e il paese. 

L’uccisione del procurato¬ 
re Pietro Scaglione, per i ri¬ 
svolti che ha, ripropone uno 
dei temi fondamentali della 
democrazia italiana. Ed è 
quello del rinnovamento del- 
l’apparato dello Stato, un 
proMenia certo non nuovo 
se settanta anni addietro 
Napoleone Colajanni poteva 
scrivere che • per combatte¬ 
re e distruggere il r^o 
della mafia è necessario e 
indispensabile che il gover¬ 
no italiano cessi di essere 
il re della mafia ». 

Enuinuek Micaluto 



RAITV 

oggi il 
dibattito 
alla 

Camera 

In discussione la mozio¬ 
ne comunista che pone 
le basi per avviare la 
riforma dell’azienda e 
chiede di esercitare Im¬ 
mediatamente il diritto 
di riscatto previsto nel¬ 
la convenzione con lo 
Stato 


Ferma reazione dei de¬ 
putati dell' opposizione 
di sinistra al nuovo ri¬ 
fiuto di Colombo di in¬ 
contrarsi con la Com¬ 
missione Perlamentare 
di Vigilanza. Una di¬ 
chiarazione del compa¬ 
gno Galiuzzl 
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Guasta è la vettura, crivellata di colpi, sulla quale viaggiavano fi Procuratori» Scaglione e II sue autista Antonine Lorusso 


In conseguenza della nuova i 
spaccatura che si è determi¬ 
nata nel governo e nella mag¬ 
gioranza, la legge sulla casa 
è stata bloccata alla Camera. 
Le riunioni quadripartite — 
con la presenza di Colombo o 
meno — non hanno approdato 
a nulla. Democristiani e so¬ 
cialisti. divisi da una polemica 
che si è inasprita l’altro ieri 
in seguito alla nuova sortita 
del ministro del Lavoro Donat 
Cattin riguardo alla sorte del¬ 
la Gescal. si sono trovati in¬ 
fine d’accordo solo per rin¬ 
viare i lavori della Commis¬ 
sione LLPP della Camera al 
pomeriggio di domani. Il grup¬ 
po liberale (sulla cui funzio¬ 
ne frenante non esistono dub¬ 
bi) ha aderito di buon grado 
a questa decisione, mentre 
PCI e PSIUP si sono opposti, 
chiedendo la prosecuzione dei 
lavori. U contrasto sulla Ge¬ 
scal (mantenere o meno que¬ 
sto ente in vita; e. nel caso 
di risposta affermativa a que¬ 
sto quesito, entro quali lìmi¬ 
ti) investe, in sostanza, la 
questione del controllo dei con¬ 
tributi i^r le case ai lavora¬ 
tori. Chi raccoglie e chi am¬ 
ministra questi fondi? Chi de¬ 
cide i modi della loro utiliz¬ 
zazione? Qual è il ruolo delle 
Regioni? Questi sono i proble¬ 
mi che si agitano nel ncm sem¬ 
pre chiaro scontro tra il mi¬ 
nistro del Lavoro e quello dei 
LLPP. Nella mattinata, un in¬ 


contro quadripartito presso la 
Presidenza del Consiglio si è 
concluso senza un accordo: 
una proposta di compromesso 
di Colombo (che egli ha chia¬ 
mato < ipotesi di lavoro ». 
adombrandosi, poi, perché gU 
estremi di essa erano trape¬ 
lati giungendo infine nelle ma¬ 
ni dei giornalisti) non è stata 
accettata dai socialisti. Nel 
corso dei colloqui quadripar¬ 
titi. proseguiti nel pomeriggio 
— secondo quanto si è sapu¬ 
to successivamente —, sono 
stati affrontati anche altri 
c nodi » della legge, sui quali 
si erano già manifestati dis¬ 
sensi entro l’area dei partiti 
governativi. La trattativa di¬ 
venta dunque più complessa 
e comprensiva, in una certa 
misura, delle varie questioni 
controverse. 

Il ministro del Lavoro. Do¬ 
nat Cattin. ha cercato di rias¬ 
sumere la sua posizione con 
una intervista pubblicata ieri 
dalla Stampa di Torino. < Chi 
pensa — ha detto — che io mi 
dimetta per la casa, evidente¬ 
mente non mi conosce. Non so¬ 
no abituato a fare una batta¬ 
glia e abbandonarla, perché 
mi prudono t piedi*. Donat 
Cattin ha sog^unto che co¬ 
munque un c chiarimento » po¬ 
lìtico dovrà esserci dopo le 
elezioni del 13 giugno: cNon 

e. f. 

(Segue in penultima) 


Dalla noitra redazione PALERMO, 5 

Quello che nemmeno la fertile immaginazione di nn regista cinematografico 
aveva potuto prevedere, si è improvvisamente avverato: con classica tecnica dì 
gangsterismo mafioso, hanno ammazzato 11 Procuratore capo della Repubblica 
di Palermo. Pietro ScagUone. l’alto e discusso magistrato cui, secondo taluno, Damiano 
Damiani si era in qualcte modo riferito nel costruire uno dei protagcmisti-simbolo del suo 
c Confessicmi di un commissario di polizia al Procuratore della Repubblica ». il film sugli scon- 

volgenti casi di Palermo che 
_ da un mese-fa registrare il 

^ ■ > ' a ' tutto - esaurito in un grande 

Qualcuno aveva paura che parlasse j cinema della città. La sensa- 

__ zione per queOo che è acca¬ 
duto è enorme; c’è sgomen- 

vva « ’ ^ to ma anche molto smarrì- 

Tra le sue mam .wScS 

ne, vuol dire che siamo dav- 

__ j • vero nell’ocdìio di un dclo- 

YR CGCl al gigantesco: quello dei rap- 

CvXI.Vr IXCwOOCvl/X porti fra maria, potere poU- 

* tico e organi dello Stato. 

0 0 Con l’autìsta (ammazzato 

troppi segreti S5SSS 

duto in un agguato tesogli, 

- . * . . . . «» efficienza professionale 

Enorme emozione in Sicilia — Oggi si riunisce ^ selvaggia detemiìnazM»e. 

l’Antimafia — Interrogazione dei deputati co- I tre uomini svelti e prec^, 
munisti — Li Causi: «Interessi ingenfissimi han- 
no determinato questo regolamento di conti » 

la maKarn in* nna 

^ " la o^ere m una zona iso¬ 

lata. senza darle alcuna pos¬ 
sibilità di scampo. Forse ad¬ 
dirittura sapevano perrino 
che stamane, e solo starnar 
ne. Scaglione non era accom¬ 
pagnato anche dalla sua fe¬ 
dele guardia del corpo. Come 
spesso soleva, (rima di re¬ 
carsi a Paleso di ^ustizia. 
anche stamane Sca^ione si 
era recato al cimitero dei 
Cappuccinj per depone ua 
mazzo di fiori suda tomba 
della moglie, morta qualche 
anno fa. Al r it o r n o — erano 
all'incìTca le U — Taoto di 
ra p pre se ntanza del Procurato¬ 
re capo, una 1500 FIAT, tar¬ 
gata TS 581S2, ha imboccato 
via dei Cipressi puntando 
verso il centro deòa città. 
Poche centinaia di metr i e. 
giusto là dove le case sono 
più rade e la strada si re¬ 
stringe in un tortuoso budel¬ 
lo fra campì e agrumeti, l’au¬ 
to è stata stretta contro il 
marciapiedi da un'altra mac¬ 
china (una 850 bianca, se- 

Una recente telo di Pietre Scagllene. Il magistrate era stata o w^ l ^ c a ma v aga ti^- 
re c ent em ewte trestevite a Lecce cerne Pre cma tere gener a l e njowanza) pioraMta 
presse la Certe d'Appelle prov^. e af^e ^loatà, 

V « taghare la strada alla guar- 

Dalle Mtlra rrilarinT potere politioo e potere dia carceraria Antonino Lo- 

i/aiM wstTn rcuaueni a mminist r ati vd. Troppo facile, russo {42 anni, da Ruvo di 

„ ., _PALE^O , 5. ma assriatameote ^ PugKa) cheS mrfto tempo 

Perché un Procuratore della cessario. I flash si accavalla- _. . 

Repubblica? E perché proprio no. in una successione sorti- y a Sc aglione. 

Scsgliaoe? Già di primo acchi- cosa e impressionante. Seooooo ona^ ipotesi fonnU' 

to balzaiio agli ocdii impres- Cerchiamo di ooglieme gli lata dalla polizia scientifica, 
stonanti anak«ie. inquieunti essenziali. la tecnica deiraggressione 

coioddenae. Forse è sin trop- LA TECNICA DEL DELIT> cotrebbe anche essere un'al- 
po facile, dal momento che la TO. Un magistrato — nn alto. *««• i JtiOera aviriihero co- 
carriera di quest'uomo volitivo infloente magistiato — è fatto 

si è intrecciata sistematicainen- fuori con la stessa, identica rombato a ^ann mentre to 
te eoo le cnmadie che hanno tecnica collaudata tredici ami *• «ncroaavano. Ma 

fatto di Palermo un macroco- fa dal feroce gangster Loda- gli stessi inquiienti ammet- 

sino di intrighi politid. di co- no Ligfio per eliminare il soo tono che e voler rico st ruire 


Indignazione in USA per i « metodi da gestapo » della polizia 

GIGANTESCA REPRESSIONE A WASHINGTON 
SALITI A DIECIMILA I PACIFISTI FERMATI 

Basta avere i capelli lunghi o la barba per essere carcerati - Il capo della polizia farnetica 
di « terroristi organizzati » - Manifestazioni in tutti i più importanti centri del paese 
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I m a wife a ten ti fermeti sene stati casi 
atra a nai campi spartivi della cHIi, 
« cacc i a al pa clWil a ». A Kant altre 
se enne , q aaw de quttre leve campa 
ma valla dw bo m b a i d in I B-5Z appi 
Anania i rastret len iewtt hi cavM in 
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■ passare la natia aR'addiaccia nel vari e campi di concentramenlo > improwisaH nelle pale- 
• m i gl i ala a miglWa di peRsialti, marincs a nomini della guardia nazienale continuano la 
•mila glav ani b a n ne c am mem or a le la manlfeslariene contro la guerra del 5 maggio dello scor- 
nena Imcidall dalla gnardia nazionalo. In Indodna il comando USA ha ammesso per la pri- 
» lo opa ra z i oni di g a irni deirascrcilo l aotiano di Snvanna Fuma. Nella foto: soldati americani 
la dllè di Wasb la g lsn A PAGINA 1S 
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Una recanla feto di Piatro Scagltona. Il magistrale ara stata 
re c awt am anta trasfarito a Lacca cama Pre en r a tara ganar a l a 
presso la Carta d'ApptIln 


Dilla Nastra rcJant N c 

PALERMO, 5. 

Perché un Proc u ratore della 
Repubblica? E perdié proprio 
Scaglkioe? Già di priro acchi¬ 
to balzano agli occhi impres¬ 
sionanti anak^e. inquietanti 
coincidenze. Forse è sin trop¬ 
po facile, dal momento che la 
carriera di quest'uomo volitivo 
si è intrecciata sistematicamen¬ 
te eoo to cronache che hanno 
fatto di Palermo un macroco¬ 
smo di intrighi politid. di co- 
lossali speculazioai e di damo- 
rose vicende criminali togate 
troppo spesso tostome dalla tri¬ 
plice atieanza tra poterà nm- 


floso, potere politioo e potere 
a mminist r ati vo. Troppo fadto. 
ma anche asaolatùnente ne- 
cesaario. I flash si accavalla¬ 
no. in una succ assì ooe vorti¬ 
cosa e impccssiooante. 

Cerchiamo di ooglieme gli 
essenziali. 

LA TECNICA DEL DELIT- 

TO. Un magistrato — un alto, 
infloente magistrato — è fatto 
fuori con la stessa, identica 
tecnica collaudata tredìd anni 
fa dal feroce gangster Lada¬ 
no Ligfio per eliminare il soo 

9-1- p. 

(Segua a pagina S) 


G. Frara Polari 

(Sogna m paginm S) 


I^RA che i sindacati dei 
^ lavoratori si ooitno sem¬ 
pre più f r e qu e nt emente in¬ 
contrando col governo, od 
parlamento e con < partiti, 
violenti asstìti di prdde- 
matiea scuotono i padroni 
e i loro portavoce. Sono co- 
mindati martedì i eoOo- 
qui dei sindacati con i par¬ 
titi e u24 Ore* acfto en a 
ieri die partito e sindaca¬ 
to «Intendono dialogare 
per prop orr e ariuziooi», fa¬ 
cendo seguire questa con- 
statadone da una serie di 
domande trespareutemenr 
te angosciate: «A chi? In 
quale maniera? Sulla bn- 
ae di quali proipettive e di 
quali r^ide di coapmta- 
mento? ». 


Dietro queste partile vd 
sentite die palpttano cuori 
in tumulto. Sono i cuori 
dd grandi industriali, abi¬ 
lissimi operat o r i economici 
perdiè usano operare con 
de st re au . Questi signori 
stanno in pena: fino a po¬ 
co tempo fa essi soli si 
in c ontrava no con i governi 
eeoHìefor 2 epdUldie,con 
certe forse pdtUdie, per 
e s pr im ere i loro desideri 
che erano poi ordinL Ades¬ 
so noi vediamo i sindacali¬ 
sti e i go v e rnanti o i dn- 
dadaisti e i partiti seduti 
tntomo a un Uevdo. t gior- 
ruOi d dicono a die ora so¬ 
no eomindati i colloqui e 
a eàd ora sono stati so- 
spestosisono eondust. Lo 


esito degli incontri viene 
subito conosciuto, la sUsm- 
pa ne dà immediatamen¬ 
te notisia. Se a giomaHe 
degù industriali, come ap¬ 
pare daUe sue ondose per¬ 
plessità, nutre preoccupar 
doni co m po r t am entistiche 
t« quali regole di compor¬ 
tamento?»), si rassicuri: 
con i lavoratori tutto av¬ 
viene all’aperto. 

Ma chi ha mai saputo 
quando e dove, e personal¬ 
mente a chi, i padroni im¬ 
partivano e Msinio ancora 
impartire i loro ordini? 
Ventanni fa noi viveva¬ 
mo con un amico che era 
un funzionario détta Con- 
finóutrUL Certe mattine 
prima di uscire veniva a 
satutard a non di rado d 


anticamera 


chiedeva: nChe fate alla 
Camera?», mStiamo discu¬ 
tendo in commissione la 
tale legge», estate trun- 
quUU, non passerà», assi¬ 
curava il n^ro amico con 
pacata fermezza, e infatti 
quella legge non passava. 
Quando leggete sui giomali 
che un certo ministro ha 
ricevuto, poniamo, l’avvo¬ 
cato AgneìU, ricordatevi le 
domande di « 24 Ore »: 
«A chi? In quale manie¬ 
ra?», e via angosciandosi 
Cercate ora, egregi signori, 
di abituarvi all’idea che 
quando vi recate dai mini¬ 
stri d siano già i sindaca¬ 
ti, e verrà anche U momen¬ 
to tn cui farete antica¬ 
mera, 

Farfobraccto 
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IL RADUNO 
DEGLI AGRARI 


A vrà* luogo domani, a Ro¬ 
ma. il < raduno » degli 
agrari, organizzato dalla Con- 
fagricoltura e dal suo presi¬ 
dente Diana. In verità, non si 
hanno molte informazioni sul 
carattere e le modalità di tale 
manire.stazione; un giornale 
ha scritto che dovrebbe espri¬ 
mersi. nella capitale della Re¬ 
pubblica, la c rabbia * di «tut¬ 
ti > gli agricoltori. Molte ma¬ 
nifestazioni preparatorie di 
questo « raduno » nazionale, 
da Trapani a Rieti, da Pado¬ 
va alla Sardegna, hanno as¬ 
sunto nelle settimane scorse 
un carattere di aperto attac¬ 
co alle istituzioni democrati* 
■' che, e hanno avuto, in qual¬ 
che posto, una chiara impron¬ 
ta fassclsta. Non escludiamo, 
quindi, che, anche a Roma, 
domani, risuonino grida in¬ 
composte contro il Parlamen¬ 
to. i partiti e i sindacati, e 
perfino minacce di ricorso a 
violenze squadriste per impe¬ 
dire l'applicazione di leggi del¬ 
la Repubblica. Non escludia¬ 
mo nemmeno, tuttavia, che il 
dott. Diana, resosi conto dei 
rischi di una caratterizzazio¬ 
ne fascista del movimento da 
lui organizzato, cerchi di bat¬ 
tere altre strade, e di evita¬ 
re. almeno a Roma, tale ca¬ 
ratterizzazione. Ad ogni modo 
nessuno pensi di poter sor¬ 
prendere la vigilanza delle for¬ 
ze popolari e antifasciste del¬ 
la città di Roma. 

La « rabbia » della Confagri- 
coltura deriva, innanzi tutto, 
dalla legge di riforma dell'af¬ 
fitto agrario, e dalla possibi¬ 
lità che. nelle prossime setti¬ 
mane, passi anche la legge 
per la trasformazione in af¬ 
fitto di tutti gli altri contrat¬ 
ti agrari. I grandi agrari so¬ 
no « arrabbiati > perchè, nel 
1970. la pressione unitaria del 
movimento contadino, razio¬ 
ne dei sindacati, l'iniziativa 
politica e parlamentare del 
nostro partito e di altri grup¬ 
pi hanno consentito di riaprire 
positivamente il discorso sul¬ 
le riforme sociali in agricoltu¬ 
ra verso l’obiettivo di dare 
tutta la terra a chi la lavora. 
I grandi agrari diventano poi 
furibondi quando si rendono 
conto della serietà dell’impe¬ 
gno che noi comunisti, e in¬ 
sieme a noi altre forze di si¬ 
nistra. abbiamo assunto per¬ 
chè la legge suU'affitto trovi 
piena e pronta applicazione, 
e perchè, l’estate prossima, al¬ 
la scadenza dell’annata agra¬ 
ria. anche i mezzadri, i coloni, 
i compartecipanti possano di¬ 
ventare fittavoli. 

La «rabbia» ha, dunque, ori¬ 
gini assai materiali e concre¬ 
te: non solo nella diminuzio¬ 
ne dei canoni di affitto, ma 
soprattutto nelle possibilità 
nuove garantite ai fittavoli 
(e domani, ci auguriamo, a 
mezzadri e coloni) di acces¬ 
so ai pubblici finanziamenti 
per mandare avanti, anche in 
modo associato, le trasforma¬ 
zioni dell’agricoltura, cioè per 
produrre una maggior quanti¬ 
tà di prodotti agricoli a prez¬ 
zo più basso, nell'interesse dei 
consumatori e di tutta la Na¬ 
zione. Diciamo la verità: la 
« rabbia» dei grandi agrari ha 
un fondamento. Le misure di 
riforma ribadiscono, ancora di 
più. l'inutilità' sociale dei 
grandi proprietari di terre, e 
riconfermano una vecchia ve¬ 
rità: che in due sulla terra 
non ci si può stare. 

Naturalmente, i grandi a- 
grari non possono spiega¬ 
re apertamente, di fronte al¬ 
l’opinione pubblica nazionale, 
le loro ragioni egoistiche e re¬ 
trive. E cercano, perciò, da un 
lato, di far leva sulle crescen¬ 
ti difficoltà dei piccoli proprie¬ 
tari concedenti, e daU'altro. di 
unire, in un’unica protesta. 

« tutti » i contadini con l’ar¬ 
gomentazione di essere « tutti > 
in una stessa barca, che fa 


acqua e sta per affondare. 
Cercano cioè di costruire una 
specie di « blocco rurale » con 
diramazioni nelle città (so¬ 
prattutto ma non solo me¬ 
ridionali) fra i piccoli e medi 
proprietari. E lanciano una 
campagna vergognosa circa la 
volontà dei comunisti, e del¬ 
le sinistre di ogni colore, di 
togliere a tutti la terra, la 
casa, e non so che altro. 

La risposta a siffatta cam¬ 
pagna non è. per noi. diffici¬ 
le. Essa non sta soltanto nel¬ 
le nostre attuali posizioni po¬ 
litiche e parlamentari, nelle 
misure che proponiamo a fa- 
U’e' der'L piccoli proprietari 
Incedenti, Vdei 'contadini in- 
ressatàd - ’^a urtianizzazione 
èi J^ro terreni, ecc., ma in 
tutta la nostra politica, di tut¬ 
ti questi anni, nei confronti 
della piccola proprietà, terrie¬ 
ra ed edilizia. Siamo noi a 
lanciare una sfida, ad accusa¬ 
re chi ha sviluppato, in tutti 
questi anni, nell'interesse delle 
! grandi concentrazioni in¬ 
dustriali e della grande pro¬ 
prietà terriera, una politica di 
distruzione della piccola pro¬ 
prietà. Ha cominciato il fasci¬ 
smo. E’ andata avanti la po¬ 
litica voluta dalla DC e dai 
governi da essa diretti. Re¬ 
sponsabili sono stati anche 
quelli che comandano nella 
(ionfagricoltura, quelli cioè 
che. a cominciare dal dottor 
Diana, e tanto per fare un 
esempio recente, hanno dato 
la loro adesione entusiastica 
alle proposte del MEC che vo¬ 
levano e vogliono affrontare 
i problemi, pur reali e diffi¬ 
cili, dei costi di produzione 
in agricoltura e delle dimen¬ 
sioni aziendali in termini di 
pura e semplice espulsio¬ 
ne dal processo produtti¬ 
vo delle piccole e medie azien¬ 
de agrìcole. 

Qui si toccano, in effetti, i 
temi del rinnovamento della 
agricoltura e dello sviluppo 
nuovo di tutta l’economia na¬ 
zionale. Non crediamo che la 
minaccia di « blocco rurale » 
abbia oggi grandi possibilità. 
La Confederazione dei coltiva¬ 
tori diretti non ha aderito, a 
quanto ci risulta, a nessuna 
delle manifestazioni indet¬ 
te dalla Confagrìcoltura. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali operaie 
vanno assumendo con sempre 
maggior forza i temi dell’agri¬ 
coltura e deU’alleanza con i 
contadini. La minaccia potreb¬ 
be diventare di qualche consi¬ 
stenza solo se si continuasse 
in una politica verso l’agri- 
coltura che non esitiamo a 
definire sdagurata e irrespon¬ 
sabile. Il governo ha lasdato 
scadere tutte .le leggi di fi¬ 
nanziamento in agricoltura, ha 
condannato alla paralisi gli 
enti dì sviluppo, non dà ai 
contadini i soldi per la integra¬ 
zioni dell’olio o del grano, si 
rifiuta dì procedere alla pa¬ 
rificazione previdenziale fra 
città e campagna, non spen¬ 
de per le irrìgazioni. le tra¬ 
sformazioni, la difesa del suo¬ 
lo nemmeno i soldi stanziati. 
Tutto questo è gravissimo: 
colpisce drammaticamen¬ 
te strati larghissimi di conta¬ 
dini. dà spazio ai tentativi 
reazionari ed eversivi dei 
grandi agrari, accentua ed esa¬ 
spera le distorsioni dell’eco¬ 
nomia nazionale con danno 
incalcolabile per tutta la no¬ 
stra società. La nostra lotta 
per il superamento di tutti 
i contratti agrari, per aiuta¬ 
re la piccola proprietà per 
una nuova e moderna orga¬ 
nizzazione produttiva e socia¬ 
le deU’agrìcoUura è decisiva 
per imporre un nuovo tipo 
di sviluppo dell’economia e 
per assicurare prospettive so¬ 
lide allo sviluppo del nostro 
regime democratico. 

Gerardo Chiaromonte 


La ripresa dei contatti ufficiali 

Previsti nuovi coiioqui 
tra Vaticano e Poionia 

N cardinale Kònig riferirà al papa sul viaggio com¬ 
piuto a Varsavia — I temi in discussione: linea 
Oder-Neisse, scuola e stampa cattolica 


• F atteso per I prossimi gior¬ 
ni in Vaticano il cardinale 
Kònig per riferire sul suo 
viaggio compiuto prima a Pra¬ 
ga e. poi in Polonia, su inca¬ 
rico del Papa. Sarà l'occasio 
ne per fare li punto sul rap¬ 
porti tra la Polonia e il Vati¬ 
cano, dopo la visita compiuta 
a Roma, da una delegazione 
ufficiale del governo di Var¬ 
savia, che ha avuto colloqui 
con monsignor Casaroli e con 
il consigliere di nunziatura 
Montalvo. 

La delegazione polacca era 
guidata da Alessandro Shar- 
Z 3 mski, vice-ministro e diret¬ 
tore deU’ufficio dei culti, e 
di essa faceva parte Stefano 
Staniszewski. direttore di di¬ 
partimento al ministero degli 
esteri. Si è trattato della pri 
ma visita, dal dopoguerra, di 
una delegazione del governo 
polacco. 

- Nel corso del colloqui — 
scrive «L'Osservatore Roma 
no » — vi è stato « uno scam 
bio di vedute sulle questioni 
che interessano le due parti » 
•d è stato stabilito di « rlpren- 
■ dare successivi colloqui in da- 
u da concordarsi ». Sono sta¬ 


ti, infatti, discussi problemi 
(scuole e stampa cattolica, 
beni ecclesiastici, situazione 
nelle diocesi dell'Oder-Neisse) 
che. nel passato, sono stati og¬ 
getto di vivaci discussioni e 
di contrasti soprattutto tra lo 
Stato e la Chiesa locale. 

A proposito dei territori ad 
Est dell’Oder-Neisse. il Vatlea 
no dichiarerebbe il suo rico¬ 
noscimento ufficiale non ap¬ 
pena il trattato tra la Oer- 
mania di Bonn e la Polonia, 
sarà ratificato, ma, nel frat¬ 
tempo. è significativa la di¬ 
chiarazione resa dal cardinale 
Kònig a Wroclaw: « Questa 
terra è la vostra patria e 
quella dei vostri figli». Te¬ 
nuto conto che Kònig ha vi¬ 
sitato la Polonia per incarico 
del Papa, la sua dichiarazione 
assume un particolare signi¬ 
ficato. 


al. s. 


Tutti I deputati cemunitti 
tono tenuti ad estere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di aggi 
gievadl 1 maggio. 


Il sabotaggio all'attuazione di un fondo unico per l'edilizia 


' • . , , .... 

Quali interessi si nascondono 
dietro la difesa della Gescal? 

: Un’intervista ai compagni Todros e Busetto - Le gravi posizioni assunte da Donai Cattin - Le proposte del PCI per la spesa im¬ 
mediata dei fondi stanziati, gli espropri, il miglioramento della legge 167, la riduzione degli affitti e l’occupazione degli edili 


At compagni deputati Alber¬ 
to Todros e Franco Busetto, 
membri della commissione la¬ 
vori pubblici della Camera, 
abbiamo chiesto di farci ■ il 
punto sul dibattito in corso 
sulla legge di riforma della 
politica per la casa. > r, 

, ' La discussione - aperta - nel 
Parlamento e nel Paese sul 
disegno di legge per la casa 
presentato dal governo l'il 
marzo scorso — ci hanno detto 
i compagni Todros e Busetto 
— ha confermato la validità 
delle critiche del gruppo co¬ 
munista. ’ . . 

La lotta del lavoratori (scio¬ 
pero del 7 aprile, incontri sin¬ 
dacati-governo. manifestazio¬ 
ni in mille quartieri, fabbri¬ 
che, enti elettivi), le chiare 
proposte del gruppo comuni¬ 
sta hanno permesso ai suoi 
parlamentari di strappare nel 
(Comitato ristretto modifiche 
importanti, di frenare l’azio¬ 
ne di chi attraverso lo stral¬ 
cio delle misure richieste da 
gli speculatori, voleva affos¬ 
sare la legge, creando una con¬ 
vergenza ampia su posizioni 
che, se anche non affrontano 
con il coraggio necessario tut¬ 
ti i problemi, avviano almeno 
un discorso nuovo. 

Quali sono — abbiamo 
chiesto — i punti più im¬ 
portanti da noi proposti 
per modificare la legge, 
dare lavoro agli odierai 
edili e case ai lavoratori? 

1) Spesa immediata di tutti 
i fondi stanziati, attraverso un 
rapido meccanismo di impie¬ 
go che. facendo capo alle Re¬ 
gioni, superi l’attuale confu¬ 
sione del 230 enti che operano 
neiredillzla, elimini la ver¬ 
gognosa situazione della GB- 
SCAL — che impiega sette 
anni per realizzare le case 
con 1 soldi versati dai lavo¬ 
ratori —, impedisca lo sper¬ 
pero del pubblico denaro de¬ 
positato in banca anziché spe¬ 
so per fare gli alloggi per i 
lavoratori. 

2) Eliminazione totale della 
speculazione sulle aree fabbri¬ 
cabili, attraverso l’esproprio di 
tutte le aree sulle quali è 
necessario costruire. Espro¬ 
prio con il pagamento di un 
indennizzo fissato al solo va¬ 
lore agricolo dei terreni, onde 
ridurre il prezzo di costru¬ 
zione delle case e quindi degli 
affitti e del servizi. 

3) Modifica, estensione e fi¬ 
nanziamento dei piani di zo¬ 
na ver l’edilizia economica e 
popolare (legge 167) di modo 
che le case dei lavoratori sor¬ 
gano In quartieri attrezzati di 
tutti 1 servizi. 

4) Controllo dell'intervento 
privato per far si che tutto 
il risparmio privato sia con¬ 
vogliato verso case a basso 
prezzo, l'impresario finisca di 
fare lo speculatore e faccia 
l’imprenditore, anche la casa 
in proprietà costi di meno e 
sia del tipo più accessibile 
alla media dei cittadini. 

5) Riduzione immediata, at¬ 
traverso l'equo canone, dì tut¬ 
ti gli affitti pagati dai lavo¬ 
ratori, 1 quali attualmente as¬ 
sorbono dal 30 al 50 per cen¬ 
to dei salari. 

6) Risposta alle richieste di 
occupazione dei lavoratori edi¬ 
li attraverso la messa in mo¬ 
to del 25(M miliardi stanziati 
per la costruzione di abita¬ 
zioni e dei 1200 miliardi non 
spesi per la costruzione di 
scuole, ospedali, fognature, 
acquedotti, strade. I comuni¬ 
sti vogliono che i lavoratori 
non siano ingannati con pro¬ 
messe di provvedimenti (xm- 
giimturali di nessim effetto 
immediato. 

Mentre ci battevamo — han¬ 
no continuato i (X)mpagnl To¬ 
dros e Busetto — per tradur¬ 
re in articoli questa imposta¬ 
zione, si sono messe in moto 
le forze economiche che non 
vogliono perdere, con la rifor¬ 
ma, gii enormi profitti realiz¬ 
zati negli ultimi anni, e con 
esse le forze politiche <fiie 
vogliono impedire o snatu¬ 
rare la riforma o conservare 
potere negli enti fallimentari. 

E’ cosi insorto il governa¬ 
tore delia Banca d'Italia, e 
con lui il Ministro del Teso^ 
ro, per portare avanti la poli¬ 
tica monetaria e del credito 
di contenimento delia spesa 
pubblica. .. 

E’ infine intervenuto il mi¬ 
nistro dei lavoro, Donat Cat¬ 
tin, che cerca disperatamen¬ 
te di salvare uno dei suoi 
maggiori centri di potere: la 
GESCAL. . 

Con quali argomenti? 

« L'esproprio del terreni a 
valore agricolo sarebbe, a suo 
avviso, inutile, perché le pro¬ 
cedure lunghe non coprireb¬ 
bero neppure l’aumento dei 
costo delle costruzioni per il 
periodo di ritardo che ne de¬ 
riva» (non spiega perché la 
GEiSCAL ha 1200 miliardii non 
spesi deposluti presso le ban¬ 
che che il manovrano per la 
loro po'iitica immobiliare e 
clientelare, e che, proprio per 
effetto dello aumento delle 
costruzioni, si potranno oggi 
realizzare solo poco più del¬ 
ia metà degli alloggi previ¬ 
sti); le aree espropriate deb¬ 
bono perciò, secondo Donat 
Cattin, essere date in proprie¬ 
tà a chi vuole far fruttare 
gli Investimenti, di mcxlo che 
si riformino tutte le rendite 
che sino a ieri hanno reso li 
costo delie case insostenibile 
per i lavoratori. 

« La legge prevede tempi 
ancora troppo lunghi per Io 
impiego del fondi, la regiona¬ 
lizzazione permetterebbe di 
abbreviare 1 tempi », continua 
Donat C^attin. In realtà, con¬ 


tro i 1200 giorni che oggi la 
GESCAL impiega per costruì 
re le abitazioni, le modifiche 
dovrebbero portare a 180 gior¬ 
ni ' il termine massimo per 
appaltare i lavori; ma il Mi¬ 
nistro ha finto di non capire 
e Darla di 14 mesi, e per so¬ 
stenere la GESCAL impedisce 
proprio che passi l’articolo 
che trasferisce programmazio¬ 
ne ed attuazione del program¬ 
mi alle Regioni diventando 
antireglonalista nei fatti. - .■ 

« I soldi sono pochi ». dice 
ancora Donat Cattin. Benis¬ 
simo — continuano Todros 
e Busetto — da anni lo eli¬ 
ciamo, vogliamo più fondi, 
vogliamo siano spesi subito 
quelli che sono a disposizione, 
ma non accettiamo le propo¬ 
ste del Ministro del lavoro 
che vorrebbe che i lavoratori 
continuino a pagare 1 contri¬ 
buti GESCAL per altri dieci 
anni, mentre lo Stato non ac¬ 
cetta neppure di spendere su¬ 
bito quel pochi fondi stan¬ 
ziati In bilancio, perché, pro¬ 
segue Donat Cattin, «ci sono 
difficoltà del Tesoro di repe¬ 
rire ulteriori fondi ». Niente ' 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali, dunque, per il ministro 
del Lavoro; i lavoratori deb^ 
bono continuare a pagare per 
un servizio sociale lasciando 
1 profitti parassitari al pri¬ 
vati. 

Siamo — concludono ' To¬ 
dros e Busetto — gitmtl alla 
dichiarazione pubblica di fal¬ 
limento del centrosinistra, e 
della sua politica. 


Tredici Statuti regionali 
approvati ieri alla Camera 

Mancano solo quelli deirAbruzzo e della Calabria - Il ministro Gatto 
conferma le resistenze politiche nel governo al passaggio dei poteri 
alle Regioni - il voto favorevole del PCI motivato da Cardia 


La Camera ha ieri approva¬ 
to gli statuti di tredici delle 
quindici Regioni a statuto or¬ 
dinario create col voto del 7 
.giugno 1970 (mancato, come 
è noto, gli statuti dell’Abruz¬ 
zo e della Calabria). A favo¬ 
re hanno votato PCI, PSIUP, 
Indipendenti di sinistra, PSI, 
PSDI, PRI e DC: i liberali si 
sono-astenuti: missini e mo¬ 
narchici hanno votato contro. 
Clol voto della Camera gli sta¬ 
tuti regionali, che erano già 
stati varati dal Senato, entra¬ 
no definitivamente in vigore. 

Ma il problema della funzio¬ 
nalità del nuovo ente rimane 
irrisolto — ha affermato il 
compagno Cardia nella dichia¬ 
razione di voto a nome del 
gruppo comunista — per l’or¬ 
mai aperto sabotaggio, che 
airintemo del governo di 


centrosinistra viene attuato 
contro i decreti delegati, i qua¬ 
li dovrebbero trasferire alle 
Regioni i poteri (e i relativi 
mezzi ed il personale) per le 
materie che la Costituzione at¬ 
tribuisce loro. 

Questa realtà è stata am¬ 
messa dallo stesso ministro 
Gatto, il quale si è limitato ad 
augurarsi, ma con un tono pie¬ 
no di sfiducia, che il presi¬ 
dente del Consiglio voglia riu¬ 
nire i ministri incaricati di esa- 
minari i decreti ^à pronti. H 
ministro ha significativamente 
aggiunto che le resistenze al 
passaggio dei poteri alle Re¬ 
gioni sono imputabili, non alla 
burocrazia, ma alle forze po¬ 
litiche (cioè ai dirigenti demo- 
cristiani e agli altri esponenti 
antiregionalisti presentì nella 
maggioranza governativa). 


n compagno Cardia ha os¬ 
servato che tali resistenze de¬ 
rivano dal formarsi di un coa¬ 
cervo di interessi intenzionato 
a bloccare anche questa fon¬ 
damentale riforma dello Stato. 
E ciò s’inquadra nella linea 
antiriformatrice. che si mani¬ 
festa pure in materia di casa 
e di sanità, ormai assunta da 
parti essenziali e determinan¬ 
ti dello schieramento di cen¬ 
tro sinistra. 

Per battere questa linea, 
che ha trovato piena espres¬ 
sione politica nel recente Con¬ 
siglio nazionale della DC. è ne¬ 
cessario — ha concluso Cardia 
— un'aperta assunzione di re¬ 
sponsabilità e un rilancio della 
lotta unitaria di tutte le for¬ 
ze autonomistiche 

a. pi. 


Manovre rìtardatrici nel dibattito al Senato 


UNIVERSITÀ: LA DESTRA OSTACOLA 
LA DISCUSSIONE DELLA RIFORMA 

Una parte della DC, Insieme al PRI, ai missini e ai liberali, preme per peggiorare la leg¬ 
ge e rinviarne all'infinito l'approvazione — Istituito il dottorato di ricerca con il vo¬ 
to contrario dei comunisti e deile sinistre Le nuove norme per i concorsi 


Seconda giornata di colloqui 

Sindacati-PSIUP: 

sulle riforme 
incontro positivo 

Una dichiarazione di Vecchietti - i rappresen¬ 
tanti delle tre confederazioni si seno incon¬ 
trati anche con la delegazione del PRI 


I rappresentanti del sindaca¬ 
ti hanno proseguito Ieri gli in¬ 
contri oon 1 dirigenti del par¬ 
titi sul tema delle riforme. 
Martedì si erano incontrati 
con le delegazioni della DC e 
del PSDI, ieri hanno avuto col¬ 
loqui con 1 rappresentanti del 
PSIUP e del PRI. 

L’incontro con II PSIUP si 
è svolto in mattinata. VI han¬ 
no partecipato per la CGIL 
Lama, VerzelU, Glovannlni e 
Bonaccinl; per la CISL Storti, 
Scalla, Macario e Marcone; 
per la UIL Vann i, Slm onclnl e 
Berteletti. Il PSIUP era rap¬ 
presentato dal spretarlo del 
partito Vecchietti, dal vicese¬ 
gretario Valori e dai membri 
della direzione Ceravolo, Livi- 
gnl, Andreani e Semeraro. 

- L’Incontro si è aperto con 
un Intervento di Vecchiet¬ 
ti che, tra l’altro, ha confer¬ 
mato l’impegno diel PSIUP a 
sostenere in Parlamento le ri¬ 
vendicazioni del sindacati. 
Hanno poi parl ato VannL se¬ 
gretario della UIL e BÌaca- 
rio, segretario confederale del¬ 
la CISU che ha svolto una 
relazione Illustrando 11 punto 
di vista dei sindacati vulla 
riforma della casa, della sa¬ 
nità e del fisco. Nel dibattito 
sono intervenuti per il PSIUP, 
Uvigni che ha trattato :I te¬ 
ma della riforma trìbu’aria 
sottolineando come le liforme 
debbano segnare modificazio¬ 
ni profonde e non. Invece, 
rappresentare un elemento 
collaterale al meccanismo del 
sistema; Geravolo che ha af¬ 
frontato 1 problemi connessi 
con la politica della casa e 
Andreani che ha discusso la 
riforma sanitaria. Lama. Stor¬ 
ti, Vanni e Slmonclnl hanno 
parlato per 1 sindacati. L’in¬ 
contro si è concluso con gli 
Interventi del vice segreta¬ 
rio del PSIUP Valori e del se¬ 
gretario Ve<»:hiettl. - 

Al termine della riunione 1 
rappresentanti del smdacad, 
come già avevano fatto per 
gli Incontri con la DC sd 11 
PSDI, non hanno rilasciato al¬ 
cuna dichiarazione. 

« L’incontro — ha detto Vec¬ 
chietti — ha confermato la 
concordanza di giudizi su'da 
battaglia che si deve condurre 
per le riforma. - 

«Questa battaglia si scon¬ 
tra, oggi, con la dura resi¬ 


stenza del governo e del pa¬ 
dronato, e richiede lo svilup¬ 
po dell’azione unitaria di tu^ 
te le oi^anizzazlonl del lavo¬ 
ratori, sia sul plano sindaca¬ 
le che sul piano politico. 

« GII obiettivi sono stati 
chiaramente indicati dal mo¬ 
vimento delle masse e dalla 
vasta partecipazione del lavo¬ 
ratori al dibattito promosso 
dal sindacati, n PSIUP con¬ 
corda con questi obiettivi e ri¬ 
tiene che sia necessario strin¬ 
gere I tempi per Iniziare la 
trasformazione deU’organizzar 
zione sociale. 

«Non sarà possibile, certo, 
conquistare tutto in un col¬ 
po solo, ma sarà possibile av¬ 
viane un processo che con¬ 
senta di spezzare U ricanto 
padronale, fatto proprio da 
una grande parte delle forze 
governative e dal centri di 
potere economico pubblici. 

«Oli incontri con 1 partiti 
promossi dai sindacati hanno 
aperto, per camme valutazio¬ 
ne, — ha concluso Vecchietti 
— una nuova fase positiva che 
non riguarda soltanto 11 rap¬ 
porto tra partiti e sindacati, 
ma anche l’insieme del movi¬ 
mento delle masse In cui si 
realizza l’incontro e la conti¬ 
nuità tra li momento dell’a¬ 
zione sindacale e dell’azione 
politica, che non pub certa¬ 
mente essere limitato alla pur 
necessaria battaglia parla¬ 
mentare ». 

Ceravolo, dal canto suo, ha 
definito l’Incontro « molto co¬ 
struttivo e positivo» mentre 
Valori ha detto che 11 PSIUP 
si è dichiarato disponibile per 
ulteriori Incontri 

Nel tardo pomeriggio 1 rap¬ 
presentanti dei sindacati si s> 
no Incontrati con 1 dirigenti 
del PRI. Erano presenti il se¬ 
gretario La Malfa. 1 vice se¬ 
gretari Battaglia e ’Terrana e 
il senatore Clfarelll. Le po¬ 
sizioni dei sindacati sono sca’.e 
illustrate dal segretario gene¬ 
rale della CGIL Lama, dal 
segretario confederale ielia 
CISL Macario, dal segretario 
della UIL Vanni. E* stato con¬ 
cordato un secondo Incontro 
da tenere quando il PRI avrà 
consegnato ai sindacati un suo 
documento. 


II tentativo della destra poli¬ 
tica ed accademica di trasci¬ 
nare oziosamente — forse con 
l'obiettivo di im insabbiamen¬ 
to — la legge per la riforma 
dell’Università che, pur c(m le 
sue timide e insoddisfacenti 
innovazioni, può tuttavia offri¬ 
re un più avanzato terreno di 
battaglia alle forze veramente 
riformatrici ed aprire così un 
varco nei privilegi dei baroni 
delle cattedre, si è dispiegato 
con chiarezza nella giornata di 
ieri. 

Durante la seduta, tutta spe¬ 
sa per l’approvazione di due 
soli articoli (si è arrivati al 
ventunesimo, e ne restano 77 
che dovrebbero, secondo gli 
accordi fra i capigruppo, es¬ 
sere votati tutti entro il 25 
maggio), la destra de è scesa 
in campo schierando, a(»»nto 
ai liberali e ai missini, Bet- 
tiol e Carraro, spesso con la 
collaborazione dello stesso re¬ 
latore Bettola, e In un altro 
caso del repubblicano Cifa- 
relli. 

L’attacco da destra, respinto 
dopo aver impegnato l'assem¬ 
blea in lunghissime disciissio- 
ni ha riguardato ieri due que¬ 
stioni: la prima, il ripristino 
della libera docenza, il vecchio 
titolo fonte dei pririlegl e de¬ 
gli abusi dei baroni delle cat¬ 
tedre, definito da Bettiol addi¬ 
rittura come « espressione del¬ 
la libertà della cultura » e so¬ 
stenuto anche da liberali e 
missini; la seconda, una discri¬ 
minazione apertamente antico¬ 
stituzionale a favore del pro¬ 
fessori provenienti dal jiaesi 
della Comunità europea ai 
quali un emendamento del se¬ 
natori CifarelU (FRI) e Giiau- 
do (DC), voleva concedere la 
possibilità di entrare nei ruoli 
di docente, mentre rarticolo 51 
della Costituzione afferma sen¬ 
za possibilità di equi'voco che 
solo i cittadini italiani siano 
ammessi ad assolvere pubblici 
uffici. A resp i ng e re Tassuida 
richiesta sono intervenuti con 


Sben Piag ricevuto 
do Pertini e Foiifani 

L’ambesclatore della Repub¬ 
blica popolare cinese in Italia, 
Shen Plng, si è recato ieri in 
visita di cortesia a Monteci¬ 
torio e a Palazzo Madama, 
dove è stato ricevuto dai ri¬ 
spettivi presidenti. Pertini e 
Fanfanl. Shen Plng è stato poi 
ricevuto dal ministro Zagari 
che a capo di una missione 
italiana andrà in Cina dal 17 
al 28 maggio. 


Beregovoj 


ripartito 


R generale Georgy Beregovoj. 
comandante dell’equipaggio del¬ 
la «Soyuz 3» e dei cosmonauti 
sovletia, è partito ieri pom^g- 
gio daU’aeroporto di Fiumicino 
per Mosca. Beregovoj, che du¬ 
rante i quindici giorni di per¬ 
manenza nel nostro paese è sta¬ 
to ospite dell’Associazione Italia- 
URSS, è stato salutato alla 
partenza daU’ambasdatore a 
Roma Nikita Rijov e dal segre¬ 
tario generale deirassodazione 
senatore Gelasio AdamoU. 
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Rinviato al 26 maggio il parere 
della Commissione bilancio 

1 

Il governo ostacola 
il finanziamento 
degli asili-nido 

I deputati hanno tuttavia ribadito il carattere 
prioritario che deve avere questa fondamentale 
scelta sociale • Delegazione deirUDI dal ministro 
Giolitti • Picchetti di donne davanti a Montecitorio 


forza 1 compagni Piovano e 
Pema; lo stesso ministro Mi- 
sasi vi si è dichiarato contra¬ 
rio; infine, data anche la op¬ 
posizione dei socialisti, l'emen- 
damento è stato ritirato, e la 
assemblea ha votato l’articolo 
21, che stabilisce le norme per 
ì concorsi imiversitari. E' stato 
respinto anche un emendamen¬ 
to comunista illustrato dal 
compagno Fortunati, che ten¬ 
deva a portare da cinque a 
sette il numero dei conunissa- 
ri, e a stabilire che tutti e set¬ 
te dovessero essere eletti, e 
non estratti a sorte fra una 
rosa più larga presentata dai 
dipartimenti, come invece san¬ 
cisce rarticolo approvato dalla 
maggioranza. 

In precedenza, era stato ap¬ 
provato con il voto contrario 
delle sinistre, l’articolo 19. 
(accantonato martedì, e riela¬ 
borato nella mattinata di ieri 
della commissione) con il qua¬ 
le si istituisce il dottorato di 
ricerca. 

Si tratta di im nuovo titolo, 
che si ag^ungerà a quelli fin 
qui rilasciati dalle Università, 
diplomi e lauree, venendo cosi 
a configurarsi come una sorta 
di laurea di serie A, o, an(x>ra 
peggio, come un nuovo tipo 
di libera docenza, che dequa¬ 
lificherà la normale laurea ot¬ 
tenuta alla fine dei corsi 

lA nuova qualifica accademi¬ 
ca comporterà altri quattro an¬ 
ni di stadi dopo la laurea; 
essa potrà infatti essere con¬ 
seguita da coloro che, dopo 
la laurea, svolgeranno nel 
dipartimento almeno quat¬ 
tro anni di lavoro di ricerca 
ottenendo risultati validi se¬ 
condo U giudizio di una com¬ 
missione formata da tre do¬ 
centi di ruolo scelti per sor¬ 
teggio. 

n periodo potrà essere ri¬ 
dotto a due anni per coloro 
che abbiano compiuto attività 
di studio e di ricerca presso 
università straniere ed enti 
nazionali di ricerca. La validi¬ 
tà dei risultati s(dentiflcl del- 
Tattività che gli aspiranti dot¬ 
tori svolgeranno presso 1 di¬ 
partimenti, sarà sottopo^ a 
controlli annuali: potranno 
inoltre essere ammessi come 
ricercatori anche altri studio¬ 
si 1 quali, però, per consegui¬ 
re il dottorato, dovranno com¬ 
piere sette anni di lavoro an¬ 
ziché quattro. 

Le attività per il consegui¬ 
mento del dottorato di ricer¬ 
ca non avranno comunque ini¬ 
zio immediato; esse comince- 
ranno — secondo un paragra¬ 
fo Inserito da un emendamen¬ 
to governativo al testo origi¬ 
nario — dopo due anni dalla 
entrata In vigore della nuova 
legge, e saranno subordinate 
alla autorizzazione del Consi¬ 
glio nazionale universitario. 

Dichiarando il voto contrario 
del comunisti alla istituzione 
del dottorato di ricerca, 11 
compagno Romano ha soste¬ 
nuto che esso, oltre a svaluta 
re la laurea, dequalificherò 
ulteriormente le piccole uni¬ 
versità, soprattutto meridio¬ 
nali, poiché in molte sedi 
universitarie il Consiglio na¬ 
zionale universitario non rav¬ 
viserà le condizioni per 
l’organizzazione delle attività 
connesse al conseguimento del 
nuovo titola 

V. ve 


La commissione bilancio ha 
preso in esame, nella seduta di 
ieri, il lesto unificato delle pro¬ 
poste di legge relative al pia¬ 
no quinquennale per il finanzia¬ 
mento degli asili-nido, decidendo 
di rinviare al 26 maggio l'espres¬ 
sione definitiva del proprio pa¬ 
rere, dopo aver ascoltato i ini- 
nistri del Tesoro e del Bilancio. 

Alla decisione si è giunti dopo 
un dibattito aperto dalla dichia¬ 
razione del sottosegretario al Te¬ 
soro, che aveva annunciato la 
opposizione del suo dicastero al¬ 
la espressione di un parere fa¬ 
vorevole. 

In merito, il compagno onore¬ 
vole Raucci ci ha dichiarato: 
« E’ da ritenere un successo il 
fatto che la commissione abbia 
espresso la chiara volontà poli¬ 
tica di vedere assunto come una 
delle scelte prioritarie dell’in- 
tervento pubblico il problema 
della creazione di un servizio di 
asili-nido adeguato alle esigen¬ 
ze di un paese civile e che es¬ 
sa. nel decidere un rinvìo, la cui 
opportunità resta per noi di¬ 
scutibile. abbia fissato la data 
entro la quale il governo è te¬ 
nuto a definire il proprio at¬ 
teggiamento. Il rinvio è per noi 
discutibile, perché riteniamo che 
la commissione bilancio avesse, 
indipendentemente dal parere 
contrario espresso dal rappre^ 
sentante del tesoro, il diritto di 
dare un parere favorevole al 
testo unificato delle proposte di 
legge, accettando l’indicazione 
di copertura finanziaria formu¬ 
lata dai deputati comunisti la 
cui validità è stata riconosciuta 
negli interventi degli stessi com¬ 
missari della maggioranza. 

« L’argomento portato per mo¬ 
tivare il rinvìo, secondo cui era 
necessario acquisire una posi¬ 
zione del governo a livello del¬ 
la presidenza del consiglio, non 
può essere secondo noi accet¬ 
tato. E' infatti inammissibile 
che dopo lunghi mesi di discus¬ 
sione in sede parlamentare delle 
proposte di legge sulla istitu¬ 
zione dì un servizio di asili-nido, 
discussione alla quale hanno 
partecipato 1 rappresentanti del 
governo, dopo l’elaborazione di 
un testo unificato, il governo non 
abbia ritenuto suo dovere assu¬ 
mere sul problema una posi¬ 
zione chiara. 

« Verificheremo comunque la 
volontà politica del governo nel¬ 
la riunione della commissione 
bilancio del 26 maggio. Sarà 
quella, anche, la sede in cui. 
indipendentemente dalle posizio¬ 
ni che il governo assumerà, le 
espressioni di adesione alla ini¬ 
ziativa legislativa dei rappresen¬ 
tanti della DC e del PSI potran¬ 
no (xmcretizzarsi in un voto po¬ 
sitivo che consentirà una rapida 
approvazione della legge. Per 
questo risultato, noi comunisti 
continueremo a impegnare tutte 
le nostre forze». 

Ieri mattina. Intanto, una 
delegazione dell’UDI compo¬ 
sta da Ciglia Tedesco. Lucia¬ 
na Viviani. Maria Luisa Passi¬ 
gli, Nedda De Giorgio e Pao¬ 
la Reale si è incontrata con 
il ministro del Bilancio, Gio¬ 
litti, e con il sottosegretario 
CTattani. 

In un suo comunicato, l’UDI, 
commentando il dibattito svol¬ 
tosi in commissione, rileva 
che il rinvio, richiesto dal go¬ 
verno, «dimostra che esisto¬ 
no ancora gravi resistenze a 
livello politico» che si oppon¬ 
gono alla soluzione del proble¬ 
ma degli asili-nido. Per quan¬ 
to (xinceme la questione del¬ 
la copertura finanziaria. lUDI 
ha ribadito, nell’incontro di 
ieri, la sua posizione: si trat¬ 
ta di reperire 1 fondi Inizian¬ 
do concretamente un’attenta 
riqualificazione delle spese 
pubbliche per l’assistenza 


(1.400 miliardi l’anno, 40 dei 
quali, attualmente, destinati 
agli asili-nido). 

Delegazioni di donne della 
RAI-TV, impiegate nei mini¬ 
steri, di alcuni rioni della ca¬ 
pitale e di Firenze hanno ieri 
organizzato del picchetti da¬ 
vanti a Montecitorio, duran¬ 
te la riunione della commis¬ 
sione bilancio, per sollecitare 
una rapida approvazione del 
provvedimento concernente gli 
asili-nido e sono state rice¬ 
vute dai gruppi parlamentari 
del PCI. del PSI e del PSIUP. 


Il compagno 
Montagnanì 
compie 
70 anni 


Un telegramma di Lon- 
go • La lunga milizia 
comunista dalla fonda¬ 
zione del PCI 


n compagno Luigi Longo ha 
inviato il seguente telegram¬ 
ma al compagno Piero Mon- 
tagnani in occasione del suo 
70. compleanno: « Invioti ca¬ 
lorosi e fraterni auguri a no 
me del Partito e mio persona¬ 
le per il tuo 70. compleanno. 
Sono certo di interpretare i 
sentimenti dei compagni tut¬ 
ti. esprimendoti sincero ap¬ 
prezzamento e gratitudine per 
il grande contributo di sacrifi¬ 
cio. coraggio, intelligenza da 
te dato in mezzo secolo di fe¬ 
dele milizia comunista, come 
dirigente del nostro Partito, 
valoroso combattente antifa¬ 
scista e rappresentante dei la¬ 
voratori in Parlamento, alla 
causa della classe operaia e 
alla battaglia per il rinnova¬ 
mento democratico e sociali¬ 
sta del nostro paese. Auguran¬ 
doti lunga vita e buona salu 
te, ricevi cordiali saluti ». 

Iscritto al PCI dal 1921, il 
compagno Piero Montagnanì. 
nel 1923, entrò a far parte 
del Comitato federale di Pi¬ 
sa. Condannato dal tribunale 
speciale a otto anni per la sua 
attività antifascista Montagna¬ 
nì scontò complessivamente 
dieci anni tra carcere e con¬ 
fino. 

Membro del triumvirato in¬ 
surrezionale della Toscana 
dall'ottobre del '43 all'aprile 
del '44. Montagnanì è stato dal 
44 fino alla liberazione re¬ 
sponsabile del triumvirato in¬ 
surrezionale del nord Emilia, 
ed è stato decorato di meda¬ 
glia d’argento al valore mili¬ 
tare. Nel '45 vice-segretario 
della Federazione di Milano e 
vice-sindaco di Milano fino al 
1949. Il compagno Montagrui- 
ni è stato membro della com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo del partito dal sesto all’ot¬ 
tavo congresso e membro del 
comitato centrale dall’ottavo 
al nono congresso. Nel '48 è 
stato eletto alla assemblea co¬ 
stituente ed è staio senatore 
della Repubblica dal 1948 al 
1968. 


In commissione alla Camera 


Aumentati ai contadini 
gli assegni familiari 


La commissione lavoro del¬ 
la (Ornerà ha ieri approvato, 
in sede deliberante, il disegno 
dì legge governativo (che do¬ 
vrà però avere la sanzione 
del ^nato) col quale si ele¬ 
va la misura annua degli as¬ 
segni familiari in favore dei 
(mltìvatori diretti, coloni e 
mezzadri, per ciascun figlio 
e le persone equiparate a ca¬ 
rico. Per il ISrn gli assegni 
saranno portati a 40 mila lire 
l’anno, dal '72 elevati a 5^ 
mila lire per ciascun mem¬ 
bro a carico. 

I cnmunistì — che fra l’al¬ 
tro sono presentatori dì una 
proposta à legge di cui è pri¬ 
mo firmatario il compagno Dì 
Marino — si sono astenuti nel 
voto.finale; la maggioranza, 
infatti, ha respinto un emen¬ 
damento del PCI che tendeva 
a far concedere gli assegni 
familiari anche al coniuge 
del coltivatore, norma tra 
l’altro già prevista nella pro¬ 
posta del PCn (nella misura 
di 40 mila lire) nella quale 
si fissano in 68.200 lire annue 
l'ammontare per i figli e gli 
equiparati e in 27.900 lire per 
i genitori a carico dei colti¬ 
vatori. 


Sarà presentata oggi 

L'enciclopedia 
del turismo 

Oggi, alle ore 18. al Grand 
Hotel di Roma verrà presen¬ 
tala ufficialmente l'Enciclo- 
pedia del Turismo, promossa 
dalla Casa editrice GEI (Com¬ 
pagnia edizioni Internaziona¬ 
li). Si tratta di un’opera in 
dodici volumi che si propone 
di dare una visione globale 
rinnovata del turismo: non 
più un fenomeno di élite ma 
che coinvolge milioni di per¬ 
sone. I primi otto volumi so¬ 
no dedicati all’Europa occi¬ 
dentale, gli altri quattro alla 
Europa orientale (compresa 
l’URSS europea). L’opera ver¬ 
rà presentata dal consigliere 
delegato della CEI Pasquale 
Buccomino e da Paolo Grassi, 
direttore del Piccolo Teatro 
di Milano. La manifestazione 
verrà presieduta dall'on. 
Oiammatteo Matteotti nella 
sua qualità di ministro del 
Turismo e dello Spettacolo. 
Alla manifestazione è prevista 
la partecipazione di numgro- 
se autorità del govgnw • del¬ 
lo auto. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Un narratore cubano: José Lezama Lima 


IL PARADISO 
DELLA PAROLA 

Un’opera che al momento della sua pubblica¬ 
zione aii’Avana nel 1966 suscitò proteste è 
il nuovo successo internazionale della let¬ 
teratura latino americana • li libro oggetto 


Bisogna dare per ammes¬ 
so l’estremismo letterario 
del suo autore per accettare 
il gioco imprevedibile e 
l’atmosfera rarefatta di un 
libro come Paradiso, ultimo 
acquisto (almeno sul piano 
della notorietà internaziona¬ 
le) della letteratura latino¬ 
americana. Il nuovo prodot¬ 
to pregiato viene addirittura 
da Cuba, e suo autore è José 
Lezama Lima, un sessanten¬ 
ne che aveva scritto, senza 
farsi troppo notare, saggi 
■ critici, raccolte poetiche e 
altri testi narrativi prima di 
affrontare, con lusso di sim¬ 
boli e analogie, questa nuo¬ 
va « odissea ». L’avventura, 
in questo libro, dà luogo a 
deformazioni fra liriche e 
grottesche, a evocazioni ero- 
, tiche, a invocazioni di amo¬ 
re e morte, ad ampie diva¬ 
gazioni sul « fatto », a com¬ 
menti su esperienze che ri¬ 
salgono dai ricordi perso¬ 
nali ai ricordi collettivi, at¬ 
traverso i tempi c attraver¬ 
so le culture antiche e mo¬ 
derne. 

Il successo di questo libro 
die è Paradiso (ed. « Il Sag¬ 
giatore >, trad. di A. Stor¬ 
dii e V. Riva, pp. 548, L. 
3500), rimbalza ora da Cu¬ 
ba a Parigi, all’Italia. Il te¬ 
sto italiano è preceduto, ol¬ 
tre che da un panegirico 
poetico di José A. Goytisolo, 
da un’ampia introduzione di 
Julio Cortàzar, altro grande 
romanziere latino-americano, 
che non può fare a meno — 
in termini esclamativi — di 
sottolineare la difficoltà (o 
la quasi impossibilità) di 
leggere un’opera così co¬ 
struita. Alle sue innumere¬ 
voli radici culturali (da 
Omero a Rabelais, a Ron- 
sard, a Lautréamont, ecc., 
d passano un po’ tutti, e 
non si dimentichino Dante 
€ Pico della Mirandola) si 
aggiungono sottili ramifica¬ 
zioni barocche: < questo non 
è un libro da leggere come 
si leggono i libri, è un og¬ 
getto con diritto e rovescio, 
peso e densità, odore e gu¬ 
sto, con un centro di vibra¬ 
zione che non si lascia rag¬ 
giungere nel suo limite più 
sviscerato se non vi si arri¬ 
va per osmosi e per magia 
negativa >. E’ anche giusto 
pensare ad altre < odissee > 
(o «paradisi») che hanno 
preceduto questo libro-og¬ 
getto per tutto l’arco del 
Novecento. Ma nella prolife¬ 
razione dei piani e dei ri¬ 
svolti simbolici, nel suo ba¬ 
rocco-tropicale, nessuna po¬ 
trà vincerla per ricchezza 
di ingredienti. E’ come una 
torta carica di canditi mul¬ 
ticolori, zibibbo e giulebbe, 
confezionata per l’attrazione 
di sensi segreti tramite la 
vista e il gusto. 

In breve, l’autore ha usa¬ 
to ogni risorsa della tecni¬ 
ca combinatoria, non limi¬ 
tandosi a una sola dimen¬ 
sione: la memoria proustia¬ 
na o la crisi dei linguaggi 
di Joyce. Ogni segno, ogni 
manifestazione sensoriale si 
trasforma in immagine o va 
in cerca, fino all’esaurimen¬ 
to, di tutte le analogie pos¬ 
sibili. E’ un sublime monu¬ 
mento della letterarietà pu¬ 
ra. Fra la « cosa » e la « pa- 


Feltrinelli 

in tulle le librerie 


LE CHIAVI DEL 

QUIRINALE 

di Giovanni Di Capua. De Ni 
cola. Einaudi. Segni. SaragaL 
Il difficile gioco degli equili 
bri politici e dei poteri, le di 
verse scelte a prospett'nre dei 
partiti, le manovre, il prezzo 
che sono costale le cinque 
elezioni presìdenzioli. L. 2500 

CASTRO 

Cuba dopo l’autocritica. La 
‘svolta’che la rivoluzione cu 
bana sta operando sulla via 
'dello sviluppo politico, econo 
mico e sociale della sua orga 
fiizzazione socialista. L 2200 

NÉ LEGGERE 
NÉ SCRIVERE 

di M. Canari GaHI e G. Harri 
con. La cultura analfabeta: 
quando l'istruzione diventa vio 
lenza e sopraffazione. L. 11(X) 

I GIORNALI 

DELLA COMUNE 

Antolegla a cura di Marta 

SatvatL Giorno per gigmo ri 
coslruite le gloriose vicen 
de della Comune di Parigi 
attraverso i giornali dei 
suoi protagonisti. Lira 3800 


Novità 

in tulle I» librerie 


rola », vince quest’ultima. 

Ricercare il * romanzo », 
nelle forme più note, è ov¬ 
viamente inutile. Il « para¬ 
diso » può essere, nella par¬ 
te iniziale, l’Eklen delì’in- 
fanzia che per il giovane 
José Cerni — come presun¬ 
to eroe del libro e come 
controfigura dello stesso 
autore — risale ai primi de¬ 
cenni del secolo e si situa 
in una caserma-scuola di 
provincia sotto il governo 
di un padre colonnello 
morto in età ancora giova¬ 
ne. Ma non si tratta affatto 
di un paradiso del rimpian¬ 
to. « Paradiso » è anche il 
mondo composito delle av¬ 
venture successive, le sco¬ 
perte di una complicatissi¬ 
ma educazione erotico-senti- 
mentale, fra parentele citta¬ 
dine, amicizie ambigue, no¬ 
tizie di estenuanti impre¬ 
se amatorie che gusti este¬ 
tizzanti e cavillosi virtuo¬ 
sismi intellettuali fanno 
sconfinare nelle paradisia¬ 
che illuminazioni divaganti. 
E’ lì che si giunge nella dol¬ 
cezza illusoria del distacco 
dal momento vissuto. 

Ogni personaggio che si 
affaccia ha la sua storia: la 
nonna, il padre, la madre, 
le zie, gli amici, si chiamino 
Rialta, Donna Augusta, Jo¬ 
sé Eugenio, Farraluque, Al¬ 
berto, Fronesis, Foción, Op¬ 
piano Licario. Ma lo scritto¬ 
re si serve delle « storie », 
le traccia e subito le aggre¬ 
disce costruendo divagazio¬ 
ni e ricoprendole di strati, 
di cerchi, di attraziom or¬ 
bitali che rimandano di con¬ 
tinuo a corrispondenze sco¬ 
perte nel lìnguag^o. 

Dalle poche notizie fomi¬ 
te dall’ultore, è possibile 
apprendere che, pubblicata 
nel 1966 all’Avana, l’opera 
di Lezama Lima suscitò pro¬ 
teste che fiu’ono bloccate 
personalmente da Fidel Ca¬ 
stro. E’ da supporre che 
proprio quello scandalo ser¬ 
vì a far conoscere questo 
scrittore a un pubblico più 
vasto. Ma è anche compren¬ 
sibile per un « libro-ogget¬ 
to » come questo, fatto ap¬ 
posta per essere collocato 
in un salotto di gente bene 
o, tutt’al più, in una galle¬ 
ria, a disposizione degli in¬ 
tenditori. Almeno, se a 
considera lo stato attuale 
delle diwsioni culturali in 
un mondo frantumato 

Cortàzar, a questo punto, 
ammonisce ogni lettore che 
voglia ridurre il suo giu¬ 
dizio su questo libro a una 
formula schematica, di fa¬ 
re attenzione. Non gli pos¬ 
siamo dar torto. Egli stesso, 
poi, nelle sue premesse, ri¬ 
conosce che si tratta di ima 
torta per palati delicati ma 
di stomaco forte. Più che 
a un < sistema di poesia » 
bisogna essere disponibili 
al gusto di tanti ingredien¬ 
ti. Ironicamente si potrebbe 
dire — con uno schema — 
che non a caso uno dei temi 
più frequenti del libro è la 
buona cucina, cosi come 
l’iniziazione e la complica¬ 
zione erotica o il sapore di 
aromi forti e le sovrapposi¬ 
zioni di immagini o altro 
ancora. Ma, nella misura in 
cui la cucina è arte combi¬ 
natoria, il paragone regge 
anche fuori deU’ironia. An¬ 
che nel senso che ogni sa¬ 
pore viene distrutto e as¬ 
sorbito in un sapore suc¬ 
cessivo, nel passag^o dal 
crudo al cotto. Si^e, ver¬ 
dure, cibi naturali diventa¬ 
no altra cosa nella cottura 
della vivanda. 

Il richiamo più evidente 
va, allora, non tanto a 
Proust o a Musil quanto al¬ 
le forme del tardo^urreali- 
smo oppure, e meglio, ad un 
surreaJismo con ritorni di 
Ideali parnassiani. Tardo- 
surrealista è da considerare 
Michel Leirìs, lo scrittore 
più serio del tempo nostro 
anche se poco noto persino 
in Francia. Ma Leiris obbe¬ 
disce tuttora ai due canoni 
della liberazione degli istin¬ 
ti e della ricerca di « veri¬ 
tà ». La sua prosa, altret¬ 
tanto e forse più ricca e 
articolata, cerca un piano di 
comunicazione che Lezama 
Lima tra.scura ovviamente, 
bloccato da una sorta di fa¬ 
talità che tutto gli fa ricon¬ 
durre ai dolci liquori del 
procedimento letterario. C’è 
un punto di partenza, nella 
sua narrativa, e può anche 
essere ricavato dal « fat¬ 
to », esperienza o momento 
« vìssuto ». Il punto di arri¬ 
vo è il quadro composto di 
figure analogiche o divagan¬ 
ti. Il significato è il quadro 
stesso: i * fatti » o le « co¬ 
se » si annullano nella < pa¬ 
rola », senza neppure la 
preoccupazione di restituire 
un significato per < analo¬ 
gia • com’era già nella poe¬ 
tica dei simbolisti. 

Michele Pago 


IL PROFESSOR JENSEN, LO PSICOLOGO CHE HA TENTATO DI 


FORNIRE UNA LEGITTIMAZIONE SCIENTIFICA DEL RAZZISMO 



Come vengono effettuati i «test» coi quali si vorrebbe provare che i bambini negri presentano valori medi di 
intelligenza più bassi dei bianchi - Che cos’è Fintelligenza? - Una analisi che prescinde da fattori ambien¬ 
tali come la povertà, la segregazione, la malnutrizione - I genetisti respingono le tesi dello scienziato 


Una storia americana. Un 
bimbo negro nasce in un mal¬ 
sano ghetto urbano o in una 
depressa comunità del Sud. 
Durante la gravidanza, la ma¬ 
dre ha avuto una dieta povera 
di proteine; era, doè. sottoali- 
mentata. Nella prima infanzia 
il bimbo cresce anche lui mal¬ 
nutrito, semìabbandonato in 
un ambiente grigio, privo di 
stimoli che lo sollecitino. Egli 
avverte dentro di sè la previ¬ 
sione deU’ìnsuccesso. 

A cinque o sei anni è a scuo¬ 
la. Un giorno viene sottoposto 
da un signore venuto da fuo¬ 
ri. un < colletto bianco *, ad 
una serie di domande, quasi 
un giuoco. Ma il bimbo ri¬ 
sponde € male » alle domande, 
il giuoco non riesce. Il signo¬ 
re sentenzia che qualcosa non 
va. che il suo * quoziente d'in¬ 
telligenza » è piuttosto basso: 
ma che comunque non se la 
prenda, tanto non dipende da 
lui. Quella carenza l'ha eredi¬ 
tata, e da tutti e due i geni¬ 
tori: ìnsonuna, è un c fatto di 
razza ^. Ora il bimbo è bolla¬ 
to e la previsione del¬ 
l’insuccesso è diventata presto 
insuccesso. 

Quel signore, il c colletto 
bianco », è il professor Arthur 
R. Jensen. un esperto di psi¬ 
cologia deU'educazione all’u¬ 
niversità di Berkeley, in Ca¬ 
lifornia. Qualche tempo fa il 
nome di Jensen ha fatto rapi¬ 
damente il giro del mondo a 
causa di un ponderoso saggio 
cKintenente alcune discutibilis¬ 
sime asserzioni. 

Riaprendo una vecchia e 
stantia controversia sul rap¬ 
porto tra razza e intelligen¬ 
za, Jensen ha affermato che 


I centomila abitanti dei nuo¬ 
vi quartieri di Amsterdam o 
i sessantamila abitanti delle 
nuove città di Stoccolma han¬ 
no a disposizione una quantità 
di vero verde — cioè libero ed 
attrezzato, ricreativo e spor¬ 
tivo — superiore a quella che 
è a disposizione di due milio¬ 
ni e ottocentomila romani. A 
Roma ogni abitante dispone 
di tre metri quadrati di ver¬ 
de. Nei quartieri • dormitorio 
che cingono d'assedio il centro 
storico della capitale (senza 
servizi, senza sedi di vita ss- 
soclativa, senza centri sanita¬ 
ri) alberi e prati mancano 
completamente. Un vero e 
proprio attentato alla salute 
pubblica. Sono questi i risul¬ 
tati di un’attività urbanistica 
praticata nel disprezzo delle 
esigenze elementari dell’uomo, 
basata solo sulla rendita fon¬ 
diaria. 

Di fronte alle colpe di certi 
amministratori faciloni e m- 
capaci, negli ultimi mesi a 
Roma il problema del verde 


i bambini negri americani 
presentano in media valori 
più bassi di intelligenza ri¬ 
spetto a quelli bianchi e che 
un tale deficit deve venir con¬ 
siderato come indice di diffe¬ 
renze ereditarie nella capaci¬ 
tà di apprendere e di ragiona¬ 
re in forma astratta. 

Pensavamo che non ci fos¬ 
se più posto per simili sto¬ 
rie, che certi razzismi am¬ 
mantati di scientismo non 
avessero più diritto di cittadi¬ 
nanza: oggi il progresso delle 
scienze dell’uomo e la matu¬ 
rità raggiunta heiranalisi cri¬ 
tica dei loro presupposti di 
metodo fanno dire a un vali¬ 
dissimo antropologo francese. 
Claude Lévi-Strauss, che < la 
razza — o quello che si inten¬ 
de generalmente con questa 
parola — è una delle tante 
funàoni della cultura». Con 
ciò si rovescia — è sempre 
Lévi-Strauss che parla — la 
tesi, in auge per tutto il secolo 
passato e per la prima metà 
di questo, che fosse la razza 
ad influenzare la cultura. 

Il vecchio 
fossato 

Certe cose trovano, invece, 
ancora spazio. Ecco che una 
personalità certo non di secon¬ 
do piano della psicologia e del¬ 
la pedagogia americana toma 
a scavare il vecchio fossato, 
riproponendo capziosamente 
nuova materia per contende¬ 
re. E una simile controver¬ 
sia avallata in prima persona 
da Jensen. ma ispirata da più 


è stato affrontato da numero¬ 
se organizzazioni democrati¬ 
che nei quartieri e, soprattut¬ 
to, nelle circoscrizioni, i nuo¬ 
vi nuclei di decentiamento 
amministrativo che le forze 
popolari hanno voluto e che 
la DC e te destre cercano in 
tutti i modi di ostacolare nella 
loro attività. In questo qua¬ 
dro, s’inserlsoe Tiniziativa di 
Italia Nostra che sta lavoran¬ 
do appimto con circoscrizioni, 
gruppi di quartiere, scuole, 
per una politica del verde pub¬ 
blico a Roma. Le proposte 
che scaturiranno da questa ve¬ 
ra e propria « ricerca del ver¬ 
de » saranno presentate in una 
serie di convegni, n primo si 
è già svolto al liceo Castel- 
nuovo e ha interessato la X, 
l'XI e la XII circoscrizione — 
un settore della città compre¬ 
so tra via Portuense, il Teve¬ 
re e via Flaminia. 

n dato più interessante che 
è scaturito da questo primo 
incontro è che per 1 due mi¬ 
lioni di abitanti della perife- 


larghe forze di vocazione rea¬ 
zionaria. ha tutta l'aria di tra¬ 
sformarsi in una crociata che 
si colloca brutalmente contro 
i negri nei conflitti e nelle 
drammatiche tensioni razziali 
degli Stati Uniti. 

Ma vediamo più da vicino in 
cosa consiste l'c imperialismo 
genetico » dello psicologo ame¬ 
ricano. Arthur Jensen coltiva 
nella sua vita due passioni, 
la musica e Tintelligenza. Due 
categorie, evidentemente, che 
bene esprimono le sublimi ar¬ 
monie del pensiero astratto. 
Dicono i giornalisti che in que¬ 
sti mesi sono andati a inter¬ 
vistarlo che il suo studio è 
stipato fino aU'inverosimile di 
dischi, dì spartiti, di strumenti 
musicali e di scatole contenen¬ 
ti test di ogni tipo per la mi¬ 
surazione dell'intelligenza, da 
quelli alla portata di un bam¬ 
binetto ai più feroci rompica¬ 
po perfino ' per im premio 
Nobel. 

Niente da dire ovviamente 
per musica e spartiti. C’è, in¬ 
vece. qualcosa da osservare 
sull’uso che Jensen fa del ter¬ 
mine < intelligenza ». 

Che cosa è l'intelligenza? Si 
tratta evidentemente di 
un complicato carattere, se 
cosi lo si può definire, che a 
tult’oggi è sfuggito ad ogni 
tentativo di schematizzazione 
e di definizione rigorosa. Quel¬ 
lo che si può dire con asso¬ 
luta certezza è che l’intelli¬ 
genza di un individuo — si ba¬ 
di bene, di un individuo, ma 
non di una popolazione o di 
una < razza » — è il prodotto 
di due componenti: una gene¬ 
tica. cioè ereditaria, e l'altra 
ambientale. In altre parole, il 


ria romana non esistono nem¬ 
meno 1 tre metri q-ndrati dì 
verde di cui parlano te stati¬ 
stiche. Il verde della capi¬ 
tale. infatti, consiste soprat¬ 
tutto di parchi storici (Villa 
Borghese, Villa Doria Pam- 
phìli, parte di Villa Ada, Vil¬ 
la Glori ecc.) concentrati nel¬ 
le zone centrali della città; 
tutta la sterminata periferia 
non ha verde 

Eppure qualche zona di ver¬ 
de esiste ancora nella perife¬ 
ria. Sono te stesse (Forte Por¬ 
tuense, certi prati di IConte- 
mario) per le quali in questi 
ultimi mesi si sono battuti 
gli abitanti con decine di ma¬ 
nifestazioni. 

In Italia il verde dei no¬ 
stri quartieri periferici si av¬ 
vicina allo zero assoluto. A 
Roma, in quartieri come il 
Trionfate, l’Appio Latino, i) 
Tuscolano. il (josiUno, ecc., si 
vive In «veri parcheggi per 
uomini e mscebines. Il risul¬ 
tato di questa situazione è 
spaventoso. E’ stato csloolato 


patrimonio di potenzialità in¬ 
tellettuali che riceviamo alla 
nascita dai nostri genitori, o 
meglio all'atto ' del concepi¬ 
mento. viene successivamente 
€ gestito » daH’ambienle — in¬ 
teso in termini di società, 
educazione, cultura e altro — 
che si incarica di plasmarlo 
secondo influssi e finalità pre¬ 
cise. 

Qui arriviamo ad un punto 
nodale della questione. Jensen 
infatti, nega che il presunto 
deficit intellettuale riscontrato 
nei bambini negri sia da at¬ 
tribuirsi a ragioni ambientali 
(povertà, segregazione, mal- 
nutrizione), ma solo ed esclu¬ 
sivamente € razziali ». Per 
questo motivo — afferma lo 
psicologo — ogni tentativo di 
introdurre nel sistema educa¬ 
tivo americano programmi di 
educazione c compensata » per 
bambini socialmente svantag¬ 
giati è destinato a fallire. 

Le misurazioni di intelligen¬ 
za sono state fatte da Jensen 
secondo una procedura che va 
sotto il nome di Stanford-Bi- 
net e che serve nelle prove 
attitudinali e nelle ricerche 
educative per misurare le ca¬ 
pacità di apprendere e, più 
in generale. la capacità di 
trarre profitto dall'esperienza. 
Questa procedura consente di 
costruire delle vere e proprie 
scale dette c quozienti d’intel¬ 
ligenza » o. secondo una dici¬ 
tura abbreviata, semplicemen¬ 
te € Q.I. » Un € Q.I. » di 100 
punti è considerato un valore 
medio di intelligenza e quindi 
molto comune e diffuso, men¬ 
tre un € Q.I. » sotto i "io o 
s(H)ra i 130 è da considerarsi 
per un verso eccezionalmente 


infatti che cinque milioni di 
ragazzi italiani (metà scuola 
dell’obbligo) sono affetti da 
defonnazioni (paramorfismi), 
che per il cinque per cento ai 
essi (duecentocinquantamila 
ragazzi) sono destinate a di¬ 
ventare deformazioni perma¬ 
nenti (dismorfismi). L’Italia 
ha anche il primato mondiate 
dei bimbi ammazzati per te 
strade: cinquecento og^ an¬ 
no. Tutto ciò avviene — co¬ 
me è detto in documento dif¬ 
fuso nel corso del convegno 
— per mancanza di spazi ver¬ 
di da destinare alla ricrea¬ 
zione, l’esercizio fisico e Io 
sport, e perchè la strada è 
l’unico stràzio a disposizione 
per milioni di giovani. 

Pub essere cambiata que¬ 
sta situazione? A Roma si 
tratta di riparare ai danni 
portati alla città da circa ven¬ 
ti anni di sfrenata speculazio¬ 
ne sulle aree. Sempre per re¬ 
stare nell’ambito delle tre cir¬ 
coscrizioni per le quali è sta¬ 
to orgaalBàto U oonvegno di 


basso e per Taltro eccezional¬ 
mente elevato. In questa scala 
di valori, che come si diceva 
ha un indice di riferimento 
intorno a 100, ben si compren¬ 
de quanto sia determinante 
uno scarto in meno di 15 pun¬ 
ti. Ebbene, questa è proprio 
la differenza che Jensen af¬ 
ferma di aver riscontrato in 
media nei bambini negri 

La scuola 
discrimina 

Sarebbe troppo lungo entra¬ 
re qui in merito ai metodi 
con cui vengono fabbricati i 
test e analizzare la loro ri¬ 
spondenza a modelli culturali 
e a ideologie che non sono 
certo quelli delle classi disere¬ 
date, ma piuttosto dei c col¬ 
letti bianchi » nella società 
americana. Vale almeno, pe¬ 
rò, chiarire il fatto che la 
procedura adottata da Jensen 
può avere un suo significato 
strettamente tecnico solo se 
limitata all'uso cui si accenna¬ 
va prima; risulta invece del 
tutto gratuito e capzioso estra¬ 
polare risultati ottenuti su un 
campione di bambini nell'età 
scolare a valori c globali » di 
intelligenza deH’ìntera popola¬ 
zione negra americana. Sen¬ 
za poi tener conto che nelle 
scuole per ragazzi negri la lo¬ 
gica del sistema impone un 
livello di prestazioni didatti¬ 
che di gran lunga inferiore 

Anche qui da noi hanno avu¬ 
to ampia eco le dure critiche 
mosse al < rapporto Jensen ». 
Uno scienziato fra tutti se ne 


Italia Nostra, la situazione è 
davvero allarmante. In questa 
zona della città abitano 950 
mila persone, per le quali so¬ 
no a disposizione circa due¬ 
cento ettari di verde, ossia: 
Villa Doria Pamphlli, te pen¬ 
dici di Monte Mario, rilla 
Sciarra, qualche spazio verso 
il Foro Italiaco, i giardini di 
Castel Sant’Angelo, più alcu¬ 
ni giardinetti (o meglio aiole 
spartitraffico) che, non posso¬ 
no davvero essere considerate 
verde pubblico. 

Per legge (decreto del 2 
aprite 1968) il verde a dispo¬ 
sizione di questi abitanti do¬ 
vrebbe essere di oltre 850 et¬ 
tari. più quindici metri qua¬ 
drati per abitante di «parchi 
pubblici urbani e territoriali ». 
In totale, dunque, questre tre 
circoscrizioni di Roma dovreb¬ 
bero avere a disposizione 2200 
ettari di verde. Ne mancano 
quindi duemila. 

Questa la situazione, dun¬ 
que. E facilmente IndlvldURp 
bili sono 1 responsabili. Og- 


è fatto valido portavoce: il 
professor Luigi (Cavalli Sforza 
dell’università di Pavia. Ca¬ 
valli Sforza, genetista umano, 
ha avuto modo negli Stali Uni¬ 
ti di entrare in diretta pole¬ 
mica con l’autore stesso del 
« rapporto » e, in collaborazio¬ 
ne con un collega inglese, 
Walter Bodmer, ha scritto la 
replica migliore e più artico¬ 
lata che si sia avuta finora 
alle tesi di Jensen. 

• Mi diceva Cavalli Sforza, di¬ 
scutendo qualche tempo fa di 
queste cose: ciò che Jensen 
è andato sostenendo fa certo 
un gran comodo a molte per¬ 
sone in America. Questo è uno 
dei casi — continuava — in 
cui un’affermazione incauta 
sul piano genetico può avere 
grandissime ripercussioni su 
quello politico e sociale. Noi 
genetisti siamo quasi tutti 
d’accordo nel concludere che 
le tesi di Jensen sono infon¬ 
date, in quanto sarebbero va¬ 
lide soltanto se si potesse di¬ 
mostrare che bambini negri e 
bianchi crescono in America 
nello stesso ambiente. Ma sia¬ 
mo molto, molto lontani dal 
poterlo fare. 

Le conclusioni di Cavalli 
Sforza erano allora precise: 
ci sono altre strade, altre ri¬ 
cerche che oggi dovrebbero 
raccogliere l’attenzione degli 
educatori. E non c’è dubbio 
che con la fantasia se ne pos¬ 
sono trovare davvero molte di 
più valide e entusiasmanti. 

Con la fantasia, certo; ma 
soprattutto, aggiungerei, con 
la volontà politica. 

Giancarlo Angelonì 


gl è ancora possibile fare 
qualche cosa e il convegno, 
nelle sue conclusioni, ha indi¬ 
cato obbiettivi precisi. Si trat¬ 
ta, innanzi tutto, di spingere 
i partiti, i cittadini, i consi¬ 
gli di quartiere, i comitati di 
quartiere, te scuole a procede¬ 
re ad una indagine conosciti¬ 
va delle varie situazioni lo¬ 
cali, a un censimento delle 
aree libere e suscettibili di es¬ 
sere adibite a verde. Tritio 
questo per elaborare propo¬ 
ste che rispecchino le esigen¬ 
ze più immediate. Ciò potrà 
essere fatto — è bene sotto- 
lineare ancora — se sarà bat¬ 
tuta la politica di qxianti han¬ 
no permesso Io scempio di 
Roma. Solo la pressione po¬ 
polare. infatti, può spingere 
amministratori e politici a 
mutare indirizzi. La posta.in 
gioco della battaglia per il 
verde pubblico è la stessa in¬ 
tegrità fisica del cittadini. 

Aladino Ginori 


Un libro di , 

, _ s 

E. Sarzi Amadé 

Le «due vìe» 
dello 
economia 
cinese 

Il merito principale di que¬ 
sto libro del compagno Emilio 
Sarzi Amadé (« Le due vie 
della economia cinese >>, Fran¬ 
co Angeli Editore, L. 4.500) mi 
sembra stia nel fatto che esso 
tende a dimostrare, e nel fatti 
dimostra, che « la storia dello 
sviluppo della rivoluzione cine¬ 
se è molto più complessa di 
quanto non potesse apparire 
nel passalo; ogni singolo capi¬ 
tolo dt questa storia è segnato 
da tendenze diverse, spesso 
opposte, talvolta eguali in ap¬ 
parenza, ma nella sostanza in¬ 
conciliabili; vi è stata davve¬ 
ro, insomma, durante tutta la 
storia della rivoluzione cinese 
prima e dopo la presa del po¬ 
tere, una " lotta tra due vie ", 
una lotta tra due diverse con¬ 
cezioni relative allo sviluppo 
del socialismo. Due concezio¬ 
ni, è stalo oggi confermato, 
rispettivamente rappresentate 
da Mao Tse-Tung e da Liu 
Shao-chi ». 

Una tesi analoga il compa¬ 
gno Sarzi Amadé l'aveva già 
affacciata nella sua breve ma 
pregevole presentazione del 
« Pmshen » di Hinton, pubbli, 
cat'' in Italia dallo editore 
Einaudi. Ma qui, in questo li¬ 
bro la tesi viene suffragata 
dalla riproduzione di una serie 
fondamentale di scritti cinesi, 
corredati ognuno da una bre¬ 
vissima ma pertinente presen¬ 
tazione che aiuta il lettore a 
situare ogni scritto nel suo 
esatto contesto. Ne risulta un 
libro di straordinario interes¬ 
se per chiunque voglia avvi¬ 
cinarsi alla comprensione dei 
termini reali dello scontro che 
SI è avuto in Cina sulle scel¬ 
te di fondo dello sviluppo In¬ 
dustriale e agricolo. Com¬ 
prendere i termini reali di 
questo scontro vuol dire — 
come giustamente afferma 
Sarzi Amadé nella introduzio¬ 
ne del libro — accettare se 
non altro la <r esigenza di un 
ripensamento e di una reinter¬ 
pretazione della storia di un 
paese del quale è divenuto 
quasi un luogo comune dire 
che contiene quasi un quarto 
dell’umanità, ma al quale si 
continua a rifiutare il diritto 
di fornire esperienze che ab¬ 
biano un qualche valore uni¬ 
versale ». Intendiamoci. Che 
alle esperienze cinesi possano 
essere negati i valori di uni¬ 
versalità non è di per sé ne¬ 
cessariamente segno di mio¬ 
pia né oggetto di scandalo. 
Ma ad tma condizione: che 
queste esperienze vengano ef¬ 
fettivamente conosciute, e 
quindi vagliate e discusse per 
quello che sono realmente. 

Mettendo insieme e presen¬ 
tando una serie di scritti ci¬ 
nesi sullo scontro, appunto, 
tra le « due vie » della eco¬ 
nomia cinese il compagno Sar¬ 
zi Amadé porta un contributo 
di grande rilievo a questa 
opera preliminare di cono¬ 
scenza. E lo porta non sol¬ 
tanto sulla base del materia¬ 
le pubblicato ma anche della 
sua ben nota serietà di studio¬ 
so attento della realtà della 
Cina. 

Sarzi Amadé è stato l’ultimo 
corrispondente deU’Unilà in 
Cina, dove ha vissuto per al¬ 
cuni anni. Rientrato nel 1961. 
ha tuttavia continuato a se¬ 
guire con grande scrupolo le 
tappe della costruzione socia¬ 
lista in quel paese scrivendone 
spesso, del resto, sui nostri 
giornali. I suoi frequenti, lun¬ 
ghi soggiorni nel Vietnam e i 
viaggi in altri paesi asiatici 
hanno facilitato il lavoro di¬ 
retto a non perdere il contat¬ 
to con la Cina. Di qui la scel¬ 
ta particolarmente accurata 
dei documenti che in questo 
libro ci vengono presentati. 

Si tratta, come il titolo stes¬ 
so del libro dice, di documenti 
relativi alla economia cinese e 
alla lotta tra le « due vie » in 
questo campo. Una serie di 
altre questioni, che attorno a 
questa lotta hanno ruotato e 
ruotano, non valgono affron¬ 
tate. Ma afferrare i termini 
dello scontro sulla economia 
vuol dire, evidentemente, at¬ 
trezzarsi per arrivare alla 
comprensione di molti altri 
aspetti della realtà cinese. 

Credo sia un bene che un 
libro di questo genere porti 
la firma di un comtmista, di 
un giornalista comunista. Sia¬ 
mo noi comunisti, infatti, e 
noi comunisti italiani, ad aver 
compreso tra i primi la ne¬ 
cessità di uno studio attento 
della esperienza della Cina. 
Per poterne discutere, come 
vogliamo fare con piena co¬ 
noscenza di causa e senza la¬ 
sciarci fuorviare da ^udizi, o 
peggio, da anatemi altrui. Ciò 
fa parte del nostro impegno 
di studiare con la massima 
attenzione tutta l’esperienza 
storica del proletariato al po¬ 
tere. Non è un caso, del re¬ 
sto, che, proprio alla luce di 
questo impegno, I due primi 
comunisti del mondo capita¬ 
lista che abbiano compiuto un 
viaggio in Cina dopo molti 
anni di assenza sono stati due 
comunisti italiani. Sono perso¬ 
nalmente convinto della estre¬ 
ma utilità di libri nostri sul¬ 
la Cina. In Europa noi abbia¬ 
mo da percorrere un lungo 
cammino per avvicinarci alla 
conoscenza della realtà cine¬ 
se. Viaggiatori e studiosi di 
orientamento diverso dal no¬ 
stro possono certo aiutarci a 
percorrere questo cammino. 
Ma siamo noi comunisti, in 
definitiva, perchè la Cina è 
nostra, che dobbiamo com¬ 
pierne la parte sostanziale se 
vogliamo, come vogliamo, 
portare tm contributo reale, 
effettivo, all’unità di tutti 1 ri¬ 
voluzionali nella lotta comuat. 

Alberto Jacovìeilo 


Come si reagisce al sacco della capitale 

Alla ricer(ja 
del verde perduto 

Un'originale iniziativa di « Italia nostra » a Roma - Censi- 
nwnto delle arra libere - Proposte per una azione politica e 
di nmssa che sottragga la città alle ornai degli speculatori 
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Anche ieri massiccia adesione agli scioperi 

RESPINTE DALLA FIAT 
LE INIZIATIVE PER 
SBLOCCARE LA VERTENZA 

Le proposte avanzate da FlOM, FIM e UHM sono state rifiutate - Denun¬ 
ciato il tentativo di radicalizzare lo scontro • Decine di lettere di ammo¬ 
nizione agli operai e licenziamento di un attivista sindacale 


Dalla nostra redazione 

' TORINO, 5. 
Larghe adesioni agli sciope¬ 
ri articolati In diversi stabi¬ 
limenti FIAT ed un’Importan¬ 
te iniziativa delle organizza¬ 
zioni sindacali, per sbloccare 
le trattative con l’nzienda dal 
punto morto in cui si erano 
arenate, sono I due fatti sa¬ 
lienti delPodierna giornata di 
lotta nel monopolio dell'auto. 

Ecco le percentuali di scio¬ 
pero di stamane: Mirafiorl 
carrozzeria oltre 11 9n%. pres¬ 
se 80. meccanica 85 95; fonde¬ 
rie di Mirafiorl 60 fonderie di 
Borghetto 70; Motori Avio 
70: SPA Stura 9.5. SOS 20. ri¬ 
cambi oRicina 95. ricambi ma¬ 
gazzino 20. STMA 55. Grandi 
motori 55; SPA Centro 65; 
velivoli 40: filiale di via Aia 
di Stura 70 80. 

In tutto lo stabilimento di 
Mirafiori sono state consegna¬ 
te oggi decine di lettere di 
ammonizione pretestuose, i 
capi sono stati scatenati a 
minacciare multe ed anche 1 
pochi attivisti della CISNAL 
.si sono distinti in provocazio¬ 
ni giungendo in alcuni casi 
a scagliare attrezzi contro de¬ 
legati. A Rivalla sono state 
tagliate le gomme delle auto 
di delegati sindacali parcheg¬ 
giate davanti alla fabbrica. 
Raopresaglia alla OSA Lin¬ 
gotto dove ieri è stato licen¬ 
ziato l’attivista della FlOM 
Giuseppe Currell; addetto alla 
verniciatura neU'officina 14 
aveva protestato perchè il suo 
vicino era stato trasferito ed 
a lui avevano dato il lavoro 
di due onerai Era st.ato tra¬ 
sferito ad un lavoro ancora 
più gravo.so. montare da solo 
grossi serbatoi su una « gio¬ 
stra » e non era riuscito a so¬ 
stenere il ritmo tanto che si 
era dovuta fermare la cate¬ 
na. Un operatore lo aveva in¬ 
sultato ed aggredito facendolo 
cadere a terra e provocandogli 
ferite al capo senza che l’ope¬ 
raio reagisse (come testimo¬ 
niano 1 compagni di reparto). 
Ieri pomeriggio ha ricevuto 
la lettera di licenziamento a 
casa. Malgrado tutto ciò gli 
scioperi continuano compatti 
e la FIAT comincia ad avver¬ 
tirne il peso. 

Stamane per esempio, alla 
linea 128 dell’off. 26 di Mira- 
fiori, 1 capi volevano costrin¬ 
gere i lavoratori a fare 50 mo¬ 
tori in più di quelli preventi¬ 
vati, per recuperare le due 
ore di sciopero, ma 1 lavorato¬ 
ri si sono rifiutati. Si allar¬ 
gano intanto le iniziative per 
informare l’opinione pubblica 
sui motivi della lotta; 1 con¬ 
sigli di fabbrica delle FIAT 
Nord ed i comitati di quartie¬ 
re della zona terranno doma¬ 
ni sera un’assemblea comune 
in una lega sindacale. 

Domani sono in programma 
altri scioperi articolati. 

All'unione industriale sono 
riprese intanto stamattina le 
trattative. Il segretario della 
FlOM, Zavagnin. a nome di 
di tutta la delegazione FIM- 
FIOM UILM. ha fatto una di¬ 
chiarazione iniziale, sottoli¬ 
neando la disponibilità com¬ 
pleta delle organizzazioni sin¬ 
dacali a portare a fondo ed a 
conclusione favorevole l’intera 
trattativa entro tempi il più ri¬ 
stretti possibile, ed esprimen¬ 
do i’au^rio che corrispondano 
a verità le analoghe dichiara¬ 
zioni della FIAT. « E’ altrettan¬ 
to necessario — ha aggiunto 
Zavagnin — non avere riserve 
mentali sulla validità del ta¬ 
volo delle trattative». 

Alia ripresa delle trattative 
nei pomeriggio la delegazio¬ 
ne FIAT ha dato la sua ri¬ 
sposta. sostanzialmente nega¬ 
tiva. « Decidiamo noi — hanno 
detto in .sostanza i rappresen¬ 
tanti FIAT — tempi, ritmi, . 
carichi di lavoro, stabiliamo 
noi i nostri "criteri obiettivi’’, 
restano immutate le attuali 
fasi di avviamento ed asse- 
' stamento delle linee e solo 
dopo i delegati potranno con- 

• testare, nell'ambito di rigidi 
criteri, ciò che la FIAT ha 
programmato ». 

«La FIM, la FlOM e la 
UILM — dice un comunicato 
unitario — hanno ribadito che 
una soluzione può essere ri¬ 
cercata solo salvaguardando la 
possibilità di partecipazione e 
negoziazione sindacale reale 
. da parte dei lavoratori attra¬ 
verso I loro delegati, pur te- 
' nendo conto delle esigenze di 
omogeneità e di visione non 
settoriale dei problemi ». 

Ckjsi. ancora una volta, la 
FIAT si è assunta la piena 
responsabilità di una chiusu¬ 
ra oltranzista. La trattativa 
prosegue domani. 

Michele Costa 

• • • 

Nuovo compatto sciopero 
j dei 1500 lavoratori delle filia¬ 
li FIAT di Roma, Alle 12.15 
- gli stabilimenti della Maglia- 
na, di via Flaminia e la sede 
centrale di viale Manzoni si 
sono svuotati; la percentuale 
di astensione (lo sciopero era 
Italo proclamato per 4 ore dai 
rispettivi consigli dei delega¬ 
ti) sì è aggirata sul 98 per 
cento. Un forte corteo, con ol¬ 
tre 200 operai ancora in tuta, 

■ ha attraversato a lungo I cor¬ 
tili interni dell’officina della 
Magliana, mentre altri lavo¬ 
ratori raggiungevano le sedi 

• di via Manzoni e di Grottaros- 
; sa dove hanno avuto luogo 

■ combattivi picchetti. Per alcu- 
. ne ore operai, impiegati e 
. collaudatori hanno sostato a 
’ discutere davanti agli ingres¬ 
si degli stabilimenti, addob 

’ bati dal drappi rossi del tre 
sindacati metalmeccanici e da 
; grossi striscioni. In uno era 
scritto: « I lavoratori FIAT 
chiedono più potere In fab¬ 
brica e nuove condizioni di 
UtreroB. 


Inequivocabile la provocazione politica 

Sdegno per l’arresto 
dei tre lavoratori 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 5. 

L’arresto di tre operai della 
FIAT Lingotto, avvenuto di not¬ 
te nelle loro abitazioni con un 
mandato di cattura per presunte 
violenze che risalgono ad un 
anno fa. ha suscitato in tutta 
Torino un'indignazione senza 
precedenti. Da tutte le parti si 
dice a chiare lettere che l'epi¬ 
sodio ha un inequivocabile sa- 
IKire politico, net momento in 
cui c’è alla FIAT una difficile 
vertenza sindacale, anche perché 
i tre colpiti .sono un membro di 
C.I. in carica, un membro di 
C.l. già licenziato per rappre¬ 
saglia ed un delegato di fab¬ 
brica, o, se si preferisce guar¬ 
dare alla loro fede politica, un 
comunista, un socialista ed un 
socialproletario. 

Il segretario della Federazio¬ 
ne torinese del PSI compagno 
Ezio Enrietti ha dichiarato; 
« L’appnrlencnza al PSI di uno 
dei sindacalLsi arrestati dà alla 
vicenda un aspetto politico che 
non si può .sottacere. A nome 
della Federazione socialist.'i di 
Torino esprimo la mia fiducia 
verso l'operato della magi.stra- 
tura affinchè non si confonda¬ 
no reati comuni con fatti coni 
piuli nell’amiiìto dell’azione sin¬ 
dacale. i quali, nel modo c nei 
tempi in cui vengono alla luce, 
si prestano ad un’inequivoca¬ 
bile interpretazione politica *. 
Il quotidiano di osservanza de 
« La gazzetta del popolo > scri¬ 
veva stamane in un corsivo: 
< Non è la prima volta che. 
dopo lunghissimi silenzi, la ma¬ 
gistratura decide un’incrimina¬ 
zione nel momento meno oppor¬ 
tuno. o per meglio dire, nel 
momento più pericoloso ». 

• .Altri particolari gravissimi si 
sono appresi oggi dai familiari 
degli arrestati che hanno po¬ 
tuto vedere i mandati di cat¬ 
tura: vi sarebbe scritto che 
l’arresto è stato deciso per 
evitare che gli imputati < inter¬ 
ferissero » con le indagini (dopo 


un anno!) e che vi sono sufficien¬ 
ti indizi di colpevolezza desumi- 
medica presentata dalla parie le¬ 
sa. Costui, l’operaio Mario Sor¬ 
gente. sarebbe stato malmenato 
il 22 maggio 1970 perché faceva 
il crumiro ed ha fornito un do¬ 
cumento del suo medico che lo 
dichiarava guaribile in 192 
giorni, anche se fu visto in fnh 
lirica poclii giorni dopo il fatto. 

Altri fatti: nessuno dei tre 
era mai .stato interrogalo, tutti 
e tre sono incensurati, non sono 
neppure stati sentiti i numerosi 
operai della Lingotto che po¬ 
trebbero te.stimoniare rassoliita 
e.straneità dei tre al fatto. Sa¬ 
rebbero invece state raccolte 
le testimonianze di capi e guar¬ 
diani della FIAT. Oggi i tre 
operai. Giacinto Cielo. Teodoro 
Di Giovane e Nazareno Vinci, 
sono stati interrogati per la pril- 
ma volta in carcere dal P.M. 
doti. Pochettino e dal giudice 
istruttore doti. Barbaro (che ha 
spiccato i mandati di cattura) 
alla presenza del difensori av¬ 
vocati Masclli e Magnani Nova 
Il compagno Ciclo ha pregato 
t'avvocato di dire a sua mn 
glie ed alla sua bambina che 
non devono vergognarsi se lui 
è in galera. 

1 difensori hanno protestato 
perchè l'arresto è avvenuto in 
piena notte, senza che vi fosse 
i'obbligo dell'arre.sto per i reati 
di violenza c lesioni di cui i 
tre sono accusati. Il giudice 
avrebbe motivato l’arre‘# per 
l’«eccezionale gravità del fatto». 
Ma qui sorge il discorso dei due 
pesi e dele due misure. Proprio 
a Torino vi sono venti sommi 
clinici. « baroni > universitari, 
imputati di peculato per miliardi 
di lire di denaro pubblico che 
avrebbero intascato in continua¬ 
zione per almeno cinque anni, 
ma contro di loro nessun man¬ 
dato è stato spiccato. Forse che 
si tratta di fatti meno gravi? 
Forse anche loro non possono 
« inquinare » le prove restando 
a piede libero? 


Dalla nostra redazione 

PARIGI, 5. 

La crisi nelle fabbriche au¬ 
tomobilistiche Renault (sono 
cinque, a Billancourt. Le 
Mans. Flins, Sandouville e 
Cleoni rischia di diventare il 
problema di tutta la metallur¬ 
gia francese, e quindi un « ca¬ 
so nazionale ». 

Dalla settimana scorsa 5.500 
operai specializzati della fab¬ 
brica Renault di Le Mans — 
che produce le parti meccani¬ 
che anteriori e posteriori del¬ 
le automobili — sono in scio¬ 
pero. La crescente automazio¬ 
ne della fabbrica di Le Mans 
aveva portato la direzione a 
declassare il ruolo, e quindi il 
salario, di centinaia di operai 
specializzati che ora esigono 
di non essere più considerati 
« i paria deH'industria auto¬ 
mobilistica » e chiedono una 
rivalutazione dei loro salari 
dal 2 al 3 per cento in più de¬ 
gli aumenti contemplati dagli 
accordi del febbraio scorso. 

Si tratta, come rileva sta¬ 
sera Le Monde di una « presa 
di coscienza degli operai spe¬ 
cializzati che, per la prima 
volta in Francia, decidono di 
condurre su grande scala una 
lotta limitata ai loro proble¬ 
mi ». Ieri, in appoggio alle ri¬ 
vendicazioni degli O.S. di Le 
Mans, migliaia di operai delle 
fabbriche Renault di Flins e 
di Sandouville avevano sospe¬ 
so parzialmente il lavoro, 
mentre altre riunioni consul¬ 
tive avevano luogo alla ca¬ 
sa madre di Billancourt e alla 
fabbrica di Cleon. 

Davanti alla minaccia di uno 
sciopiero di tutti gli stabili- 
menti, la direzione della Re¬ 
nault ha pubblicato stamatti¬ 
na un comimicato di caratte¬ 
re ricattatorio e ultimativo, in 
cui è detto che le fabbriche di 
Billancourt, Flins e Sandou¬ 
ville, dove viene eseguito il 
montaggio delle parti mecca¬ 
niche prodotte a Le Mans, sa¬ 
ranno chiuse a breve termine 
per esaurimento degli stock, 
mentre la fabbrica di Cleon, 
dove si producono cinquemila 
i notori ti cinquemila scatole 
di cambio al ^omo verrebbe¬ 
ro chiuse ugualmente tra 
qualche giorno per esaurimen¬ 
to delle capacità di assorbi¬ 
mento dei magazzini. 

In pratica, la direzione del¬ 


la Renault minaccia la serra¬ 
ta e di chiudere i cancelli 
delle sue fabbriche a novan- 
tamila operai dichiarandosi 
neH’impossibilità di accoglie¬ 
re le rivendicazioni dei cin¬ 
quemila lavoratori specializza¬ 
ti di Le Mans, rivendicazioni 
che. secondo la direzione, ver¬ 
rebbero immediatamente fat¬ 
te proprie dagli altri operai 
specializzati di Billancourt, 
Cleon, Flins e Sandouville. 

Davanti a questa presa di 
posizione della Regie Renault 
— fabbrica nazionalizzata dal¬ 
la fine della scorsa guerra 
mondiale, e quindi di interes¬ 
se statale — le organizzazioni 
sindacali della CGT del setto¬ 
re automoblistico, che condu¬ 
cono Io sciopero di Le Mans. 
in ac cordo con il sindacato li¬ 
bero CFDT e il sindacato so¬ 
cialdemocratico Force Ouvriè- 
re (sia pure con rivendicazio¬ 
ni diverse) hanno chiesto un 
incontro urgente col presiden¬ 
te del consiglio, CHiaban Dei- 
mas. 

« Visto che la lotta rivendi¬ 
cativa dei lavoratori delle of¬ 
ficine di Le Mans sta pren¬ 
dendo una dimensione nazio¬ 
nale dopo il rifiuto della (U- 
rezione di discutere le riven¬ 
dicazioni che sono all’origine 
del conflitto — scrive la 
CGT — tenuto conto che la 
Renault è un’impresa nazio¬ 
nalizzata e che la direzione 
minaccia la serrata delle al¬ 
tre fabbriche e di colpire cosi 
decine di migliaia di lavorato¬ 
ri, la (X3T chiede al primo 
ministro un (xilloquio entro 
la giornata odierna ». 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo, la presidenza del consi¬ 
glio non ha ancora risposto 
alla sollecitazione della c5gt e 
quindi la Regie Renault po¬ 
trebbe da un’ora all'altra 
chiudere Boulogne-Billancourt 
(38.000 operai), Sandouville 
(10.000) Flins (14.000) e na¬ 
turalmente Le Mans, che è 
in sciopero e che impiega 
settemila operai. Per l’esattez¬ 
za. è già annunciata da do¬ 
mattina la serrata della fab¬ 
brica di Flins. L’officina di 
Cleon potrebbe avere lavoro, 
salvo un’azione di solidarietà 
delle sue maestranze, ancora 
per una decina di giorni. 

Augusto Pancaldi 


Una lettera al governo delle segreterie di FIM > FlOM-UILM 

I tre sindacati metallurgici 
rispondono all’attacco padronale 

« L'azione sindacale per migliorare le condizioni di fabbrica/ per sviluppare ì redditi 
da lavoro e per acquisire maggiori livelli di soddisfacimento dei bisogni sociali con 
le riforme, è la base indispensabile per il rilancio di un effettivo processo di sviluppo» 


Grave ricatto agli operai in lotta 

La Renault intende 
attuare la serrata 
in cinque aziende 

I lavoratori si battono per una « rivalutazione dei saia* 
ri » • I sindacati chiedono un incontro con Chaban Delmas 


In risposta agli attacchi pa- - 
dronali deU'ultimo periodo, 
particolarmente intensificatisi 
dopo l'apertura della vertenza 
Fiat, le segreterie nazionali 
della FIM-FIOM-UILM han¬ 
no Inviato al governo una let¬ 
tera in cui si ribadiscono le 
posizioni del sindacati metal¬ 
meccanici. 

Nella lettera si dice, tra 
l’altro, che FIM-FIOM-UILM 
« ritengono che l’azione sinda¬ 
cale per migliorare le condi¬ 
zioni di fabbrica, per svilup¬ 
pare i redditi da lavoro e per 
acquisire maggiori livelli di 
soddisfacimento ' dei bisogni 
sociali con le riforme, sia la 
base indispensabile per il ri¬ 
lancio di un effettivo processo 
di sviluppo nel nostro paese. 
Questa e l’unica reale via al¬ 
ternativa rispetto all’attuale 
tendenza che porta ad una 
maggiore subordinazione del- 
l’economia italiana nel conte¬ 
sto internazionale e ad un 
conseguente aggravamento dei 
problemi a partire dagli squi¬ 
libri territoriali e settoriali ». 

FIM FIOM-UILM sono quin¬ 
di convinte « che li rispetto 
degli orari di lavoro, il conte¬ 
nimento delle intensità di la¬ 
voro, le modifiche delle con¬ 
dizioni ambientali, ecc.. sia¬ 
no 1 presupposti indispensa¬ 
bili anche del superamento di 
uno schema di sviluppo trop¬ 
po univocamente specializza¬ 
to per corrispondere alle esi¬ 
genze. In termini sia di posti 
di lavoro, sia di evoluzione 
quantitativa e qualitativa dei 
consumi, sia soprattutto di 
sviluppo del Mezzogiorno ». 

L’attuale situazione econo¬ 
mica, infatti « (e questo giudi¬ 
zio sembra sostanzialmente 
condiviso sia dai responsabi¬ 
li di governo, sia dai maggio¬ 
ri responsabili tecnici della 
politica economica) ha il suo 
nodo fondamentale nella cro¬ 
nica insufficienza degli inve¬ 
stimenti (pubblici e privati, 
produttivi e sociali) negli ul¬ 
timi anni. Questa insufficien¬ 
za deriva, prima di tutto, da¬ 
gli indirizzi della politica eco¬ 
nomica che ha privilegiato al 
di là dell’opportuno e del ne¬ 
cessario l’obiettivo della stabi- i 
lltà monetaria e deU’equilibrio 
della bilancia commerciale 
con l’estero; ha acriticamente 
accettato scelte restrittive di 
specializzazione internaziona¬ 
le degli investimenti e delle 
produzioni con il procedere 
deU’integrazione europea; non 
è stata in grado di orientare 
verso investimenti tali da raf-, 
forzare le strutture produtti- ' 
ve (dell’industria e dell’agri¬ 
coltura) le pur considerevoli 
disponibilità di capitali inter¬ 
ni, favorendo gli investimenti 
speculativi e l'esodo di capi¬ 
tale ». 

Ciò ha portato un forte ag¬ 
gravamento delle condizioni 
di I.'ivoro. « Basti ricordare 
che fino all’autunno 1969 mol¬ 
ti imprenditori (dell’auto, de¬ 
gli elettrodomestici, ecc.) me¬ 
navano vanto di aver realiz¬ 
zato un’organizzazione del la¬ 
voro caratterizzata dai più 
bassi tempi per singola opera¬ 
zione e dai più alti livelli di 
saturazione ^r lavoratore in 
camfro europeo. Si era cioè ar¬ 
rivati ad imporre modelli or¬ 
ganizzativi in cui i tempi di 
esecuzione delle varie opera¬ 
zioni potevano essere inferio¬ 
ri anche del 25-30rispetto 
ai tempi medi rilevati in eina- 
loghi stabilimenti in altri pae¬ 
si. Avrebbe dovuto essere ov¬ 
vio per chiunque che la situa¬ 
zione descritta, nel suo com¬ 
plesso e nelle sue singole par¬ 
ti, non poteva coincidere con 
ima posizione di equilibrio 
stabile e dinamico, cosi come 
altrettanto ovvio avrebbe do¬ 
vuto essere che un potenzia¬ 
le produttivo dato non è infi¬ 
nitamente adattabile ad una 
domanda crescente attraver¬ 
so la manovra degli orari e 
delle intensità del lavoro ». 

Lo schieramento padronale, 
e in primo luogo la (3onfindu- 
stria. cercano di concentrare 
l’attenzione sul problema del- 
l’utilizzo degli impianti. Sul¬ 
l’andamento della produzione 
pesano in realtà molti fatto¬ 
ri; «alcuni grappi o aziende 
hanno messo in atto, in que¬ 
sto perìodo, operazioni di rior¬ 
ganizzazione che nel corso del¬ 
la loro e#ettuazione necessa¬ 
riamente rallentano 11 ritmo 
produttivo; le difficoltà di 
mercato (soprattuto collegate 
alla situazione dell’edilizia) 
hanno causato riduzioni di at¬ 
tività e degli orari di lavoro 
per alcune aziende o per in¬ 
teri settori. Vi è infine un 
fattore che ha pesato in ter¬ 
mini considerevoli soprattut¬ 
to su alcuni compartì produt¬ 
tivi: la scelta di alcune gran¬ 
di aziende (come l’Italsider) 
di contrapporre alla normale 
attività rivendicativa posizio¬ 
ni estremamente rigide, an¬ 
che a costo di uno straordina¬ 
rio rallentamento deH’attività. 

Vi sono quindi grosse respon¬ 
sabilità degli imprenditori nel 
rallentamento complessivo del- 
rattivìtà produttiva 

« Non sembra, fatte tali con- | 
siderazioni, che valga la pena 
di usare molte parole per ri¬ 
spondere agli argomenti del 
presidente della Confindu- 
stria, e della Fìat, sui tempi 
di utilizzazione. Tempi supe¬ 
riori alle 6.000 ore annue sono 
presenti solo nelle produzioni 
a ciclo continuo in tutto il 
mondo; nell’industria dell’au¬ 
to in Germania i tempi effet¬ 
tivi sono sulle 3600-3800 ore 
annue. Dove hanno preso i da¬ 
ti che citano, l rappresentan¬ 
ti della C^nfìndustria e della 
Fiat? Su questo un immedia¬ 
to chiarimento appare indi¬ 
spensabile ». 

FIM-FIOMUILM giudicano ' 
in conseguenza necessaria la ' 
assunzione di precisi ed im¬ 
mediati provvedimenti di po¬ 
litica economica che rilancino 
lo sviluppo produttivo e pon¬ 
gano effettive garanzie per Io 
sviluppo del Mezzogiorno. Su 
queste basi hanno proposto un 
incontro al ministro del Bi¬ 
lancio, presidente del CIPE. 


Energiche richieste dei tre sindacati 

Edili: abolire la vergogna 
del mercato delle braccia 

Il gravissimo fatto di Torino (quattro morti) affonda le radici in una pesante 
situazione di sfruttamento che colpisce particolarmente i lavoratori immigrati 


Il criminoso e gravissimo 
fatto di Torino tra ingaggiato- 
ri di mano d’opera ha ripro¬ 
posto drammaticamente all’at¬ 
tenzione del Paese l’Inumano 
sfruttamento cui è sottoposta 
una parte notevole di operai 
che lavora neiredilizia specie 
nei grandi centri urbani, e 
quindi anche a Milano. Roma, 
Napoli, ecc. 

« Per i lavoratori deiredlll- 
zla. per i sindacati — dice un 
comun‘cato di questi ultimi — 
è questa una realtà nota ma 
In nessun momento accettala 
passivamente e contro la qua¬ 
le con forza e continuità è 
stata e viene condotta una lot¬ 
ta che è tra gli impegni che 
maggiormente vedono mobili¬ 
tata l’organizzazione degli edi¬ 
li. Lo stato di cose venuto nuo¬ 
vamente alta luce con i fatti 
di Torino è la conseguenza sia 
di situazioni locali abnormi, 
create dall’irresponsabile e il¬ 
lusorio richiamo di masse di 
lavoratori dal Mezzogiorno e 
dalle altre zone depresse del 
Paese verso la conquista della 
occupazione, sia. ed innanzi¬ 
tutto, della arretratezza del 
Sud causa la mancata realiz 
zazione di una scria politica 
di sviluppo dell’agricoltura, del- 
rindustria nel contesto di un 
nuovo e democratico assetto 
territoriale e civile. 

« E’ in questa realtà che si 


innestano l nefasti e intollera¬ 
bili fenomeni del subappalto e 
del cottimismo Le responsa¬ 
bilità sono perciò molto chia¬ 
re e i sindacati le denunciano 
continuamente: sono respon 
sabilità politiche di ordine ge¬ 
nerale e particolare, sono re¬ 
sponsabilità precise del padro¬ 
nato e delle associazioni del 
costruttori che questo stato di 
cose hanno alimentato e dal 
quale continuano a trarre van¬ 
taggi incalcolabili. 

« La linea sulla quale le or¬ 
ganizzazioni sindacali unita¬ 
rie si muovono — continua il 
comunicato — ha alla sua ba¬ 
se la necessità che in Italia si 
realizzi rapidamente una poli¬ 
tica di riforme per la casa e 
il Mezzogiorno che in una vi¬ 
sione programmata dell’econo- 
mia consenta il controllo del 
mercato del lavoro e quindi 
delle disponibilità e colloca- 
bilità delle forze del lavoro. In 
questo senso emerge anche la 
colpevole noncuranza del go¬ 
verno che da anni rifiuta un 
concreto ed innovativo discor¬ 
so sul collocamento: un servi¬ 
zio oggi praticamente inesi¬ 
stente, e strumentalizzato a fi¬ 
ni clientelari e padronali, ed 
in ultimo la radicale modifica 
della legge sul subappalto che 
nella stesura attuale sì è di¬ 
mostrata del tutto Inefficace 


ad arginare l fenomeni che 
vorrebbe impedire. 

« Con il padronato gli edili 
hanno da tempo un conto aper¬ 
to, fatto di lotte, di scioperi, 
di opposizione ad una politica 
di inumano sfruttamento: è 
una lotta che non sempre tro¬ 
va la collocazione dovuta nelle 
notizie di tutti i giornali — 
specie di quelli che assumono 
in questi giorni atteggiamenti 
moralistici o pietistici o addi¬ 
rittura impudentemente criti¬ 
ci verso 1 sindacati — ma che 
si sviluppa costantemente sui 
grandi temi del rinnovamento 
economico e sociale del Paese. 

«Le tre Federazioni nazio¬ 
nali dei lavoratori delle costru¬ 
zioni, che affronteranno pro¬ 
prio nei prossimi giorni — ed 
ancora una volta — il proble¬ 
ma deH'aboIizione del cotti¬ 
mismo con LANCE e che ri¬ 
chiederanno In questa sede un 
impegno preciso e chiaro da 
parte dell’associazione nazio¬ 
nale dei costruttori, indicano 
frattanto a tutte le organizza¬ 
zioni provinciali di assumere 
ulteriori ed Immediate inizia¬ 
tive di lotta nei cantieri e ad 
ogni altro livello per Taboll- 
zlone del cottimismo. denun¬ 
ciando tra l’altro sistematica¬ 
mente alla magistratura i co¬ 
struttori responsabili della trat¬ 
ta dei lavoratori ». 


Decisione 

dei tre sindacati 

Più forte 
la lotta 
dei ferrovieri 
contro gli 
appalti 


Le segreterie nazionali dei 
sindacati ferroviari (SAUFI. 
SFI. SIUF) si sono riunite per 
adottare le decisioni circa le 
iniziative unitarie da svilup 
pare fra la categoria. Nella 
riunione hanno tra l'altro con¬ 
cordato di convocare in co¬ 
mune i tre comitati esecutivi 
per i giorni 25 e 26 maggio al 
fine di definire le basi di piat¬ 
taforme rivendicative da sot¬ 
toporre dopo le assemblee 
unitarie sui posti di lavoro, 
ai tre direttivi nazionali 

€ Le segreterie — dice un 
comunicato — constatano con 
soddisfazione la grande sensi 
bilità dimostrata dai ferrovie¬ 
ri nel rivendicare le assunzio 
ni e l’adeguamento degli or¬ 
ganici e nel partecipare alla 
ìolta per la eliminazione degli 
appalti e la sistemazione a 
ruoli dei lavori addetti. 

Pertanto — prosegue il co¬ 
municato — convenuto di do¬ 
ver dare unificazione e svi¬ 
luppare le azioni condotte fino 
ad oggi su questi due proble 
mi. le Segreterie nazionali 
hanno deciso di riconvocarsi 
nella prossima settimana per 
definire tempi e modalità di 
ulteriori azioni nazionali do¬ 
po la consultazione dei ri¬ 
spettivi organi dirigenti. 

Le Segreterie nazionali, in¬ 
fine — conclude il comunica¬ 
to — nel fare propria la pro¬ 
testa dei lavoratori per i ri¬ 
tardi che si registrano per 
tutti i provvedimenti di rifor¬ 
ma. pongono in evidenza il 
mancato rispetto, da parte 
del governo, dei tempi per la 
p.stensione ai pubblici dipen¬ 
denti. della assistenza sanità 
ria diretta da parte dei 
l'ENPAS. ed hanno convenuto 
di investire le tre Confede¬ 
razioni della volontà della ca¬ 
tegoria di esercitare le neces¬ 
sarie azioni sindacali 


Il 10 e I' 11 
maggio 

Alberghieri 
in sciopero 
per il rinnovo 
del contratto 
di lavoro 


Lo sciopero nazionale di 48 
ore del 10 e 11 maggio dei 
200 mila lavoratori alberghie¬ 
ri è in cor.so di preparazione 
nelle assemblee provinciali e 
aziendali unitane, che hanno 
anche il compito di pronun¬ 
ciarsi sulle modalità delle 
astensioni articolate previste 
dalla categoria nella attuale 
fase di lotta per il rinnovo del 
contratto. 

E* certamente la prima vol¬ 
ta che i lavoratori alberghie¬ 
ri. in lotta dal 6 aprile, si pro¬ 
nunciano in modo cosi com¬ 
patto per iin nuovo e qualifi¬ 
cato contralto nazionale di la¬ 
voro, e cliiedono come punti 
qualificanti il salano mini¬ 
mo nazionale garantito, la ri¬ 
forma del sistema retributi¬ 
vo. le 40 ore settimanali in 
cinque giornate, la parità nor¬ 
mativa operai impiegati. In 
contrattazione degli organici, 
i diritti sindacali 

La Federazione degli alber¬ 
gatori continua, intanto, a 
non voler trattare se perdura 
l’azione sindacale, dimostran¬ 
do in tal modo di non v<»ler 
comprendere gli elementi min 
vi della condotta sindacale per 
que.stn rinnovo 

I sindacati, dal canto loro, 
si dichiarano pienamente di¬ 
sponibili alla trattativa, sen¬ 
za alcuna pregiudiziale, per 
conquistare il più rapidamen¬ 
te po.ssibile un nuovo e vali¬ 
do contratto di lavoro la cui 
decorrenza dovrà essere anti¬ 
cipata pronrio in relazione al¬ 
l'anticipo dei tempi della ver¬ 
tenza 

A Roma da oggi riprendano 
le azioni articolale nei s'ngoli 
alh^rrlii Per I'» srmnern na 
z'onale le organ'zzaz'oni oro 
vinciali della capitale hinno 
organizzato un corteo che at¬ 
traverserà il giorno in le vie 
del centro. 
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e vado dove voglio; 
Vespa è il mezzo più intelligente 
e completo per muoversi, 
spostarsi, viaggiare... 
Vespa risolve in modo 
elegante ed economico 
i problemi del traffico 
e dei parcheggio. 
Produzione Vespa ’71 : 
7 modelli capaci 
di soddisfare ogni esigenza. 

Al vostro servìzio 
5150 punti di vendita. 
Li troverete suiia Pagine Gialle 
alla voce "Motocicli" 
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PAG. 5 / croncecHo 


L’alto magistrato e il suo autista crivellati di colpi sull'auto in una stradina della periferia di Palermo 


Lì attendeva al varco il commando mafioso 


1 ' ► 

Un agguato teso con perfetta efficienza e spietata determinazione - Il dottor Scaglione tornava dal cimitero - Fulminea apparizione della « 850 » bianca dei killers - Le armi del delitto: 
due rivoltelle militari P-38 - La lunga serie di crimini mafiosi dal 1960 ad oggi - Dalla strage di Ciaculli olla sparizione di Mauro De Mauro - « Forze troppo forti e troppo oscure » 


Pietro Scaglione giudice per 44 anni a Palermo 

Il caso Lìggìo fu 
r«incidente» di una 
carriera discussa 

Lo sviluppo della città in un macrocosmo di intrighi politici, colossali 
speculazioni e clamorose vicende criminali aN’ombra della triplice allean¬ 
za tra potere mafioso, potere politico e potere amministrativo < Troppe 
analogie - Dalla banda Giuliano alia strage di Ciaculli 
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avversario numero uno, il ca¬ 
pocosca Michele Navarra. La 
storia deU’auto incrociata e 
bloccata da un’altra auto; kil¬ 
lers che riducono ad un cola- 
brotlo la macchina degli avver¬ 
sari; la vittima innocente a 
fìanco di quella predestinata: 
tutto uguale. terribilmente 
uguale. 

IL MOMENTO DEL DELIT¬ 
TO. Il compagno Li Causi ha 
subito colto l'analogia con il 
caso Tandoy. Il commissario 
capo di PS Cataldo Tandoy fu 
ammazzato ad Agrigento, in 
mezzo alla strada, mentre sta¬ 
va facendo le valigie, trasferi¬ 
to fuori della Sicilia dopo avere 
accumulato (e taciuto) terri¬ 
bili segreti su una spaventosa 
catena di delitti, compresi quel¬ 
li di precisa natura politica. 
Anche Scaglione stava facendo 
le valigie; da un giorno all'al¬ 
tro doveva prendere possesso 
deU’ufficio di Procuratore ge- 


Interrogazione 
dei deputati 
comunisti 


Alla Camera è stata solleci¬ 
tata ieri una pronta risposta 
del governo alle numerose in¬ 
terrogazioni presentate sulla uc¬ 
cisione del Procuratore della 
Repubblica di Palermo. Una in¬ 
terrogazione è stata presentata 
anche dal gruppo comunista. I 
firmatari sono Macaiuso. Tuc- 
cari. Pellegrino. Malagugini. Ec¬ 
cone il testo: < I sottoscritti de¬ 
putati chiedono di interrogare 
gli onorevoli ministri dell'inter¬ 
no e della giustizia perchè for¬ 
niscano. con urgenza, il giudi¬ 
zio del governo in ordine al 
gravissimo fatto dell'uccisione 
del Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Palermo, dottor paglio¬ 
ne. anche con riguardo alle 
questioni, connesse alla fuga 
del bandito Lig^o e all'attività 
dei signor Ciancimino. che han¬ 
no costituito oggetto di denun¬ 
cia da parte della Commissione 
parlamentare antimafia, e ^ con 
riferimento ai rilievi sull'atti¬ 
vità del Procuratore Scaglione 
che erano stati presi in consi¬ 
derazione recentemente dal Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura >. 

' L'on. Della Briotta (PSI), vi¬ 
cepresidente della Commissione 
parlamentare di inchiesta sulla 
mafia, ha dichiarato: * L'ucci¬ 
sione del Procuratore della R^ 
pubblica dì una grande città 
come Palermo solleva molti ed 
inquietanti interrogativi ai quali 
do\Tà essere data una convin¬ 
cente risposta. Per me non d 
sono dubbi, non d sono molte 
ipotesi da formaulare; si tratta 
di un delitto che porta la fir¬ 
ma della mafia. Ma dico di 
più: la morte del dott. Scaglio¬ 
ne va vi.sta alla luce delle vi¬ 
cende palermitane di questi ul¬ 
timi anni, spedalmente di quel¬ 
le che la C^missione Antima¬ 
fia ha reso note denundando 
l'insuffidenza del funzionamen¬ 
to degli organi dello Stato, lo¬ 
cali e nazionali; alla luce della 
sua personalità e del ruolo da 
lui eserdtato nella vita di Pa¬ 
lermo >. 

Dopo avere ricordato die la 
Commissione Antimafia era 
giunta al conviodmento che 
molti dd nodi da sdogliere a 
Palermo «lassassero attraver¬ 
so il giudizio sul ruolo che la 
Procura della Rcpubbh'ca eser¬ 
citava nella vita cittadina » Del¬ 
la Briotta ha aggiunto che nel 
corso deiresame delle vicende 
legate al caso Liggio «emerse¬ 
ro a canco di Scaglione re¬ 
sponsabilità su CUI non man¬ 
cammo di richiamare nel modo 
più formale e più solenne l'at¬ 
tenzione del Consiglio Superiore 
della Magistratura >. 

« E* la logica conclusione del 
film di Damiani >: questo il 
primo commento dell’on. Vito 
Scalia, segretario aggiunto del¬ 
la CISL.. al delitto avvenuto 
questa mattina a Palermo. < E' 
veramente strano — ha aggiunto 
Scalìa ~ constatare come sul- 
l'argomento della mafia si con¬ 
tinui a fare orecchio da mer¬ 
cante con buona pace di tutte 
le commissioni parlamentari "ad 
hoc” costituite >. 

- D gravissimo delitto mafio¬ 
so di Palermo ha avuto una 
eco immediata anche al Se¬ 
nato. dove sono state presen¬ 
tate Interrogazioni urgenti da 
parte dell’indipendente di si¬ 
nistra Manilio e dei comuni¬ 
sti Renda, Maccarrone, Maris, 
Tropeano, Brambilla e Ve¬ 


nerale presso la Corte d'Ap- l 
pelle di Lecce. 

44 ANNI A PALERMO. Per¬ 
ché Scaglione lasciava Paler¬ 
mo? Tranne una lontana paren¬ 
tesi dì appena due anni, tutta 
la lunga carriera di questo 
magistrato — 44 anni di car¬ 
riera — era stata vissuta a Pa¬ 
lermo e. aU’inizio. in provincia 
di Palermo. 

Tutto è passato per le sue 
mani, comprese le vicende deh 
la banda Giuliano. Fu uno di 
quei casi-limite che suggerì ad 
un commissario dell’AntimaFia 
la proposta della rotazione dei 
magistrati siciliani, per evita¬ 
re troppo lunghe permanenze 
in un terreno cosi scottante e 
permeabile come la Sicilia e 
in particolare le province oc¬ 
cidentali dell'Isola. 

Quando hanno annunziato il 
suo trasferimento, della sua 
gestione « L'Ora > scrisse che 
era stata « una delle più discus¬ 
se. caratterizzata dal più lar¬ 
go uso di tutta la gamma di 
poteri (per la verità troppi) 
di cui un Procuratore dispone 
e per di più nel contesto di 
un indirizzo quantomai costan¬ 
te e sottile che ha finito con 
l'agevolare giochi e interessi 
politici di questo o quel clan 
dominante > mentre — aggiun¬ 
giamo noi — era per altro ver¬ 
so sistematicamente diretto a 
colpire i protagonisti della ri¬ 
scossa di Palermo: quattromi¬ 
la lavoratori e studenti incri¬ 
minati solo nell’arco degli ulti¬ 
mi due anni. 

L*« INCIDENTE > LIGGIO. 

La carriera di Scaglione, che 
neppure due scottanti dibattiti 
parlamentari (all’Assemblea si¬ 
ciliana e alla Camera) sulla 
discussa gestione dì un così 
alto e delicato ufficio erano 
riusciti a scuotere per l’em¬ 
blematico quadrato che a sua 
difesa avevano eretto i gruppi 
di potere democristiani, subi¬ 
sce una improvvisa svolta quan¬ 
do esplode il caso del non ese¬ 
guito mandato di cattura a ca¬ 
rico di Liggio che, tra una as¬ 
soluzione e un'altra (sempre 
per insufficienza di prove) de¬ 
ve andare in galera almeno per 
misura precauzionale. 

La non esecuzione consente a 
Lìggio di filarsela: è ancora 
uccel di bosco, stavolta dopo 
una condanna all’ergastolo. 

Scoppia lo scandalo: Scaglio¬ 
ne e l'allora questwe di Pa¬ 
lermo Zamparelli si scambia¬ 
no roventi accuse reciproche. 
Interviene rAntimafia. che cen¬ 
sura tutti e due distribuendo 
equamente le responsabilità: 
interviene il ministero dell’In¬ 
terno che mette a disposizione 
Zamparelli; interviene il Con¬ 
siglio Superiore della Magistra¬ 
tura che con una mano chiude 
con uno sconcertante non luo¬ 
go a procedere una inchiesta 
a carico di Scaglione, ma con 
l'altra — appena passata la 
buriana — promuove il Procu¬ 
ratore per giustificarne il tra¬ 
sferimento. 

Questo proprio mentre esplo¬ 
de un altro caso che coinvolge 
Scaglione indirettamente: l’asce¬ 
sa — resistibile però ^zie 
proprio alla battaglia dei co¬ 
munisti — di Vito Ciancimino 
a capo deirAmministrazione 
comunale di Palermo. 

(}ome abbia potuto, questo 
chiacchierato notabile d.c., evi¬ 
tare per tanto tempo grosse 
^ne malgrado i procedimi 
ti penali aperti a suo carico 
per il sacco urbanistico di Pa¬ 
lermo imposto dalla mafia con 
la violenza, questo è un mi¬ 
stero che forse Scaglione si è 
portato nella tomba. 

LA ROTTURA DEGLI EQUI¬ 
LIBRI. A questo punto tutte le 
ipotesi sono aperte, e quasi 
tutte in una unica direzione. 
Con tento potere nelle mam e 
in tal modo esercitato. Sca¬ 
glione ha una parte di rilievo 
assoluto — soprattutto dal 
1962. quando, in coincidenza eoo 
l'apertura delle pagine sino a 
ien più spaventose della cri¬ 
minalità maliosa, diventa Pro¬ 
curatore capo — in molte del¬ 
le vicende che fanno la con¬ 
vulsa e drammatica storia di 
un decennio palermitano, dal 
punto di vista politico e dal 
punto di vista criminale. 

Le cronache palermitane in¬ 
segnano — ecco l'ultimo, forse 
più impressionante elemento 
analogico — che i maggiori sus¬ 
sulti coincidono sempre con una 
qualche rottura di quei diffi¬ 
cili equilibri su cui si ammor¬ 
tizzano talora rivalità, contra¬ 
sti. esigenze di potere. Forse 
è bastato il semplice annunzio 
del trasferimento di Scaglio¬ 
ne a rompere appunto l'ultimo 
equilibrio e a fare precipitare 
la situazione. 

n dott. Scaglione a Lercara 
Priddi, in provincia di - Paler¬ 
mo, possedeva una vasta pro¬ 
prietà terriera. Aveva due fra¬ 
telli (uno capoufficio alla ri- 


partizione dei servizi finanzia¬ 
ri del Comune, l'altro capo uf¬ 
ficio al Provveditorato regio¬ 
nale per le opere pubbliche) 
e due sorelle, entrambe inse¬ 
gnanti liceali dì lettere: Ro¬ 
setta. sposata con il commis¬ 
sario dì pubblica sicurezza dr. 
Giuseppe Guccione capo del¬ 
l'ufficio stranieri della questu¬ 
ra e Ines sposata con il prof. 
Madonia. che dirige il centro 
traumatologico dell'INAIL a 
Palermo. La figlia del procu¬ 
ratore. Mariella, è sposata con 
il dottor Riggio, funzionario 
dell'Ente di sviluppo agricolo. 

Colleghi e amici avevano fe¬ 
steggiato Pietro Scaglione pro¬ 
prio giovedì sera nel corso di 
un pranzo in un ristorante cit¬ 
tadino. per salutarlo prima del¬ 
la sua partenza per Lecce, se¬ 
de giudiziaria che avrebbe rag¬ 
giunto a fine mese prendendo¬ 
vi possesso quale nuovo pro¬ 
curatore generale. 



I corpi del dottor Scaglione (sopra) e del brigadiere Lorusso 
(sotto) trasportati all'istituto di medicina legale, per l'autopsia 
poi annullata. I funerali sono stati fissati per venerdì 
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l'esatta dinamica dell'aggua- 
to, è per il momento pratica- 
mente impossibile ». Ad ogni 
buon conto, l'auto del magi¬ 
strato è finita col muso in 
un'ansa del marciapiede, bloc¬ 
cata. Era quello che volevano 
i killers. In due, sono balzati 
fuori dall'auto civetta, divi¬ 
dendosi i compiti. Uno ha mi¬ 
rato diritto al povero Lorus¬ 
so, finendolo con due colpi 
al torace, esplosi frontal¬ 
mente. attraverso il parabrez¬ 
za. L'altro, ha puntato Sca¬ 
glione che sedeva sul sedile 
posteriore della 1500. sparan¬ 
dogli lentamente (« molti col¬ 
pi, ma senza fretta », dirà di 
aver udito una donna che 
accudiva alle faccende di ca¬ 
sa vicino al luogo dell’ag¬ 
guato). ma con mira sicura, 
alle tempie, al fianco alle 
braccia. 

I primi rilievi portano ad 
escludere l’uso di mitra e di 
machine-pistol; 1 bossoli (una 
ventina) trovati attorno e den¬ 
tro l’auto di Scaglione, appar¬ 
tengono ad almeno due pistole 
automatiche militari, le P/38. 

Compiuta la missione, il 
commando si è dileguato con 
l’auto, non si escluderebbe la 
ipotesi che almeno uno degli 
assassini se la sia data a 
gambe attraverso gli orti che 
fiancheggiano un lato di via 
dei Cipressi. In ogni caso, non 
c’è nessuno che abbia visto in 
faccia gli uccisori o possa for¬ 
nire anche solo una vaga in¬ 
dicazione della loro fisiono¬ 
mia. L’unico che ha avuto il 
coraggio di avvertire il « 113 » 
e di dare l’allarme, ha visto 
— come si è detto — una 
« 850 » bianca. 

Un secondo testimone si è 
presentato alla polizia. Ha di¬ 
chiarato di avere incrociato, 
con la sua auto, una macchi¬ 
na di colore chiaro che si al¬ 
lontanava dalla zona del de¬ 
litto a clakson spiegato, quasi 
recasse un ferito. A nessun 


Padre e figlio rapiti da oltre 30 giorni in Sardegna 

I banditi : « Vogliamo altri soldi 
per rilasciare i due Ghilardi » 

Continua il conto alla rovescia per il piccolo Agostino Non bastano i 200 milioni del riscatto? 



Licia Pinelli inentra depone, nell'udienza di ieri, al processo per gli anarchici 

AL PROCESSO DI MILANO PER GLI ANARCHICI 

La vedova di Pinelli 
smentisce la superteste 


Dalla Mostra redazioMe 

Il processo contro gU anarchici è ormai 
agli sgoccioli, anche se non sono da esclu¬ 
dere nuove sorprese; la settimana prossi¬ 
ma, infatti, dovrebbe iniziare la discus¬ 
sione. La principale testimone di oggi è 
Licia Rognini, la vedova deU’anarchico 
Giuseppe Pinelli, volato dalla finestra del¬ 
la questura. Risponde dura e precisa, alle 
domande del presidente: 

«Si, la Zublena venne in casa nostra 
cinque o sei volte, perché, com’è noto, 
mio marito si occupava deU'organizzazione 
di soccorso «Croce Nera Anarchica». Ci 
fu presentata dal fratello del Paolo Bra- 
schi. Si, io fui sempre presente agli Incon¬ 
tri. La Zublena monologava intennlnabil- 
mente sul Braschi, per il quale affermava 
di nutrire un affetto materno. Diceva 
che se non lo rilasciavano avrebbe man¬ 
dato in galera tutti, a cominciare dal 
Norscia, che sembrava detestare, perché, 
io penso, questi viveva con la Mazzanti e 
lei invece era sola. Diceva anche che ma¬ 
gistrati e poliziotti erano tutti corrotti, 
ma che lei conosceva persone altolocate 
capaci di far scarcerare il Braschi. Una 
volta raccontò che aveva bocciato tutti 1 
suol allievi perché, se lei era infelice, tut¬ 
ti dovevano esserlo». 

Presidente; «1 a Zublena sosUene che 
fu suo marito a parlarle del Corradlni». 

La teste; «A me pare Invece che fu lei 
a mettere U discorso sul CorradlnL Mio 


marito del resto rispond e va appena, per¬ 
che trovava che era un po' matta e par¬ 
lava troppo». ... 

Interviene l’avvocato Piscopo: « Ecco una 
lettera della Zublena nella quale, dopo 
aver affermato (falsamente) che si era 
recata a fiosanna, sostiene di non aver 
potuto trovare in quella città Della Sar 
via, perché Pinelli, poco sincero e diffi¬ 
dente, non aveva voluto darle l’indirixao ». 

La vedova Pinelli se ne va, ed ecco il 
commissario Antonio Lazzoni. il quale, do¬ 
po aver consegnato i verbali de^ inter¬ 
rogatori resi in Svizzera dal Della Savia, 
comunica che le autorità elvetiche esclu¬ 
dono ve ne siano altrL - 

Della Savia balza In piedi nella gabbia; 
«Non è verol Deve esserci un verbale 
che lo non ho firmato. Gli altri U firmai 
solo per ottenere l’asilo politico, come mi 
aveva suggerito U brigadiere Merraoz, che 
interrogava; non hanno quindi alcun va¬ 
lore! La verità è che le due polUie agi¬ 
vano d’accordo». 

Certo non si capisce perché le autorità 
svizzere abbiano impedito al suddetto bri¬ 
gadiere di venire a deporre; basti pen¬ 
sare che al processo per la rapina di via 
Montenapoleone, fu sentito come testimo¬ 
ne addirittura il capo della squadra cri¬ 
minale della polizia parigina. 0)munque 
la corte rifiuta ulteriori Indagini ed 
acquisisce 1 verbalL nonostante l’opposi- 
' zione dei dlfensorL 


p» I» g» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 5 

n conto alla rovescia conti¬ 
nua. Almeno dieci macchine 
con a bordo gli amici della 
famiglia Ghilardi percorrono 
le strade del sassarese e del 
nuorese alla ricerca del pic¬ 
colo Agostino e del padre Gio¬ 
vanni Maria, da oltre un mese 
prigionieri dei banditi. 

D momento della liberazio¬ 
ne è stato atteso invano an- 
die ieri notte fino all’alba di 
oggi. I due ostaggi sono sem¬ 
pre nelle mani dei fuorilegge, 
e non si comprende ancora 
bene perché la cosiddetta 
«operazione di sganciamento» 
non sia avvenuta. 

Secondo gli inquirenti, i 
banditi tengono duro e sem¬ 
brano intenzionati a non mol¬ 
lare le prede fino a quando 
il vecdiio patriarca della fa¬ 
miglia Ghilardi non avrà di¬ 
mostrato dì essere a corto di 
altri milioni in contanti. In¬ 
fatti, pare che i rapitori non 
siano affatto soddisfatti dei 
150-200 milioni ottenuti trami¬ 
te gli intermediari. Vogliono 
dì più. molto di più. addirit¬ 
tura avrebbero chiesto un ri¬ 
scatto doppio. 

« (3 hanno informato che il 
vecdiio il miliardo Io ha avu¬ 
to davvero dalI’Aga Khan per- 
dò non siamo per niente di¬ 
sposti a mitigare le nostre 
pretese. O d date la somma 
richiesta, oppure i prigionieri 
resteranno nascosti con i no¬ 
stri guardiani. Possiamo at¬ 
tendere fìTH) a giugno ». 

Ecco Tultima risposta otte¬ 
nuta dagli intermediari dei 
banditi nel corso dell’ultimo 
colloquio con i fiduciari dei 
Ghilardi. 

Anche stamane, sono in 
corso trattative supplementa¬ 
ri. Particolare non seconda¬ 
rio. che avrebbe spinto i ban¬ 
diti a far salire vertiginosa¬ 
mente il prezzo del riscatto: 
tra organizzatori, esecutori, 
custodì, emissari, autisti e al¬ 
tri. al duplice sequestro avreb¬ 
bero preso parte dalle 20 alle 
30 persone. E’ chiaro die — 
con i 150-200 milioni già ver¬ 
sati — la torta da divìdere 
sarebbe piuttosto esigua, per¬ 
ciò i banditi tirano la cor¬ 
da. quanto più è possibile. 

intanto a ^.s.sari è stata de¬ 
nunciata la scomparsa deH'al- 
l'allevatore Francesco Cambo- 
ni di 46 anni, che non era più 
tornato a casa dopo la visita 
ad una propria azienda in 
campagna. 

Giuseppe Podda 


pronto soccorso un’auto del 
genere si è presentata. Il te¬ 
stimone, che ha rischiato di 
essere investito, è stato in gra¬ 
do di fornire alla polizia alcu¬ 
ni dei numeri della targa del¬ 
l’auto. 

Quando, pochi minuti dopo 
Tallarme, sul posto è piomba¬ 
ta una autoradio della poli¬ 
zia, degli assassini non c’era 
più alcuna traccia e l’autista 
del Procuratore era già mor¬ 
to. « Il commendator Scaglio¬ 
ne invece — ha detto più tar¬ 
di il commissario Contrada — 
era riverso sul sedile, agoniz¬ 
zante: apriva e chiudeva la 
bocca, ma non è riuscito a di¬ 
re nulla. E’ morto con un 
sussulto mentre arrivavamo al¬ 
l’ospedale ». 

AU’ostanteria del Civico — 
quello stesso ospedale che 
questo Inverno era stato tea¬ 
tro dell’agghiacciante assassi¬ 
nio di Candido Cluni, l’alber¬ 
gatore fatto fuori in una cor¬ 
sia da quattro falsi infermie¬ 
ri — le due salme sono ri¬ 
maste solo pochi minuti, men¬ 
tre all’ospedale si riversava 
la folla curiosa ed accorreva¬ 
no i familiari e tutte le autori¬ 
tà. I corpi di Scaglione e Lo¬ 
russo venivano trasferiti In un 
altro reparto, al Medicina le¬ 
gale, in attesa deU’autopsia. 
A nessuno è stato per ora 
concesso di dare anche solo 
una occhiata ai cadaveri. Ha 
potuto farlo soltanto 11 Sosti¬ 
tuto Procuratore Aliquò, che 
conduce questa prima fase 
delle difficilissime indagini in¬ 
sieme ai carabinieri (compre¬ 
si quelli del SID, servizio di 
sicurezza controspionaggio) e 
alla polizia (squadra politica 
inclusa). Un suo collega, il 
dottor Lauro, che nel frat¬ 
tempo si era recato insieme 
al medico in via dei Cipressi, 
per le solite formalità, è sve¬ 
nuto sul luogo del feroce de¬ 
litto. 

Qui. in via dei Cipressi, è 
ancora avvenuta un’altra stra¬ 
ziante scena: il fratello della 
guardia uccisa è un appuntato 
dei carabinieri, autista del co¬ 
mandante di Brigata, Campa¬ 
nelli. Aveva portato 11 gene¬ 
rale Campanelli sul luogo del 
duplice delitto e li ha scoperto 
che una delle vittime era ap¬ 
punto suo fratello. « Maledetti 

— ha gridato tra le lacrime 

— maledetti! Li ucciderò In 
tribunale ». 

Impossibile dare. In queste 
prime ore, una direzione pre¬ 
cisa alle indagini: poche; e, 
invece, moltissimo, frenetico 
lavorio nel fitto sottobosco dei 
confidenti. Ma netta e Indi¬ 
scussa la piattaforma su cui si 
muovono — sconvolti e diso¬ 
rientati — gli inquirenti. Non 
è la vendetta di un pazzo; è 
una impresa che reca chiara 
la firma della mafia, almeno 
per tre dati oggettivi: il mo¬ 
mento in cui è stata decisa 
(Scaglione stava per andarse¬ 
ne da Palermo; ne riferiremo 
a parte); la tecnica che è sta¬ 
ta adoperata; il complesso 
quadro in cui si colloca. 

Questo quadro non potreb¬ 
be essere più allarmante e in¬ 
sieme più illuminante del cli¬ 
ma In cui può maturare un 
gesto cosi sensazionale e ul¬ 
timativo. Scaglione non viene 
infatti ucciso solo alla vigi¬ 
lia del suo trasferimento fuori 
della Sicilia, ma quando l’ap¬ 
parente bonaccia del lenomeno 
mafioso ha da tempo ceduto 
il passo ad un nuovo ciclone 
di spaventose violenze della 
criminalità organizzata, ciclo¬ 
ne che si sviluppa ormai da 
sedici mesi con un crescendo 
impressionante de] tutto simi¬ 
le a quello che. nel primi an¬ 
ni ’60. aveva portato aU’orren- 
do eccidio di Ciaculli (sette 
morti, il 30 giugno '63). 

A rompere la bonaccia è. 


vigilia del Natale ’69. la stra¬ 
ge di Viale Lazio: quattro uo¬ 
mini massacrati neirufficlo di 
un costruttore edile, su una di 
quelle strade tracciate a raf¬ 
fiche di mitra dalla mafia che 
ha saccheggiato e messo Pa¬ 
lermo a ferro e fuoco con la 
complicità degli ammini¬ 
stratori comunali democristia¬ 
ni. Dopo qualche mese è fat¬ 
to fuori un ferroviere: .sem¬ 
bra un caso dozzinale, e in¬ 
vece salta fuori che — come 
le quattro vittime di Viale 
Lazio — Il suo nome sta scrit¬ 
to in un rapporto antlmaìfa 
redatto immediatamente dopo 
la strage di Ciaculli. Poi — in 
settembre — sparisce Mauro 
De Mauro, il giornalista del¬ 
l’Ora sequestrato sotto casa 
Non se ne saprà più nulla. 

Scoppia poi il caso Cluni, 
con tutto quel che salta fuo¬ 
ri di traffici tra 11 deputato 
repubblicano Gunnella e il ca¬ 
pomafia Giuseppe Di Cristina, 
che la polizia arresta come 
mandante della eliminazio¬ 
ne deH’albergatore. 

Come sla possibile collegare 
questo ciclone aH’elimlnazione 
di Scaglione è. forse proprio 
l’oggetto delle riflessioni de¬ 
gli inquirenti In queste ore. 
Tenderebbero a confermarlo 


due elementi. Il primo, ohe 
forse apparentemente può 
sembrare II più scontato, è 
dato dalla decisione del capo 
della polizia Vicari di spedire 
subito a Palermo il suo vice 
Calabresi e l’Ispettore generale 
di PS Testa che. vedi caso, so¬ 
no anche rispettivamente capo 
e vice capo della Criminalpol 
italiana. Lo sta// è Insomma 
quello per un caso Intricato, 
difficile, dal complessi risvolti. 

Il secondo elemento è for¬ 
nito da una dichiarazione ab¬ 
bastanza singolare rilasciata 
alla radio da un sostituto di 
Scaglione. 11 dottor Coco. Pro¬ 
prio da un magistrato, da un 
magistrato prudente, viene 
la ammissione (abbastanza in¬ 
quietante nel momento in cui 
si stabiliscono inquietanti col- 
legamenti) che l’allarme per 
quanto accade è «sempre più 
giustificato » non solo perchè 
si giunge a colpire un altii- 
simo rappresentante del pote¬ 
re statale, ma perchè appare 
evidente che ci si trova di 
fronte a « forze troppo forti e 
troppo oscure per poterne 
prevedere le mosse e fronteg¬ 
giarne rinizlatlva ». Sono pa¬ 
role gravi. Sono considerazio¬ 
ni inquietanti. 


Si riunisce 
la presidenza 
deir Antimafia 

Una dichiarazione del compagno Li Causi 

La notizia dcH’uccisione del dottor Pietro Scaglione è giunta 
come una bomba a Montecitorio e a Palazzo Madama. 

La commissione parlamentare di inchiesta sulla maHa, dopo 
contatti telefonici col presidente on. Cattanei, fuori Roma, ha 
mobilitati i funzionari di polizia e dei carabinieri al suo ser¬ 
vizio per raccogliere notizie di prima mano; per domani mat¬ 
tina è stato convocato il comitato di presidenza della com¬ 
missione. proprio per esaminare il nuovo clamoroso caso. 

Nel pomeriggio si riunirà poi, in seduta d’urgenza, l’intera 
Commissione. 

Ieri, intanto, 1 giornalisti hanno raccolto le prime impres¬ 
sioni da membri autorevoli deH’Antimafia. Fra i primi il com¬ 
pagno Li Causi, vicepresidente della commissione, il quale ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

«Si è rotto, con il trasferimento già deciso dal Consìglio 
superiore della magistratura del Procuratore Scaglione a 
Lecce, un equilibrio di potere che il magistrato proteggeva, 
come hanno dimostrato gli episodi, che attirarono l’atten¬ 
zione della commissione antimafia, della fuga di Lìggio. della 
vicenda Ciancimino. dei legami tra la vicenda Ciancimino 
e la vicenda Liggio. per cui. sconvolto questo equilibrio, 
gii intere.ssi ingentissimi che sono stati me.ssi in gioco — e 
non c’è dubbio che sono interessi mafiosi — hanno determi¬ 
nato questo terribile e crudele regolamento dei conti. 

«L’episodio ha una certa analogia con l’uccisione del com¬ 
missario dì P.S. Cataldo Tandoi. avvenuta ad Agrigento dopo 
Tannunzio del suo trasferimento dalla Sicilia. Anche allora, 
come dimostrò il processo di Lecce. Tandoi venne fatto fuori, 
non pCT le vicende sentimentali che furono inventate per de¬ 
viare il corso delle indagini, ma perché il commissario era il 
depositario dei più atroci crimini commessi in provincia di 
Agrigento in quel periodo. 

« Un’altra considerazione da fare — ha aggiunto l’on. Li 
Causi — sta nel fatto che se l’antimafia non avesse dedicato 
responsabilmente mesi e mesi del suo impegno alla individua¬ 
zione delle responsabilità dei poteri dello Stalo nella fuga del 
capomafia Luciano Liggio. e non si fosse occupata, come con¬ 
tinua ad occuparsi, del grovìglio di intere.ssi ai quali i giornali 
hanno più volte accennato, che gravitano intorno alla figura 
di Vito Ciancimino. certamente le responsabilità del procura 
tare di Palermo. Scaglione, non sarebbero neanche affiorate 
e certamente il bubbone che è scoppiato cosi tremendamente, 
con la tragica fine del magistrato, non sarebbe scoppiato. 

« E’ dunque l’ora per i poteri dello Stato, a cominciare 
dal governo nel suo insieme e dai ministri responsabili del- 
rinteroo e delta Giustizia, di non sfuggire più ai problemi, di 
finirla con l’omertà esistente a livello nazionale con i protet¬ 
tori politici delle cosche mafiose. omertà che. se non esÌ5te.S5e 
a Uvello nazionale, non avrebbe consentito che dopo 8 anni 
di indagini dell’antimafia, ci si trovasse di fronte all'as.sas- 
sìnio di un alto inagistrato. cosa mai avvenuta nella sangui¬ 
nosa storia della delinquenza organizzata in Sicilia ». 
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■ Entra in vigore l’obbligo 

dell’assicurazione 

per gli autoveicoli, i motocicli, 

le imbarcazioni a motore 


■ Mettetevi in regola ! 

Ricordate: privi del 'contrassegno’ 
comprovante l’assicurazione 
non potrete circolare 


non aspettate 
Fultìmo giorno 
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Cooperative agricole e di consumo unite 

Dieci giorni di vendite 
dimostrative 
contro gli alti prezzi 

Conferenza stampa ieri a Milano; dalla garanzia di qualità al « prezzo pulito » 
assicurato mediante il passaggio diretto dalla produzione ai consumatore 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Dieci giorni di vendite stra¬ 
ordinarie nei negozi Coop da 
oggi al 15 maggio prossimo 
nel quadro di una vasta cam¬ 
pagna promossa dalla Lega 
nazionale delle cooperative 
per far conoscere meglio i 
prodotti cooperativi di più 
largo consumo. Il campiona¬ 
rio scelto per il « pacchetto 
dimostrativo » è di generi ali¬ 
mentari, carni, latticini, vini, 
pasta, farina e derivati, di ori¬ 
gine delle zone tipiche di pro¬ 
duzione situate in Emilia 
Romagna, Toscana, Langhe, 
Oltrepò Pavese e Puglie. La 
AICA (Alleanza italiana coo¬ 
perative agricole) garantisce 
la qualità di questa produ¬ 
zione proveniente da decine 
di migliaia di aziende conta¬ 
dine associate in 18 grandi 
organismi operanti in altret¬ 
tanti comprensori territoriali 
con 1 più moderni complessi 
di lavorazione trasformazione 
e conservazione delle derrate. 


Scontro tra petroliere: 
quattro marinai morti 

BAHRAIN, 5. — Spettacolare Incidente nel Golfo Arabico, con 
quattro morti. Una petroliera Italiana, l'c Agip Venezia », ha 
speronato un' altra petroliera, battente bandiera liberiana, 
l'« Artic ». La nave italiana, di 43 mila tonnellate, forse per 
un guasto alle apparecchiature radar, ha Investito In poppa 
la petroliera liberiana. Tra II personale della «Artic» quattro 
marinai, che si trovavano nella sala macchina, sono morti 
all'istante. L'incidente è avvenuto davanti alle coste dell'Iran, 
nello stretto di Hormuz, all'Ingresso del Golfo Arabico. E' in 
corso un'inchiesta per accertare le cause dell'incidente. 



Renzo Pellegrini e Aldo Campagna (a sinistra) mentre entrano a Regina Coeli ieri mattina. Dietro Pellegrini, il fratello che lo 
ha convinto a costituirsi 


I due giovani che hanno ucciso con una pugnalata l'autista di un pullmino a Roma 


Si sono arresi i killers del sorpasso 

Aldo Campagna e Renzo Pellegrini si erano nascosti a Camaiore - Il fratello del Pellegrini li 
ila raggiunti con un funzionario della squadra mobile romana • « Non credevamo che finisse 
in questo modo » - Interrogate in carcere le due ragazze - «Avevano preso psicostimolanti» 

Automobilista 
accoltella 
un ragazzo 
che lo supera 

NAPOLI, 5 

Ancora un ferito per una 
stupida questione di sor- 
passo. Questa volta, nella 
rissa, è brillato un coltello 
che ha ferito gravemente 
Franco Scarallo, di 18 anni. 

Il ragazzo era alla guida di 
un motofurgone per una 
strada del rione Sanità. In 
un punto dove la strada si 
allarga, il ragazzo supera¬ 
va un'auto che procedeva 
piuttosto lentamente. Poco 
dopo, la macchina raggiun¬ 
geva il furgone e lo bloc¬ 
cava lateralmente. Dall'au¬ 
to scendeva un uomo che 
con aria arrogante si ri¬ 
volgeva al ragazzo con fra¬ 
si ingiuriose. Franco Sca¬ 
rallo, anche se intimidito, 
rispondeva per le rime. 

A questo punto, l'automo¬ 
bilista tirava fuori un col¬ 
tello e lo colpiva ripetuta- 
mente al torace, allonta¬ 
nandosi subito dopo con la 
sua macchina. Alcuni pas¬ 
santi prestavano i primi 
soccorsi al ragazzo ferito 
che poco dopo veniva tra¬ 
sportato all'ospedale degli 
Incurabili, dove i medici 
lo ricoveravano in gravi 
condizioni. La polizia ri¬ 
cerca ora attivamente il fe¬ 
ritore che, però, non è sta¬ 
to visto da nessuno. 

Nella foto: Franco Sca¬ 
rallo nel letto dell'ospedale 
degli Incurabili. 


In una cava in provincia di Caserta 

Due operai schiacciati 
da una frana di pietre 

Il generoso tentativo di una delle vittime ha salvato un ragazzo 



Il poter disporre di una re¬ 
te commerciale consorziata, 
unificando tutte le azioni per 
il passaggio di grandi quan¬ 
tità di merci dall'area pro¬ 
duttiva al grandi mercati ur¬ 
bani di consumo o nell’avvio 
all’esportazione consente di 
mantenere puliti i prezzi dagli 
onerosi costi parassitari della 
intermediazione, realizzando 
un passaggio di mano, diret¬ 
to tra il produttore contadino 
e il cittadino consumatore. Un 
passaggio che la cooperazione 
garantisce attraverso l’AICA 
che raccoglie i prodotti agri¬ 
coli e la Coop Italia che distri¬ 
buisce i prodotti trasformati. 

Le cooperative che oggi al 
Circolo della stampa hanno 
illustrato ai giornalisti gli 
obiettivi della nuova campa¬ 
gna di vendita hanno portato 
i risultati significativi di una 
rilevazione fatta per campio¬ 
ne nel negozi cooperativi e 
negli esercizi delia concorren¬ 
za più qualificata su alcuni 
prodotti tipici, verificandone 
i prezzi al consumatore (i 
prezzi rilevati sono quelli nor¬ 
mali di vendita al pubblico, 
non quelli speculativi delle 
campagne promozionali). L’in¬ 
dagine. condotta a Milano e 
nei comuni della Lombardia, 
ha confermato il vantaggio 
degli acquisti nel negozi Coop 
dove si risparmia rispetto a 
un supermercato privato at¬ 
torno al 6 per cento; nel con¬ 
fronti di altri esercizi privati 
dal 21 al 26 per cento! I pro¬ 
dotti (pasta, farina, burro, 
formaggi, salumi) erano gli 
stessi e delle stesse marche. 

Alla conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato i di¬ 
rigenti della Lega e dei con¬ 
sorzi cooperativi è stato dato 
li quadre della forza del movi¬ 
mento cooperativo oggi nel 
settore della distribuzione: 
3401 negozi. 701 dei quali han¬ 
no già adottato formule di 
vendita moderne, si moltipll¬ 
cano; i supermercati coopera¬ 
tivi. gli spacci a libero servi¬ 
zio. si realizzano non poche 
unità di vendita con una 
gamma completa dei beni di 
consumo non solo alimentari, 
ma anche di casalinghi e ab¬ 
bigliamento. 

Attraverso 11 magazzini 
meccanizzati autogestiti e 995 
cooperative associate la Coop 
Italia assicura ai 3401 negozi 
rapprovvigionamento dei pro¬ 
dotti di tutti i settori merceo¬ 
logici (dagli alimentari, a 
quelli per la casa, dalle be¬ 
vande alla drogheria, dall’ab- 
bigliamento alla profumeria 
agli elettrodomestici). 

Nel 1970 le cooperative as¬ 
sociate alla Coop Italia han¬ 
no realizzato un volume com¬ 
plessivo di vendite di 180 mi¬ 
liardi di lire e hanno ancora 
rafforzato la base sociale ol¬ 
trepassando il traguardo di 
un milione e trecentomila so¬ 
ci. Le roopierative si pongono 
con la loro forza, con la loro 
autonomia, con questo collega¬ 
mento diretto produzione con¬ 
sumatore contro la specula¬ 
zione all’origine e alla distri¬ 
buzione. - La cooperazione di 
consumo costituisce per 1 con¬ 
sumatori un nuovo tipo di 
potere di contrattazione nel 
confronti della grande indu¬ 
stria per incidere nella politi¬ 
ca dei prezzi, per intervenire 
efficacemente nella lotta con¬ 
tro le sofisticazioni, per rea¬ 
lizzare una forma di gestione 
democratica del sistema di¬ 
stributivo venendo cosi a svol¬ 
gere un ruolo di Interesse 
per la collettività nazionale. 

Il movimento cooperativo 
ritiene che nel momento in 
cui si conduce una convinta 
battaglia contro il caro vita 
un diverso ruolo possano e 
debbano avere le stesse par¬ 
tecipazioni statali che opera¬ 
no nel settore deH’industria 
alimentare e nella distribu¬ 
zione fornendo al movimento 
cooperativo e assoelativo con¬ 
tadino i mezzi tecnici per li 
processo produttivo a prezzi 
controllati e concordati. Si 
chiede un intervento diretto 
nell’industria di trasformazio¬ 
ne e una collaborazione fra 
movimento cooperativo, detta¬ 
glianti singoli e associati, im¬ 
prese a partecipazione statale. 
Comuni e regioni per la co- 
atituzione degli « shopping 
eenter*. grandi magazzini di 
dimensioni gigantesche a li¬ 
vello di aona. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5 

Due operai sono rimasti or¬ 
ribilmente uccisi in una cava 
di pietre nei pressi di Vaira- 
no Scalo, in provincia di Ca¬ 
serta. Le due vittime del la¬ 
voro. Ferdinando Martino di 
48 anni e Giuseppe Campo- 
diano di 50. sono rimaste se¬ 
polte sotto 1800 metri cubi di 
pietre che hanno formato un 
cumulo alto sei metri per un 
diametro di oltre dieci sui lo¬ 
ro corpi che. mentre scrivia¬ 
mo. non sono stati ancora re¬ 
cuperati. 

La tragedia è accaduta 
questo pomeriggio verso le 14. 
n Martino e il Campodiano 
stavano lavorando con un mar¬ 
tello pneumatico nella cava 
di Pizzoponte: praticavano le 
buche nelle quali collocare ca¬ 
riche di dinamite per scavare 
la massa rocciosa. Improvvi¬ 
samente la roccia ha comin¬ 


ciato a franare. Il primo ad 
accorgersene è stato il Cam¬ 
podiano che — vistosi ormai 
perduto — ha avuto però la 
forza, in uno slancio di gene¬ 
rosità e di disperazione, di 
gridare al figlio del Martino, 
che lavorava anche lui a bre¬ 
ve distanza, di fuggire, di 
salvarsi. 

C’ stato il ragazzo, che cosi 
ha potuto sottrarsi alla stes¬ 
sa orrìbile fine del padre e 
deU’amico. a raccontare in 
preda allo choc l’episodio, 
mentre vìgili del fuoco, cara¬ 
binieri e volontari iniziavano 
l’opera d? scavo per recupe¬ 
rare i corpi dei due sepolti. 
■ Lo scampato ha detto di 
avero avuto l'impressione che 
a provocare la sdagura sia 
.stata la precoce esplosione 
di una mina; ma si è poi ac¬ 
certato che la frana è stata 
provocata dalle sollecitazioni 
dei maitclli pneumatici. 


Le leggi 

sull'erdinamento 

regionale 

QuM sono le disposizioni di 
legge che, secondo l’interpre¬ 
tazione della giurisprudenza 
costituzionale regolano la vita 
delle regioni e quali nonne 
dettano? La risposta si trova 
nel volume « Ordinamento del¬ 
le Regioni > pubblicato a cu¬ 
ra del dottor F. Noya consi¬ 
gliere della corte dei conti, 
e dal dottor M. Cassar, fun¬ 
zionarlo della regione Friuli 
Venezia Giulia. L’opera contie¬ 
ne le leggi fondamentali del¬ 
l’ordinamento regionale e le 
massime ricavate dalle senten¬ 
ze slnora pubblicate sull'argo¬ 
mento dalla Corte Costituzio¬ 
nale. n volume è dotato di un 
indice delle massime estratte 
dalla giurisprudenza costitu¬ 
zionale. 


Gli psicostimolanti nel de¬ 
litto della GT rossa. I due 
teppisti erano preda di ecci¬ 
tanti, nel momento in cui 
hanno picchiato a sangue An¬ 
tonio Lomele, hanno assassi¬ 
nato. con il colpo dì stiletto, 
Enrico Hovarth? Sono state le 
due ragazze, finite anch’esse 
in galera, a raccontare questa 
storia sulla quale sinora po¬ 
lizia e magistrato non hanno 
espresso parere. Gabriella Ne¬ 
ri ed Anna Miconi sono state 
interrogate a lungo ieri mat¬ 
tina a Rebibbia dal giudice: 
entrambe, secondo informazio¬ 
ni trapelate, avrebbero rac¬ 
contato che Antonio Cam¬ 
pagna e Renzo Pellegrini, nel¬ 
la tarda mattinata, avevano 
mandato giù numerose pasti¬ 
glie di psìcostìmolanti. « Ave¬ 
vano deciso di vivere una 
giornata balorda — hanno 
spiegato — le pillole servi¬ 
vano per farli sentire più for¬ 
ti. più euforici... ». 

E’ vera la circostanza? Non 
si sa. Comunque pare chiaro 
il tentativo deUe due donne di 
diminuire le responsabilità dei 
loro amici; se veramente aves¬ 
sero ucciso sotto Veffello de¬ 
gli ipnotici, la loro responsa¬ 
bilità potrebbe essere valutata 
in altra maniera dai giudici. 
Comunque Renzo Pellegrini e 
Aldo Campagna, a questo pim- 
to, sono profondamente divisi 
nel tentativo di salvarsi da 
una dura condanna: il pri¬ 
mo. interrogato in galera dal 
giudice, ha detto che lui non 
c'entra per nulla con il de¬ 
litto; die. dopo la lite con il 
Lomele. si era allontanato 
€ proprio per non avere guai 
visto che Campagna sembra¬ 
va uscito di senno». Lo ha 
detto ma i testimoni lo smen¬ 
tiscono; tutti hanno racconta¬ 
to che i due giovani sono ri¬ 
masti insieme sino airultimo. 
Comunque è confermato che 
non avrebbe ucciso lui mate¬ 
rialmente il povero fioraio; 
Gabriella Neri, che è stata 
anche posta a confronto con 
Antonio Lomele. avrebbe ri¬ 
petuto che lo stiletto fu con¬ 
ficcato da Aldo Campagna nel¬ 
la schiena dell’Hovarth. 

Aldo Campagna e Renzo 
Pellegrini si erano consegnati 
a un funzionario della Mobi¬ 
le romana, nella nottata tra 
martedì e mercoledì, a Lido di 
Camaiore. nei pressi di ^^a- 
reggìo, dove si erano nasco¬ 
sti d(^ il delitto. E’ stato fl 
fratello del Pellegrini. Fran¬ 
co. a convincerli a costituirsi, 
dopo aver accompagnato il 
funzitmario della Mobile a Li¬ 
do di Camaiore. I due giova¬ 
ni sono stati portati a Roma 
con una auto della polizia e. 
alle sette dì ieri mattina, era¬ 
no già a Regina Coeli. Po¬ 
che ore prima anche le due 
ragazze die viaggiavano a 
bordo della GT rossa al mo¬ 
mento della tragica lite e del 
delitto, si erano costituite. La 
l^ima. è stata Gabriella Ne¬ 
ri. 19 anni, che si è presen¬ 
tata a San \ntale; poi è sta¬ 
ta la volta di Anna Miconi. 

Anche 0 racconto di Anna 
Miconi confermerebbe quanto 
ha già detto Gabriella Neri 
che. a quanto pare, non ha 
avuto nessuna parte, perlome¬ 
no diretta, nel sanguinoso epi¬ 
sodio. E' stata la Miconi a 
porgere ad Aldo Campagna il 
frustino c animato ». c Non sa¬ 
pevo si è difesa la ragaz¬ 
za — che dentro c'era un pu¬ 
gnale. Quando bo visto Aldo 


che estraeva la lama gli ho 
gridato di star fermo, di non 
commettere pazzie... Ma lui 
aveva perso la testa, era fuo¬ 
ri di sè... Queiraltro gli ave¬ 
va preso a calci la GT > 

Entrambe le ragazze hanno 
detto di aver appreso della 
morte di Enrico Hovarth, il 
giovane padre di due figli 
(colpito a quanto pare dal 
Campagna, e non da Renzo 
Pellegrini, come si era detto 
in un primo momento) solo a 
tarda sera, dal giornale radio. 
La loro prima reazione è sta¬ 
ta subito quella di fuggire, di 
nascondersi. 

Prima che le due giovani si 
presentassero. Franco Pelle¬ 
grini. fratello di Renzo, aveva 
già preso contatti con la po¬ 
lizia per arrivare alla costitu¬ 
zione dei due ricercati. Mar¬ 
tedì pomeriggio il commissa¬ 
rio Russi, con due agenti e 
Franco Pellegrini, è partito, 
con un’auto civile, per Ca¬ 
maiore. dove si pensava che 
Aldo Campagna e Renzo Pel¬ 
legrini fossero nascosti. Fran¬ 
co ha chiesto, una volta giun¬ 
ti. di cercare da solo i due; 
è stato accontentato. 

n funzionario della Mobile 
è rimasto in attesa nei giardi- 


Appena concluso alia Ca¬ 
mera il dibattito sul fatti del¬ 
l’estate del '64, il generale 
Giovanni De Lorenzo, depu 
tato monarchico eletto li 19 
maggio *68 nella lista di « Stel¬ 
la e corona » (PDIUM). ha an¬ 
nunciato la propria adesione 
al MSL La notizia è stata 
comunicata ulficialmente dai 
presidente Pertini nel corso 
della seduta di ieri della Ca¬ 
mera. Nello stesso tempo. Io 
ufficio stampa missino preci¬ 
sava che nel corso di un In¬ 
contro con Almlrante l’ex ca¬ 
po del SIFAR non ha annun¬ 
ciato soltanto il passaggio al 
gruppo parlamentare neo-fa¬ 
scista, ma anche l’adesione al¬ 
la organizzazione del MSI, 
■ ponendosi a completa dispo¬ 
sizione del partito it. 

Proprio l’altro ieri. In occa¬ 
sione della discussione sul 
complotto dei '64, coloro che 
avevano tentato di difendere 
in qualche modo De lorenzo 
avevano ricordato 1 suol pre¬ 
cedenti di ufficiale partecipe 
della guerra di liberazione. 
Ma evidentemente il generale 
preferisce salvaguardare la 
possibilità di essere eletto 
deputato (cosa che l’apparte¬ 
nenza al PDIUM, ormai in 
sfacelo, non gli garantisce) al¬ 
la tutela deirantica beneme¬ 
renza registrata nei suo libret¬ 
to personale. Da parte sua, li 
MSI conta di consolidare 1 
legami con alcuni settori mi¬ 
litari. 

De Lorenzo è stato capo del 


netti pubblici del Lido di Ca¬ 
maiore. in via Roma: intanto ' 
il locale commissariato era ' 
stato avvertito. Dopo una lun 
ga attesa — quaranta minuti 
dopo mezzanotte — finalmente 
Franco Pellegrini è ritornalo 
con il f alello e Aldo Campa 
gna I due giovani quando si 
sono trovati di fronte il dot 
tor Kii.ssi sono scoppiali a 
piat:ut*re < Non volevamo uc 
cidere queU’uomo — si sono 
difesi tra le lagrime. — Lo ab 
biamo saputo molto più tar 
di... Non credevamo che finis 
se cosi, con un morto... ». 

Una breve sosta al commis 
sariato della Versilia e poi. 
scortati da due auto giunte da 
Roma, i due giovani sono par¬ 
titi alla volta di Roma. Nel 
la mattinata di ieri, il dottor 
Farina, il magistrato cui è 
affidata l’inchiesta, ha comin 
ciato ad interrogare le due ra¬ 
gazze. che per il momento si 
trovano in stato di fermo giu 
diziario. cioè ancora non ci 
sono precise accuse contro lo¬ 
ro. Anche il Pellegrini e il 
.Campagna si trovano in stato 
di fermo giudiziario; il magi 
strato dovrà, ora. vagliare la 
posizione dei quattro e le sin 
gole responsabilità. 


al MSI 

SIFAR dal dicembre del '55 
all’ottobre del '62. Per quaL 
tro anni è stato poi coman 
dante dell'Arma dei carabi 
nieri e, ai culmine di una 
carriera singolarmente ricca 
di rapidi avanzamenti, il pri¬ 
mo febbraio del '66, venne in 
sediate dal Consiglio dei mi¬ 
nistri nella carica di capo di 
stato maggiore dell’Esercito 
Da questo posto egli venne 
rimosso il 15 aprile ’67 in se 
guito alle clamorose rivela 
zioni sui fascicoli illegali del 
SIFAR. Prima di questo « in 
cidente ». nonostante quanto 
era accaduto nel *64 (elabora 
zione dei «piano Solo», di 
stribuzione delie liste dei SI 
PAR, ecc.) si parlava già aper 
tamente del generale De Lo 
renzo come dei prossimo ca 
po di stato maggiore generale, 
cioè delia massima autorità 
militare delio Stato repubbll 
cano. E tutto questo toma a 
sottolineare le responsabilità 
che la DC e il governo si sono 
assunti in questi anni. 

Nel passaggio di De Lorenzo 
al MSI vi è tuttavia anche 
un altro significato da coglie 
re: l’ex capo del SIFAR. cen 
surato dalla Camera, passan 
do nel campo neo-fascista 
conta evidentemente di esse 
re in condizione di premere 
con maggiore efficacia nel 
confronti della DC, li partito 
nel quale si trovano molti di 
coloro che nel '64 gli tennero 
mano. 


Dopo essere stato censurato 
per lo scandalo del SIFAR 

De Lorenzo lascia 
i monarchici 
e passa 


Lettere — 
alV Unita: 


Abbasso lo 
sfruttamento, 
viva il lavoro 

Caro direttore, 

nello scorso l" di maggio, 
abbiamo visto mettere in cir¬ 
colazione la parola d'ordine: 
« Contro il lavoro ». Interes¬ 
sante, mi sembra, vedere at¬ 
traverso quali passaggi è ve¬ 
nuta fuori questa parola d'or¬ 
dine. « Contro il lavoro sala¬ 
riato », che è parola d'ordine 
corretta, e che significa sem¬ 
plicemente <f contro lo sfrut¬ 
tamento capitalistico del lavo¬ 
ro », è diventato « contro que¬ 
sto lavoro », ed è stato ri¬ 
dotto a « contro il lavoro ». 
Si è così perso per strada 
l'essemialc, che era quell'ag- 
gettivo «salariato» (o quel so¬ 
stantivo « sfruttamento »), ed 
è restato il sostantivo inno¬ 
cente, il « lavoro » e basta. Le 
parole d'ordine hanno una 
grande importanza, e non ri¬ 
tengo bizantine le polemiche 
che nel movimento operaio ci 
sono spesso state su di un 
aggettivo dt più o di meno; 
in un caso come questo, la 
« essenzialità » di un aggettivo 
qualificativo mi pare eviden¬ 
te. 

Non so se si insisterà su 
questa parola d'ordine da par¬ 
te di chi l'ha lanciata (il quo¬ 
tidiano Il manifesto, nel suo 
numero del 1“ di maggio): mi 
pare comunque giusto segna¬ 
lare subito l'abuso di linguag¬ 
gio, che può diventare confu¬ 
sione, e falsa indicazione stra¬ 
tegica. Un abuso di linguag¬ 
gio del tutto analogo sta die¬ 
tro la parola d'ordine « con¬ 
tro la scuola », derivata arbi¬ 
trariamente dalla parola d’or¬ 
dine « contro la scuola di clas¬ 
se»; ed è un abuso di lin¬ 
guaggio che ha fatto parec¬ 
chio danno. Non escludo af¬ 
fatto che chi ha parlato a suo 
tempo di « distruzione della 
scuola », e ha avuto oggi la 
trovata di lanciare lo slogan: 
« Contro il lavoro », possa ri¬ 
manere persuaso del carattere 
equivoco e dannoso di tali 
formulazioni, se invitato pa¬ 
catamente alla riflessione. Per¬ 
sonalmente, credo assai più al¬ 
la a mite violenza della ra¬ 
gione », esaltata dal Galileo 
di Brecht, che alla asprezza 
polemica verbale. 

Cordialmente. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 


Quelli della « Sali- 
vetto» chiedono un 
deciso intervento 
del governo 

Cara Unità, 

memori dell'interessamento 
sempre dimostrato per i no¬ 
stri problemi da codesto gior¬ 
nale, a nome di tutti i lavo¬ 
ratori della fallita ditta Sali- 
vetto e C. di Roma, ci rivol¬ 
giamo a voi per richiamare 
l’attenzione sulla gravissima 
situazione nella quale si so¬ 
no venuti a trovare più di 200 
famiglie di lavoratori della 
Salivetto (oltre cento solo a 
Roma) a seguito delle vicissi¬ 
tudini dell’azienda, e sulle 
possibilità esistenti per la 
conservazione del posto di la¬ 
voro. 

La Salivetto era una ditta 
costruttrice di ascensori, mon¬ 
tacarichi e ff roulottes » che 
impiegava, nel periodo di 
massima espansione, circa 
trecento unità nello stabili¬ 
mento di Roma ed altrettan¬ 
te nelle filiali sparse per tut¬ 
ta Italia. La società da qual¬ 
che anno svolgeva la propria 
attività fra difficoltà finanzia¬ 
rie sempre crescenti, pur non 
mancando il lavoro, difflcoltà 
dovute, a detta della direzio¬ 
ne, alla concorrenza stranie¬ 
ra ed alla crisi edilizia; fatto 
sta che ai lavoratori la retri¬ 
buzione veniva corrisposta 
con ritardo di mesi sulla da¬ 
ta prestabilita e non venivano 
versati i contributi previden¬ 
ziali: per questi motivi molti 
lavoratori sono stati costretti 
negli ultimi mesi ad abbando¬ 
nare la Salivetto in cerca di 
una occupazione qualsivoglia, 
lasciando nelle mani dell’a¬ 
zienda mesi di retribuzione 
non percepita e l’intera liqui¬ 
dazione. 

E' poi da far notare che 
la ditta aveva anche chiesto 
ed Ottenuto negli ultimi anni 
l’appoggio delle maestranze e 
dei sindacati per conseguire 
finanziamenti dalVIMI attra¬ 
verso il ministero dell’Indu¬ 
stria e Commercio, ma questi 
finanziamenti non sono riu¬ 
sciti a risollevare la situazione 
malgrado che lo stabilimento 
e i macchinari fossero in pie¬ 
na efficienza e che il persona¬ 
le rimasto alte dipendenze fos¬ 
se costituito da operai e tec¬ 
nici specializzati tutti con an¬ 
zianità di servizio di 15-20 an¬ 
ni e quindi espertissimi e pre¬ 
paratissimi. 

Alla fine, malgrado tutti i 
sacrifici dei dipendenti, la Sa- 
tiretto è stata dichiarata fal¬ 
lita il 5 marzo 1971; col falli¬ 
mento. oltre alla perdita del 
posto di lavoro, si profila cer¬ 
ta anche quella delle retribu¬ 
zioni arretrate e della liqui¬ 
dazione perchè i mutui asse¬ 
gnati alla ditta dall’IMI sono 
garantiti da ipoteche e privi¬ 
legi per cui i proventi della 
vendita faUimentare dei beni 
della Salivetto servirebbero a 
malapena a rimborsare i mu¬ 
tui stessi a spese delle spet¬ 
tanze dei lavoratori, spettanze 
che si riferiscono a 20 anni 
di duro lavoro. 

E’ peraltro noto che una 
ditta del nord, operante nel 
campo degli ascensori, fallita 
prima della Salivetto sta per 
essere rilevata dal capitale di 
Stato e che tutti i lavoratori 
di essa conserveranno il po¬ 
sto di lavoro e le loro anzia¬ 
nità di servizio. Poiché te of¬ 
ficine della ex Salivetto sono 
tuttora in perfetta efficienza e 
sono in grado di occupare 
centinaia di operai addetti a 
lavorazioni meccaniche, elet¬ 
tromeccaniche, di carpenteria 
e fonderia non necessariamen¬ 
te relative soltanto al settore 
degli ascensori, dato che i 
dipendenti rimasti sino all'ut- 


itmo costituiscono un nucleo 
di specialisti esperti deposita¬ 
ri dì una tradizione che risale 
a parecchi decenni, tenendo 
presente la situazione degli 
insediamenti industriali e del¬ 
l’occupazione a Roma, per¬ 
chè il governo non aiuta an¬ 
che noi? 

Ci auguriamo e siamo fidu¬ 
ciosi che codesto giornale 
vorrà far.si interprete della 
nostre ragioni. Ringraziamo a 
nome di tutti i lavoratori 

ENRICO GIUSTO, EMILIO 

IANNI, CLAUDIO MORICI 
(Roma) 


Un bel regalo 
ai monopolisti 
del cemento 

Signor direttore, 

all’inizio di aprile tutti ( 
giornali hanno riportato cori 
un comunicato che il tipo 
« 425 » passa da 740 a 7.SO lire 
Lo ha deciso, prosegue il co¬ 
municato, la giunta esecutiva 
del CIP (Comitato intermini¬ 
steriale), sotto la presidenza 
del ministro Guva. Era aal 
marzo del ’bl che i prezzi del 
cemento non subivano au¬ 
menti. Negli ambienti dei pro¬ 
duttori si fa rilevare ancora 
che il costo del cemento in¬ 
cide per lo 0,6 per cento sul 
costo di costruzione di una 
casa 

Fin qui il contenuto del co¬ 
municato che et lascia non di¬ 
co perplessi, ma delusi per¬ 
chè SI sa che il comunicato 
ripete a iosa un inucchio dt 
bugie e di assurdità. Che il 
CIP abbia esaminato se vera¬ 
mente i produttori di cemento 
guadagnassero o perdessero, 
non lo credo affatto. Si è ba¬ 
sato solo sul fatto che dal 
1961 non ha subito aumenti, 
come se questo fosse un moti¬ 
vo plausibile. 

Con tutto il rispetto che 
dobbiamo a questo magnìfico 
consesso di a imperiti », titolo 
che dobbiamo riservare a que¬ 
sti signori, bisogna dire che 
non c’era nessun motivo di 
aumentare il prezzo del ce¬ 
mento e diremo presto il pe**- 
chè, tanto più che col cemento 
non si fanno solo case, ma si 
fanno anche altre opere che 
non subiranno certamente un 
aumento « decimale » tome 
quello dato per te rase 

E’ ora di dire che ad esem¬ 
pio la Jtalcementi, che fa par¬ 
te del leone nel campo dei ce¬ 
menti (e che ci augunumo 
sia presto nazionalizzata i da 
a tutti i grandi consumatori 
un rimborso di 30 lire pe< 
quintale per il cemento nor¬ 
male e 40 per l'altro, rimbor¬ 
so che viene effettualo « fuori 
fattura» nel mese di marzo o 
aprile dell’anno dopo. 

Così uno che ha consumato 
o rivenduto ad esempio reiiio- 
mila quintali di cemento, ri- 
ceve «i extra fattura » nel me¬ 
se di marzo dell’anno dopo, 
tre milioni che naturalmente 
nessuno denuncia nella Uà- 
noni 

Ma c'è di peggio. Per far 
concorrenza alle altre ditte 
che numerose sono entrate 
nel redditizio ed ancora mo¬ 
nopolistico gioco del cemento 
(pagamento anticipato come 
in nessun altro campo!) è ar¬ 
rivata al punto di far figura¬ 
re moltissimi rivenditori, os¬ 
sia commercianti in proprio, 
di essere dei procacciatori di 
affari (quindi con una per¬ 
centuale irrisoria dì utile) e 
colla possibilità di non inte¬ 
stare a se stessi le fatture, 
ma intestarle ad altri, magari 
con nomi fasulli. In tei mo 
do il rivenditore, diventato 
procacciatore di affari non fa 
la denuncia dell'utile de’la 
complementare e poco della 
R M. Cose che io aia a suo 
tempo denunciai alla Inten¬ 
denza dì Finanza dì Udine 
con scarsi risultati. 

E adesso, che cosa dobbia¬ 
mo dire e pensare del CIP 
e dell’on. Gara che lo pre¬ 
siede? Che son gran brava 
gente, ma che l’analisi dei co¬ 
sti non l’hanno falla certa¬ 
mente e che l’aumento In han¬ 
no fatto per condiscendenza, 
non per necessità. 

dr GERMANO BEVILACQUA 
(Milano) 


La coda di paglia 
della presidentessa 

Egregio direttore, 

l’inchiesta giudiziaria sugli 
istituti dell’infanzia gestiti 
dalVONMI getta una cattiva 
luce sulla poca diligenza dei 
dirigenti dell’Opera. La mag¬ 
giore responsabilità per tale 
manchevolezze ricade sull'o¬ 
norevole Gotelli. la quale, co¬ 
me presidente, aveva l'obhU- 
go legale, amministrativo • 
morale di controllare con ze¬ 
lo e scrupolo l’operato det 
suoi dipendenti. 

La lunga lettera di prote¬ 
sta scritta dalla Gotelli mi 
Procuratore della Repubblica 
presso la Corte di Appello, 
peggiora la sua delicata posi¬ 
zione. offrendosi quasi spon¬ 
taneamente al biasimo della 
opinione pubblica. Infatti, 
anziché ringraziare il bravo 
e coraggioso giudice Infensi, 
anzitutto come madre e poi 
come presidentessa, d’aver 
debellato, con il suo autore¬ 
vole intervento, il bubbone 
della corruzione e del cini¬ 
smo che regna negli istituti 
dove vengono trascurati m 
maltrattati dei bambini bi¬ 
sognosi del nostro amore « 
della nostra assistenza, in¬ 
veisce contro il predetto ma¬ 
gistrato e difende aperta¬ 
mente i «carnefici» delle 
piccole creature. Quando lo 
on. Gotelli ha scritto che il 
giudice tutelisi doveva prean¬ 
nunciare le sue inchieste, cer¬ 
tamente non era in compos 
sul. Infatti è un principio 
noto ed elementare di diritto 
amministrativo quello secon¬ 
do cui le ispezioni ed i con¬ 
trolli vengono fatti senza 
preavviso. 

Distinti saluti 

Dott. ANTONIO SCRIMALI 
(Roma) 
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Mentre oggi inizia ii dibattito alla Camera 

Rai: protesta 
per il rinvio 
dell ’ incontro 
con Colombo 


Una dichiarazione del compagno Galluzzi ed il 
passo compiuto congiuntamente dai rappresen¬ 
tanti del PCI, PSIUP e sinistra indipendente in 
seno alla Commissione di Vigilanza - A Monte¬ 
citorio si discute la mozione comunista 


PAG. 7 / nostre ìncliieste 


Inchiesta sulle forze armate: le strutture, I costi, le scelte, la politica, i regolamenti, la democrazia 

I monopolio delle aquile d’oro 


Il « corpo » di Stato maggiore (sciolto per legge nel '44) continua ad esistere come casta di privilegiati 
Un meccanismo discriminatorio che toglie ogni possibilità di carriera alla stragrande maggioranza de¬ 
gli ufficiali - La proliferazione degli « strateghi »: da poco più di duecento durante il fascismo agli 
attuali seicento - Perchè la DC ha voluto accentrare nelle mani di pochi alti gradi tutto il potere militare 


I Oggi la Camera affronta per 
la prima volta, in un dibattito 
pubblico in aula, li tema del¬ 
la RAI-TV in un confronto che 
vede al centro la mozione pre¬ 
sentata dai deputati comunisti. 
La discussione avviene in un 
clima particolarmente teso a 
causa anche dell’improvviso 
ennesimo voltafaccia dell’ono¬ 
revole Colombo che ieri non si 
è presentato alla Commissio¬ 
ne Parlamentare di Vigilanza, 
disdicendo l’impegno in modo 
talmente repentino che buona 
parte del deputati commissari 
non è stata nemmeno avvisata 
in tempo utile e nella matti¬ 
nata si è dunque presentata 
all’appuntamento per essere 
finalmente informata che ia 
riunione era stata annullata. 

Questo gravissimo gesto ha 
provocato l’immediata rea¬ 
zione dei rappresentanti del 
PCI, del PSIUP e della Sini¬ 
stra indipendente che hanno 
Immediatamente compiuto un 
nuovo passo verso il presiden¬ 
te della Commissione, il sena¬ 
tore democristiano Dosi, come 
Informa il seguente comunica¬ 
to firmato congiuntamente. 

« In seguito alla decisione, 
comunicata aU’uItimo momen¬ 
to, del Presidente della Com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza della RAI di rinviare 
l’incontro tra commissione e 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri per ''indisponibilità” 
di quest’ultlma, si sono riuni¬ 
ti. presso Palalo Madama, i 
rappresentanti del PCI, del 
PSIUP e della Sinistra indi- 
pendente. componenti delia 
Commissione, per un esame 
della situazione. 

«I parlamentari della sini¬ 
stra d’opposizione hanno deciso 
di chiedere un Incontro con 
il Presidente Dosi per questo 
ennesimo rinvio, che mette an¬ 
cora una volta la Commis¬ 
sione neirimpossibilità di 
svolgere il suo mandato, e 
perchè sia definitivamente fis¬ 
sata. entro i prossimi giorni, 
la data deH'incontro stesso. 
I rappresentanti della sinistra 
hanno deciso, inoltre, di sotto- 
lineare al Presidente l’esigen¬ 
za che la Commissione, in 
ogni caso, venga regolarmente 
convocata, come prescritto dal 
Regolamento, per assolvere i 
suoi compiti. 

«I rappresentanti del PCI, 
del PSIUP e delia Sinistra 
indipendente hanno anche con¬ 
venuto di sollecitare la con¬ 
clusione dell’esame del nuovo 
schema di Regolamento al fi¬ 
ne di ampliare secondo una 
esigenza comunemente rico- 
nasciuta. i poteri della Com¬ 
missione e di informare i Pre¬ 
sidenti delle due Camere del 
mancato funzionamento della 
stessa j>. 

Sul significato politico di 
questo nuovo grave gesto delia 
Presidenza del Consiglio, il 
compagno Carlo GalluzzL re¬ 
sponsabile della Commissione 
Stampa e Propaganda del PCI 
e membro della Commissione 


dove 1 comunisti hanno pre¬ 
sentato una articolata mozio¬ 
ne nella quale si chiede parti¬ 
colarmente l’impegno del 
governo « ad assicurare fin da 
oggi una gestione ed una di¬ 
rezione della RAI-TV che, a 
differenza di quelle attuali, 
non compiano alcun atto che 
b giudizio del Parlamento 
pregiudichi o comprometta gli 
indirizzi e la caratteristica 
della nuova struttura istituzio¬ 
nale e produttiva del servi¬ 
zio »; e si chiede altresì di 
esercitare immediatamente, e 
comunque non oltre il 30 no¬ 
vembre di quest’anno, il di¬ 
ritto di riscatto previsto dal¬ 
la Convenzione fra la società 
per azioni RAI e lo Stato con 
la quale alla prima è assicu¬ 
rato l’esercizio esclusivo del 
servizio pubblico, preparando 
contemporaneamente tutte le 
misure adatte alla prosecu¬ 
zione dell’esercizio del ser¬ 
vizio pubblico alla scadenza 
della convenzione suddetta 
attraverso una azienda pro¬ 
fondamente e democratica¬ 
mente ristrutturata. 



«Bietta schiera di deposi-\ 1 quali è stato bocciato. 


Gravi tentativi di indebolire la lotta dei lavoratori romani 

ALLA SELENIA SI CONTRABBANDANO 
PROGEni A DIHE APPALTATRICI 

I tecnici hanno eretto una tenda davanti aH’azienda per impedire che si faccia uscire materiale 
Le rivendicazioni alla base della vertenza - Il ruolo delle Partecipazioni statali - Le richieste PCI 

Hanno issato una tenda davanti aira 2 ienda e giorno e notte, a turno, ne controllano i cancelli. I tecnici 
delia Selenia di Roma, che da dicembre scorso sono in lotta per una qualificante vertenza aziendale. 

« £’ per impedire che esca il materiale — ci dice u n giovane tecnico. La direzione, infatti, proprio per 
prolungare il braccio di ferro nei nostri confronti e subire meno danni possibili appalta i lavori ad altre ditte con cui è in strettì 
rapporti: la Vitroselenia, la Mes, la Gregorini. Addirittura — prosegue — per farla franca al nostro controllo, fanno uscire i 
progetti o parte di essi accuratamente nascosti nelle borse dei di rigenti. Un vero e proprio contrabbando! >. Appare chiaro, a 
questo punto che la ostinata - - - - 


resistenza della Stet (il grup¬ 
po finanziario dell’IRI da cui 
dipende la Selenia) ha un 
chiaro significato politico. La 
direzione conta inoltre in uno 
sfaldamento dell’unità e della 
compattezza raggiunta dai di¬ 
pendenti; infine la lotta inve¬ 
ste oggettivamente non solo 
tutta la condizione alienante 
del lavoro in fabbrica, ma lo 
stesso ruolo delle aziende a 
partecipazione statale e del¬ 
l’elettronica in particolare. 

La direzione — dice un de¬ 
legato sindacale — sbaglia di 


Parlamentare RAI, ci ha rila- {grosso se crede ancora che l 

_^ __ __ I”. . • . mm. «« * __ 


sciato a sua volta la seguen¬ 
te dichiarazione; 

«Ancora una volta il pre¬ 
sidente del consìglio non si è 
presentato alla riunione della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza. Si tratta di un fatto 
grave per le questioni di me¬ 
todo che solleva, trattandosi di 
un impegno che la presidenza 
del Consiglio aveva preso da 
circa quattro mesi tramite il 
presidente Dosi, con tutta la 
commis.sione. 

« Ma la mancata presenza 
dell’on. Colombo mette in luce 
al di là delle questioni di 
metodo, una situazione di 
confusione e di paralisi del 
governo di fronte al problema 
della RAI-TV. 

« E’ evidente a questo pun¬ 
to che la presidenza del con¬ 
siglio non si vuole impegnare 
in un confronto con il Par¬ 
lamento perchè non sa cosa di¬ 
re, non ha una linea, non è 
In grado di presentare delie 
soluzioni, è incapace in so¬ 
stanza di bloccare le manovre 
dei gruppi di potere interni 
alla DC che vogliono mante¬ 
nere le loro posizioni e com¬ 
promettere tutto lo sviluppo 
della lotta per la riforma. 

« Incomprensibile è in que¬ 
sta situazione l’aUeggiamento 
dei compagni socialisti che pu¬ 
re affermano di volersi impe¬ 
gnare per equilibri nuovi e 
più avanzati, ma che alia RAI- 
TV contribuiscono a tenere in 
piedi il vecchio equilibrio di 
centrosinistra nella sua espres¬ 
sione più arretrata. Non si può 
affermare che la riforma della 
RAI-TV deve iniziarsi oggi, at¬ 
traverso atU e scelte concre¬ 
te che la anticipino e poi 
mantenere nell’azienda una 
presenza che non serve ormai 
ad altro che a fornire alibi 
e coperture alla D.C 

« Vogliamo credere che 1 
compagni socialisti sappiano 
portare avanti con decisione 
e coerenza la battaglia per la 
riforma della RAI-TV e poiché 
si tratta di un problema che 
investe anche la responsabili¬ 
tà del governo, ci auguriamo 
che il compagno De Marti¬ 
no, che ha dato prova più 
volte delia sua sensibilità su 
un problema di cosi grande 
rilevanza civile e democratica, 
faccia pesare tutta la sua au¬ 
torità perchè possa avviarsi 
una soluzione positiva ». 

E* in questa situazione e 
in questo quadro politico ge- 
narale, dunque, che si apre 
oggi U dibattito alia Camera 


tecnici siano quelli di un tem¬ 
po. sostanzialmente subordi¬ 
nati all’ideologìa aziendalisti¬ 
ca. Le lotte degli ultimi anni 
non sono passate Invano nep¬ 
pure per noi ». 

Ma in che modo la battaglia 
rivendicativa acquista dimen¬ 
sioni che superano i cancelli 
dell'azienda? 

«Siamo partiti — dicono i 
lavoratori — dalla constata¬ 
zione che il processo produt¬ 
tivo è sempre più un proces¬ 
so unitario in cui tutti i la¬ 
voratori si fondono e parte¬ 
cipano organicamente, mentre 
l’azienda tende a separare i 
lavoratori, a chiudere la loro 


mansione in ambiti sempre più | laureati. 


mente confermata, {^r ora; 
comunque 1 sindacati hanno 

eSaie risSittlSne°SS Le conclusioni del congresso straordinario 

incida sulla professionalità dei - 

lavoratori e sulle possibilità 

C.P. resta AUTONOMO 

tale la Selenia che. lo ricor- * * » a 

diamo, costruisce radar, com- a a 

puter, ponti radio e apparec- Il WI IVI IVA# Alai 

chiature aerospaziali e persi- hJAL JL 

no missili, potrebbe assolvere 

ad una funzione importante, A là A 

S "rfS oCUOLA MEDIA 

INFN). D’altra parte essa è 

una delle poche industrie ma- , . • n ... . ... 

nifauuriere a Partecipazione I contrasti della corrente di maggioranza, di isp 

statale esistenti nel Lazio (le razione cattolica, hanno determinato il succesi 

fisi Tce!ito5®’siJ?rimenSS posizioni conservatrici - Una dichiarazior 

metallurgico. la SIGMF, tu^ del segretario della CGIL Vignola 

te a basso tasso di occupazio¬ 
ne e con scarsa relazione con , 

il tessuto economico regiona- Colpo di scena con risultato Rno a poco prima delle i 
le), mentre nella regione si » sorpresa nei XII congresso tazìonì molti osservatori ri 
sta* aggravando la crisi di set straordinario del Sindacato nevano che si sarebbe arrivi 
tori economici nati e cresciu- nazionale wuoia media; nelle ad una solurione i^^compi 
ti fragili, all’ombra della spe- ^ preva^ la me^ tra le due ali della a 

cuiflzinnp o delle sovvenzioni corrente « autonoma », che ha rente cattolica, sulle seguei 
cupone ^eiie »vveroioni ^portato i voti del gruppo di basi; il SNSM sarebbe rimai 

e di^ranseeuenza aumenta là «destra della « mozione 1 » (di transitoriamente « autonomo 
diScSiSJS^ la SJcu ispirazione cattolica) e deUa ma venivano, nel fratiemi 
« tiltti I livelli dapll • mozione 3 » (socialdemocra- aperte le trattative che avn 
i «ci' repubblicani e liberali). ì^o portato il sindacato, < 

Operai ai giovani dipioinatl e sono deci 5 ;amentf» contrari tm un anno, alla confinari 


I contrasti della corrente di maggioranza, di ispi¬ 
razione cattolica, hanno determinato il successo 
delle posizioni conservatrici - Una dichiarazione 
del segretario della CGIL Vignola 


angusti. Ciò si riflette sia sul¬ 
la politica retributiva, sia sul¬ 
l’assetto professionale. Noi ab¬ 
biamo chiesto un legame or¬ 
ganico tra gli stipendi, aggan- 


Gli occupati nelle aziende 
a E^rtecipazione statale sono 
38 mila e incidono per il 3,5%. 
1 programmi per il quinquen¬ 
nio ’70-’74 non mutano molto 


Ckilpo di scena con risultato 
a sorpresa nei XII congresso 
straordinario del Sindacato 
nazionale scuola media; nelle 
votazioni finali ha prevalso la 
corrente « autonoma », che ha 
riportato i voti del gruppo di 
destra della « mozione 1 » (di 
ispirazicKie cattolica) e della 
« mozione 3 » (socialdemocra¬ 
tici, repubblicani e liberali), 
che sono decisamente contrari 
ad un accordo con le orga¬ 
nizzazioni confederali. 

Il primo firmatario dell’or¬ 
dine dei giorno che ha avuto 
la maggioranza (28.697 voti) 
è il senatore de Spìgaroli, che 


Rno a poco prima delle vo¬ 
tazioni molti osservatori rite¬ 
nevano che si sarebbe arrivati 
ad una soluzione di compro¬ 
messo tra le due ali della cor¬ 
rente cattolica, sulle seguenti 
basi; il SNSM sarebbe rimasto 
transitoriamente « autonomo », 
ma venivano, nel frattempo, 
aperte le trattative che avreb¬ 
bero portato il sindacato, en¬ 
tro un anno, alla confluenza 
nelle organizzazioni confede¬ 
rali. Molti giornali perciò già 
ieri avevano dato per scontato 
l’ingresso della maggioranza 
degli « autonomi » nella CHSL. 
Ma le urne hanno smentito 


ciando i livelli piu b^l a tendenza. Nel Lazio sa- nella mattinata aveva esposto questa previsione. 


quelli più aiti e eliminando in 
tal modo gii aumenti di merito 
e le assurde sperequazioni esi¬ 
stenti (un ingegnere arriva a 
600 mila mensili, un operaio 
supera di poco le 120) e riva¬ 
lutando le categorie tradizio¬ 
nalmente declassate ». 

Nello stesso tempo i dipen¬ 
denti rivendicano la mobilità 
esterna ed interna, la possibi¬ 
lità, cioè, di cambiare repar¬ 
to e mansione a seconda del- 
l’accresciuta capacità profes¬ 
sionale acquisita e un conti¬ 
nuo aggiornamento sul posto 
di lavoro. Questo deve diven¬ 
tare sempre più il criterio nuo¬ 
vo su cui si deve basare il 
lavoro, il nuovo incentivo da 


ranno invesUti 302,9 miliardi nell’assemblea congressuale in 
di cui 297,5 da parte dell’IRI svolgimento a Roma, le più 


e 4 da parte delI’ENI; gli 
investimenti complessivi del¬ 
le Partecipazioni statali in Ita¬ 
lia saranno di 6.500 miliardi; 
al lazio spetterà quindi il 
5% circa. I miliardi per la 
Selenia saranno 23- Oltre il 
50% degli investimenti inol¬ 
tre saranno per il settore te¬ 
lefonico (ciò che conferma una 
tendenza ben precisa); per la 
SIP 160 miliardi, per l’Italca- 
ble 193 per la RAI-TV 4. 82 
infine andranno per l’aereo- 
porto di Fiumicino. 

Su questi aspetti più gene¬ 
rali, che sono chiaramente in 
relazione diretta con la loro 


consunte tesi corporative ed 
ultraconservatrici, non rifug¬ 
gendo neppure da volgarità 
anticomuniste. La corrente fa¬ 
vorevole ad un accordo con le 
Confederazioni, che ha come 
maggiore rappresetitate l’at¬ 
tuale segretario generale della 
associazione, prof. Dante Bet- 
toni, ha ottenuto solo 19.455 
suffragi 


Evidentemente la corrente 
cattolica non è stata in grado 
di ricomporre le sue interne 
lacerazioni. E’ difficile ora an¬ 
ticipare le prosp e t ti ve che si 
aprono dinand al Sindacato 
nazionale scuola media, n 
fatto certo comunque è che la 
decisione di ieri dà un duro 
colpo alla unità sindacale dei 
professori e condanna all’im- 
potenza i fautori dell’* auto¬ 
nomia». 


Una coesistenza 
sempre piu difficile 


Io«». I tavonitórl twumo jnve- 


anche per gli ingegneri. 

«Ciò comporterebbe — in¬ 
terviene un ingegnere — l’in¬ 
teresse dell’azienda a un tipo 
di lavoro sempre più qualifi¬ 
cato per un prodotto di più 
elevato livello ». 

I plani della Selenia, però, 
sembrano rientrare in tutt’al- 
tro ordine di idee. Il pacchet¬ 
to azionario della Selenia è 
suddiviso tra la Stet (49%). 
la Flnmeccanica (23%) la 
Raytheon (18%) e la FIAT 
(10%). Si parla di un tenta¬ 
tivo dei gruppi privati, in par¬ 
ticolare, di dequalificare la 
azienda, ridurre il lavoro di 
ricerca che oggi vi viene ese¬ 
guito e «spostarla» verso il 
settore della telefonia più Im¬ 
mediatamente redditizio. Pro¬ 
babilità non ancora ufflcial- 


stito le forze politiche demo¬ 
cratiche. n partito comunista, 
in particolare, ha più volte 


Le due anime del SNSM. 
che si sono sempre fronteg¬ 
giate all’interno dell’associa¬ 
zione hanno mostrato, durante 


chiesto la ranvocazio^ da quest’ultimo congresso di poter 
parte della R^one, di una difficilmente coesistere, n se- 
conferenza sul ruolo delle gretario confederale della 
Partecipazioni statali nel La- Giuseppe Vignola, in 

ZÌO- Per tre volte la giunta una dichiarazione rilasciata 
si è impegnata, ma la confe- feri l’altro, ricordava come nel 
renza non è mal stata con- SNSM ci sono sempre state 
vocata. due ■ vocazioni »; una unita- 

Ora, rintrazisigenza mostra- rùx, « che corrisponde alla stes¬ 

ta dalla direzione Selenia, la sa origine del sindacato, quan 
lotta stessa de! dipendenti do nel lontano 1948. anche per 
rendono ancora più urgente indicazione di Di Vittorio, si 

mettere in discussione Vinte- ^nservò il carattere unitario 

ra politica delle Parteclpazio- questa aviazione; un’anl- 
nl stateli in partlcolare^r esigenze del 

q^lo ripart, Rom. «d II 

che da esso provengono. Una 
CimmaIsmi seconda anime invece, — ha 

dTeranO Uingoiani aggiunto VlgnoU — autono¬ 


mista che o^ tenta di copri¬ 
re il fallimento stesso dell’au¬ 
tonomismo con orientamenti 
anti unitari. Debole ed estre¬ 
mamente mortificante per i 
docenti è questa linea, lad¬ 
dove, visibilmente cerca di 
inserire un cuneo nei confron¬ 
ti della CISL e delle (Confe¬ 
derazioni, insinuando che la 
CISL sarebbe stata sconfitta 
nella sua linea addirittura 
dalla bocciatura del 5. anno 
di magistrale, dando cosi in 
definitiva la misura dell’as¬ 
senza di una visione riforma- 
trlce della scuola». 

H prevalere deH’ipotesi « au¬ 
tonoma » pone quindi seri 
interrogativi sulla possibilità 
che il SNSM possa dare un 
suo contributo alla lotta per 11 
rinnovamento della scuola ita¬ 
liana. 


tari del sapere, da cui trarre 
i capi e i ■ loro più stretti 
collaboratori ». La definizio¬ 
ne è di un generale, gli « elet¬ 
ti » sono gli ufficiali di Stato 
Maggiore: aquile d'oro, come 
si lusingano d’essere chiama¬ 
ti, perchè sono gli unici a 
poter fregiare le loro unifor¬ 
mi con questo simbolo. E quel 
generale ha piena ragione: lo 
Stato Maggiore è ancora una 
« casta »; un vertice accessi¬ 
bile soltanto a pochissimi pre¬ 
scelti grazie a una massiccia 
discriminazione; un ristretto 
nucleo che accentra nelle pro¬ 
prie mani tutto il potere mi¬ 
litare; una specie di «diret¬ 
torio» che — a colpi di cir¬ 
colari interne — sceglie, deci¬ 
de, spende, senza alcun con¬ 
trollo, soprattutto da parte del 
Parlamento. Insomma, così 
come è strutturato — sulla 
base di una selezione classi¬ 
sta — lo Stato Maggiore co¬ 
stituisce uno degli ostacoli più 
seri a un processo di riforma 
democratica dello Esercito, 
continua ad essere fonte del- 
le sperequazioni che colpisco¬ 
no ia stragrande maggioran¬ 
za degli ufficiali, e rappreseu' 
ta forse il caso più macro¬ 
scopico di quella tendenza de¬ 
generativa a creare « corpi 
separati » avulsi dalla realtà 
sociale e politica del paese. 

D’altra parte si tratta di vi¬ 
zi d’origine. Quando due 
«grandi» del militarismo co¬ 
me Scharnhorst e successiva¬ 
mente von Moltke perfeziona¬ 
rono il servizio di SM aveva¬ 
no ben chiari gli scopi: da un 
lato, preparare lo scelto ma¬ 
nipolo dì strateghi che avreb¬ 
bero dovuto guidare le trup¬ 
pe in battaglia; dall’altro, 
estrarre dalla aristocrazia tut¬ 
ti gli elementi che avrebbero 
avuto in mano il potere, as¬ 
sicurando cosi alla classe do¬ 
minante l’incontrastata dire¬ 
zione politica delle forze ar¬ 
mate. Anche in Italia, come 
in quasi tutti 1 paesi, il cri¬ 
terio ha fatto scuola; alme¬ 
no fino al '44 quando il corpo 
e il servizio di SM furono 
sciolti. 

perchè? Non si è trattato, 
naturalmente, di una sempli¬ 
ce conseguenza al comporta¬ 
mento dello Stato Maggiore 
dell’epoca, distintosi l’8 set¬ 
tembre '43 per « incapacità 
tecnica e professionale, per 
arrivismo, per mancanza di 
carattere e anche per viltà n. 
Fu proprio la scelta consape¬ 
vole di eliminare ogni carat¬ 
tere di casta, di assicurare al¬ 
l’esercito, a tutti i livelli, la 
più ampia e incisiva parte¬ 
cipazione popolare. Eppure, 
ben poco è cambiato. Sciolto 
nella forma il « corpo » di 
SM continua a esistere nella 
sostanza, sìa per quanto ri¬ 
guarda Vinvestitura, sia per 
ciò che concerne la sfera 
sempre più ampia di potere e 
che si traduce nel «monopo¬ 
lio» dei rapporti con la gran¬ 
de industria e con le forze 
politiche governative. 

Basta raccontare ' come 
si diventa ufficiali di SM. La 
legge prevede tre requisiti: il 
conse^imento del titolo delia 
scuola di guerra, il comando 
di un reparto e infine im pe¬ 
riodo di «esperimento prati¬ 
co» presso una grande unità. 
Sulla carta, quindi, è tutto a 


Ma non è finita. Per colo¬ 
ro che hanno superato la scuo¬ 
la di guerra dovrebbe scatta¬ 
re automaticamente il perio¬ 
do di «sperimento pratico» 
di comando: tuttavia anche 
in questo caso una commis¬ 
sione di generali si arroga la 
discrezione di affidare o me¬ 
no all’ufficiale il comando 
prescritto. Cosi può avvenire 
che, dopo avere conseguito il 
titolo di scuola di guerra, un 
ufficiale si trovi praticamen¬ 
te « a spasso » con una « lau¬ 
rea » che non serve a nulla. 
E’ evidente, insomma, che si 
diventa ufficiali di SM soltan¬ 
to se così vuole lo Stato Mag¬ 
giore. E se il criterio seletti¬ 
vo di base è rigidamente « po¬ 
litico », sono ugualmente proi¬ 
bite posizioni che non siano 
assolutamente « ortodosse ». 

Fatalmente, questo mecca¬ 
nismo discriminatorio si rive¬ 
la come uno strumento clien¬ 
telare di cui lo SM si è ser¬ 
vito ampiamente. Una prova 
è negli organici delie aquile 
d'oro. Nel ’42 — in periodo 
fascista e con un esercito as¬ 
sai più numeroso — gli uffi¬ 
ciali in servizio di SM erano 
226; adesso sono oltre 600. dis¬ 
seminati in una miriade di uf¬ 
fici e servizi. Un generale di 
brigata, ad esemplo, ha rice¬ 
vuto il delicato incarico di 
« coordinare l’attività ippica », 
mentre a un colonnello è sta¬ 
ta affidata la gestione degli 
stabilimenti balneari dello SM 
compito per cui si è ritenuto 
necessario, al posto di un 
qualsiasi scritturale, uno 
« stratega » laureato alla 
scuoia di guerra. 

Per assicurare « posti » suf¬ 
ficienti alle aquile-d’oro, dun¬ 
que sono stati creati — pa¬ 
rallelamente al ministero del¬ 
la Difesa e alle sue direzioni 
generali — analogh i uffici 
presso Io S.M. Difesa e gli 
altri S.M., specie quello del¬ 
l’Esercito. 

Così, a fianco di 19 direzio¬ 
ni generali ministeriali e di 211 
— duecentoundici — divisioni, 
oltre agii ispettorati d’arma, 
alla miriade di enti, istituti, 
comitati centri di studio e di 
ricerca, nei 4 Stati Maggiori 
delle forze armate vi sono dai 
15 ai 20 reparti (corrispon¬ 
denti alle direzioni generali 
del ministero) e non meno di 
un centinaio di sezioni, equi¬ 
valenti alle « divisioni » del 
ministero. Insomma una 
struttura analoga, che ricalca 
quella «civile»; ma non si 
tratta di una semplice sovrap¬ 
posizione di organi, bensì di 
un apparato creato ad arte 
per svuotare di ogni funzione 
l’organizzazione civile del mi¬ 
nistero, soprattutto per quan¬ 
to riguarda la « questione del 
personale» e la spesa mili¬ 
tare. 

Perchè tutto questo? Perchè 
ad esempio, la DC non ha mai 
voluto rendere obbligatoria la 
scuola di guerra per tutti gli 
ufficiali provenienti dall'acca- 
demia eliminando cosi ogni 
discriminazione? Non si tratte 
certo di trascuratezza: in que¬ 
sto modo, lasciando pressoc- 
chè inalterate la struttura di 
casta dello SM, il partito di 
maggioranza ha voluto garan¬ 
tirsi un centro di potere affi¬ 
dato alle mani di « uomini si¬ 
curi». L’altro motivo chiama 
in causa la NA*!©: così co¬ 


me è concepito lo S.M. funge 


— a differenza di quanto av¬ 
viene in Marina e nell’Ae- 
reonautica — non tutti gli uf¬ 
ficiali possono frequentare la 
scuola dì guerra, a Civita¬ 
vecchia. Anzi, il numero è ri¬ 
strettissimo. poche decine sul¬ 
la massa di migliaia; e chi 
decide se accettare o meno le 
domande per frequentare la 
scuola di guerra? Natu¬ 
ralmente una commissione, 
formata da generali, da uffi¬ 
ciali di Stato Maggiore, che 
giudicano sull’esito degli esa¬ 
mi di ammissimie. Insomma. 
i prescelti che saranno chia¬ 
mati a Civitavecchia debbono 
questa fortuna al fatto di es¬ 
sere «graditi» allo SM. 

E non si tratta d! pura 
«gloria», tutt’altro. Le agut 
le d'oro, oltre a godere di 
particolari provvidenze, han¬ 
no un trattamento di favore 
per quanto riguarda l’avanza¬ 
mento; cosicché, un ufficiale 
che non ha frequentato la 
scuola di guerra (non per col¬ 
pa sua) se è fortunato fini¬ 
rà in pensione col grado di 
tenente colonnello, mentre un 
suo coetaneo — per via di 
quell’aquila suU’uniforine — 
raggiungerà probabilmente le 
tre stellette di generale di 
corpo d’armata. Senza contare 
che. generalmente, gli uffi¬ 
ciali di SM usufruiscono gra¬ 
tuitamente di casa, servitù, 
automobili e cosi via. 

In verità, la strada è dif¬ 
ficile, anche una volta am¬ 
messi a Civitavecchia. Allin- 
terno della scuola, infatti, il 
sistema di «controllo» si ina¬ 
sprisce; naturalmente su ogni 
candidato ha svolto minuzio¬ 
se indagini il SID e si può 
supporre che ogni parente, 
ogni amico siano stati passati 
al setaccio; tuttavia, come se 
non bastasse, su ogni candi¬ 
dato vengono compilati dei 
rapporti segreti dagli stessi 
dirigenti della scuoia. «Sche¬ 
de» assolutamente illegittime 
disposte con la consueta cir¬ 
colare dello SM B. andando 
avanti, il meccanismo diven¬ 
ta sempre più antidemocrati¬ 
co: ai candidati non vengono 
assegnati voti, però vengono 
stilate delie graduatorie di cui 
l’interessato non può prende¬ 
re visione e che dunque pos¬ 
sono considerarsi arbitrarle e 
discriminatorie; gli esami si 
svolgono a porte chiuse e il ri¬ 
sultato non viene comunicato 
agli interessati; anzi, non vie¬ 
ne reso noto neanche nelle 
pubblicazioni ufficiali del mi¬ 
nistero. c^l al candidato re¬ 
spinto viene tolta, insieme. la 
possibilità di presentare ricor- 
lo e di conoscere i motivi per 


da «canale ricevente» delle 
decisioni prese dai comandi 
atlantici; le direttive giungono 
e vengono eseguite senza che 
aaH’estemo», al di fuori cioè 
dello SM. se ne sappia nulla. 
E si capisce che ben difficil¬ 
mente certe scelte verrebbe¬ 
ro accettate in silenzio se fos¬ 
sero sottoposte al controllo del 
Parlamento. Non c’è bisogno 
d’altra parte, di dilungarsi: la 
vicenda del SIFAR è stata as¬ 
sai più di un campanello d’al¬ 
larme, per dimostrare 1 peri¬ 
coli che possono venire dalla 
« accoppiata ». 

Marcello Del Bosco 


Abbonamenti aWVnità 

Superato 
il mezzo 
miliardo 


Superato il mezzo mi¬ 
liardo alla metà di aprile, 
la campagna abbonamenti 
si avvia alia sua conclusio¬ 
ne ufficiale prevista per 
il 31 maggio prossimo. 

Al 30 aprile i versamen¬ 
ti effettuati sono nettamen¬ 
te superiori a quelli del¬ 
lo scorso anno, il che fa 
pensare che entro la fine 
del mese in corso, si po¬ 
tranno registrare altri suc¬ 
cessi. Infatti, solo in que¬ 
sti quindici giorni, altre 
federazioni si .sono aggiun¬ 
te a quelle di GORIZIA, 
IMOLA, MODENA, REG¬ 
GIO EMILIA, GROSSETO, 
RIETI, LECCE, raggiun¬ 
gendo e superando l’obiet¬ 
tivo fissato. Si tratta di 
AOSTA che ha versato 2 
milioni e 510.000 in abbo¬ 
namenti superando di 
100.000 lire Tobiettivo fis¬ 
sato. LIVORNO con 13 mi¬ 
lioni e 220.000 e PISA con 
13.049.000. ed infine LATI¬ 
NA con 1.270.000. Va segna¬ 
lato con particolare eviden¬ 
za Tesempio di GROSSETO 
che ha versato alla fine di 
aprile ben 12.510.000 rad¬ 
doppiando in pratica nel 
giro di un mese l’obiettivo 
inizialmente fissato di 6 mi¬ 
lioni e 300.000 lire. Della 


esperienza organizzativa di 
questa federazione abbia¬ 
mo già parlato, i successi 
conseguiti stanno a dimo¬ 
strare la continuità nel¬ 
l’impegno dei compagni. 
Altre federazioni sono pros¬ 
sime al raggiungimento 
dell’obiettivo. VERCELLI 
ad esempio al 95%. che ha 
condotto quest’anno una 
campagna esemplare supe¬ 
rando i ritardi die per an¬ 
ni avevano inceppato il la¬ 
voro per gli abbonamenti. 
BRESCIA ormai al 99% 
e MILANO al 91% 
Continua con successo a 
MILANO la raccolta di ab¬ 
bonamenti di solidarietà 
per le organizzazioni sici¬ 
liane impegnate nella pros¬ 
sima tornata elettorale. La 
cifra sinora raccolta è già 
di oltre 1.500.000; pubbli¬ 
chiamo un ulteriore elenco 
di sottoscrittori: Donini 
Enrico 17.500. Mollino 
Maurizio 17..500. Signorini 
Edoardo 17 500. Maris 
Gianfranco 17.000. Bram¬ 
billa Giovanni 17 500 PCI 
Sezione Orianl 20 000. PCI 
Sezione Clapiz 17 500 PCI 
Sezione di Trezzo d'Adda 
18 000. Tono Zancanaro ci 
manda 10.000 lire per ri¬ 
cordare il fratello Ottone. 


Una preziosa 
esperienza 
dal Modenese 


L’obiettivo indicato dal¬ 
la Federazione di MODE¬ 
NA per la campagna di 
abbonamenti all'UNITA' 
1971, ai compagni del co¬ 
mune di CASTELFRANCO 
EMILIA è stato brillante- 
mente realizzato e supera¬ 
to con il rinnovo di tutti 
i vecchi abbonamenti, ma 
soprattutto abbonando per 
la prima volta 165 nuovi 
lettori, portando così a 380 
il numero degli abbonati 
Vogliamo sottolineare 
l’ottimo risultato dei com¬ 
pagni di CASTELFRANCO 
per dimostrare che < quan¬ 
do si crede veramente al¬ 
la insostituibile funzione di 
formazione e informazione 
dell'UNITA' » - cosi come 
dicono i compagni di Ca¬ 
stelfranco — è possibile 
fare questo e andare oltre. 

I segretari delle sezioni, 
assieme ai responsabili 
della stampa, affrontaro¬ 
no inizialmente il proble¬ 
ma riunendosi alla fine di 
dicembre per fare un bi¬ 
lancio dell’attività svolta 
nel 1970. 

Nella riunione venne pu 
re presentato e discusso 
il quadro diffusionale de¬ 
gli altri giornali, cosidetti 
di informazione, riviste e 
settimanali diversi, che 
mediamente vengono ven¬ 
duti in tutte le edicole esi¬ 
stenti nel comune. Dal 
confronto con le vendite 
dei giornali di sinistra e 
dell’UNITA' in particolare 
scaturì una situazione non 
troppo soddisfacente. Da 
qui l’impegno di portare 
la discussione in tutti i co¬ 
mitati di sezione. 

Alla fine di gennaio del¬ 
l’anno in corso ci fu un 
secondo incontro, che si 
concluse con l'indicazione 
di iniziare subito la « Cam¬ 
pagna di abbonamenli al- 


l'UNITA' > in modo piani¬ 
ficato: via per via e sotto 
il costante controllo delle 
segreterie delle varie se¬ 
zioni. Nel capoluogo il la¬ 
voro verso la base fu pre¬ 
parato con l’invio di una 
lettera a tutte le famiglie, 
di compagni e non compa¬ 
gni, che da anni acquista¬ 
no ogni domenica il nostro 
giornale e sono 1.500 circa. 

Man mano che gli abbo¬ 
namenti vengono versati, 
ogni compagno trova un 
elemento di stimolo nel ve¬ 
dere che altri fanno me¬ 
glio di lui. il fatto poi che 
le condizioni favorevoli 
trovate da un singolo non 
sono un caso, invoglia ad 
andare avanti. In questa 
« gara » chi si è meglio 
distinto « sono stati e so¬ 
no i compagni della nuova 
sezione, dedicata alla me 
daglia d’oro al valore par¬ 
tigiano Gabriella Degli 
Esposti, che hanno voluto 
celebrare il 26° della RE¬ 
SISTENZA e il 50° del- 
l'UNITA' facendo 100 nuo¬ 
vi abbonamenti al no.stro 
quotidiano ». 

L’impegno assunto dai 
compagni di Castelfranco, 
per il mese di maggio, in 
preparazione dei « Festival 
dell'UNiTA'» è quello di 
fare altri 100 abbonamen¬ 
ti. di rivedere tutta l’or¬ 
ganizzazione di consegna 
del giornale nei giorni fe¬ 
stivi e feriali, come allar¬ 
gare il numero dei compa¬ 
gni che alla domenica van¬ 
no in tante case a porta¬ 
re la voce del partito, a 
considerare la nece.ssità di 
organizzare la diffusione 
tramite cassette-recapito 
da collocare, d’accordo con 
gli abbonati, in determina¬ 
te e comode posizioni per 
il portatore e per i let¬ 
tori. 


BANCO di SICILIA 

Istituto cJì credito di diritto pubblico con sede in Palermo 
Patrimonio L 77.961.776.176 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 1970 
(compendio in milioni di lire) 


ATTIVITÀ 

Cassa e fontfi disponibili . . 
Titoli di proprietà .... 
PartedpazioDi e finanzia- 
menti dì propulsione eco¬ 
nomica . 

Impieghi in lire. 

Impi^hì io valute estere . . 

Immobili. 

Debitori per crediti di firma 
Servizi di ricevitoria provia- 

ciale. 

(Tonti e attività diverse . . 
Ratei e risconti attivi . . . 


119.991 

482.690 


18.835 

1.257.981 

130.606 

13.866 

99.221 

66.482 

242.695 

6.962 


TOTALE ATTIVITÀ L. 2.439.331 


Conti impegni e d’ordine . 


1.447.254 


L. 3.886.585 


PATRIMONIO E PASSIVITÀ 

Patrimonio . . . . i . . L, 77J63 

Fondo di riserva speciale . » 1.158 

Fondi operativi.> 73J64 

Coati e depositi io lire e in 

valute estere.» 1.583.101 

Obbligazioni in circolazione » 239.643 

Cessionari di effetti riscon¬ 
tati e antidpazioni passive » 38.605 

Crediti di firma.» 99.221 

Servìzi di ricevitorìa provin¬ 
ciale .» S.914 

(Tonti e passività diverse . . » 238.953 

Ratei e risconti passivi . . » 18 977 

Utili dell’esercizio .... » 1.029 

TOTALE U 2.439.331 

(Tonti impegni e d’ordine . . » 1.447.254 

L. 3 886.'>85 


il Consiglio Generale dell'Istituto, riunitosi in sessione ordinaria il 29 
aprile 1971, ha approvato il bilancio per l'esercìzio 1970 che evidenzia 
rispetto al 1969 incrementi del 27% nei mezzi amministrati e del 24% 
negli impieghi ordinari e speciali. A seguito delta ripartizione degli 
utili, determinati prudenzialmente in 1.029 milioni, ii patrimonio del¬ 
l'Istituto ammonta a 77.961 milioni, di cui 47.634 milioni per fondi 
di riserva. 
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Protesta popolare per la profanazione delle tombe dei leader operai Le banche centrali della RFT e di altri quattro paesi non acquistano più la moneta americana 

DECINE M MIGUAIA DI PARKINI Paralisi monetaria in Europa 

IN CORTEO AL MURO DEI FEDERATI dollaro USA 

I ««k l^kl I kl^klmMw II || governo tedesco, che ha preso l'iniziativa, annuncia che prenderà una decisione de- 

. Un fiume umano al cimitero di Pére Lachaise » - Sulle tombe migliaia di garofani rossi li? *'7*n ‘ dolilo ? - Neces- 

La responsabilità dei «gauchistes» — Intervista alla radio del compagno Georges Marchais ' ' **" '**” movimen i speco a ivi i capi a e a posiziono e ta la 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 5. 

Decine di migliaia di lavora¬ 
tori hanno risposto ieri sera 
airappcllo dei PCF e della CGT 
e si sono raccolti in una impo¬ 
nente e commovente manife¬ 
stazione ai piedi del Muro dei 
Federati, al cimitero del Pere 
Lacliaise, dove nella mattina 
del lo maggio un gruppo di 
estremisti aveva profanato le 
tombe di Maurice Thorez. di 
Marcel Cachili, di Pierre Coiir- 
tade e di altri dirigenti del 
movimento operaio francese. 

4 Un fiume umano al Pere 
Lachai.se — titola stamattina su 
tutta la prima pagina 1’ ” Hu- 
manitè " — lavoratori c demo¬ 
cratici hanno manifestato la 
loro volontà di mettere fine al¬ 
le provocazioni gauchistes >. Al¬ 
la fine del lavoro, degli studi, 
provenienti da ogni angolo del¬ 
la città, dalle 18 alle 21 mi; 
gliaia e migliaia di operai, di 
impiegati, di studenti, senza car¬ 
telli. senza canti, senza slogan, 
in un silenzio impressionante, 
sono sfilati davanti alle tombe 
profanate e ognuno vi ha get¬ 
tato un garofano rosso. Non 
c'era polizia a « sorvegliare > la 
manifestazione. E non uno dei 
provocatori o di coloro che col 
loro anticomunismo avevano po 
luto favorire la profanazione, 
era venuto a contc,stare questo 
corteo di condanna degli eccessi 
dell’estremismo c di richiamo 
alle semplici verità del rispetto 
della memoria di coloro che 
hanno dato tutta la loro vita 
alla causa del movimento 
operaio. 

* Una dimostrazione — scrive 
ancora 1’ " Humanitè " di sta¬ 
mattina — la cui potenza farà 


Accordo 

FIAT-Unqheria 

BUDAPEST. 5 
Un accordo di cooperazio¬ 
ne industriale è stato conclu¬ 
so tra la FIAT Grandi Motori 
e l’ungherese Ganz. Esso ri¬ 
guarda la realizzazione di cen¬ 
trali elettriche con turbine a 
gas. I primi turbogeneratori In 
cooperazione verranno instal¬ 
lati in Turchia, dove FIAT e 
Ganz. ad un appalto Intema¬ 
zionale hanno avuto la meglio 
su ditte giapponesi, america¬ 
ne, francesi e tedesche. 


riflettere t provocatori che fan¬ 
no ala a Rocard o a Krivine. 
a quelli che usurpano oggi In 
parola " rivoluzione " per in¬ 
fangare c tradire, e che sono 
talmente estranei al movimento 
operaio e democratico da pren¬ 
dere a prestito ai fascisti i loro 
metodi >, 

Abbiamo scritto ieri, a propo 
sito di questa manifestazione di 
protesta c della denuncia pub 
blicnta dall’ufficio politico del 
PCF, che il segretario gene¬ 
rale del PSU e il segretario del¬ 
la Lega dei comunisti avevano 
respinto ogni respon.sahilità cir¬ 
ca la profanazione delle tombe. 
Ed è chiaro che i comunisti non 
li ritengono direttamente respon¬ 
sabili elei vandalismo e delle 
profanazioni: ma i comunisti, i 
simpatizzanti, i democratici che 
ieri sera sfilavano davanti al 
Muro dei Federati, non potevano 
non pensare che è nell’atteggia¬ 
mento anticomunista, del PSU e 
della Lega dei comunisti che i 
vandali c i profanatoci avevano 
trovato se non un incitamento, 
almeno una giustincazionc al 
loro gesto. 

Ln stampa borghese ha giudi¬ 
cato questa manifestazione co¬ 
me una € dichiarazione di guer¬ 
ra > del PCF al PSU e alle 
formazioni < gaucliistes >. come 
il segno di una rottura ormai 
irreparabile, per sempre iscritta 
nella storia del movimento ope¬ 
raio france.se. 

Rispondendo a queste illazio¬ 
ni sulle onde della radio fran¬ 
cese. il vice segretario generale 
del PCF. Georges Marchais ha 
dichiarato: « Vi .sono due aspetti 
nella nostra presa di posizione. 
Prima di tutto il fatto che noi 
non po.ssìamo lasciar passare 
senza risposta la profanazione 
delle tombe dei nastri compagni 
scomparsi. In secondo luogo, 
questa profanazione si iscrive in 
un proce.sso di sviluppo di vio¬ 
lenze che non hanno niente a 
vedere con la lotta rivoluzia 
naria. Noi crediamo che sia ve¬ 
nuto il momento di dire: basta. 
Noi non dichiariamo guerra a 
ne.ssuno ed è ben evidente che. 
per noi. l’avversario principale 
è la borghesia, è il suo potere, 
è il suo governo. Insomma. co¬ 
me abbiamo detto varie volte, 
se vi è disordine nel paese, la 
ragione fondamentale di questo 
disordine è che il potere con¬ 
duce una politica che scontenta 
le masse popolari. Il disordine 
è organizzato dal potere stesso 
e dalla sua politica >. 

Augusto Pancaldi 



PARIGI — Un momento del corteo al cimitero di Père-Lachaise 


Il ministro degli esteri francese a Mosca 

Incontro Gromiko-Schumann 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 

I temi europei (conferenza 
per la sicurezza, Germania, 
Berlino ovest) sono stati 1 
primi ad essere affrontati 
negli incontri, apertisi oggi, 
tra i due ministri degli este¬ 
ri, Schumann e Gromiko. II 
comunicato ufficiale dice che 
le conversazioni si sono svol¬ 
te « In un clima amichevo¬ 
le », nello spirito dell’accor¬ 
do per consultazioni perio¬ 
diche sui più importanti pro¬ 
blemi internazionali, che lega 
i due paesi. 

L’opinione generale a Mosca 
è che U compito principale di 


Gromiko e Schumann sta quel¬ 
lo di trovare la strada per 
una cooperazione ancor più 
concreta attorno airmizlativa 
per la convocazione della con¬ 
ferenza europea. Come si sa. 
Unione Sovietica e Francia 
sono d'accordo suU’ordine 
del giorno della conferenza e 
sulla partecipazione ad essa, 
accanto ai rappresentanti di 
tutti 1 paesi europei, anche de¬ 
gli Stati Uniti e del Canada. 
La Francia non considera la 
soluzione del problema di 
Berlino ovest una condizione 
preliminare per la convocazio¬ 
ne della conferenza e. al tem¬ 
po stesso, appoggia gli sfor¬ 
zi compiuti per trovare una 


soluzione giusta e accettabi¬ 
le de! problema. 

Gromiko. nel corso di un 
ricevimento, ha detto stasera 
che tra i due paesi « sono 
aperti vasti campi di coU.abo- 
razione per la distensione e 
la pace » e che gli sforzi con¬ 
giunti delle due potenze ■ in¬ 
cidono notevolmente sulla poli¬ 
tica mondiale ». Schumann ha 
fatto dichiarazioni analoghe. 
I colloqui proseguiranno do¬ 
mani. Saranno discusse anche 
le modalità della visita uffi¬ 
ciale che i massimi dirigenti 
sovietici faranno in Francia 
in autunno. 

a- g. 


Le banche centrali della 
Germania occidentale, Austria, 
Olanda, Belgio e Svizzera han¬ 
no cessato ieri mattina le ope¬ 
razioni di acquisto del dollari 
USA al prezzo fìssalo dagli 
accordi monetari internazio¬ 
nali. Da quel momento nella 
Germania federale è cessata 
ogni attività di cambio, men¬ 
tre in Svizzera le operazioni 
si sono fermate soltanto per 
il dollaro USA anche se l'In¬ 
certezza si è proiettata su tut¬ 
te le altre valute. Le banche 
centrali deU’Italla. della Fran¬ 
cia e deiringhllterra hanno 
invece continuato ad Eu:qulsta- 
re 1 dollari offerti nel rispet¬ 
tivi paesi (a Roma, Milano e 
Parigi, sono tuttavia cessate 
le transazioni sul marco te¬ 
desco-occidentale per caute¬ 
larsi da speculazioni su una 
eventuale rivalutazione del 
marco stesso). Gli effetti di 
queste decisioni sono molte¬ 
plici: vi sono dlfflcoltà Im¬ 
mediate per 1 turisti, gli emi¬ 
granti. i viaggiatori per ragio¬ 
ni di lavoro per i quali sono 
autorizzati limitati cambi al 
prezzi precedenti. Le transa¬ 
zioni commerciali sono tempo- 
remeamente congelate. Ferma, 
ovviamente, la speculazione 
puramente finanziaria. 

I paesi europei membri del¬ 
la Comunità europea o can 
didati ad entrarvi, che fino a 
ieri propagandavano la loro 
« unificazione monetaria », si 
sono divisi in due blocchi se¬ 
condo i rispettivi interessi im¬ 
mediati. Ija Germania occi¬ 
dentale, che aveva già cam¬ 
biato dollari USA non conver¬ 
tibili in oro per 60 miliardi 
di marchi (quasi 11 mila mi¬ 
liardi di lire) si è vista chie¬ 
dere nella sola gfiornata di 
mEurtedl scorso di cambiare 
altri dollEU*! per 620 miliardi 
di lire. Si tratta di moneta 
USA proveniente da tutti i 
paesi del mondo, che è stata 
portata in Germania occiden¬ 
tale col preciso scopo di otte 
nere una rivalutazione del 
marco e. di conseguenza, lu 
crare il guadagno dell’even¬ 
tuale rincaro della moneta te¬ 
desca. Se la Germania occi¬ 
dentale cede alla pressione ri¬ 
valutando il marco, mettiamo 
del 10 per cento, dovrà paga¬ 
re un premio di 1100 miliardi 
di lire agli speculatori 1 quali 
si affretterebbero subito dopo 
a ricomprare i dollari e a ri¬ 
portarli nei luoghi da cui so¬ 
no venuti. 

Diversa la situazione della 
PrEUìcia, Italia e Inghilterra. 
Per queste monete una riva¬ 
lutazione è oggi impossibile. 


Per la costruzione di un movimento contadino unitario e autonomo 

Da domani la II Conferenza 
organizzativa dell’Alleanza 

1 lavori a Napoli-Colloquio con il compagno Manzoni che sarà il relatore 
L’iniziativa dopo il congresso della Coldiretti e prima di quello dell’UCI 


Articoli di tre settimanali 

Commenti a Mosca 
sulla politica 
estera della Cina 

Un articolo della « Pravda » sui 
rapporti tra la NATO e la Spagna 


Venerdì, sabato e domenica 
a Napoli si terrà la seconda 
conferenza nazionale d’org- 
nizzazione della Alleanza dei 
contadini. Al centro dei lavori 
« I nuovi traguardi organiz¬ 
zativi deiPAIIeanza per l’ini¬ 
ziativa contadina nelle regioni, 
per estendere le esperienze 
associative e le lotte unitarie 
dei coltivatori italiani ». Quin¬ 
di un'altra importante assi¬ 
se contadina che cade ad una 
settimana dalla conclusione 
del XXII congresso nazionale 
della CJoldiretti e precede di 
qualche giorno il congresso 
deU'UCI (TUnione Coltivatori 
italiani di ispirazione sociali¬ 
sta). E’ una circostanza que¬ 
sta tutt’altro che secondaria. 

Della conferenza di orga¬ 
nizzazione deirAlleanza abbia¬ 
mo parlato lungamente con 
11 compagno Costante Manzo¬ 
ni che a Napoli, nella sala 
dei congressi del teatro Medi- 
terraneo alla mostra d'Oltre- 
mare. la mattina di venerdì 
prossimo svolgerà la relazio¬ 
ne introduttiva a nome della 
direzione 

L’Aileanza dalla prima con¬ 
ferenza. quella svoltasi a Ri¬ 
mini nel gennaio del 1968. ad 
oggi ha fatto parecchia stra¬ 
da. E’ cresciuto enormemente 
il suo peso polìtico in Italia 
e anche in Europa, è diventa¬ 
ta una forza organizzata di 
tutto rispetto. Ma l’obiettivo 
è naturalmente quello di cre¬ 
scere ancora. Lo esige non 
solo un sacrosanto spinto di 
organizzazione ma la stessa 
situazione delle nostre cam¬ 
pagne, affamate di iniziative, 
di unità e di riforme Innan¬ 
zitutto, perchè Napoli? Man¬ 
zoni ci spiega che questa 
scelta si^ifica una precisa vo¬ 
lontà di assumere maggiori 
impegni nel confronti dei gra¬ 
vissimi problemi del Mezzo¬ 
giorno. Sono problemi essen¬ 
zialmente legati allo sviluppo 
della nostra agricoltura e co¬ 
munque di tale gravità da 
condizionare qualsiasi svilup 
po economico generale. 

E poi. cosa SI ripromette di 
realizzare questa conferenza 
d'organizzazione? Manzoni a 
questo proposito cl precisa che 
bisogna fare una distinzione 
tra obiettivi interni e obiettivi 
esterni. Tuttavia di puramente 
organizzativo non c’è nulla, 
ogni soluzione che nella con¬ 
ferenza sarà proposta avrà 
un contenuto squisitamente 
politico. Rispetto alla confe¬ 
renza di Rimini, ora i conti 
bisogna farli con la nuova real¬ 
tà regionale. La regione è 
stata una importante conqui- 
atà che va «sfruttata» appie¬ 


no soprattutto dalle organiz¬ 
zazioni contadine. Per que¬ 
sto TAIleanza vuole darsi una 
articolazione regionale, che 
non è im fatto puramente orga¬ 
nizzativo. Già tutte le regioni 
o quasi si sono date questa 
struttura. Alla conferenza di 
organizzazione si arriva quindi 
con risultati già sperimentati. 

C’è poi la realtà della zona, 
che l’Alleanza non ritiene me¬ 
no importante e alla quale 
vuole adeguarsi anche organiz¬ 
zativamente. Bisogna sviluppa¬ 
re sino in fondo l’iniziativa 
contadina per imporre la defi¬ 
nizione di piani d svluppo 
zonale elaborati democratica¬ 
mente e che « devono avere co¬ 
me loro finalità una moderna 
azienda contadina associata in 
molteplici forme e servita dal¬ 
le necessarie infrastrutture sot¬ 
to controllo pubblico o a ge¬ 
stione cooperativa ». Indispen¬ 
sabili a questo scopo sono le 
conferenze di zona da promuo¬ 
vere in collaborazione con tut¬ 
te le altre categorie di lavo¬ 
ratori e le loro organizzazio¬ 
ni sindacali o professionali. 

La conferenza dovrà poi svi¬ 
luppare e consolidare le strut¬ 


ture di base dell’INAC (il pa¬ 
tronato deH’Alleanza) che è 
già presente su tutto il terri¬ 
torio nazionale con ben sei¬ 
mila corrispondenti. L'obietti¬ 
vo è di giungere al più presto 
alla assunzione di un milione 
di pratiche di pensione, assi¬ 
stenziali e di infortunio all'an¬ 
no. Stesso discorso per il 
CIPA, l’ente attraverso il qua¬ 
le l’Alleanza ha iniziato una 
lodevole campagna di corsi 
per la formazione professiona¬ 
le. E’ l’ente del Rovani nel- 
senso che interessa soprattut¬ 
to 1 giovani. 

Il compagno Manzoni ci par¬ 
la poi di due questioni di 
fondo: l’associazionismo da 
una parte e la costruzione 
di un movimento contadino 
unitario e autonomo daH'al- 
tra. Si tratta di scelte quali¬ 
ficanti che a Napoli saranno 
ancora meglio precisate e riha 
dite ma che comunque rap¬ 
presentano già una linea poli¬ 
tica alla quale l’Alleanza si 
è messa da tempo. 

L’autonomia e la unità. L’Al¬ 
leanza vuol fame l’asse di tut¬ 
ta la sua azione nelle campa¬ 
gne. « Solo un movimento con¬ 


tadino unito, pur nella varietà 
delle sue componenti stori¬ 
che. e chiaramente autono¬ 
mo. sia nei confronti degli 
agrari e dei monopoli, che 
nei confronti del governo, dei 
vari organi di potere statale, 
e dei partiti e nello stesso 
tempo indipendente dagli stes¬ 
si sindacati operai, pur nella 
ricerca di convergenze e col¬ 
laborazioni con essi, può da¬ 
re alle imprese contadine e alle 
loro forme associative il po¬ 
tere di contrattazione, di ini¬ 
ziativa. dì controllo necessario 
a superare le condizioni di 
subordinazione e di Mretra- 
tezza in cui si trovano ». E’ un 
discorso che interessa tutte 
le forze democratiche italia¬ 
ne. in primo luogo l’organiz¬ 
zazione maggioritaria dei col¬ 
tivatori. cioè quella Coldiret¬ 
ti che proprio nel suo recente 
congresso ha invece respinto 
seppure a fatica e con una 
minor sicurezza del passato 
ogni proposta in tal senso, ri¬ 
fugiandosi in un assurdo e or¬ 
mai superato anticomunismo. 

Romano Bonifaccì 


Dairufficio del giudice a Regina Coeli 

UN NUOVO ARRESTO 
PER IL COMPLOTTO 

Alberto Ribacchi imputato di falsa testimonianza - E’ 
aderente al « Fronte nazionale )» e amico di Borghese 


Nuovo arresto per la vicenda 
del complotto di Valerio Bor- 
ghe.se. Il giudice istruttore De 
Lillo ha spiccato ordine di cat¬ 
tura contro un professore di 
52 anni che stava interrogan¬ 
do e che si ostinava a ri.spon- 
dere con delle menzogne a pre¬ 
cise contestazioni. L'uomo è 
stato così arrestato neH’ufficio 
dai carabinieri e portato a Re¬ 
gina Coeli. Si tratta di Alberto 
Rlbacchì. abitante in via An¬ 
drea Doria 3. aderente al 
« Pronte nazionale » c amico 
di Valerio Borghese. 

Il Ribacchi è entrato alle 
13,-13 ncU'ufficio del giudice 


istruttore De Lillo, dove era 
anche il pubblico ministero Vi- 
talone. per uscirne dopo circa 
un’ora con le manette ai polsi. 
L’accu.sa nei suoi confronti è 
di falsa testimonianza. Lo 
sle.s.so giudice De Lillo ha già 
fatto ricor.so un'altra volta a 
questa procedura, facendo ar¬ 
restare nel suo ufficio un te¬ 
ste reticente: 24 ore dopo pe¬ 
rò l’imputato venne .scarcerato 
perchè — dopo una notte pas¬ 
sata a Regina Coeli — si era 
convinto che era meglio par¬ 
lare. Non è e.sclu.so che anche 
con il Ribacchi le cose si svol¬ 
gano analogamente. 


L’ arresto dell’ aderente al 
« Fronte nazionale » conferma 
che i giudici stanno lavorando, 
in silenzio, per andare a fondo 
dell'inchiesta sul complotto. 
Secondo voci che circolano al 
palazzo di gìu.stìzia i due ma¬ 
gistrati sarebbero venuti in 
possesso di una grande quan¬ 
tità dì prove, e si appreste¬ 
rebbero a spiccare nuovi man¬ 
dati di cattura, alcuni dei 
quali contro personaggi piut¬ 
tosto in vista. Tuttavìa, per 
evitare nuove scomparse ana¬ 
loghe a quella di Borghese, 
le indagini sono coperte da 
un riserbo impenetrabile. 


MOSCA, 5. 

Tre periotlici sovietici si 
sono occupati oggi della poli¬ 
tica estera cinese, anche in 
relazione a quella che è sta¬ 
ta definita la « diplomazia del 
ping pong ». Il « Moscow 
News » scrive: « Naturalmen¬ 
te — precisa il giornale — 
non c’è nulla dì male nell’in- 
contro fra atleti americani e 
cinesi o ne! desiderio di nor¬ 
malizzare le relazioni fra due 
potenze mondiali. Il male sta 
nel fatto che questo insignifi¬ 
cante passo in quella direzio¬ 
ne viene usato dalla stampa 
americana per una rumorosa 
propaganda anticomunista ed 
antisovietica. Benché Wa¬ 
shington neghi il sentimento 
antisovietico di fondo dei suoi 
passi, la stampa americana 
fornisce prove convincenti del 
fatto che il flirt con Pechino 
ha obiettivi antisovietici ». 

Da parte sua il settimanale 
« Tempi nuovi » ha accusato 
la Cina di tentativi di accer¬ 
chiamento alITndia. median¬ 
te un’ingerenza nella crisi pa¬ 
kistana ed a Ceylon. La « Li- 
teratumaia gazieta > pubblica 
un articolo di D. Karpil — de¬ 
finito < diplomatico che ha la¬ 
vorato a Pechino per anni 
ed è stato testimone di mol¬ 
ti eventi » — in cui si affer¬ 
ma che < la Cina si prepara 
alla guerra ». « Ma con chi? », 
si chiede l’autore dell’articolo 
che immediatamente rispon¬ 
de: € Io non credo che Pe¬ 
chino pensi che in città arri¬ 
veranno gli americani e tan¬ 
tomeno ì sovietici; non pen¬ 
so che Pechino creda che gli 
americani o i sovietici voglia¬ 
no conquista'-e la Cina ». 

Infine la « Pravda » di og¬ 
gi, commentando le voci su 
un possibile ingresso della 
Spagna nella N.ATO, scrive 
che il paese iberico interessa 
gli Stati Uniti < come un’im¬ 
portante piazza d’armi in Eu¬ 
ropa » c che un suo ingresso 
formale nel blocco della NATO 
« Io renderebbe un docile stru¬ 
mento della politica medio- 
orientale di Washington ». Ci¬ 
tando il giornale madrileno 
« Ya ». la « Pravda » aggiunge 


che l’ingresso della Spagna 
nella NATO favorirebbe « i 
gruppi dominanti spagnoli» e 
li aiuterebbe ad uscire dal 
prolungato isolamento inter¬ 
nazionale e che sarebbe in 
contrasto con « la tendenza 
alla distensione ed alla coope¬ 
razione che si fa strada in Eu¬ 
ropa e che corrisponde agli in¬ 
teressi vitali del popolo spa¬ 
gnolo ». 


Thont propone 
un «vertice» 
dei 4 grandi 
più In Cina 


CHICAGO. 5. 

Il segretario generale del- 
rONU. U Tliant, ha propo¬ 
sto oggi una conferenza al 
vertice fra Cina Stati Uniti, 
Unione Sovietica. Inghilterra 
e Francia dichiarando che 
questo « summit » a cinque 
potrebbe « aprire una nuova 
pagina nella storia umana ». 
In un discorso preparato per 
il consiglio delle relazioni 
estere. Thant ha detto che una 
simile conferenza avrebbe una 
grande influenza sia per quan¬ 
to riguarda la fine della guer¬ 
ra in Indocina sia per il su¬ 
peramento dell’impasse nei 
negoziati sul disarmo nuclea¬ 
re. 'Thant ha esortato le cin¬ 
que potenze a sfruttare rat¬ 
inale disgelo nelle relazioni in¬ 
temazionali per riunirsi al 
massimo livello a Ginevra. 

U Thant ha poi definito la 
guerra indocinese come la più 
disumana della storia e ha de¬ 
plorato la mancanza di pro¬ 
gressi alla conferenza di Pa¬ 
rigi. « Deploro inoltre — ha 
detto — che più di due anni 
dopo un ge.sto che venne 
esaltato all’epoca come un 
preludio alla pace, il conflit¬ 
to si sia esteso ad altre zone 
e che, nonostante misure pre¬ 
sentate (mme una deescalation, 
siano aumentati ì profughi e 
le devastazioni ». 


I date le condizioni deficitarie 
della bilancia commerciale; 
gli speculatori lo .sanno e 1 
dollari che affluiscono in que¬ 
sti paesi costituiscono quanti¬ 
tà rilevanti ma per il mo¬ 
mento non tali da creare crisi. 
La Banca d’Italia ha Ieri as¬ 
sorbito dollari al prezzo mi¬ 
nimo. A Parigi, oltre alla bi¬ 
lancia commerciale deficita¬ 
ria, c’è un controllo ammini¬ 
strativo sul movimenti di ca¬ 
pitali per cui la sfiducia nel 
dollaro si è espressa soprat¬ 
tutto nella conversione di va¬ 
luta in oro (il prezzo deU’oro 
ha raggiunto 1 41 dollari l'on¬ 
cia a Parigi, contro 1 33 del 
prezzo ufficiale, la più alta 
quotazione dell’Europa ieri). 
Naturalmente la decisione di 
continuare a cambiare dolla¬ 
ri USA presa Ieri a Roma. 
Parigi e Londra ha anche un 
sigmificato politico di non-ade- 
sione alTiniziativa del gover¬ 
no tedesco-occidentale di ri¬ 
fiutare (almeno per ora) la 
rivalutazione e chiedere. In¬ 
vece, che siano gli Stati Uniti 
a ristabilire le giuste propor¬ 
zioni dei cambi svalutando il 
dollaro del 15-20 per cento. 

Ieri la Banca di Stato te¬ 
desca ha annunciato, dopo una 
riunione con il ministro delle 
Finanze Schiller, di lasciare 
le cose come stanno fino a 
venerdì. Il governo tedesco 
occidentale prolunga quindi 
per due giorni la crisi (quat¬ 
tro con li sabato e la dome¬ 
nica festivi) per vedere le 
reazioni che provocherà ia 
mossa. Già ieri la ^rsa valo¬ 
ri di New York, il mercato fi¬ 
nanziario mondiale di Wall 
Street, ha segnato dei ribassi 
sotto l’influenza delle decisio¬ 
ni prese a carico del dollaro 
Come reagirà oggi? 

Il governo USA ha fatto 
dichiarare al proprio ministro 
del Tesoro. John Connally. che 
esso è pronto ad assorbire la 
eccedenza di dollari in Euro¬ 
pa mediante il lancio di pre¬ 
stiti La Banca di Stato te- 
de.sca. cioè, potrà restituire 
i dollari acquistati a quella 
statunitense, ricevendo su di 
e<5S) congrui interessi. Inter¬ 
venti di questo genere per 
4-5 miliardi di dollari sono già 
stati fatti nelle scorse setti¬ 
mane e non hanno calmato af¬ 
fatto le acque. 

Altra soluzione, prospettata 
a più ripre.se in Francia e 
Germania, è quella di un con¬ 
trollo amministrativo genera¬ 
lizzato sulla circolazione dei 
capitali. Anziché bloccare tut¬ 
ti i cambi, le banche centrali 
potrebbero rifiutare quei cam¬ 
bi che non sono legati a do¬ 
cumentate operazioni econo¬ 
miche, rendendo cosi più dif¬ 
ficile la speculazione. Misure 
in questo senso sarebbero tan¬ 
to ragionevoli quanto osteg¬ 
giate dai banchieri che sono, 
in fondo, i padri della specu¬ 
lazione. 

Anche il governatore della 
Banca d’Italia ammette la ne¬ 
cessità di controlli di un mer¬ 
cato monetario che ha servito 
solo agli Stati Uniti per spac¬ 
ciare 42 miliardi di dollari- 
carta a fronte dei quali stan¬ 
no riserve per soli 11 miliar¬ 
di. Una situazione che serve 
a far ricadere su tutto il mon¬ 
do le conseguenze mostruose 
della gueira d’Indocina che 
gli Stati Uniti finanziano stam¬ 
pando banconote spacciate al 
valore di 620 lire tenché rap¬ 
presentino in realtà non più 
di 400 lire di merci. Tuttavia 
il governatore della Banca 
d’Italia ha accettato oltre 1000 
miliardi di questi dollari-car¬ 
ta (e EUiche ieri ne compra 
va), assumendosi la responsa- 
bilitÀ di far pagare Emche al 
popolo italiano la sua quota 
di oneri per la feroce guerra 
imperialista. 


Parigi 

Stati Uniti 
e RFT 
accusati di 
irresponsabilità 


Londra 


PARIGI, 5. 

(a. p.) — Il governo fran¬ 
cese che alcuni giorni fa ave¬ 
va chiesto la svalutazione 
del dollaro USA attraverso 
l'aumento del prezzo dell’oro, 
accusa oggi i governi della 
Germania occidentale e degli 
Stati Uniti di « irresponsabi¬ 
lità ». L'accusa è neU'edito- 
riale di "Le Monde” e si ba¬ 
sa sul fatto che alcuni gior¬ 
ni fa è stato reso noto a 
Washington un rapporto del¬ 
la Banca centrale tedesca in 
cui si opinava per la rivalu¬ 
tazione del marco: di qui sa¬ 
rebbe partita la corsa a tra¬ 
sferire dollari in Germania. 
Le autorità tedesche, in so¬ 
stanza. prima di prendere le 
decisioni attuali avrebbero 
tentato di giungere ad una 
rivalutazione concordata di 
tutte le monete europee e 
nei confronti del dollaro. 


La rivalutazione 
del marco 
danneggerebbe 
l'Europa 


LONDRA. 5 

Benché la contrattazione 
delle monete sia continuata 
dopo la decisione della Ban¬ 
ca di Stato tedesca occiden¬ 
tale non si nasconde l’an¬ 
sietà per gli sbocchi della cri¬ 
si. La Banca d’Inghillerra è 
intervenuta per acquistare 
piccole partite di dollari al 
cambio minimo ufficiale; ma 
non vi è stata la valanga che 
ha costretto la Banca cen 
trale tedesca ad agire. La 
rivalutazione del marco te¬ 
desco appare poco prnbabile. 
qui. ed i commentatori met¬ 
tono in rilievo che una misu¬ 
ra del genere danneggerebbe 
sìa l’econnmia tedesca che i 
rapporti fra Germania ucci 
dentale e gli altri paesi del 
Mercato comune europeo Di 
questi problemi stasera il can 
celliere Willy Brandt, giunto 
a Londra per la celebrazione 
del 150. del Guardian, ha di 
scusso col primo mini.stro 
Heath. 


Febbrili consultazioni a Washington 

Gli USA vogliono 
conservare la 
parità del dollaro 

«Non viene ritenuto necessario nessun cam¬ 
bio della presente struttura » 


WASHINGTON. 5 
Nessuna reazione ufficiale 
da Washington nelle prime 24 
ore che hanno fatto seguito 
alla decisione della Bundes¬ 
bank, ma solo il ribadimento 
di una dichiarazione che il se¬ 
gretario al Tesoro USA, John 
B. Connoly, aveva rilasciato 
ieri notte prima che la decisio¬ 
ne stessa fosse stala presa. 
Un febbrile scambio di consul¬ 
tazioni è invece in corso tra il 
dipartimento del Tesoro ame¬ 
ricano e i ministri finanziari 
dei governi europei per tentare 
un accordo sui modi e sui 
tempi d’applicazione delle mi¬ 
sure « suggerite » dalla di¬ 
chiarazione odierna rilasciata 
dal dipartimento del Tesoro 
americano. Nixon ha convo¬ 
cato d'urgenza i suoi più im¬ 
portanti consiglieri economici 
con i quali ha esaminato il 
problema. AH’esterno il go¬ 
verno ostenta la certezza che 
la crisi verrà superata agevol¬ 
mente. ma gli esponenti fi¬ 
nanziari ammettono che il su¬ 
peramento di questa crisi — 
la cui responsabilità ricade 


sulla politica economica ame¬ 
ricana — non sia poi cosi 
agevole. 

Il dipartimento del Tesoro 
ha emesso oggi una dichiara 
zione che, come si è detto, 
ribadisce quella del capo del 
dicastero, e sostanzialmente 
sottolinea « il punto di vista 
degli Stati Uniti, secondo cui 
non viene anticipato o rite¬ 
nuto necessario nessun cam¬ 
biamento nella presente strut 
tura della parità dei cambi», 
aggiungendo che gli US.\ 
«sono disposti, se necessario, 
ad assorbire ulteriori fondi 
sul mercato deH’eurodollaro c 
ad assistere le banche cen¬ 
trali straniere con opportuni 
sbocchi di investimento ». 


Brasile: 

ondata 

d'arresti 


Alla presenza di Tito 

Aperto il congresso 
deir autogestione 


SARAJEVO, 5. 

f/.p./ — Si è aperto oggi 
sotto la presidenza di Tito il 
secondo congresso degli auto- 
gestori jugoslavi. Vi parteci¬ 
pano circa duemila delegati, 
eletti dai consigli operai di 
tutte le fabbriche del paese, 
e numerose delegazioni stra¬ 
niere. Nella relazione introdut¬ 
tiva. il compagno Kardeli ri¬ 
corda le ragioni che hanno 
portato 1 lavoratori jugoslavi 
a scegliere Tautogestione, 
contestando la tesi di coloro 
i quali ritrovano nella rottu¬ 
ra del 1948 la motivazione di 
una simile scelta e afferman¬ 
do che «Tautogestione fu la 
causa e non la conseguenza 
degli avvenimenti del 1948 ». 

L’autogestione, osserva il 
relatore, non ha liquidato lo 
statalismo, il burocratismo, il 
tecnocratismo e le sperequa¬ 
zioni sociali, ma ha consenti¬ 
to al paese di accelerare i ^i^ 
mi di sviluppo economico e 
di superare il ritardo rispetto 
ai paesi più sviluppati. Altri 
Eispetti importanti sono « lo 
sviluppo della democrazia 
che oggi si realizza attraverso 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori a tutti 1 livelli: dalla di¬ 
rezione delle fabbriche a quel¬ 
la della società ». 

Durante la seduta di aper¬ 


tura ha preso la parola an¬ 
che Tito, il quale sottolinean¬ 
do nuovamente l'esigenza di 
eliminare tutti i malintesi e 
di superare le dffìcoltà oggi 
esìstenti ha detto che ormai 
Tautogestione « è diventata 
una acquisizione inalienabile 
della nostra società». I suc¬ 
cessi ottenuti, ha detto Tito, 
« smentiscono tutte le criti¬ 
che di coloro che guardano 
ancora con sufficienza alla no¬ 
stra esperienza». 

Riprendendo le critiche dei 
giorni scorsi, egli ha detto 
che a Brioni. durante l’ultima 
riunione della presidenza del¬ 
la Lega, « ci siamo messi d'ac¬ 
cordo su quale debba essere il 
comportamento dei comunisti 
nei posti di responsabilità». 
In questo quadro egli ha criti¬ 
cato i burocrati e i tecnocrati 
che «cercano di impedire lo 
sviluppo delTautogestione », e 
la correzione degli sprechi, gli 
investimenti senza senso, le 
importazioni non necessarie. 

Dopo aver affermato che bi¬ 
sogna migliorare la posizione 
dei lavoratori che hanno un 
basso reddito. Tito ha auspi¬ 
cato uno sviluppo del siste¬ 
ma di autogestione e ha con¬ 
cluso affermando che «non 
si possono più tollerare vio¬ 
lazioni delle decisioni prese». 

Franco Petrone 


RIO DE JANEIRO. 5 
Le autorità militari di Sal¬ 
vador. città del nord-est bra¬ 
siliano, hanno annunciato di 
avere arrestato diverse per¬ 
sone collegate con organizza 
zioni di sinistra. Un portavo 
ce dell’esercito ha detto che 
dal febbraio scorso sono sta¬ 
ti arrestati a Salvador diver¬ 
si membri del partiti comu¬ 
nista e rivoluzionario. Gli ar¬ 
restati sono stati deferiti al- 
Tautorità giudiziaria milita¬ 
re sotto l’accusa di « avere 
condotto e aiutato le attivi¬ 
tà terroristiche nelle scuole 
medie e nelle università e di 
avere fomentato i disordini 
del 1966 e del 1968». 


Forte protesta 
di migliaio di 
negri a New York 

NEW YORK. 5. 

Migliaia di negri del quar¬ 
tiere di Brookl>-n. esasperati 
per le riduzioni decise dal go¬ 
verno per i sussidi ai disocoj 
pati e agli indigenti, hanno dato 
rita oggi a una forte dimostra 
zione di protesta che la polizia 
di New York ha tentato di 
troncare, accendendo ancora più 
gli animi. I negri hanno dato 
fuoco a diversi edifici e a ne¬ 
gozi. La polizia ha arrestato mi 
morosi dimostranti. 


Quattromila 
si sono arresi 


a Ceylon 


COLOMBO. 5. 

n ministero delle informazioni 
di Ceylon ha riferito og^ che 
circa quattromila ribelli si sono 
arresi alle truppe governative 
in varie zone del paese durante 
1 quattro giorni validi per Tarn 
nistia. n termine dcITamnioUa è 
scaduto ieri. 
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Il fumo e i profitti 
degli esercenti 


Inciviltà 
al cinema 


Che il fumo sia nocivo non 
«ono soltanto i medici ad af¬ 
fermarlo. Anche i fumatori in¬ 
calliti ne convengono, auspi¬ 
cando e paventando di pa¬ 
ri passo alcune misure che li 
aiutino almeno a ridurre la 
dose di veleno quotidiano aspi¬ 
rato. La legge per la discipli¬ 
na delle pratiche fumatone 
nel locali pubblici, all’esame 
del Senato, è un banco di pro¬ 
va per la loro fluttuante vo¬ 
lontà. Ma lo è ugualmente per 
i legislatori, indecisi nel timo¬ 
re di sfidare rimpopolarltà 
tra gli esercenti e nel deside¬ 
rio di rendere un servizio agli 
italiani, per il bene comune. 
Tra la tesi di chi desidere¬ 
rebbe bandire il fumo dalle sa¬ 
le cinematografiche e dai tre¬ 
ni e rinclinazione lassista di 
quanti il problema preferi¬ 
rebbero non affrontarlo, si pro¬ 
fila un progetto mediano. Sia 
consentito fumare sui treni, 
ma negli scompartimenti ri¬ 
servati; sia consentito fumare 
nel cinematografi, purché que¬ 
sti abbiano in dotazione appa¬ 
recchiature per decondiziona¬ 
re l'aria. 

Sembrerebbe saggia e pon¬ 
derata la proposta del mini¬ 
stro della Sanità, on. Marlot- 
ti. Ma non lo è. Il ministro 
dovrebbe, infatti, sapere che 
non v’è cinematografo, che 
non disponga di una qualche 
specie di depuratore. Il quale 
a sua volta spesso non fun¬ 
ziona o funziona male. Ammes¬ 
so e non concesso che il Parla¬ 
mento abbia l’autorità per pre¬ 
scrivere l’uso di attrezzature 
efficienti, e previsto che 1 pic¬ 
coli esercenti di provincia, che 
versano in ristrettezze, siano 
costretti a sostenere nuove 
spese oppure a escludere i fu¬ 
matori dagli spettacoli, rimar¬ 
rebbe da chiedere al ministro 
in quale maniera egli inten¬ 
da garantire il ri.spetto della 
legge. Mobilitando carabinieri 
e questurini, sguinzagliandoli 
negli oltre 10 000 clnematogr:!- 
fi d’Italia, organizzando squa¬ 
dre di tecnici adibiti al con¬ 
trollo del depuratori? 

L’ipotesi ci pare più buf¬ 
fa che verosimile e se fos.ìl- 
mo candidi ci domanderem¬ 
mo come mai il ministro cre¬ 
da nell’efficacia di ima leg¬ 
ge esposta a mille possibili 
evasioni. E’ che 1 fautori del¬ 
la soluzione intermedia non 
hanno a cuore la salute de¬ 
gli italiani, nè conoscono la 
virtù della coerenza. Se per 
non inasprire la polemica, si 
restringessero i termini del 
dilemma a una questione di 
pura e semplice buona costu¬ 
manza. il ministro non avreb¬ 
be comunque scusanti. I pae¬ 
si in cui è vietato fumare al 
cinematografo, non si conta¬ 
no E là dove non si accen¬ 
dono sigarette nelle sale cine¬ 
matografiche. nessuno sì la- 
■ menta e si dispera, nessuno 
dichiara di essere stato rovi¬ 
nato da quella dicitura che in 
Italia è leggibile nei tea‘ri, 
nessuno mena scandalo per 
l’interdizione, nè si trovereb¬ 
bero con facilità paladini d! 
una causa dubbia. A pensarla 
diversamente, ci si giudiche¬ 
rebbe irrispettosi verso il pros¬ 
simo e incivili. Da noi, inve¬ 
ce. si va a scuola di furbi¬ 
zia per aggirare la legge, non 
appena essa accenni a ^-ute- 


In gravi condizioni 
Brnssevr in Cnnndn 

MONTREAL, 5. 

L’attore Pierre Brasseur ha 
avuto una crisi cardìaca dome¬ 
nica notte, a Montreal, dove 
era arrivato il 26 aprile con la 
compagnia che porta in < tour¬ 
née » nel Canada « Tchao > di 
Marc-Gilbert Sauvajon. 

Brasseur. che ha 6.5 anni, 
è .stato ricoveralo in clinica lu¬ 
nedì: le sue condizioni sono sta¬ 
te definite gravi da un dirigente 
dell’Unione degli artisti cana¬ 
desi. 


lare la collettività. E’ un vi¬ 
zio antico, ma che la legge 
stessa lo incorpori, è scandalo¬ 
so. E si badi: le disposizio¬ 
ni legislative in materia di 
intrattenimenti cinematografi¬ 
ci sono una pacchia e ci ap¬ 
parentano, per programmati¬ 
ca elasticità e per mancata 
applicazione, a una repubbli- 
chetta del Sud-America. 

Nessun limite è posto alla 
concentrazione degli esercizi, 
sicché a Roma un solo eser¬ 
cente domina la fetta più g.-os- 
sa del circuito delle prime 
visioni; nessun freno regola- 
menta l’aumento dei prezzi del 
biglietti; e l’elenco delle do- 
léancea sarebbe interminabi¬ 
le. Checché si schermiscano i 
signori dell’AGIS e taluni ge 
stori, la civiltà della fruizione 
cinematografica non è com¬ 
misurabile con 11 metro della 
moquette che cl si stende sot¬ 
to i piedi, mentre si organiz¬ 
za lo spazio in modo da in¬ 
zepparvi il maggior numero di 
spettatori, obbligandoli ad as¬ 
sumere scomode posizioni. La 
civiltà va a farsi friggere ogni¬ 
qualvolta, a sala affollata, .si 
continuano a vendere 1 bigliet¬ 
ti nonostante die disposizio¬ 
ni precise lo vietino. E non 
parliamo nè degli spettacoli 
cui si accede e da cui si esce 
in qualsia.si momento, infa¬ 
stidendo i vicini; nè dello sta¬ 
to delle copie dei film che 
arrivano nel cinematografi di 
seconda visione; nè della qua¬ 
lità di molte proiezioni; nè 
della noia profusa da una mar¬ 
tellante pubblicità (diretta e 
indiretta), non richiesta dal 
pubblico ma pagata agli eser¬ 
centi dalle compagnie speda¬ 
lizzate in propaganda com¬ 
merciale. 

Il fumo è parte integran¬ 
te di questo regime di inci¬ 
viltà su cui non si fatichereb¬ 
be a riempire un quaderno 
fitto di appunti, e che se rap¬ 
presenta il non plus ultra 
del disprezzo per il pubbli¬ 
co, è anche frutto di una 
sfrenata corsa al profitio. 
Non ce ne scandalizziamo. 
Gli esercenti cinematografi¬ 
ci commerciano, badano al 
proprio tornaconto e non guar¬ 
dano per il sottile: si òono 
dati un ruolo e lo rivestono 
con maggiore o minore avidi¬ 
tà. Ma i legislatori? Quali in¬ 
teressi sono tenuti a tutela¬ 
re? AU’interrogativo non spet¬ 
ta a noi rispondere. Se si fos¬ 
se seri (ma non tutti 1 rap¬ 
presentanti delle formazioni 
governative lo sono), bisogne¬ 
rebbe scartare gli Inghippi e i 
sotterfugi e proibire il fumo 
nei cinematografi, sordi alle 
pressioni che non da oggi 
l’AGIS è solita esercitare, so¬ 
vente con successo, su singo¬ 
li parlamentari e su interi 
gruppi rappresentativi, affin¬ 
chè certi privilegi (modesti « 
no che siano rispetto ad al¬ 
tri) non vengano intaccati. Fi¬ 
nanche la logfica penderebbe 
da questa parte. Visto che nei 
teatri non è lecito fumare, per 
quale motivo attenersi a un 
criterio diverso per le sale ci¬ 
nematografiche? E’ un pun¬ 
to oscuro che il ministro del¬ 
ia Sanità non ha chiarito. 
Strano, tuttavia, questo mini¬ 
stro della Sanità che, preoc¬ 
cupato dei nostri polmoni e 
dei pericoli derivanti dal fu¬ 
mo, elaborando uno schema 
legislativo, attenua e dimezza 
tutto. 

Buona creanza, si, ma .sen¬ 
za esagerare; velenosità del fu¬ 
mo. sì. ma spruzziamola con 
un po' di spray. Roba da 
vaudeville se dietro l’incon- 
gruenza del proponente non cl 
fosse l’intento di non essere 
sgraditi all’AGIS e agli eser¬ 
centi, che la proibizione del 
fumo nei cinematografi la ve¬ 
dono... come il fumo negli oc¬ 
chi. Niente di nuovo sotto le 
stelle, ma ci si permetta di 
rivolgere ai legislatori, che vo¬ 
tano a favore della legge Ma- 
riotti, im quesito: sono essi 
parlamentari della Repubb'.if;a 
o dell’AGIS? 

m. ar. 


I—in breve 


«Incontro» per Fiorinda Bolkan e Massimo Ranieri 

PARMA, 5 

Fiorinda Bolkan e Massimo Ranieri sono i protagonisti del 
film Incontro che il regista Piero Schivazappa ha cominciato 
Ieri a girare a Parma. Si tratta di una storia d’amore vissuta 
da un giovane studente ed una donna sposata. 

Volevano Frankenstein erotico 

TOLOSA, 5 

Alcune decine di persone hanno semìdistrutto una sala cine¬ 
matografica di Tolosa per protestare contro il fatto che il film 
proiettato. La vita sessuale di Frankenstein, «non era abba¬ 
stanza erotico». La polizìa ha dovuto intervenire per calmare 
gli spettatori, per i quali il film « non aveva mantenuto le pro¬ 
messe evocate nel titolo ». 

Attività teatrale per Hossein 

PARIGI. 5 

Robert Hossein dirigerà, dalla prossima stagione, la sezione 
teatrale della Gasa di cultura André Malraux di Reims. Hos¬ 
sein disporrà di un bilancio di un milione di franchi, e di 
ampia autonomia artistica. 

«c Baci alla mamma », nuovo film di Zanchìn 

li regista Nino Zanchin. di ritorno da Londra, dove ha effet¬ 
tuato i sopralluoghi per il suo prossimo film Baci alla mamma. 
ha detto che in giugno si trasferirà nella capitale inglese per 
dare il primo giro di manovella. 

Una nuova opera di Benjamin Britten 

LONDRA, 5 

Benjamin Britten ha composto una nuova opera, la sua 
prima per la televisione, che la BBC manderà in onda il 
16 maggio. L’opera, che si intitola Owen Wingrave, è pacifi¬ 
sta e profondamente permeata di temi contro la guerra ed 
è ambientata all’epoca vittoriana. L’anno prossimo Britten 
la trasformerà in un’opera vera e propria, per teatro. 

Bjdrn Andresen diventa seminarista 

LONDRA. 5 

BJbm Andresen. l’adolescente svedese, protagonista di 
Morte a Venezia, è stato scritturato come protagonista del 
film How lovely are thè mesaengers, che il produttore e 
regista Malcolm Lcigh comincerà prossimamente in Scozia. 
Q personaggio di Andresen è quello di un giovane seminari- 
■Ig ohe sogna di diventare un grande artista. 


a II galantuomo e il mondo » a Torino 


Leopardi in scena: molta 
didattica e poco teatro 


Lo spettacolo è tratto dalle « Operette 
morali » • Renzo Glovampietro insìste 
nel suoi esperimenti storico - filologici 


Lo Stabile 
torinese 
presenta «Vita 
dì Shakespeare» 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 5 

Dopo due anteprime di ro¬ 
daggio a Ivrea e ad Aosta, 
rispettivamente 11 3 e il 4 
maggio, da domani sino a do- 
manica 30, sul palcoscenico 
del Teatro Gobetti, lo « Sta¬ 
bile » torinese presenterà, 
quale undicesimo e ultimo 
spettacolo in abbonamento. Vi 
ta di William Shakespeare di 
Angelo Dallnglacoma. Si trat¬ 
ta di una novità di un giova¬ 
ne italiano, al suol esordi 
drammaturgici, premiato a 
Riccione lo scorso anno. Sem¬ 
bra che questo testo abbia 
subito suscitato, alla lettura, 
l’interesse di numerosi reglsM 
e soprattutto attori; non a ca¬ 
so il suo allestimento torine¬ 
se si avvarrà della regia, in 
collaborazione con l’autore, di 
Virginio Gazzolo, impegnato 
anche quale protagonista, ap¬ 
punto. nella parte di Shake¬ 
speare. 

Una vera manna dal cielo 
per lo « Stabile » di Torino. ;n 
questi giorni « terremotato » 
da un infuriare di polemiche 
di varia origine, ma di natu¬ 
ra essenzialmente politica, che 
può cosi salvarsi, almeno uer 
il momento. « in zona Cesa- 
rlni », per dirla in termini 
sportivi, scodellando al suol 
abbonati uno Shakespeare 
nuovo di zecca, in sostituzio¬ 
ne del contestatisslmo (da de 
stra...) I giorni, gli uomini di 
Lajolo, tratto, com’è noto, dai 
Fiori rossi al Martinetto, di 
Valdo Fusi, spettacolo, questo, 
formalmente promesso per la 
prossima stagione. 

Tornando alla « novità » — 
che andrà in scena domani — 
ce ne ha parlato, con giovani¬ 
le fiducia nel suo buon esi’o, 
il trentunenne autore. Angelo 
Dallagiacoma. che abbiamo 
incontrato nella sede del¬ 
lo «Stabile», pre.sentatoci da 
Giuseppe Bartolucci che, a 
quanto pare, dimessosi Fede¬ 
rico Doglio per la polemica 
Fusi-Lajolo e assenti (?) Mes¬ 
sina e Morteo, dirige il diffi¬ 
cile timone dell’Ente teatrale 
cittadino, in attesa — si dice 
— di altri o di altro 
« timoniere ». 

« L'idea di questo mio Sha¬ 
kespeare — ci ha detto Dal¬ 
lagiacoma che. dopo essersi 
laureato in lingue alla " Boc¬ 
coni ” di Milano con una tesi 
sul teatro elisabettiano è pas¬ 
sato attraverso varie espe¬ 
rienze (dall’insegnamento al 
lavoro editoriale, dal cinema 
nel " Cinegiornali liberi ” di 
Zavattlnl, al primi tentativi di 
scrittura teatrale) — mi è 
venuta mentre stavo riscriven¬ 
do per Albertazzi f’AmJeto. 
Nella figura del drammatur¬ 
go elisabettiano ho visto un 
artista, un intellettuale che vi¬ 
ve e opera in una società le 
cui contraddizioni, le cui ipo¬ 
crisie, caratterizzano ancora 
le attuali strutture sociali. Da 
ciò anche l’ambiguità di fondo 
del personaggio Shakespeare 
che ho cercato di reinventa¬ 
re. ponendolo in rapporto con 
un certo tipo di ^tere co¬ 
munque condizionante». 

A detta dell’autore, non si 
tratterà quindi di una rico¬ 
struzione rigorosamente filolo¬ 
gica della biografia sha¬ 
kespeariana, ma di una sorta 
di riflessione teatrale sul rao- 
porto arte-società e sull’inevi¬ 
tabile dissidio tra verità e 
comportamento nella stessa 
società in cui viviamo. In 
quanto alla soluzione sceni^'a 
del testo, affidata per scene 
e costumi a Emanuele Lut- 
tazzi, l’autore ha precisato di 
credere ancora a un « teatro 
di parola »; basato su una 
struttura estremamente chia¬ 
ra, suggestiva ma razionale, 
nchiamantesi al teatro greco 
classico e alle concezioni ari¬ 
stoteliche. 

Recentemente Dallagiaco¬ 
ma. in coerenza alla sua voca¬ 
zione di «scrittore per il tea¬ 
tro ». uno dei pochissimi nel 
panorama nostrano, ha scrit¬ 
to un nuovo testo di ambien¬ 
tazione moderna, Arnaldo 
muore per droga, inviato al 
Premio Pirandello. Per l «Gt- 
negiomali liberi » di Zavatti- 
ni. aveva realizzato a Parma, 
sua città natale, un film spe- 
rimentalg presentato a « Pe¬ 
saro ’68 », dal titolo ^à mol¬ 
to indicativo: Discussione con 
immagini di disturbo. 

n. f. 


Un film scabroso 
dì (ìenèt 
proiettato 
0 New York 

NEW YORK. 5 
Un chanl d’amour di Jean 
Geriét, l’unico film che, a 
quanto risulta, sìa stato di¬ 
chiarato specificamente osce¬ 
no dalla Gorte suprema degli 
Stati Uniti negli ultimi dieci 
anni, viene attualmente pre¬ 
sentato in un cinema di New 
York. Si tratta di una pelli¬ 
cola muta di 26 minuti, nel¬ 
la quale Genét descrive una 
storia d’amore fra detenuti. 

Un chant d’amour era sta¬ 
to dichiarato osceno da un 
tribunale della Galifomia, e 
la Gorte suprema aveva con¬ 
fermato. con .5 voti a 4, tale 
giudizio. Finora non è stato 
fatto nessun tentativo per 
bloccare la proiezione del film 
a New York. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, .•> 

Quante insegne, quante eti¬ 
chette accompagnano e rac¬ 
comandano Io spettacolo 11 ga¬ 
lantuomo e il mondo di Gia¬ 
como Leopardi; adattamento, 
regia e interpretazione di Ren¬ 
zo Glovampietro andato in 
scena l’altro ieri al Teatro 
Erba di Torino in « prima na¬ 
zionale ». Nominiamole tutte 
per non far torto a nessuno. 
Innanzi tutto l’organismo di 
produzione teatrale « Gli As¬ 
sociati », una compagnia di 
prosa In cui figurano I nomi 
di Sbragla, Garranl, Puecher, 
Fantoni, Fulvio Fo, Valentina 
Fortunato e altri, che dopo 
aver già presentato quest’anno 
l’Otello di Shakespeare e il 
Caligola di Camus, concludono 
la loro stagione teatrale con 
questa « novità assoluta ». Vi 
è poi l’egida della città di 
Recanatl, (com’è noto il Leo¬ 
pardi vi nacque nel 1798), do 
ve II 30 aprile scorso lo spetta¬ 
colo è stato in « anteprima » 
presentato al Teatro Persiani, 
sotto il patrocinio della civica 
amministrazione e del Centro 
di studi leopardiani. Qui a To¬ 
rino, e a quanto ci è stato 
detto, per tutta la successiva 
tournée patrocinio ed egida 
passano nelle mani dell’As- 


Intellettuali 
francesi 
solidali 
con Krejcn 

PARIGI, 5 

Un gruppo di Intellettuali 
comunisti francesi, fra cui lo 
scrittore Louis Aragon. mem¬ 
bro del Comitato Centrale del 
PCF, ha protestato per la de¬ 
cisione della direzione del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco di 
destituire dalla carica di di¬ 
rettore del teatro Za Branou 
di Praga. Otomar Krejca. 

In una lettera inviata al mi¬ 
nistro degli Affari culturali e 
pubblicata dal settimanale 
Lettres frangaises, il gruppo 
sottolinea che KreJca si è vi¬ 
sto anche rifiutare il perrass- 
so di accompagnare la troupe 
del teatro Za Branou di Praga 
In una tournée aU’estero 

Nella lettera si rileva che 
Krejca. che fondò li teatro Za 
Branou nel 1956, era riuscito a 
fame uno dei più celebri del 
mondo e si manifesta « una 
profonda preoccupazione » per 
l provvedimenti adottati con¬ 
tro «uno dei più importanti 
uomini di teatro». 


« Gioco di mani, gioco da vil¬ 
lani». si dice cosi, da noi, 
e sarà. Ma a capovolgere il 
detto, ecco le mani dei Bir¬ 
mani. quali si ammirano dal¬ 
l’altro ieri al Teatro Olimpi¬ 
co negli spettacoli — i primi 
in Italia — della « Compagnia 
nazionale di danza birmana» 
in programma fino a domani 
sera. 

11 successo è tanto più stra¬ 
ordinario, in quanto i movi¬ 
menti delle mani (sono 64 e 
possono variamente combinar¬ 
si), lungi dall’ingenerare mo¬ 
notonia, sono stati poi addirit¬ 
tura desiderati e preferiti 
alle danze che li escludevano. 
Ha costituito per molti ~ uno 
spettacolo come questo — pro¬ 
prio la scoperta della mano 
quale centro vitale delia per¬ 
sona umana. Le mani che ma¬ 
novrano, e riescono a tutto, 
possono sembrare un bistìccio, 
ma era meraviglioso costata¬ 
re questo trionfo delia mano, 
ottenuto con tanto garbo, e 
dolcezza, e forza di penetra¬ 
zione incredibile. 

Le danzatrici hanno abiti 
lunghi (splendidi i loro costu¬ 
mi. e ancora di più quelli 
maschili) e il corpo fasciato. 
I piedi sono quasi impediti 
e debbono muoversi come 
scalciando, e rabbuffando la 
balza delle vesti. Ma le ma¬ 
ni sono Tincamazione stessa 
della libertà. 

Era questo l'aspetto salien¬ 
te dello spettacolo, nel quale 
c'è anche l'acrobazia, il con¬ 
torsionismo. n volteggio bas¬ 
so. radente al suolo, e l'I Fo¬ 
nia che è anch'essa bellezza 
e perfezione, come s'è visto 
nella Dama delle marionette 
e nelle Finte delle mario¬ 
nette. 

La marionetta non è cosa 
da poco, configurandosi in 
essa il non-plus-ultra della 
perfezione gestuale. Una sola 
marionetta può essere anima¬ 
ta da ben sessanta fili, per 
cui è un’impresa imitarla. 
Secoli di esperienze si am¬ 
mucchiano. dunque, in uno 
spettacolo del genere, nel 
quale non sono mancati nep¬ 
pure momenti di più aperta 
vitalità, com’è nella Danza 
della caccia al cervo. 

Talvolta le danzatrici canta¬ 
no e le loro voci hanno uno 


sessorato alla Cultura ed al¬ 
l’Istruzione della Provincia, 
naturalmente in collaborazio¬ 
ne con la « Pro Recanatl ». 
Come dire; chi ha più « pa¬ 
trocini » Il usi... Non fanno 
mai male. 

Ma veniamo rapidamen¬ 
te allo spettacolo: una propo¬ 
sta indubbiamente nuova e, 
sia pure entro ben determina¬ 
ti limiti, anche interessante, 
con cui il Glovampietro insi¬ 
ste con ammirevole, ma an¬ 
che discutibile coerenza, a 
sviluppare il suo discorso nel¬ 
l'ambito, a nostro parere sem¬ 
pre più ristretto, di un tea¬ 
tro strettamente connesso a 
matrici letterarie, che nono¬ 
stante le indubbie buone in¬ 
tenzioni del nostro teatrante, 
condizionano a vari livelli la 
sua perseguita storicità e so¬ 
prattutto la sua efficacia tea¬ 
trale. Intendiamo dire essen¬ 
zialmente che « riscoprire » 
oggi Leopardi, ed in partico¬ 
lare il Leopardi delle Operette 
morali — il titolo dello spet¬ 
tacolo è infatti uno dei dialo¬ 
ghi meno noti. Galantuomo e 
mondo, contenuto neU’appan- 
dlce delle Operette — e risco¬ 
prirlo. come ha precisato do¬ 
po lo spettacolo Giovampietro, 
sulla scia del Fublni o del Bo. 
può senz’altro rappresentare 
un’operazione di erudita filo¬ 
logia, da cui il suo Indubbio 
interesse specialistico, e nella 
fattispecie letterario. 

In quanto poi al trasferire 
l’operazione, necessarlamenfe 
limitata, sul palcoscenico di 
un teatro, tentando di Immer¬ 
gerla in una suggestività s.*e- 
nica visivamente accattivan¬ 
te (i disegni di Luzzati; gli 
elementi scenici di Vittor'o 
Rossi; le maschere di Sandro 
Osemont; le musiche di Goi- 
tre), e parlare, come ha fa'.to 
il regista ed adattatore, di 
« contenuti rivoluzionari ». di 
« teatro politico » di « spetta¬ 
colo popolare », cl sembra vi 
corra parecchio... Vi è infatti 
il rischio, ed ecco i limiti di 
cui accennavamo, di un certo 
compiacimento culturale e di 
una sorta di paternalismo di¬ 
dattico che unitamente 
alla pesantezza di alcuni mo¬ 
menti della rappresentazione 
continuano a limitare la co¬ 
siddetta « cultura » di chi ne 
sa di più nel vicolo sempre 
più cieco di un teatro di clas¬ 
se, avulso, se non del tufo 
indifferente, ai drammatici 
pressanti problemi deiroggi. 
Un trastullamento intelletna- 
listico. rigoroso quanto si vo¬ 
glia ma sostanzialmente inu¬ 
tile. 

Hanno preso parte alio sT)e^ 
tacolo; Giulio Pizzlrani. Car¬ 
la Torrero, Isabella Falenl, 
Edoardo Florio, Antonio Bal¬ 
lerio. Lelio Mocca e la giova¬ 
nissima Antonella Giovampie¬ 
tro promettente « figlia d’ar¬ 
te ». Successo; applausi; re¬ 
pliche sino a domenica 16. 

Nino Ferrerò 


squillo infantile, il che ac¬ 
cresce il fascino e 11 turba¬ 
mento. la castità e lo stile 
delle danze. 

L’armamentario degli stru¬ 
menti. poi. ha suscitato un 
fascino stregato. Era difficile 
credere che certi suoni, qua¬ 
si di misteriosi strumenti a 
fiato, provenissero invece da 
una miriade di tamburi che 
suonano diversamente, appli¬ 
cando sulla loro pelle un 
mastice fatto di riso bollito 
e di cenere. A seconda della 
quantità, i suoni sono più al¬ 
ti o più bassi. 

Non guardatevi subito le 
mani, uscendo dall’Olimpico; 
vi sentireste troppo umiliati 
per la loro insignificante 
inerzia. 

e. V. 


Otello Profozio 
al Folksfudio 

(^esta sera alle ore 22 Otello 
Profazio. il popolare cantastorie 
calabrese, presenterà al Folk- 
studio il nuovo microsolco 
« L’Italia cantata dal Sud ». I>o 
spettacolo sarà replicato doma¬ 
ni e sabato. 


Gli spettacoli 
classici 
a Siracusa 

SIRACUSA, 5 

UEdipo re di Sofocle e la 
Medea di Euripide saranno 
rappresentati al teatro greco 
di Siracusa, per iniziativa 
dell’Istituto nazionale del 
Dramma Antico, dal primo 
al 18 giugno prossimi. Dai 
20 al 23 maggio prossimi, in¬ 
vece Siracusa ospiterà il 
quarto Congresso intemazio¬ 
nale di studi sul dramma an 
fico. Hanno già dato la loro 
adesione studiosi di Austria, 
Germania federale, Svezia, 
Francia, Spagna, Grecia, 
USA, URSS. Bulgaria, Roma¬ 
nia e Cecoslovacchia. 


Spettacolo birmano alla Filarmonica 

La danza come una 
festa della mano 


Mostre d’arte a Roma 


mai m 


La plastica della 
realtà africana 



L'arte dell'Atrica nera - Ro¬ 
ma; Gallerìa Levi (via del 

Vantaggio 12); 29 aprile-IS 

maggio; ore 10-13 e 16-20. 

Sicuramente — come affer¬ 
ma Warren M. Robbins, Di¬ 
rettore del Museum of Afri- 
can Art di Washington, nel 
testo di presentazione di que¬ 
sta ricca mostra di sculture 
provenienti dall’Alto Volta, dal 
Mail, dalla Nigeria, dalla Co¬ 
sta d’Avorio e dal Dahomey —, 
quando l’uomo occidentale si 
libererà dall’etnocentrismo che 
finora gli ha impedito di va¬ 
lutare equamente i valori di 
culture artistiche diverse dal¬ 
la propria, l’arte dell’Africa 
nera gli apparirà nei suol ve¬ 
ri significati e la vedrà oc¬ 
cupare un posto di primo pia¬ 
no tra le creazioni più alte del¬ 
l’umanità. 

Perché possa davvero es¬ 
sere liquidato Tetnocentrismo 
occidentale — aggiungiamo 
noi — è necessario che fini¬ 
sca l’imperialismo vecchio e 
nuovo; e c’è da augurarsi che 
i popoli d’Africa, dopo tante 
spoliazioni, possano un gior¬ 
no documentare, con le ope¬ 
re, la storia grandiosa delle 
loro civiltà plastiche. 

La scultura africana trova 
fortuna e collezionisti, in Ita¬ 
lia. molti decenni dopo la 
scoperta di Matisse. di Picas¬ 
so. degli espressionisti tede¬ 
schi. 

Quando ci si trova di fron¬ 
te a tante sculture di popo¬ 
lazioni così creatrici come so¬ 
no Mossi, Dogon, Bangwa. Bo¬ 
be, Yoruba, Ibo, Baulé, Barn- 
bara, Senufo e Benin, non si 
esauriscono mai i modi di ve¬ 
dere. Il più angusto e defor¬ 
mante è. però, quello del pre¬ 
sentatore Warren M. Robbins 
per il quale la scultura afri¬ 
cana è essenzialmente un’arte 
astratta. Come si vede l’etno- 
centrlsmo ha radici profonde 
se un critico americano può 
definire astratta, con una pa¬ 
rola ripresa da vicende pitto¬ 
riche prima europee e poi a- 
mericane del nostro secolo, 
un’arte che ha. Invece, pro¬ 
prio uno sterminato potere di 
sintesi e di astrazione dei ca¬ 
ratteri tipici della ricca e tra¬ 
gica realtà d’Africa. 


Conclusi 
gli « Incontri » 
dì Hyères 

HYERES. 5 

Gli ottavi Incontri intema¬ 
zionali del cinema giovane sì 
sono conclusi a Hyères senza 
rassegnazione dei premi. La 
giuria ha raccomandato alia 
attenzione quattro film, fra 
cui Apollon di Ugo Gregorelti. 
Alcune pellicole hanno otte¬ 
nuto premi speciali. 


Eduardo non sarà 
al Premio Roma 

Eduardo De Filippo non po¬ 
trà presentare il suo atteso 
recital Di giorno in giorno, dai 
pari ai dispari al Premio Ro¬ 
ma. L’attore è stato costretto 
a rinunciare alle due serate 
romane, per ragioni di salute, 
al termine di una lunga e fa¬ 
ticosa stagione teatrale. Di 
giorno in giorno, dai pari ai 
dispari, avrebbe dovuto chiu¬ 
dere la manifestazione, nei 
giorni 28 e 29 maggio. Il reci¬ 
tal sarà sostituito con un al¬ 
tro spettacolo. 


Immagini della 
lotta araba 

Mostra del manifesto pale¬ 
stinese • Roma; Galleria 
« L'Alzaia > (via della Mi¬ 
nerva 5); fino al 10 maggio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Questa mostra di manifesti 
politici palestinesi non offre 
novità sul modo grafico di 
concepire modernamente la 
propaganda e la comunicazio¬ 
ne di un messaggio rivoluzio¬ 
nario nel pieno della lotta 
armata. 

I manifesti qui esposti so¬ 
no di piccolo formato, sobria¬ 
mente disegnati e scritti, piut¬ 
tosto « poveri » nel gusto gra¬ 
fico e, quando esso c’è, debi¬ 
tore del gusto europeo, fran¬ 
cese e italiano. E’ possibile 
che molti di questi grafici si 
siano formati in Italia. 

Prevale la necessità di dire 
forte e chiaramente, con im¬ 
magini senza geometria, rac¬ 
contate semplicemente, equili¬ 
brate tra figure e parole. 

E’ chiaro che ciò che noi, in 
un’immagine di propaganda, 
sentiamo come artistico non 
vaie o non vale allo stesso mo¬ 
do nel mondo arabo che, però, 
allo stesso tempo sembra non 
potere restare legato pittori¬ 
camente alle più antiche tra¬ 
dizioni artistiche arabe. Ma 
se non fanno ancora una tra¬ 
dizione moderna, questi mani¬ 
festi documentano un faticoso 
travaglio degli artisti arabi. 

Segni come 
filo spinato 

Emilio Scanavino - Roma; 
Galleria « Lo spazio > (via 
G. Rossini 68); ore 10-13 e 
17-20. 

Scanavino, che è stato tra 
i pittori « informali » più ve¬ 
ri degli anni sessanta, ha tro¬ 
vato nuova energia e imma¬ 
ginazione per la sua maniera 
gestuale e patetica. A mio pa¬ 
rere l’esperienza individuale e 
storica di oggi è da vivere in 
maniera analitica e non ge¬ 
stuale. ma riconosco al pitto¬ 
re un forte potere di comuni¬ 
cazione e di memoria, per e- 
nergia di segno e di « acciden¬ 
te controllato » della materia. 

In queste pitture recenti di 
piccolo formato — acrilici su 
carta e su tela — il segno in¬ 
cide nella materia nera una 
traccia luminosa di corsa, di 
conflitto, di ferita, di rottu¬ 
ra. Spesso, dove il segno spez¬ 
za la larva di geometria che 
aveva provato, viene fuori 
il rosso, proprio come san¬ 
gue da uno sfregio improv¬ 
viso. 

Non soltanto perché uno di 
questi quadri rappresenta una 
vera corona di filo spinato, 
ma, per la generale e costante 
struttura deH’immaglne ge¬ 
stuale. tutta questa serie pit¬ 
torica si può vedere come una 
ossessiva memoria di lager e 
di chiusura, di fuga fino allo 
impatto contro un qualche fi¬ 
lo spinato. Tanto era verde-az¬ 
zurro Hartung quanto Scana¬ 
vino è nero come se il mon¬ 
do e il modo di sentire la vi¬ 
ta scolorissero passando attra¬ 
verso strati e strati di ceneri. 

Dario Micacchi 

NELLA POTO; scultore 
Areogun, popolazione Yoru¬ 
ba. Nigeria: maschere « Epa » 
di un cavaliere e di una ma¬ 
dre di gemelli. 


Canzoni e bugie 


La televisione continua la 
sua nota crociata della mi- 
sti/icazione ». L’altra sera è 
andato in onda l’atteso "reci¬ 
tal” di Donovan. La presenta¬ 
trice, Mariolina Cannali, e 
f’« autore dei testi », Virgilio 
Crocco, hanno avuto la bril¬ 
lante idea di sovrapporre alla 
voce del cantante un insulso 
sproloquio biografico. Citiamo, 
a memoria, alcune frasi dette 
dalla presentatrice: « Donovan. 
moderno menestrello, ha or¬ 
mai allontanato da si l’antico 
spettro della droga... Canta 
canzoni d’amore, non gli inte¬ 
ressa la contestazione e prefe¬ 
risce far sognare chi lo ascol¬ 


ta... ». Nel frattempo, Donovan 
interpretava, in inglese, la fa¬ 
mosa Riki tiki tavi che. tra 
l’altro, dice: mOdio la chiesa, 
il governo, la scuola. Sono ser¬ 
penti che deco combattere con 
le mie sole forze, perché ora 
so qual è la mia strada...». 

Crocco e la Cannali fingono 
di non sapere che Donovan è 
nato, musicalmente, come «can¬ 
tante delta riscossa sociale», 
e che ha scritto canzoni come 
Universa! soldler («Il soldato 
universale») e Poke thè pope 
(«Cacciamo via il papa»): tut¬ 
te cose che i telespettatori, 
per la RAJ-TV, devono conti¬ 
nuare a ignorare. 


controcanale 


UN RAPPORTO A BALZEL- 
LONI — « Crimine » sembra 
una parola dal significato 
semplice e inequivocabile: ma 
non lo è. Un impresario edile 
che non attrezza come sareb¬ 
be necessario il suo cantiere 
e cosi provoca indirettamen¬ 
te la morte di un operaio, 
commette un « crimine »? l 
componenti del consiglio di 
amministrazione di una gran¬ 
de industria che, attraverso 
la pubblicità, induce i consu- 
matori ad acquistare roba 
che non vale quel che costa, 
sono dei « criminali »? E un 
chirurgo che per obbedire al¬ 
la legge del successo conduce 
un’operazione in modo da 
affrontare troppi rischi, e 
danneggia il malato, è un 
« delinquente »? E un uomo 
politico che promette alle ele¬ 
zioni di battersi per ciò in 
cui non crede affatto, compie 
un li delitto »? Nelle statisti¬ 
che della criminalità, di que¬ 
ste cose non si parla: perché 
la legge non le contempla 
come « crimini ». e il sisteìna 
sociale in cui viviamo addi¬ 
rittura le incoraggia. Eppure, 
ciò che simili « casi » rive¬ 
lano è, per tutti noi, spesso 
assai più grave di quel che 
sta all’origine di una rapina 
o di un delitto d’onore. 

Può darsi che il « Rapporto 
sul crimine » elaborato da 
Andrea Pittiruti in callabora- 
zione con Enrico Altavilla e 
Giorgio Gatta si proponga di 
trattare anche questo aspet¬ 
to della questione: ma, fran- 
camente, ne dubitiamo, dopo 
aver visto la prima puntata 
del programma. Le puntate 
iniziali, si sa, sono sempre 
introduttive e quindi mal si 
prestano a un giudizio: ma, 
generalmente, dal mattmo si 
vede il buongiorno. Se l’im¬ 
postazione é sbagliata, é dif¬ 
ficile che il seguito sia mi 
gliore. Ed è proprio l'impo¬ 
stazione del discorso iniziato 
da Pittiruti e dai suoi colla¬ 
boratori che non ci ha per¬ 
suaso. In questa prima pun¬ 
tata abbiamo assistito a una 
descrizione, ovviamente som¬ 
maria. della situazione della 


cnminatità in numerosi pae¬ 
si: e quale impressione ab¬ 
biamo potuto trarne? Quella 
che il crimine non lui, prati¬ 
camente, alcun rapporto con 
le strutture, con la cultura e 
con il sistema sociale nei qua¬ 
li si verifica. Impressione ine¬ 
vitabile, dal momento che gli 
autori del «rapporto» sono 
passati disinvoltamente dal 
caso «curioso» del villaggio 
giapponese dove tutti sono la¬ 
dri ad un accenno alle lotte 
tra bande di giovani In In¬ 
ghilterra, dall’influenza della 
stregoneria sul delitto nella 
Costa D'Avorio all’alcoolismo 
polacco, e cosi via, proceden¬ 
do a balzelloni. Ora, lo « im- 
pressionisììio ». la frammen¬ 
tarietà sono proprio ciò che 
un « rapporto » dovrebbe evi¬ 
tare: e. d’altra parte, per so¬ 
stenere che il « crimine » esi¬ 
ste in tutto il mondo e in 
tutte le condizioni non era 
certo necessaria un’ora di 
trasmissione. 

Tanto più che, se è vero 
che « il crimine non ha confi¬ 
ni ». è anche più vero che la 
criminalità è sempre sintomo 
di fenomeni sociali profondi: 
e appunto su questo nesso sa¬ 
rebbe valsa ta pena di pun¬ 
tare il discorso, magari im¬ 
perniando l’indagine sull’Ita¬ 
lia e adoperando i « casi » 
stranieri come termine di 
confronto o dati di riferimen¬ 
to. Ma questo avrebbe signifi¬ 
cato circoscrivere il tema del 
programma e, ovviamente, af¬ 
frontare argomenti piuttosto 
« scomodi »: e invece questa, 
come alcune altre iniziative 
della direzione dei « cultura¬ 
li » feleuisici, sembra voler 
esaurire l’universo, per rima¬ 
nere poi sulle generali. Cosi 
com’era, comunque, il rappor¬ 
to inclinava verso la lugubre 
banalità del « mattinale » del¬ 
la questura che le sequenze 
di cronaca « nera » <tratte, 
per quanto riguardava l’este¬ 
ro. da un programma della 
televisione francese) non ba¬ 
stavano. con tutta la loro 
drammaticità, a riscattare. 

g. c. 


Oggi vedremo 


IO COMPRO, TU COMPRI (1", ore 13) 

Va in onda un servizio previsto un paio di settimane fa e 
oi rinviato, come spesso avviene per le rubriche di « informa¬ 
zione » televisiva Si tratta di una breve inchiesta sulle misure 
prese in alcuni Comuni italiani in merito all’uso del deter¬ 
sivi biodegradabili, cui fa seguito un dibattito 

TURNO C (1“, ore 18,45) 

Due i servizi odierni. Il primo, firmato da Adolfo Lippi e 
Sandro Sartori dovrebbe documentare la lotta svoltasi allo zuc¬ 
cherificio di Massa Lombarda intorno ai piani di ristruttura¬ 
zione decisi dall’azienda; il secondo, realizzato da Carlo Schei- 
lino, dovrebbe affrontare il problema della condizione di la¬ 
voro in fabbrica attraverso una documentazione sulla nocl- 
vità di alcune lavorazioni nel settore della plastica nelle quali 
si impiega il cloruro di vinile. 

CARLO E’ SCOMPARSO? 

(1®, ore 21). 

Terzo appuntamento con la serie dei telefilm italiani « Allo 
specchio ». Questa sera va in onda l’opera prima di Antonio 
Berlini — nato il 15 gennaio 1934 in provincia di Catania — 
che ha al suo attivo ima esperienza di critico cinematografico 
alternata ad attività di documentarista ed aiuto-regista. Il film 
prende spunto da un dato fra i più gravi che riguardano la 
scuola dell'obbligo: il trentatré per cento del ragazzi che la 
cominciano non riescono a terminarne il ciclo. Quali sono i 
motivi di questa altissima « mortalità » scolastica? Quali le 
strutture scolastiche e l’ambiente sociale? Berlini afferma di 
aver voluto svolgere un « discorso a livello sociologico ». ag¬ 
ganciando il pubblico attraverso una storia per legarlo a « pro¬ 
blemi particolarmente interessanti ed aderenti alla realtà sto¬ 
rica e sociale che ci circonda». Il suo telefilm inizia così con 
il racconto di una gita scolastica, nel corso della quale si sco¬ 
pre che un ragazzo è assente: la sua ricerca dovrebbe lenta¬ 
mente tramutarsi nell’analisi delle ragioni che costringono 
tanti altri ragazzi ad abbandonare la scuola. Staremo a vedere. 
Gli interpreti sono: Marisa Fabbri, Bruno Cattaneo. Sergio 
Reggi. 

BOOMERANG (2», ore 22,30) 

Il dibattito della seconda serata dì questa rubrica in due 
tempi muove dal servizio sulla cosmologia (firmato da Mar¬ 
cello Avallone e Mariano Maggiore) andato in onda martedì 
scorso. Vi intervengono il professore americano Robert Dicke. 
l’inglese Dennis Selma, gli italiani Livio Gratton, Bruno Ber- 
tozzi. Paolo Massei e monsignor Giovanni Catti. 


progi 

TV nazionale 

12.30 Sapere 

« Vita in Giappone », 

13,00 lo compro, tu compri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese, 
corso di tedesco 

15,00 Sport 

17.00 Per 1 più piccini 
Fotostorie. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Giro del mondo in 

7 televisioni: 1 paesi 
scandinavi 

18.45 Turno C 

19,15 Sapere 

« Dalia bomba ato¬ 
mica all’energia nu¬ 
cleare» 

’ammi 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21.00 Tribuna sindacale 

Incontro stampa con 
la C^nfagricoltura 

21.30 Cario è scomparso 
Telefilm dì Antonio 
Berlini 

22.30 E adesso Wolmer 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.30 Rischiatutto 

Telequiz presentato 
da Mike Bongiomo 

22.30 Boomerang 

Ricerca in due sere 
(serata «di ritorno») 

Radio P 

Ciernsle raOio; or« 7, 8, 12, 
13. 14. 15. 17. 20. 23,10; 

6: Mattutino musicale; 6.30; 
Corso di lingua fraoceso; 7.45; 
tir- al Parlamento; 8.30: Le 
canaoni del mattino; 9,15; Voi 
ed io; IO; Speciale CR; 11.30- 
Galle^ del Melodramma; 

12.10: Smash; DiscM a colpo 
sicuro; 12.31; Federico «cede¬ 
rà eccetera; 13.15; Il giovedì; 
14.10: Buon pomeriggio; 16: 
Prograamw per i pfccoii; 
16.20; Per voi giovani; 16; 
Un disco per restale; 16,45; 
Italia che lavora; 19: Primo 
piano; 19,30; Velluto d. Roma; 
20.20; Apppntamenle con Mi¬ 
chele; 21: Tribuna sindacale; 
21,30: La Statletta; 23; Ogr 
al Pariameato. 

Radio 2** 

Giornate radio; era 6,25. 
/.30, 6.30. 9,30, 10,30, 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30. 

16.30, 17,30, 19,30, 22.30. 

24; 6: Il mattiniere; 6.14: 

Musica esprasso; 8.40; Suoni 
a colori del l'orchestra; 7,40; 
auonglorne con Caterina Va- 

lente • 1 S^H Dimension; 

9.S0: Marylin: tm» donna, 
one vita; 10,05: Un disco par 
l’estate; 10.3$; Chiamate Roma 
3131; 12,35: Alto gradimento; 
14.05; Un disco per l'estate; 

15; Non lotto ma di tolto; 
15.15: La rassegna del disco; 
15.40: Classe unica; 16.05; 
Studio aperto; 18,05: Come e 
perché; 18,15: Long Playing; 
18,30: Speciale sport; 19.02: 
Ooattordicimila 78 19.55: Qua- 
drileglio; 20,10: Braccio di 
Ferro; 21: Musica 7; 22: Il 
disconario; 22,40: Gea della 
Garisenda; 23.05; Musica leg¬ 
gera. 

Radio 3® 

Ora IO: Concerto di aper¬ 
tura; 11,15: Tastiere; 11,30: 
Politenia: 12,20. 1 maestri 

detrintcriKCtazione: 13: Inler- 
mezeo; 14: Due woci, due epo¬ 
che: Tenori Aureliano Pertile e 
Gianni Raimondi; 14,30: Il di¬ 
sco in vetrina; 15.30: Concer¬ 
to della pianista Gabriella Cal¬ 
li Angelini; 16.15; Musiche 
italiane d'oggi; 17.20: Fogli 
d'album; 18: Notizie del 'ter¬ 
zo; 18,50: Musica leggrra; 
18,45: Storia del Teatro dal 
Novecento ■ Anna Christia •; 
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Gravi responsabilità del governo e del Campidoglio 



I dipendenti del Campidoglio hanno dato vita Ieri ad un corteo che partito dall'Arco di Ciano ha raggiunto (nella foto) piazza Esedra 

Altre 48 ore di sciopero dei comunali 
La DC vuole esasperare la situazione? 

Tutti paralizzati ieri i servizi — 1 capitolini si battono per l’applicazione della delibera relativa alle qua¬ 
lifiche e alla ristrutturazione dei servizi — Una dichiarazione del compagno Balsimelli — Restivo non riceve 
i sindacalisti — Prosegue l’occupazione della Bozzesi — Le lotte alla Coca Cola e nei grandi magazzini 


Tutti gli uffici chiusi, nep¬ 
pure un vigile agli angoli delle 
strade, i servizi di nettezza ur- 
liana, l’anagrafc. l’ufficio tri¬ 
buti. quello elettorale, le ripar¬ 
tizioni. tutto bloccato per l’in¬ 
tera giornata. Lo sciopero dei 
25 mila dipendenti comunali ha 
letteralmente paralizzato i ser¬ 
vizi municipali della città. Ver¬ 
so le 9.30 circa ottomila lavora¬ 
tori si sono riuniti in piazza 
dell’Arco di Giano eppoi, con 
numerosi cartelli e striscioni, 
sono sfilati in corteo attraverso 
via Cavour fino a piazza della 
Repubblica. Qui si è svolto un 
breve comizio durante il quale 
è stato deciso di proseguire per 
altre 48 ore lo sciopero e di 
convocare per domani pomerig¬ 
gio alle 17 un’assemblea al¬ 
l’Arco di Giano 

I dipendenti sono decisi a 
continuare la lotta alla quale 
sono stati costretti anche per i 
ritardi e le inconcludenze della 
Giunta capitolina e hanno di¬ 
chiarato irrinunciabili le loro 
richieste concernenti la non tem¬ 
poraneità dell’assegno differen¬ 
ziato e il riconoscimento del¬ 
l’anzianità. Lo scontento dei ca¬ 
pitolini è veramente esploso vi¬ 
sto l’atteggiamento intransigen¬ 
te che il ministero vuol mante¬ 
nere. Ieri, tra l’altro, le tre 
segreterie nazionali delle fede¬ 
razioni sindacali di categoria 
avevano richiesto un incontro 
urgente per sbloccare la situa¬ 
zione. ma finora non è stata 
data risposta. 

Sono gravi le responsabilità 
del centro sinistra a livello na¬ 
zionale e comunale per l’esa¬ 
sperazione cui sono stati con¬ 
dotte le categorie c che alcuni 
forze della DC vorrebbero sfrut¬ 
tare con il chiaro scopo di acu¬ 
tizzare la situazione politica in 
vista delle elezioni. 

.•\1 termine della manifestazio¬ 
ne di ieri, abbiamo interrogato 
il compagno Luciano Balsimelli. 
segretario nazionale della Fede¬ 
razione Enti locali, sui motivi 
della lotta. 

€ I capitolini sono in lotta da 
due anni — ha detto Balsimelli 
— per ottenere innanzitutto dal- 
Tamministrazione municipale di 


Roma il riconoscimento c la 
qualificazione delle loro presta- 
zoni nel quadro di una ristrut¬ 
turazione degli uffici e dei ser¬ 
vizi municipali in correlazione 
della attuazione di un effettivo 
decentramento. Su questa origi¬ 
naria vertenza si sono inseriti 
gli accordi nazionali del mag¬ 
gio 1970 tra governo e sindacati 
per il riassetto delle qualifiche, 
delle carriere e delle retribu¬ 
zioni. per cui le organizzazioni 
sindacali hanno elaborato uno 
schema che il Consiglio comuna¬ 
le ha approvato il 30 ottobre 
‘70 con una serie di limitazioni 
volute dal ministero degli In¬ 
terni che hanno imposto la im¬ 
mediata ripresa dell’azione sin¬ 
dacale tutt’ora in corso. Sol¬ 
tanto il 16 febbraio di quest’an¬ 
no, dopo un grave ritardo, il 
Consiglio comunale è stato mes¬ 
so in grado di adottare un nuo¬ 
vo provvedimento di allinea¬ 
mento delle retribuzioni sui nuo¬ 
vi parametri lasciando in sospe¬ 
so la ristrutturazione dei ruoli, 
il riconoscimento delle mansio¬ 
ni, le norme di ammissione e 
progressione in carriera nonché 
le norme transitorie necessarie. 
In rapporto a ciò si avevano 
numerosi incontri fra sindacati 
e amministrazione che registra¬ 
vano però ritardi inammissibili 
per cui si arrivava alla ri¬ 
chiesta di acconti differenziati 
mensili, sulla base delle rispet¬ 
tive anzianità dei dipendenti per 
dare maggiore validità ai con¬ 
tenuti della deliberazione del 30 
ottobre. 

« Questa deliberazione — ha 


Dibattito 
sui problemi 
dell'agricoltura 

Nella .sezione del PCI Campo 
Marzio (via dei Crescenzi 30) 
alle ore 20 si terrà un’assem¬ 
blea diliattito con il compagno 
Gerardo Chiaromonte sul tema: 
« Problemi agrari. Mezzogiorno 
e riforme >. 


domenica 


l’Unità 


in occasione della apertura 
della campagna elettorale 
al « SUPERCINEMA » 
pubblicherà 

il programma elettorale 
del Partito 

per il Comune e la Provincia 

Tutti i compagni, tutte le sezioni 
e le cellule, tutti i circoli della 
FGCI, sono invitati al massimo im¬ 
pegno per una diffusione straor¬ 
dinaria del giornale, che porti il 
programma del PCI nelle case di 
decine e decine di migliaia di fa¬ 
miglie. 




proseguito Balsimelli — veniva 
però respinta dal ministero de¬ 
gli Interni e solo dopo lo scio¬ 
pero e la manifestazione del 2 
aprile veniva riproposta e ap 
provata dal Consiglio comuna¬ 
le. ma occorreva la nota ma¬ 
nifestazione di protesta del 20 
aprile per entrare nel vivo della 
discussione col ministero. Il 26 
c’era un nuovo incontro al mi¬ 
nistero con una delegazione del¬ 
la Giunta per cui sembrava che 
il problema venisse risolto, ma, 
viceversa, il giorno successivo 
il ministero faceva pervenire 
una nota con la quale pratica- 
mente si veniva a riporre tutto 
in discussione: l’acconto diffe¬ 
renziato diventava un acconto 
"una tantum" erogabile solo fi¬ 
no a settembre e si escludeva 
"ogni riferimento e collegamen¬ 
to tra l’acconto c la previsione 
delle due deliberazioni sul rias¬ 
setto” », 

* Appare evidente che la nota 
ministeriale del 27 ha inteso 
gettare olio sul fuoco della già 
notevole esasperazione dei ca¬ 
pitolini c che. quindi, su que¬ 
sta ricade la intera resiwnsa- 
bilità del disagio che la lotta 
dei capitolini produce alla cit¬ 
tadinanza >. 

< BOZZESI » — Prosegue l’oc¬ 
cupazione dei 65 tipografi di \ia 
Galla Placidìa. che chiedono il 
rispetto del contratto nazionale 
per i lavoratori dei periodici 
c quello dei diritti sindacali. 
Nella giornata di ieri sono giun¬ 
te in fabbrica le prime espres¬ 
sioni di solidarietà di altri ope¬ 
rai: dei tipografi della Roto- 
color. deir.Apollon. della Poli- 
cron. della Rotoars, Oggi avrà 
luogo all’ufficio del lavoro un 
incontro con l'azienda: le or¬ 
ganizzazioni sindacali disposte a 
risolvere la vertenza, pongono 
però con forza l'esigenza del 
completo ri.spetto dei diritti dei 
lavoratori. 

COCA COLA — Entrano in 
lotta i la\ oratori della Coca- 
Cola per ottenere la revisione 
delle qualifiche, la diminuzione 
deH’orario di lavoro e per risol¬ 
vere altri problemi interni. Do¬ 
po una lunga trattativa, durata 
mesi l’azienda si è rimangiata 
tutto quanto era stato già con¬ 
quistato dai lavoratori. Oggi tut¬ 
ti i dipendenti delia Coca-Cola 
si fermano per l’intera gior¬ 
nata. 

GRANDI MAGAZZINI — Con¬ 
tinua l'azione sindacale dei di¬ 
pendenti della SMA (che effet¬ 
tuano quotidianamente scioperi 
articolati), della Rina.scente. del- 
rUpim. della Standa. mentre 
sono state interrotte le tratta¬ 
tive relative ad una piattafor¬ 
ma che prevede aumento degli 
organici, rispetto e revisione 
delle qualifiche, ambiente di la¬ 
voro. Sabato tutti i grandi ma¬ 
gazzini della città resteranno 
chiusi per l’intera giornata. 

PANETTIERI — Sempre in 
lotta per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale i panettieri, i cui 
scioperi proclamati per questa 
settimana sono stati sospesi vi¬ 
sto Tandamento delle ottati¬ 
ve. Intanto domenica avTà luogo, 
alle IO. alla CdL una assem¬ 
blea generale 

ASA — Nuovo sciopero dei 
dipendenti À^ll’AS.^ (Assi.stenza 
servizi aerei) neU’aeroporto di 
Fiumicino. Il personale è in a- 
gilazione da alcuni giorni por 
ottenere l'attuazione di accordi 
di carattere contrattuale e nor¬ 
mativo oltre che la pubblicizza¬ 
zione dell’azienda. I dipendenti 
deir.AS.A. che durante lo sciope¬ 
ro. dalle 13 alle 18. hanno com¬ 
piuto una manifestazione nell’in 
temo deiraerostazione. erano 
affiancati anche dai lavoratori 
della società che gestisce l’ap- 
provvigionamento degli aerei, i 
quali chiedono il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

ONIG — Dopo oltre un mese 
di lotta i dipendenti dcH'opera 
nazionale invalidi di guerra han¬ 
no visto disattese le loro richie¬ 
ste, relative all'adeguamento sa¬ 
lariale e normativo dei para¬ 
statali. Il consiglio di ammini¬ 
strazione. riunitosi ieri, infatti 
ha rifiutato la piattaforma dei 
sindacati. I lavoratori hanno e- 
1 sprcsso la propria esasperazione. 



Pantanella: in corteo al Quirinale Ml:upa'’nó'’’ra7i"n: 

.da sulla Casilina contro la 
smobilitazione,^ hanno sfilato ieri mattina in corteo per le vie del centro. Si sono mossi dalla 
fabbrica con i cartelli e gli striscioni che da settimane ormai portano per la città per far 
conoscere la loro lotta alla popolazione romana. 11 corteo si è fermato al Quirinale. Una delega¬ 
zione è stata ricevuta dal capogabinetto della segreteria della Presidenza della Repubblica. Que¬ 
sti ha promesso un suo intervento presso la presidenza del Consiglio e il ministero del La¬ 
voro P«r la riapertura della fabbrica e perchè intanto i lavoratori possano ricevere un sussidio 
mensile in sostegno della loro lotta. NELLE FOTO: lavoratori della Pantanella davanti al 
Quirinale. 


Si riuniscono oggi le tre Camere sindacali 

Per la casa ripresa 

deir azione sindacale 

Dichiarazione di Canullo sui ricatti dei costruttori — Positivo ac¬ 
cordo per i duecento della Sogene — Cantiere in lotta a Ostia 


Forte rilancio della battaglia 
per una nuova politica della 
casa. Gli edili in primo luogo 
con le incisive lotte aziendali 
contro i liccnziaiTienti (un primo 
successo si è avuto ieri nei con- 
fronit delia Sogene). eppoi le 
tre or^nizzazioni camerali con 
iniziative articolate a livello co¬ 
munale stanno affrendo una ri¬ 
sposta chiara alle manovre pa¬ 
dronali e al tentativo delle forze 
comservatrici del centro-sinistra 
di bloccare ogni riforma. 

Oggi pomeriggio alle 17.30 
presso la sede della CISL in via 
Ludovico Muratori 19 sì riuni¬ 
scono le scgrctene dei sinda¬ 
cati di categoria, delle Camere 
del Lavoro c delle Unioni sin¬ 
dacati di tutti i comuni della 
provincia per decidere le ini¬ 
ziative da prendere sul proble¬ 
ma della casa. Intanto il gruppo 
di lavoro unitario CGIL. CISL e 
UIL ha compiuto un esame del¬ 
la grave situazione deiredilizia 
abitativa c delle opere pub¬ 
bliche. 

« Le ragioni strutturali — è 
scritto in un comunicato — che 
sono al fondo dcH’attuale situa¬ 
zione esigono una soluzione a li¬ 
vello generale in termini di una 
radicale riforma i cui punti qua¬ 
lificanti .sono quelli contenuti 
nella piattaforma unitaria delle 1 


confederazioni sindacali. Il 
gruppo di lavoro, di fronte al¬ 
l'ulteriore acuirsi delle resisten¬ 
ze dei gruppi imprenditoriali ai 
provvedimenti di riforma e al 
cedimento governativo, ritiene 
indispensabile una massiccia ed 
articolata ripresa dcH’azionc di 
lotta dei lavoratori romani, che. 
partendo dalle aziende, dalle 
zone della città, dai comuni del¬ 
la provincia, investa diretta- 
mente le controparti locali e na¬ 
zionali ». A questo scopo è stato 
elaborato un documento in cui 
si indicano obiettivi precisi. 

Intanto ieri il compagno Leo 
(]anullo. segretario responsabile 
della Camera del Lavoro, ha 
espresso, in una dichiarazione 
a € Paese Sera ». la posizione 
deH'organismo confederale nei 
confronti del convegno dei co¬ 
struttori del Lazio. 

€ I costruttori non capiscono 

— ha detto tra l’altro Canullo 

— o non vogliono capire che è 
entrato in crisi proprio il tipo 
di scelte che loro stessi hanno 
portato avanti con le conse¬ 
guenze che sono facilmente ri¬ 
scontrabili. La lotta dei lavora¬ 
tori — ha proseguito il segre¬ 
tario della CdL — sta impo¬ 
nendo, dopo decenni di incontrol¬ 
lala c sfrenata speculazione una 
linea che colpisce alla radice la 
rendita, che rilancia massiccia¬ 


mente gli investimenti pubblici 
nel settore, che tende ad eli¬ 
minare la selva di Enti, che 
affida alle Regioni la pianifica¬ 
zione e la programmazione de¬ 
gli interventi, che offre largo 
spazio aH’iniziafiva privata (an¬ 
che nell’ambito della 167) per 
costruire case in rapporto alle 
esigenze del mercato che è do¬ 
minato da una domanda cre¬ 
scente di alloggi non di lusso». 

La dura e massiccia lotta ar¬ 
ticolata dei lavoratori della So¬ 
gene è riuscita a strappare un 
positivo accordo e a bloccare 
i 200 licenziamenti decisi dalla 
società. Infatti la direzione si 
è impegnata alla riassunzione 
immediata di 66 dipendenti e 
alla rìa.ssunzionc dei rimanenti 
entro luglio-agosto; inoltre i la¬ 
voratori hanno ottenuto una in¬ 
dennità di extraliquidazione. 

Un altro cantiere è in lotta in 
questi giorni; si tratta dei la¬ 
voratori dell’impresa Fierimon- 
te che costruisce il nuovo ser¬ 
batoio dell’acqua ad Ostia. I 35 
operai sono in sciopero da gio¬ 
vedì scorso per miglioramenti 
delle condizioni ambientali e la 
rivendicazione dcH’aumcnto del¬ 
la paga di cottimo. Finora il 
padrone si è mostrato intransi¬ 
gente nei confronti delle ri¬ 
chieste operaie. 


Dalle 12 sino a mercoledì mattina 


Comincia sabato 
la «grande sete 


» 


Mezza città rimarrà senz'acqua • Disagio notevole - Poi il rifornimento 
— afferma l'ACEA — sarà sufficiente anche in estate. Ma chi crede anco¬ 
ra a certe promesse? - Tutt’altro che risolto il problema Idrico cittadino 


Mancano 48 ore dalla « gran¬ 
de sete > dei romani. A partire 
dalle 12 di sabato mezza città 
resterà aU’asciutto: il flusso 
dell’acqua ixitabile tornerà re¬ 
golare solo alle ore 7 di mer- 
colcdi. Quattro lunghi giorni di 
disagio per un milione e mezzo 
di cittadini. Le zone dove verrà 
a mancare l’acqua sono le se¬ 
guenti: 

RIONI — Prati. Trastevere, 
S. Saba, Aventino. Borgo, Te- 
.staccio. Ripa. Campo Marzio, 
Ponte. Parione, Regola. S. Eu- 
stacchio. Pigna. S. Angelo. Tre¬ 
vi, Campitclli, Colonna. 

QUARTIERI E RELATIVI 
SUBURBI — Monte Sacro Alto. 
Monte Sacro, Tor di Quinto, 
Flaminio. Delle Vittorie. Trion¬ 
fale, Aurelio. Gianicolense. Por- 
tiiense. Ostiense, Ardeatino, 
Parioli. Monte Mario, Eur, Spi- 
naceto. Ostia Lido. 

AGRO ROMANO — Cesano. 
Olgiata, Tomba di Nerone, Vil¬ 
laggio Cronisti. Ottavia, Giusti¬ 
niano. Focaccia, Casalotti di 
Boccea. V'al Melaina, Cccchi- 
gnola. Casal Palocco, Ostia An¬ 
tica. Vitinia, Acilia Nord e Sud. 
Isola Sacra. Fiumicino (Borgata 
e Aeroporto). 

In sostanza l’acqua mancherà 
in tutte le zone della città ser¬ 
vite dall’acquedotto del Pe¬ 
schiera. Nei rimanenti quar¬ 
tieri e rioni il flusso — assicu¬ 
ra l’ACEA — sarà normale. 
Nelle zone più basse della città, 
l’alimentazione delle fontanelle 
pubbliche e degli sbocchi situa¬ 
ti al piano terra verrà assi¬ 
curata con un servizio di emer¬ 
genza. Inoltre, per gravi neces¬ 
sità impreviste, gli utenti po¬ 
tranno rivolgersi al numero te¬ 
lefonico 570378 del servizio auto¬ 
cisterne. Anche se rinforzato, 
il servizio potrà assicurare l’ac¬ 
qua solo in casi di estrema ne¬ 
cessità. 

I romani si sono purtroppo 
abituati, da diversi anni a que¬ 
sta parte, ad affrontare enormi 
disagi per la mancanza di ac¬ 
qua potabile. Lungo sarebbe 
l’elenco delle sospensioni ope¬ 
rate dal 1962 ad oggi, sia per 
la rottura delle condutture sia 
per la siccità. Da tre anm‘, poi, 
nel periodo e.stivo l’acqua vie¬ 
ne regolarmente razionata, quar¬ 
tiere per quartiere. Oggi i di¬ 
rigenti dell’ACEA e gli am¬ 
ministratori capitolini affer¬ 
mano che questo sarà « l’ul¬ 
timo sacrifìcio chiesto ai ro¬ 
mani >. La sospensione — è 
detto nei comunicati ufficiali — 
si è resa necessaria per inne¬ 
stare alle condutture della cit¬ 
tà il flusso del secondo acque¬ 
dotto del Peschiera, quello che 
dovrebbe risolvere tutti i pro¬ 
blemi idrici di Roma. 

Sarà così? Ci permettiamo di 
esprimere un grosso dubbio sul¬ 
le euforiche affermazioni del¬ 
l’ACEA. Innanzituto con le sor¬ 
genti del Peschiera, le cui ac¬ 
que saranno interamente inca¬ 
nalate a Roma fra alcuni mesi, 
si riuscirà a far giungere nella 
città solo la metà del flusso 
preventivato per evitare c cali » 
di gettito nel periodo estivo, 
quando la siccità si fa sentire. 
Infatti, per il momento, giun¬ 
geranno a Roma 4 metri cubi 
al secondo di acqua. Solo in un 
secondo tempo è previsto l’ar¬ 
rivo degli altri 4 metri cubi che 
saranno « presi » dalle sorgenti 
delle Capore. A questo si deve 
aggiungere la continua espan¬ 
sione della città: le necessità 
idriche aumentano non solo per¬ 
chè il numero degli abitanti e 
delle case cresce ma soprat¬ 
tutto perchè aumenta il con¬ 
sumo pro^:apite dell’acqua. Au¬ 
mentano infatti i servizi igie¬ 
nici. le lavatrici, le lavastovi¬ 
glie, il verde « privato » ecc. 
Sono tutti incrementi di consu¬ 
mo che gli amministratori ca¬ 
pitolini non hanno calcolato: si 
è solo tenuto conto dell’aumen¬ 
to della popolazione e basta. 
Non facciamo quindi una fa¬ 
cile profezia se affermiamo che 
i lavori del secondo acquedotto 
del Peschiera, che stanno per 
essere terminati con anni e anni 
di ritardo, non riusciranno a 
garantire in senso assoluto l’ap- 
prowìgionamento idrico di Ro¬ 
ma Uno al duemila, come è 
stato pomposamente sostenuto. 

Nel giro di pochi anni tulo ri¬ 
tornerà come prima se Un da 
ora non si provvede a prepa¬ 
rare altri progetti e a cercare 
i relativi finanziamenti per un 
terzo grande acquedotto. E’ an¬ 
che questo un problema che 
dovrà essere affrontato dalla 
nuova amministrazione 

Fino ad oggi il grave pro¬ 
blema dell’approvvigionamento 
idrico di Roma è stato affron¬ 
tato con molti ritardi e poca 
convinzione dalle giunte che sì 
sono succedute alla guida del 
(Comune. Ne è una prova i sa¬ 
crifici che i romani hanno do¬ 
vuto affrontare, specie nei mesi 
estivi, e il fatto che la siste¬ 
mazione definìtiv'a dell’acque¬ 
dotto del Peschiera doveva av¬ 
venire almeno sei anni fa. 


In merito 
allo vertenza 
della Bozzesi 

In merito alia vertenza sorta 
nell’azienda Bozzesi-Im. Graf., 
occupata da tre giorni dai di¬ 
pendenti. precisiamo che l’aw. 
Loris Venturini non è un dirigen¬ 
te dello stabilimento ma il con¬ 
sulente legale e, in questa ve¬ 
ste, sì è incontrato con le de¬ 
legazioni sindacali. L’aw. Ven¬ 
turini non è «stato amico fe¬ 
dele di Brìvìo», ma soltanto le¬ 
gale dello stesso, a suo tempo. 
In merito alla accusa «di igno¬ 
rare Io statuto dei lavoratori ». 
affermiamo che la nostra criti¬ 
ca non era rivolta al professio¬ 
nista e alle sue capacità ma 
alla circostanza che neH’azicn- 
da — come sostengono i sin¬ 
dacati — non viene rispettato 
lo statuto. 


Stroncato un grave abuso 

Il meccanografico 
delle Poste al 
servizio del PSDI 


Avevano trasformato un cen¬ 
tro meccanografico delle Po¬ 
ste in una .succursale deH’uffi- 
cio elettorale del PSDI. Cin¬ 
que impiegate erano state 
« fermamente ìnivitate » a 
perforare schede di elettori; 
una di esse aveva espresso 
precise perplessità e allora 
uno del dirigenti le aveva det¬ 
to « di non fare storie ». C’è 
voluto un deciso intervento 
della CGIL per bloccare l’abu¬ 
so; il sindacato ha anche e- 
messo un comunicato nel qua¬ 
le sollecita « un’approfondita 
inchiesta della magistratura». 

E' il primo, gravissimo caso 
di malcostume in questa cam¬ 
pagna elettorale. Il centro e- 
lettronico si trova in piazza 
Dante. Membri della segrete¬ 
ria del socialdemocratico An- 
grisani. appunto sottosegreta¬ 
rio delle Poste, si sono rivolti 
giorni orsono a cinque lavora¬ 
trici « invitandole fermamen¬ 
te » a preparare migliaia di 
schede con alcuni indirizzi. 
Non hanno specificato di cosa 
si trattava; di schedare cioè 
elettori, ai quali poi sarebbe 
stato spedito materiale pub¬ 
blicitario. 

Ad ognuna delle dipendenti 
sono state promesse otto lire 
a scheda. Le lavoratrici, han¬ 
no, però, espresso dubbi sulla 
liceità dell’operazione. Si trat¬ 
tava. in realtà, di usare, per 
scopi chiaramente privati, 
mezzi, ed anche lavoratori, 
dell’amministrazione postale. 

Ma i segretari di Angrisani 


hanno tentato di sopraffare la 
volontà delle lavoratrici. 
Quando una di queste ha fatto 
osservare che ai nominativi 
in lavorazione mancava il nu¬ 
mero di matricola tipico degli 
impiegati postali, le è stato ri¬ 
sposto di « non stare a fare 
storie ». Chiaramente il tenta¬ 
tivo era quello di far credere 
alle dipendenti che si trattas¬ 
se di un lavoro di ufficio. Ma ' 
queste non si sono convinte 
ed hanno raccontato tutto ai 
sindacalisti; una breve inda¬ 
gine ha appurato la realtà; 
un’assemblea, immediatamen¬ 
te convocata, dei lavoratori 
ha chiesto Timmediata fine 
dell’abuso. Per tutta risposta 
sempre uno dei segretari del 
socialdemocratico Angrisani ha 
rispo.sto che luì « dei sindacati 
se ne fregava, che 11 lavoro 
doveva proseguire ». 

E’ stato necessario, come si 
è detto, l’intervento della 
CGIL provinciale per bloccare 
la sconcia operazione. In un 
comunicato il sindacato ha 
denunciato « il grave arbitrio 
compiuto a danno dei lavora¬ 
tori indotti a lavorare schede 
destinate ad uso elettorale su 
richiesta del sottosegretario 
Angrisani ». ha condannato l’at¬ 
teggiamento dei dirigenti del 
Centro meccanografico, ha 
chiesto « un’inchiesta da parte 
della Magistratura e dell’am- 
ministrazione sulle responsa¬ 
bilità della direzione del Cen¬ 
tro e di quanti hanno indotto 
i lavoratori a fornire presta 
zioni per scopi privati ». 


Al convegno dei «professionali » 

«Ci promettono 
un diploma da 
...disoccupati» 


« Ci attirano con la promes¬ 
sa di un titolo di studio, di 
una qualifica, di una occupa¬ 
zione sicura: noi andiamo, 
magari rinunciando ad tm la¬ 
voro in officina... ma dopo 
due, tre anni di scuola sco¬ 
priamo che è tutto falso; nes- 


Organìzzare 
la diffusione 

Inserto 
speciale 
di Rinascita 
su Roma 

« Rinascita > pubblicherà 
un inserto speciale di 12 pa¬ 
gine per le elezioni a Roma. 
Il numero, che sarà in ven¬ 
dita da domani, venerdì, 
porta il titolo • Quale capi¬ 
tale per l'Italia? » e conter¬ 
rà i seguenti articoli: 

« Un'altra Roma per un al¬ 
tro Stato > (di Pietre 
Ingrao) 

« Partecipazione delle mas¬ 
se al governo della città » 
(di Luigi Petrosclli) 
c Lo specchio deformante 
dell'economia > (di Paolo 
Ciofi) 

e Per una nuova politica ur¬ 
banistica. Lotta di popolo 
per la nuova città > (di 
Eduardo Salzano) 

« Perché è in crisi la regio¬ 
ne Lazio? » (di Maurizio 
Ferrara) 

«La DC: il partito del sac¬ 
co di Roma » (di Aniello 
Coppola) 

c La destra picchia e am¬ 
micca » (dì Candiano Fa¬ 
laschi) 

« Radiografia dello statale » 
(dì Massimo Prisco) 

« Quali Università? » (di 
Gabriele Giannantoni) 

Il numero conterrà inol¬ 
tre notizie statistiche sulla 
vita della città, la sua eco¬ 
nomia, le forze polìtiche e 
un ' disegno di Ennio Ca¬ 
labria. 

Continuano intanto a giun¬ 
gere in Federazione le pre¬ 
notazioni e gli impegni di 
diffusione di « Rinascita >- 
speciale dedicato a Roma: 
Sezione ATAC 2St, Comu¬ 
nali IN, Ferrovieri 2N, Ste- 
fer IN, Postelegrafonici 
IN, Universitari IN, ENAL 
N, Trastevere IN, Monte 
Sacro 70, Tiburtina N, Cen- 
tocelle N, Appio Nuove N, 
Appio Latino N, Poligrafico 
Piazza Verdi 70, Cinecittà 
N, Nuova Tvscolana N, 
Porla S. Giovanni IN, Tu- 
scolana N, Monfeverde Nuo¬ 
vo 50, Portuensa Villini 40, 
Ostia Lido N. 


sun titolo, nessuna qualifica, 
nessun lavoro...». Sono 300 mi 
la in Italia gli allievi delle 
scuole professionali che si tro¬ 
vano nella condizione denun¬ 
ciata da un giovane studente 
di Acerra (un centro in pro¬ 
vincia di Napoli) ieri all'as¬ 
semblea dei professionali che 
si è svolta ad Anzio e che ha 
raccolto decine e decine di gio¬ 
vani del Lazio e della Campa¬ 
nia. All’incontro — che ha rap¬ 
presentato un primo momento 
di sintesi dei continui contat¬ 
ti avuti in questi ultimi mesi 
fra gli studenti delle due re 
gioni — hanno aderito anche 
i consigli di fabbrica d?fia 
Metalfer, della Romanazzi. 
delia Voxson. della Feal-sud. 
della Massey-Fergusson, e del¬ 
la Palmolive. 

« I centri di addestramento 
professionale — ha detto un 
giovane — sono in Italia cen¬ 
tinaia e centinaia, carrozzoni 
del sottobosco governativo 
che raccolgono, per mantene 
re in vita e a organizzare » un 
esercito di disoccupati, figli 
di operai, contadini, artigiani 
e piccoli impiegati ». 

Le voci, le richieste, le espe¬ 
rienze dirette — come quella 
di un giovane che ha raccon¬ 
tato che l’Alfa sud assume 
di iveferenza operai del nord 
— sono state tante. Non sono 
mancati spimti polemici: al¬ 
le ingenue critiche rivolte da 
alcuni studenti aH’attivita 
del sindacato in questo deli¬ 
cato settore, un dirigente del¬ 
la FI&I-CISL ha risposto: 
«Siamo qui anche per impara¬ 
re. Questo è per noi un cam¬ 
po ancora nuovo, un proble¬ 
ma su cui il movimento sin¬ 
dacale registra indubbiamen¬ 
te qualche ritardo, anche se 
è proprio di questi ultimi 
tempi un nuovo impegno e un 
programma di più preciso e 
puntuale lavoro ». 

Nel corso deU’assemblea so¬ 
no emerse alcune significati¬ 
ve indicazioni di lavoro; fra 
le quali quella di mantenere 
uno stato di mobilitazione e 
di agitazione, intensificando 
le iniziative nei singoli isti¬ 
tuti. La lotta contro l’attua¬ 
le organizzazione dei centri 
di addestramento — fino a 
giungere alia loro abolizione 
in quanto strumenti di ripro¬ 
duzione di forza-lavoro su¬ 
balterna — dovrà essere svi¬ 
luppata attraverso un collega¬ 
mento sempre più stretto ed 
organico con la classe operaia 
e le sue organizzazioni, uti¬ 
lizzando il ruolo democratico 
che potranno avere in questo 
senso gli enti locali. 

H tema della riforma della 
scuola e il suo legame con la 
lotta dei lavoratori per le ri¬ 
forme di struttura è stato In 
vece al centro del dibattito 
che si è svolto giorni orso¬ 
no al liceo classico Albertelli 
a Roma, al quale ha parteci¬ 
pato il compagno Misiti segre¬ 
tario della OGIL-scuola in rap¬ 
presentanza della OdU 
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Domenica alle 10 la manifestazione al « Supercinema » 


Il caso alla Procura della Repubblica 


Via Taranto, ore 12,30:: ancora una rapina 


MOBILITATO TUTTO IL PARTITO 2 agenti incriminati Sparano alla vittima 

per i’apertura della campagna elettorale PCf una micro-gonna? che non molla i soldi 

Le sezioni preparano dai rioni, dai quartieri, dalle borgate una vasta partecipazione 
popolare — Positivi risultati nella sottoscrizione elettorale e nel tesseraménto 


Alle 18 in piazza Esedra 

Sabato grande 
appuntamento 
antimperialista 

La manifestazione promossa dai giovani comu¬ 
nisti, socialisti e del PSIUP in appoggio alla 
protesta dell’altra America - L’adesione della 
F^^razione romana del PCI - Oggi attivo FGCi 


Continua a ritmo serrato 
la mobilitazione dei giovani 
democratici romani per la 
manifestazione antimperia¬ 
lista di sabato prossimo a 
piazza Esedra alle 18, orga¬ 
nizzata dalla FGCI e dai 
movimenti giovanili sociali¬ 
sta e del Psiup. 

Lo sdegno dei giovani è 
stato ancora più accresciu¬ 
to dalla notizia del prossi¬ 
mo arrivo a Roma del se¬ 
gretario di Stato americano 
Rogers, il braccio destro di 
Nixon nella criminale guer¬ 
ra d'Indocina, e dalla enor¬ 
me ondata di arresti opera¬ 
ti dalla polizia americana 
durante le manifestazioni 
di protesta a Washington. 

Nelle scuole, nelle fabbri¬ 
che, nell'università e nei 
quartieri prosegue intensa 
l'organizzazione per dimo¬ 


strare ancora una volta al 
governo americano da qua¬ 
le parte è schierata la gio¬ 
ventù democratica romana. 

In un suo comunicato, la 
Federazione romana del 
PCI ha ieri sera espresso 
la sua « piena adesione alla 
manifestazione antimperia¬ 
lista e di solidarietà con 
l'altra America che si bat¬ 
te per la Immediata cessa¬ 
zione della guerra nel Viet¬ 
nam indetta dalle organiz¬ 
zazioni giovanili comunista, 
socialista e del PSIUP, e 
invita il Partito a dare il 
suo appoggio all'inizia¬ 
tiva X. 

In vista della manifesta¬ 
zione di sabato oggi alle 
17,30 la FGCR ha convoca¬ 
to l'attivo della Federazio¬ 
ne e della sezione univer¬ 
sitaria. 



I VIA LUISA DI SAVOIA 12 12.12. 

I VIA ANDREA SAccHi 27-29 ( j 

I VIA CANDIA .1f3-113A-115. ■ 

V/IA Al cQCA^jnniA „ 220/8 J 

LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE 
— ^^^ELLA CAPITALE 

fONO-Mstì»* 

SELEUoSnS 


GRANDE LIQUIDAZIONE 
DI FINE STAGIONE 


QUALCHE ESEMPIO 


rV portatile 11** corrente e batterla . 

TV 23" grande marca cineacopio corazzato 
TV d'occasione revisionati e garantiti . . 

RADIOSVEGLIA grande marca .... 
RADIOLINE portatili a transistor ... 
RADIOLINE portatili a transistor Ptiillpe . 
RASOIO Braun Sixtanl lusso • 

RASOIO Philips 3 teste con tagliebesette . 
RASOIO Philips ultimo tipo fflod. HL 1103 
REGISTRATORI a cassetta ball e corr. . 
REGISTRATORI Philips a cassetta 3302 . 
CASSETTE C 60 RV • Basi • Philips ecc. . 
CASSETTE C 90 RV • Basi - Philips ecc. . 
AUTORADIO Autovov e Vovson estraibili . 
AUTORADIO Grundig ultimo tipo OM OC-OL 
LAVASTOVIGLIE Candy Stipomatic IO 5 . 
RADIOREGISTRATORI Grundig C 21 PM . 
mangianastri marche varie .... 
FRIGORIFERO portatile per auto 12 Volt . 
CUCINA Rea 3 fuochi e torno ultimo tipo 
FERRI DA STIRO a vapore Super Dal . 
TOSTAPANE cromato Hpo Siemens . 

MANGIADISCHI Irradiette colori vari . . 

LUCIDATRICE ultrapiaita grande marca . . 

RADIOMANGIANASTRI marche varie . . 

BILANCE pesa persone di precisione . . . 

LAVATRICE r>ndy kg 5 superautomatica . 


da L. 62.000 la pel 
L. 70.000 

da L. 40 000 la poi 
L. 20.000 
L. 2.900 

da L. 4.500 la pel 
L. 10.S00 
L. 10 500 
L. 7 500 

da L. 20.000 la poi 
da L. 23 500 In poi 
de L. 600 In poi 
da L. 850 in poi 
da L. 18.000 In poi 
L. 22 000 
L. 93 000 
L. 49 000 
L. 11.000 
l_ 65 000 
1 . 21 000 
L. 6.900 
L. 4.500 
L. G.SOO 
L. 14.500 

de L. 16 000 la pel 
da L. 2.800 la pel 
da L. S9.500 la pei 
Mente 4S% 


NASTRI magnetici Basi Agfa 

• 1000 altri articoli vari delle migliori marche 

AUTOVOA ARIAGEl BOSCH BRION VEGA • C.C.E. - CON- 
STRUCTA CANDT DELCHI EMERSON GRUNDIG . GAS- 
FIRE IGNIS KELVINATOR - MAGNADINE - PHILIPS • REA 
SAN GIORGIO - SIEMENS TELEFUNKEN - VOXSON . WE- 
STINGHOUSE • ZOPPAS. ecc 

CONDIZIONATORI D'ARIA 
Prezzi prestagionoli con forti sconti 

, AUTORADIO 

CONCESSIONARIA 
ESCLUSIVA 


ORURDIO 


' PER ROMA E LAZIO 

I NS PREZZI comprendono IGE DAZIO E TRASPORTO 

Prima di acquistare accertare l'assistenza 

II POS IRÒ NOME E’ LA MIGLIORE GARANZIA 

Dischi a 45 giri edizioni originali L 700 
Per la TV assistenza serale fino alle ore 23 

CONDIZIONATORI D’ARIA 
PER AUTO 

STAZIONE SERVIZIO AUTORADIO 

VIA ANOREA SACCHI Z7 t9 
(100 metri da Ponte Mllvio presso V.la Plnturlcclile) 



LIBRERIA B DISCOTECA RIN.^SCITA 
Via Booefhe Omire 1-2 Rmm 
T uoi 1 ttfi c i dioclii hiUaiii ed tneri 
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Domenica mattina, al « Su¬ 
percinema » ha luogo la mani¬ 
festazione d’apertura della 
campagna elettorale, promos¬ 
sa dalla Federazione comuni¬ 
sta romana. Parleranno i com¬ 
pagni Pietro Ingrao, Luigi Pe- 
troselli e Marisa Rodano. Pre¬ 
siederà Renzo Trivelli. 

Assai ampio è già il lavoro 
di mobilitazione delle Sezioni 
della città e della provincia 
in vista della manifestazione. 
Nelle vie, sui luoghi di lavoro, 
nelle scuole vengono diffusi i 
volantini che annunciano il co¬ 
mizio al « Supercinema ». In 
numerose Sezioni delle zone 
periferiche della città e della 
provincia si stanno approntan¬ 
do pullmans per organizzare 
la partecipazione. 

Da ogni centro verranno a 
Roma folte delegazioni di com¬ 
pagni e di lavoratori. Tre pull¬ 
mans sono stati già prenotati 
dai Castelli romani. Carovane 
di macchine sono previste da 
Tivoli, Vicovaro. Arsoli, Gui- 
donia, Mentana, Monterotondo, 
Subiaco. 

Sì intensifica, intanto, il la¬ 
voro dei comunisti romani per 
raggiungere, in occasione della 
man'festazione di domenica gli 
obiettivi posti dalla Federazio¬ 
ne per il rafforzamento del 
Partito; altri 1.000 nuovi com¬ 
pagni e i primi 25 milioni del¬ 
la sottoscrizione elettorale. La 
raccolta dei fondi per le ele¬ 
zioni sta ottenendo di giorno 
in giorno significativi succes¬ 
sivi. La Sezione di Borgata Fi- 
nocchio ha già raccolto 200.000 
lire raggiungendo il 100 per 
cento. All’ordine del giorno so¬ 
no gli operai delie officine 
ATAC Prenestino che hanno 
già raccolto trecentosettemila 
lire per la campagna elettora¬ 
le dei comunisti. Altri versa¬ 
menti sono stati effettuati dal¬ 
le Sezioni Esquiilno (33 mila li¬ 
re) Centro 25 mila) : Casal Mo¬ 
rena (18 mila); Tolfa (13 mi¬ 
la); Nettuno (10 mila). I com¬ 
pagni Felice e Sante Assenna¬ 
to hanno fatto pervenire in Fe¬ 
derazione 100 mila lire. 


Un posso 
dei deputati 
dal questore 
per il raduno 
degli agrori 


1 compagni deputati Tromba- 
dori e (^cia e il deputato so¬ 
cialista Salvatore si sono re¬ 
cati ieri mattina dal questore 
per manifestare le loro preoc¬ 
cupazioni in ordine al raduno di 
agrari annunciato per domani 
a Roma contro la legge sulla 
mezzadria. 

I parlamentari hanno fatto 
presente al questore il carat¬ 
tere chiaramente eversivo del¬ 
la manifestazione che gli orga¬ 
nizzatori definiscono come cmar- 
cia su Roma ». Hanno inoltre 
fatto presente che tra le file 
dei manifestanti è già program¬ 
mato r inserimento di gruppi 
neofascisti quali « Ordine nuo¬ 
vo » e x Avanguardia naziona¬ 
le > nonché individui appmita- 
mente assoldati nella provincia 
di Latina. 


Manifestazioni 
antifascista 
oggi al Trullo 


Il Comitato antifascista del 
Trullo ha indetto una mani¬ 
festazione umtaria per oggi 
(ore 18,30) nella piazza del ci¬ 
nema Faro per rispondere alla 
vile aggressione fascista nei 
confronti del compagno Ame¬ 
rigo De Dominici vice-,segre- 
tario della Sezione del PCI 
del Trullo. 

Per iniziativa del Comitato 
unitario antifascista Lavori 
Pubblici ha avuto luogo pres¬ 
so il Provveditorato alle opere 
pubbliche, una manifestazione 
per celebrare il XXVI anni¬ 
versario della liberazione na¬ 
zionale, alla quale hanno preso 
parte oltre cinquecento Impie¬ 
gati e funzionari. Sono inter¬ 
venuti i senatori Albertini, An¬ 
derlini, la medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza, Carla Capponi 
e altri esponenti in rappre¬ 
sentanza di tutte le forze po¬ 
litiche antifasciste. H ministro 
Lauricella ha fatto deporre 
una corona sulla lapide che ri¬ 
corda l’uccisione di Umberto 
e Bruno Bucc*, 


Dibottiti sulla 
riforma 
dello fomiglia 

ET in corso, con dibattiti nel¬ 
le sezioni e con incontri di¬ 
retti davanti ai luoghi di la¬ 
voro e nei caseggiati, la con¬ 
sultazione promossa dal nostro 
Partito sui problemi della fa¬ 
miglia e la organizzazione ci¬ 
vile della città. 

Dibattiti di grande interesse 
si sono già svolti a S. Paolo, 
Campomarzio. S. Lorenzo, E- 
squilino. Montesacro 

Oggi il dibattito si svolgerà 
alle ore 16,30 presso la sezione 
di Monte Mario e alle ore 20 
presso la Sezione di Borgo 
Prati, con la compagna Anita 
Pasquali vice responsabile del¬ 
la Commissione nazionale del 
PCL 



ASSBMHI.KF; — Torre Spac¬ 
cata 19,30 (Velerei: Monte Ma¬ 
rio 17 (A. Pasquali): Borgo 

Prati 20,30 (A Pasquali): S. 
Marinella IS (Bordili); fìenza- 
no 18,30 (Agostinelli); Monte 
Porzio 18,30 (Bossi): Palestri- 
na 20 (Sbardella) 

COMIZI — Trullo 18,30: Nuo¬ 
va Alessandrina 18,30 (Benclnl- 
Pelllnl); Montecompatrl 19 
(Ricci). , 1 

C. D. — Bagni di TlvoU 18 
(Andreoll): ciciliano (Greco); 
Vatinontone 20 (Ranalll); Nel- 
tiino ?0 (Garzla); Cavalleggerl 
20 (Caputo): Ardeatln,! 20 (Coc¬ 
cia) Porto Pluviale 19 (Fred¬ 
da). 

ZONA EST: 18,30 In Federa- 
ztone Comitato di zona e se¬ 
gretari di Sezione 

COLLEGIO NETTUNO — Ore 
19 a Nettuno (Garzla). 

ALLE SEZIONI — Le Sezio¬ 
ni souoindleate sono Insilate 
a presentare immediatamente In 
Federazione — Commissione 
elettorale, I nominativi degli 
scrutatori: Alleata, Italia. E- 
squillno. Cello Monti, Appio 
Alherone, Appio Nuovo, Ca- 
pannclle. Forte Aurelio, Ma- 
gliana, Portuense Villini, Lau¬ 
rentina, Maccarcse, Casalotti, 
Valle Aurelio 

ZONA RO.MA-SUD — Ore 17. 
segreteria Nuova Tiiscolana, 
ore 18,30 assemblea (M. Tere¬ 
sa Prust-a): Porta M.igglore, 
ore 18.30 C.D. (Allegretti); 
Alessandrina, ore 19,30 C.D. 


Trascinarono in questura la ragazza che in¬ 
dossava l'indumento < Assolta e forse accu* 
sati di sequestro di persona i due poliziotti 


L’uomo ferito di striscio aiia gamba — Neiia busta soltanto 40.000 lire 
La polizia sulle tracce del basista dell'assalto ai cassieri della STEFER 


Per una minigonna verti¬ 
ginosa due agenti della buon 
costume corrono il rischio di 
essere incriminati per seque¬ 
stro di persona. I fatti sono 
andati cosi. Maria Q., una ra¬ 
gazza procace con indosso una 
mini-mini, la mattina del 9 
novembre delio scorso ' anno 
si trovava in via delle Terme 
di (Daracalla. « Sostava — han¬ 
no detto gli agenti di PS al 
pretore durante il processo 
per "invito al libertinaggio" 
— e poiché sapevamo che di 
il a poco sarebbe passato un 
capo di stato estero (si tratta¬ 
va di Hailé Seiassié in visita 
a Roma) avendo la ragazza 
una minigonna-super decidem¬ 
mo di portarla in questura». 
All’ avvocato della ragazza, 
Isgrò, non è sfuggita l’occasio¬ 
ne offerta dagli stessi agenti. 
« Sostare In un luogo in mi¬ 
nigonna non significa invita¬ 
re al libertinaggio. E c'è an¬ 
che da fare una considerazio¬ 
ne più grave su questo epi¬ 
sodio: poiché nessuna passeg¬ 
giatrice o presunta tale può 
essere accompagnata In (jue- 
stura da un agente quando 
è in possesso di un documen¬ 
to di identificazione gli agen¬ 
ti si sono resi responsabili di 
un vero e proprio reato». 

Il pretore Purcaro della V 
sezione ha dato ampiamente 
ragione al difensore assolven 
do la ragazza perché il fatto 
non costituire reato e ha in¬ 


viato gli atti al pubblico mi¬ 
nistero perché proceda con¬ 
tro i due agenti. 

La sentenza del pretore Pur¬ 
caro ha anche li merito di ri¬ 
baltare le tesi sostenute in 
casi analoghi da un altro pre¬ 
tore. Lombardi, della VII se¬ 
zione. il quale aveva più vol¬ 
te affermato che una mini¬ 
gonna che permetta di intrav- 
vedere gli indumenti intimi 
costituisce « adescamento e in¬ 
vito al libertinaggio ». 


Mostra 
sull'uooio 
e l'ambieate 

La mostra « L’uomo e l’am¬ 
biente. incontro con la pittura » 
si aprirà sabato presso la se¬ 
zione del PCI di Cinecittà (via 
Flavio Silicone 178) e resterà 
aperta tutti i giorni dalle 18,30 
fino ai 15 di questo mese. 

L’iniziativa è stata presa da 
un gruppo di pittori dei quar¬ 
tiere Cinecittà, di pittori-operai 
della FATME e dal « Gruppo 
grafico > di cui fa parte anche 
Ennio Calabria. Suo scopo è 
quello dì < aprire un nuovo dia 
logo politico con la gente del 
quartiere sul tema del diritto 
a nuovi spazi culturali ». 


Ancora un’altra rapina a 
Roma. Quattro nel giro di 
dieci giorni. L’ultima, in or¬ 
dine di tempo, è avvenuta 
ieri mattina, neanche 24 ore 
dopo che due giovani, armati 
di pistola, avevano rubato più 
di 15 milioni in uno studio 
notarile del centro. L’assalto 
di ieri ha avuto un sangui¬ 
noso epilogo, poteva scappar¬ 
ci anche il morto. Uno dei 
due banditi che himno aggre¬ 
dito un ingegnere, in un por¬ 
tone di via Taranto, a San 
Giovanni, ha esploso un col¬ 
po di pistola che, fortunata¬ 
mente, ha ferito l'uomo soltan¬ 
to di stri.<)cio alia gamba si¬ 
nistra. I due rapinatori sono 
riusciti poi a fuggire a piedi, 
facendo perdere le proprie 
tracce. 

L’ingegnere, Luigi Grossi, 
65 armi, abitante in via Ema¬ 
nuele Filiberto 109, era an¬ 
dato In via Taranto 44, ver¬ 
so le 12,30, per riscuotere l’af¬ 
fitto di un suo inquilino. Que¬ 
sti, come di consueto, gli 
aveva lasciato la busta con il 
denaro. 40 mila lire, nella 
cassetta della posta. Eviden¬ 
temente 1 due rapinatori era¬ 
no a conoscenza del fatto, e 
con molta probabilità erano 
convinti che la somma fosse 
più consistente. L’ingegnere 
Grossi era atteso nell’andro¬ 
ne del palazzo. Appena ha 
ritirato la busta i due sono 
balzati fuori: uno era armato 
di pistola. 


« Molla la busta o è peggio 
per te » hanno intimato i ra¬ 
pinatori al Grossi, che ha ten 
tato di reagire. Ne è nata 
una furiosa colluttazione: uno 
degli aggressori ha afferrato 
l’ingegnere alle spalle. Poi, 
improvviso, il colpo di plsto- 
■ la, esploso da una 7,65: l’inge- 
' gnere si è accasciato a terra, 
stringendo ancora la busta in 
mano, ferito alla gamba si¬ 
nistra. I due aggressori, alla 
vista deU’uomo sanguinante 
a terra, sono usciti per stra¬ 
da, fuggendo. Qualcuno li ha 
. notati mentre correvano ver- 
, so la piazza San Giovanni: 
forse qui avevano un’auto, 
forse erano attesi da un com¬ 
plice. 

Frattanto Luigi Grossi ve¬ 
niva soccorso dal portiere del¬ 
lo stabile e da alcuni inquili¬ 
ni. richiamati dal colpo di ri¬ 
voltella. Accompagnato al¬ 
l’ospedale S. Giovanni il fe¬ 
rito è stato medicato e giu¬ 
dicato guaribile In otto gior¬ 
ni. Verrà dimesso oggi. 

Per l'assalto al cassiere del¬ 
la STEFER, poche novità: i 
sei uomini accusati sono sem¬ 
pre introvabili e prende sem¬ 
pre più corpo l’ipotesi che sia¬ 
no all’estero, forse a Marsi¬ 
glia, più probabilmente a Pa 
rigl. La polizia intanto sta 
cercando di identificare il ba¬ 
sista: ha almeno tre o quat¬ 
tro nomi sui quali sta inda¬ 
gando. 

Intanto la polizia avrebbe 


Identificato il quarto della 
rapina all'agenzia della ban¬ 
ca del Fucino, alla Magliana. 
Il nome non è stato ancora 
-rivelato. Tre dei rapinatori 
già si trovano In carcere: 
^Anatolio Tipaldi, il protagoni¬ 
sta di quella spericolata e 
spettacolare fuga per mezza 
città, pistola In pugno, brac¬ 
cato dalla polizia; Fabrizio 
Palmerl e Paolo Cavorso. ■. 

Nessuna traccia Invece dei 
due (tre secondo altre ver¬ 
sioni) rapinatori che. armi In 
pugno, si sono impadroniti di 
15 milioni nello studio del no¬ 
taio Fea, a lungotevere delle 
Vittorie. 


Manifestazione 
contro il 
referendum 
anti-divorzio 

Oggi pomeriggio alle 18.30 li 
svolgerà in piazza Campo de 
Fiori una manifestazione contro, 
il referendum per l’abrogazio¬ 
ne del divorzio Parleranno 6- 
sponenti di numerosi partiti. 
La manife.stazione è stata in¬ 
detta dal Movimento per le li- , 
berta civili. > 


Seconda edizione 
di Tosca 
al teatro 
dell'Opera 

Lunedi, alle 21. fuori abbona* 
mento (rappr n 82) seconda 
edizione di a Tosca » di G Puc¬ 
cini. concertata e diretta dal 
maestro Maurizio Arena, regia 
di Mauro Bolognini riprodotta 
da Bruno Nofrl, maestro del 
coro Ugo Catania Interpreti 
principali : Marcella Pobbe, 
Ruggero Bondino e Giulio Fio¬ 
ravanti « Orfeo all'inferno » di 
Jacques OfTenbach in abbona¬ 
mento alle prime serali avrà 
luogo sabato 15. alle ore 21. 

Concerti all'Opera 

Domani, alle 18, nel foyer del 
teatro, nvrà luogo il primo con¬ 
certo, con musiche di Paul Hin- 
demith, Gian Francesco Mali- 
plero e Maurice Ravel. Piani¬ 
sti: Franco Barbalonga e Rolan¬ 
do Nicolosi: Luigi Gori, tromba 
e Vincenzo Gagliano, basso-tu¬ 
ba. L’ingresso è gratuito. 

Fernando Germani 
all'Aiacoeii 

Domani alle 18 alla Basilica 
deirAracoeli. sesto concerto del¬ 
l'organista Fernando Germani 
dedicato all'esecuzione dell'ope¬ 
ra organistica di Bach. L'Acca¬ 
demia di S. Cecilia ricorda che 
1 concerti hanno luogo ogni 
martedì e venerdì fino al 4 
giugno. 

David Distroch 
all'Accademica. 

Domani alle 21,15 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, 
concerto del violinista David 
Oistrach, pianista Frida Bauer 
stagione di musica da camera 
dell’Accademia di S. Cecilia (in 
abb tagl. n. 24) In programma; 
Mozart: 12 variazioni su a La 
Bergère Céllmène » per violino 
c pianoforte; Bartok: Sonata 
n. I per violino e pianoforte; 
Brahms; Sonata n. 3 in re mi¬ 
nore per violino e piano. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
deirAccadcmia, in Via Vittoria 
6, dalle ore 10 alle 17. 

CDNCERTI 

acx:ademia filarmonica 

Alle 17,30 e 21.15 due repliche 
al Teatro Olimpico dello spet¬ 
tacolo della Compagnia Na¬ 
zionale di 'Danza Birmana, 
per la prima volta in Italia. 
Domani alle 21.15 ultima re¬ 
plica. Biglietti In vendita al 
teatro Olimpico (302635-312560) 
ASSUC. AMICI OI CASTEL 
S. ANGELO 

Domenica alle 17.30 concerto 
due pianistico Guido Pieri - 
Katia Zanuccoli. Musiche ori¬ 
ginali per due pianoforti: Cle¬ 
menti. Mozart, Casella. Ravel. 
Pozzoli. ecc. 

aiRO POLIFONICO VALLI- 
CKLLIANO 

Domenica alle 21 Basilica di 
S Francesca Romana al Foro 
Romano opere per organo di: 
Frescobaldl, Bruna. Buxtehu- 
de, Bach, Frank, Reger. Orga¬ 
nista Giuseppe Agostini. 
ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA DEI aiNCERTI 
I giorni 6. 7. 8 Auditorio S. 
Leone Magno (Via Bolzano 
38) «La rassegna de l gio vane 
concertista ». Tel. 4957234. 


Schermi e ribalte 


TEATRI 


AL SACai (Via G. Sacchl. 1 - 
Tel 5R.S2Jn4) 

Alle 22 « El Male • tutto l'in¬ 
canto del folklore sud-amerl- 
cano con Raul Cabrerà. M. 
Carrera. Santino 
ARGENTINA 

Alle 21.15 C.ia De Lullo-Falk- 
ValIi-AIbani in « Giulia Cesa¬ 
re > di Shakespeare con R. 
Ricci. G. Bosetti. M. Rigillo 
Pren. c vendita tei. 6744601/ 
603. 

BERNINI (Tel. 57.3342) 

Sabato alle 20 e domenica alle 
17 due reelte straord. della 
Filodrammatica 1 1 Girova¬ 
ghi • In « La nemica » di D 
Niccodeml. Regia S Halli 
(PG.L Bernini tei 573352) 
RI.UE NOTE «Via del GappH- 
lari 74 Tel SMMflgil) 

Questa sera alle 22 e dato il 
crescente successo lo spetta¬ 
colo dell’eccezionale sassofo¬ 
nista Dealer Gordon ed II suo 
quartetto ai replica fino a do¬ 
menica. 

BORGO S. SPIRITO (VI* P» 
nItenfteH. 11 -T el. S45J2S.47) 

Domenica alle 16,30 la C.ia 
D’Origlla - Palmi pres • Ia 
medicina di una ragazza ma¬ 


lata » 2 tempi di P. Ferrari. 
Seguirà « Maritiamo la siiu- 
ccra » un atto brillante di Co- 
lorno. Prezzi familiari. 

BKANLALCIO 
Alle 17 e 22 Linda Rosa pres 
« Brasil 71 • speli di fulklure 
Biasiliano con strip-tease 

CIRCO DEMAR (V.le Tiziano) 
Premio Roma 71. Oggi e do¬ 
mani alle 21.15 Italia « Èva 
Peron » di Copi con Adriana 
Asti. Regia di Mario Missiroli. 

DEI SAURI (Tel. 561.411) 

Alle 21,30 fam. 3a settimana di 
successo « Processa all'italta- 
na ■ farsa-commedia scritta e 
diretta da A M. Tucci. Nov. 
ass con G. Francia, R Bolo- 
rpesi. A. e N. Nicotra, W. 
DtiiientUi. F. Cerulll. R. 
Sturao. 

DEI SERVI (Vto del Mortaro 
n. Il • Tel. 667.13U) 

Alle 18 famil. quarta seti, di 
successo nuovissime storie da 
ridere con S. Spaccesi in 
« L’Incontro di Teano », « Due 
suU’autostrada » di G. Prospe¬ 
ri; « La gara di canto » di £. 
Carsana. Regia D’Angelo-Pro- 
speri-Del Colle. 

DELLE ARTI 

Domani alle 21,30 prima C.ia 
del Collettivo pres ■ 11 caso 
Rosenberg » di A. Becaux con 
1. Occhini. A Pierfedericl, L. 
Trolsi. Regia di J . Quaglio. 

ELISEO (Tel. 462JL14) 

Premio Roma 71. Alle 21 la 
Francia è rappresentata dalla 
Compagnia di balletto moder¬ 
no « Beranger Russillo ». 

FILMSIUUIU *70 (Via Orti 
d’Alibert 1-C ■ Tel. 650.464) 
Alle 18.30-20.30-22,30 omaggio 
a Marylin Monroe « A qnal- 
cuno piace caldo » di B. Wil- 
der (1959) con J. Lemmon e 
T. CurUs 

FOLKSI'UDIO 

. Alle 22 Folkstudio festival, 
con O. Profazio il popolare 
cantastorie calabrese che pre¬ 
senta « L’Italia cantata dal 
Sud • 

IL PUFF (VU dei Salumi 38 - 
Tel. 5814I7JS1 - Smja»JS»ì 
Alle 22,30 ultimi giorni « Va- 
mos a.„ magnar companeros » 
di Amendola e Corbucci con 
L. Fiorini. R. Llcary. G. D’An¬ 
gelo, M. Ferretti. E. Grassi. 
All’organo & Giuliani. 

LA FEDE (Via Portuense 78 - 
Porta Portese * Tel. 5819177) 
Alle 21,30 II Teatro Nuova 
Edizione pres. « L’altro mon¬ 
do » storia comica degli strali 
c degli imperi della luna di 
A. Gozzi tratto dal Cyrano 
di Bcrgerac. 

LE AI.AiSAKUe (V.JandoloS) 

Domani alle 21.30 « Giullari c 
trovatori per il popolo e a 
corte > con Leandro Sala e 
Lisa Young. 

MICHELANGELO (V Gaspar- 
ri 14 - Primavalle) 

Domani alle 21 il Gruppo 
d'Arte Drammatica Trilussa 
con « Qni Trastevere • novità 
di Alfredo Crucianl. Musiche 
canzoni di F. Lay. Regia 
Ciangola. 

NINO IIK TULLiS 

Alle 21.30 ultima settimana 
c I Folli ■ con « Solitudine e 
morte di Penteo > dalle Bac¬ 
canti di Euripide. Regia N. 
De Tollts. 

PARIGLI (VU Q. Boni. 1 - 
Tel. 803.523) 

Alle 21.30 « Hair > lesti e liri¬ 
che di G Ragni e J. Rado 
Musica di G. Mac Dermot. 
Vers. italiana di G Patroni 
Griffi. Regia Spinetti. 

QUIRINO iTel. 675.485) 

Alle 17 famil. Il Teatro In¬ 
sieme pres. « 1 tre moschettie¬ 
ri » di R. Planchon, da A. Du¬ 
mas Regia R. Planchon. Sce¬ 
ne Renè AlUoL Costumi S 
Cali. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465R95) 

Alle 21.30 la C.ia Paolo Poli 
pres « Carolina Invcrnizio > 
di Omboni e Poli Regia P. 
Poli. 

ROSSINI (Pao S. OiUra • 
Tel (02.776) 

Alle 17.15 famil. Checco e Ani¬ 
ta Durante con L. Ducei nel 
grande successo comico « Mo¬ 
sconi al sole • di A. Muratori 
Regia C. Durante. 

SANCARLINO (VU Boncoin- 
fWgiH 11 • Tel. 461401) 

Alle 23 Romano Mussolini con 
Tony Scott e Ivo De Paola. 

SANGENESIO (VU Podgon, 
n. I • Tth 31.53.73) 

ARe 21.30 la C.ia di Prosa 
Italiana diretta da Alessandro 
Nlnchl pre». « Oreste » di V. 
Alfieri con Al NlnchL G Bcr- 
tacchi. R. Uzzi. R NegrU S. 
Puntino 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 Garinei e Glovannl- 
nl pres • Alleinja brava gen¬ 
te • con Rasce! e Proietti 
Musiche Modugno e Rascel. 
Scene Coltellacci 

TEATRO DI VIAS1AMIRA 55 
(VU SUmIra 55 • P.xsa Bo> 
fogna • Tel. CS.IOO) 

Alle 21,30 U Comunità Tea- 


Lo olglo «ho appaloBo aa> 
oaato al tluU del film 
eorrlspondono alla se¬ 
guente alaaairieaslnn» taf 
generi I 
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C a Comieo 
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DB = Dremmetlae 
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trale Italiana pres « I misteri 
dell’amore » di Roger Vitrac. 
Regia G Sepe. Dir. àL Di 
Giovanni. 

TEATRO TOR DI NONA (VU 
degli AcquaaparU. 16 . T» 
lefono 657.2(16) 

Alle 18 prezzi popolari e alle 
21.45 (2 soett.) Arnaldo Nm- 
chi, Anita Bartolucci, Stefano 
Altieri in « Sogno (ma forse 
no) » e « Cecè » di L. Piran¬ 
dello. Regia R Albertazzi. 
Scene e costumi di M Pajola. 

USCITA (VU Banchi Vecchi 
n. 4« • Tel. 652277) 

Domani, sabato e domenica 
alle 21.30. proiezione di tre 
importanti flims della Cina 
popolare in versione italiana. 

VALLE 

Alle 17 fami]. la C.ia a II 
Gruppo della Rocca » pres. 
« Le farse » di Bertolt Brecht. 
Regia Roberto Guicciardini. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLl (Télefo. 
no 73033.16) 

L’asino d’oro (processo per 
fatti strani contro Lucius 
Apuleuis cittadino romano), 
con S. Pavel (VM 14) SA ♦♦ 
e rivista Bixio 

CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANU (Tel. 352J53) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizU al procuratore 
della BepuDbllca. con M Bal¬ 
aam IVM 14) DB 

ALFIERI ITel. 290J251) 

La figlia di Ryan. con S Miles 
(VM 14) DB # 

AMBASSADE 
Vm novizie, con A Girardot 
(VM IBI SA # 
AMERICA (Tel. 588.168) 

La callBa. con U Tognazzl 
(VM 14» DB 
ANTAKKS del 890^47) 
Intimità proibite di una gio¬ 
vane sposa, con R Brazzi 

(VM 14» S ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F Bolkan 

IVM I8i G ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

« Catch 22 • 

ARISTUN ITel. 353.238) 

Sacco e VanzettL con G M 
Volontà DR 

ARLECCHINO (Tel 358J»4) 
Morte a Venezia, con D Bo- 
’ garde DR 

AVANA (Tel. 511A1JI5I 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A ♦ 

AVKNI'INl) (Tel 572.137) 

El Cid, con S. Loren A ## 
BALDUI.NA ( rei. 347 à921 
Quando il sole scotta, con R 
Walker Jr. (VM 18) DR « 
BARBERINI (Tel 471 707) 

Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA 

B0MN;NA (Tel 428.700) 

H giardino dei Finzl Cantini, 
con D. Sanda DR ## 

CAPITO!, (Tel. 3S3J288) I 

In fondo alla piscina, con C 
Baker G # 

CAPRANICA (Tel 672.4651 
La volpe dalla coda di vellnto 
con J. Sorel (VM 14) DR « 
CAPRA NIC-HETTA d 672 465) 
L’arciere di fuoco, con G 
Gemma A ## 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

I.e coppie, con M Vitti 

(VM 141 SA # 
OOM DI RIEN'/4i d 350 W4) 
n giardino del FInzI Contini, 
con D. Sanda DR 

ODKSO del 679.I8J1) 
n dio serpente, con N Cassini 
(VM 18) DR 

DUE AI.I4)RI (Tel 273.2in) • 
n giardino del Ficzl Contini, 
con D. Sanda DR 


EDEN (lei. 36Ud68) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 14; SA ♦ 
EMBASsbì (lei. 67U.Z45) 
L'auiit'u delie 3 e uiezzu, con 
B. Stieisuiiu b ♦ ♦ 

EiUl'lKE (lei. 655.622) 

11 gatto a nove code, con J 
tianviscus IVM 14 1 G 
EUKLiNE (Piazza ItaiU 0 
EUK lei. àUl.Uii.ab) 

11 giardino dei Finzi Contini, 
con D. Sanda UK 

EUKUPA (lei. 865.736) 

La tela del ragno, con G. 
Johns G ♦♦ 

FlAàlMA del. 471.1I)U) 

Love story, con Ali Mac Graw 

S ♦ 

FIAMMETIA (Tel. 47U.464) 
Love story (in originale) 
GALLERIA ('lei. 673J«(7) 

11 cunformlsta. con J.L Trln- 
tiguant (VM 14) DR ♦♦♦♦ 
GARDEN del. 582J{48) 

£1 Cid, con S. Loren A 
GIARDINO del. 894JM6) 

. £1 Cid, con S. Loren A ♦♦ 
GIOIELLO 

Le belve, con L. Buzzanca 
(VM 18) C ♦ 
GOLDEN (Tel. 755.U(r2) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR ♦ 
GREIiORY (Via Gregono VII 
18U • Tel. 638U6UU) 

Scipione dello anche l’Africa¬ 
no cun M Mastroianni SA ## 
UULIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Sacco e Vanzettl, con G. M. 
Volontà DR 

RING (VU rugUanu, 37 1» 

lefono 831J)5.41) 

La volpe dalla coda di velluto 
MAESlOiiO del. 7864)86) 
L'arciere di fuoco, con G 
Gemma A ## 

MAJE»1'IL (lei. 67448)8) 

La signora deU’auto con gli 
occhiali e U fucile, con S. Eg- 
gar G ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. HiU A ♦ 

MEI'HO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6094)2.43) 

Cose di Cosa Nostra, con C. 

GiulTrè C ♦ 

MEIRUPULITAN (T. 6K9.4UUI 
La supertestimone, con M 
Vitti (VM 18) SA ♦♦ 

MIGNON D’ESSAI (1.869493) 
A ciascuno 11 suo, con G M 
Volonte IVM 18) DR ### 
MODERNO ( lei. 460.285) 

Una dopo l’altra, con C. Da- 
vray (VM 18) DR ♦ 

MODERNO SALETIA ( lelelo- 
no 460.285) 

La rasa del vampiri, con J. 
Ftld (VM 18) DR ♦ 

NED YORK dei. 78U.27I) 
Punto zero, con B Newman 

DR # 

OLIMPICO ITel. 302.635) 

Alle 21.15 Compagnia Nazio¬ 
nale di danza birmana 
PALAZZO irei. 4954»Jl) 

Lo specchio delle spie, con C 
Jones (VM 14) G ♦ 

PARIS (Tel. 754368) 
Confessione di nn commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal- 
sam (VM I4l DR 

PASQUINO del 503402) 

The Boys in thè band (in en- 
glish) 

QDAITRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S 'Tracy 
SA 

QUIRINALE (Tel. 4624031 
Morire d’amore, con A. Gi- 
rardot DR ^(5 

QUIRINETIA (Tel. 6794)n.U) 
I diabolicL con V. Clouzot 

G 

RADIO CITY ( lei. 464.103) 

Le novizie, con A Girardot 
(VM 18 SA ♦ 
REALE (Tel 5NBje34| 

Punto zero, con B Newman 

IIR # 

REX ( lei KM.I65) 

L’arciere di fuoco, con G 
Geniiiui A ## 

Rir/ del 837.481) 

Punto zero, con B Newman 

DR ♦ 

RIVOLI (Pel. 4(»4Bt3) 
Anonimo veneziano, con T 
Musante (VM 14) DR ♦♦♦ 
ROlf.K K1 NOIR (I 864JB5I 
n delitto del diavolo (prima) 
ROYAL del. 179.54») 

Piccolo grande nomo, con D 
HofTman A ### 

ROXY del. 878à94) 

La tela del ragno, con G. 
Johns G ♦♦ 

SALONE MARGHERITA II» 
leforto 679 I4J9) 

Indagine su nn cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G M Volontà 

(VM HI DR 
SAVOIA (Tel 865.823) 

Scipione dello anche l'Africa¬ 
no con M Maitroianni SA 
SMERAUM) (lei S5IJW1) 
L’impossibilità di essere nor¬ 
male, con E. Gouid 

(VM 11) DR ♦♦ 


SUPERCINEIVLA (Tel. 485.496) 
Zeppelin, con M. York A # 

IThhANY (Via A. De Prctis 
lei. 4624Ì9U) 

La volpe dalla coda di velluto 
con J iìuiel iVM 14) UK # 

IRE VI (lei. 669.619) 

Conto alla rovescia, con J 
Caun A # 

IKiOMPHE (lei. 836.UU.U3) 
Urauialeune alle cruciate, con 
V Uassinan SA 

UNIVERSAL 

In fondo alla piscina, con C 
Baker G 4 

VIGNA CLARA (Te). 32U.J59) 
La volpe dalla coda di vel¬ 
luto, con J. Sorel 

(VM 14) DR 4 
Vin-ORIA (Tel. 5714157) 

Lo specchio delle spie, con C. 
Jones (VM 14) G 4 

Secondé visioni 

ACILIA: Il gladiatore che sfide 
l’impero SM 4 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: L’amante, con M. Pic¬ 
coli DR 44 

AIRONE: La carica del 101 

DA 444 

ALASKA: La baia del desiderio 
con F. Dall (VM 18) G 4 
ALBA: (Spettacolo CUC) Ver¬ 
ginità indifesa, con D. Aleksic 

SA 444 

ALCE: Jerrysslmo, con J. Lewis 

SA 44 

ALCYONE: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A 4 

AMBASCIATORI: Angeli della 
violenza, con T. Stern DR 4 
AMBRA JOVINELLl: L’asino 
d’oro (processo per fatti stra¬ 
ni contro Lucius Apuleius cit¬ 
tadino romano), con S. Pavel 
(VM 14) SA 44 e rivista 
ANIENE: L’amore difficile, con 
N Manfredi (VM 18) SA 44 
APOLLO; El Condor, con L, 
Van Cleef A 4 

AQUILA; AH’inferno senza ri¬ 
torno, con J. Brewer DK 4 
ARALDO: Robin Hood il ribelle 
di Sherwood 

ARGO: Lo strangolatore dalle 
9 dita, con K. Oor G 4 
ARIEL: Sei dannati in cerca di 
gloria, con S. Whitman A 4 
ASTOR: L’esecutore, con G. 

Peppard DR 4 

ATLANTIC: Watang 
AUGUSTUS: Quando 11 sole 
scotta, con R. Walker Jr. 

(VM 18) DR 4 
AURELIO: Le cugine, con L. 

Seagram (VM 14) G 4 

AUREO: Brancaleone alle cro¬ 
ciate. con V Gassman SA 44 
AURORA: Banditi a Milano, 
con G M. Volontà DR 44 

AUSONIA: Io non spezzo, rom¬ 
po, con A Noschese C 4 
AVORIO: Stanilo e Olilo l’irre- 
sistibile coppia C 44 

BELSITO: II falso testimone. 

con G Kennedy G 44 

BOITO: n clan del terrore, con 
V. Price C 4 

BRANCACCIO: Ore 17 e 22 
Strip-tease a Go-Go 
BRASIL: L’armata degli eroi, 
con L. Ventura - DR 44 

BRISTOL; Speedy e Gonzaics 
indagine su nn gatto al di so¬ 
pra di ogni sospetto DA 4 
BROADWAV: Un nomo chia¬ 
mato Apocalisse Joe, con A 
Steffen A 4 

CAI.IFORNIA: Maciste nell’In¬ 
ferno di Gengls Khan, con G 
Scott SM 4 

CASTELLO: Rosemary’s Baby, 
con M Farrow 

(VM 14) DR 44 
CLODIO: n clan dei Barker, 
con S Wlnters 

(VM 18) DR 444 
COI.ORADO; Quattro per Cor¬ 
doba. con G. Peppard A 4 
COIX)SSEO: L’ultimo avventu¬ 
riero, con B Fehmlu A 4 
CORALLO: Mal d’Afrlca 

(VM 14) DO 4 
CRISTALLO: Quelle di Am¬ 
burgo 

DELf.E MIMOSE: La valle del¬ 
l'orso 

DELLE RONDINI: Concerto 
per pistola solista, con A 
MofTo G 4 

DEL VASCEI.I.O- Non sta bene 
rubare 11 tesoro 
DIAMANTE: Il «Grinta •. con 
J. Wayne A 4 

DIANA: El Cid, con S Loren 

A 44 

DORfA: Watang nel fasnioso 
imoern dei mostri 
EDELWEISS: Marcellino e pa¬ 
dre Johnny. con R Parker 

S 4 

ESPERIA: Le connle. con M 
Vitti (VM 14) SA 4 

ESPERO; Due notti con Cleo¬ 
patra 

FARNESE: Le beau Serre, con 
G Blain DR 44 

FARO; La leggenda di Atadino 

DA 44 

GIULIO CESARE: E vennero In 
4 ner nccldere Sartana 
HARI.FM; Il orezzo del noterò. 

con G Gemma A 44 

HOI.I.VWOOD: Avente 3S1 nas- 
saporto per l’Inferno, con G 
Ardisson A 4 

IMPERO: Dossier 212 destina¬ 
zione morte, con S Aurtran 
(VM 14) DR ♦ 
INDUNO: Tji casa del vampiri, 
con J. Frid (VM 18) DR 4 


JOLLY: Una prostituta al servi¬ 
zio del pubblico c in regola 
con le leggi dello stalo, con 
G. Halli (VM 18) DK 44 
JONIO: 11 nipote picchiatello, 
con J. Lewis C 4 

LEBLON: GII orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) OR 4 
LUXOR: Colpi di dado colpi di 
pistola 

NEVADA: Testa o croce, con J 
Ericson A 4 

NIAGARA: Romeo e Giulietta. 

con O Hussey DR 44 

NUOVO: Una prostituta .il ser¬ 
vizio del pubblico e in regola 
con le leggi dello stato, con 
G. Ralli (VM 18) DR 44 
NUOVO OLIMPIA: La mandra¬ 
gola, con P Leroy 

(VM 18) SA 44 
PALLADIUM: Donna per una 
notte, con M. Costantìne S 4 
PLANETARIO: Barbagia, con 
T. Hill (VM 141 DR 444 
PRENESTE; Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A 4 
PRINCIPE: I mostri della citta 
sommersa, con F. prubcr A 4 
RENO: Una questione d’onore, 
con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 44 
RIALTO: My fair lady, con A. 

Hcpburn M 44 

RUBINO: Isabella duchessa dei 
diavoli, con B Skay 

(VM 18) A 4 
SALA UMBERTO: Brevi giorni 
selvaggi, con B. Hersey 

DR 444 

SPLENDID: West side story. 

con N Wood M 444 

TIRRENO: Ardenne 44: un in¬ 
ferno. con B Lancaster DR 4 
TRIANON: Gli orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
ULISSE: BuckarO il Winchester 
che non perdona 

VERBANO: Torà’ --Torà! 

con M Balsam tR 4 

VOLTURNO: L’arv degli 

eroi, con L, Ventura „R 44 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: L’ultima notte a 
Warlock, con H. Fonda A 44 
NOVOCINE: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A 44 
ODEON: L’età del malessere. 

con H. Politoff (VM 18) S 44 
ORIENTE: II figlio di DJangn. 

con G. Madison (VM 14) A 4 
PRLMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

AVILA: Il gatto con gli stivali 

DA 4 

BELLARMINO: Lord Jim, con 
P. O’Toole DR 44 

BELLE ARTI: I.4I scala a chioc¬ 
ciola, con D. Me Guirc G 44 
COLO.MBO: Tre uomini in fuga 
con Bourvtl C 44 

CRISOGONO: La moglie piu 
bella, con O Muti I)R 44 
DELLE PROVINCIE: I.a ven¬ 
detta di Ursus, con G. Burke 

SM 4 

DEGLI SCIPIONT: I misteri 
della giungla nera 
DON BOSCO: Joe Bass l’impla- 
cabile, con B Lancaster 

A 44 

ERITREA: Tom Dollar, con G 
Moli A 4 

EUCLIDE: Ursus gladiatore ri¬ 
belle, con J Greci SM 4 
FARNESINA: L’acciarino ma¬ 
gico DA 4 

GIOV. TR.ASTEVERE: Holly¬ 
wood Party, con P. Sellars 
C 44 

GU.ADALUPE: 11 vecchio testa¬ 
mento SM 4 

NOMENTANO: Arriva Charlie 
Brown DA 444 

NUOVO D. OLLMPIA: Aslcrlx e 
Cleopatra DA 44 

ORIONE: I selle senza gloria. 

con M Calne DR 4 

PANFILO: A qualsiasi prezzo. 

con W. Pidgeon A 4 

SALA. S. SATURNINO; II ni¬ 
pote picchiatello, con J. Lewis 

C 4 

S. FELICE: Le pistole Infalli- 

bni 

SAVERIO: n pistolero segnato 
da Dio A 4 

'TIRUR: L’invasione degli astro- 
mostri, con N- Adams A 4 
TIZIANO: Uno scrrilTo tutto 
d’oro 

TR.XSTEVEBE: Ij» bolla addor¬ 
mentala nel bosco DA 4 
TRIONF.AI.E: I.’lnferno degli 
eroC con R. Beymer DR 44 
CINEM.A CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
r.NAI„ AGIS: Ambra Jovinelll, 
Apollo, Aqnila, Corallo, Colos¬ 
seo. Cristallo, Esperia, Farnese, 
Jolly, Nomenlano, Nuovo Olim¬ 
pia, Orione, Palladlnm, Plane¬ 
tario, Prlmaporta, Roma, Sala 
Piemonte, Trajano di Fiumici¬ 
no. TEATRI; Rossini. Satiri. 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE, 31 
TEL. m.W ■ 474.922 
00114 ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 
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Gli azzurri da ieri a Coverciano 


Valcareggi ha detto che decìderà dopo 
l'allenamento di domani con l'Arezzo 


Pugilato rovènte in vista a Montecarlo e a Parigi 


PER CORSO FORSE Bouttier spera di battersi 
RIPENSAMENTO rotttro Monzon o Benvenuti 


Dalla redazione 

FIRENZE, 5 

Nonostante la « bagarre » 
iniziata da alcuni giornali per 
quanto riguarda la probabile 
formazione azzurra che lunedi 
a Dublino affronterà la nazio¬ 
nale dell'Eire nel quadro del¬ 
la Coppa Europa, fra i con¬ 
vocati dal CT Valcareggi re¬ 
gna un clima amichevole, fra¬ 
terno. All’ora prestabilita, tut¬ 
ti i giocatori, fatta eccezione 
per Spinosi e Bottega, impe¬ 
gnati con la Under 21 a Trie¬ 
ste, si sono presentati pun¬ 
tualmente a Coverciano dove 
domani parteciperanno a una 
seduta ginnico-atletica inter¬ 
vallata da una partitella a 
ranghi ridotti e venerdì, alle 
14,30, sul terreno dello stadio 
del Campo di Marte dispute¬ 
ranno una partila di allena¬ 
mento contro la De Martino 
dell'Arezzo. 

La partenza per Dublino è 
stata fissata per sabato alle 
10.30: la comitiva da Cover¬ 
ciano si trasferirà in pullman 
a Pisa e, da qui, alle 14. par¬ 
tirà alla volta dell’Irlanda. 

Come era da prevedere. Ì 
più festeggiati sono stati i 
giocatori dell’Inter, neo-cam¬ 
pioni d’Italia. Ed è appunto 
grazie a questo clima che si¬ 
curamente — nonostante la 
polemica che sì cerca di crea¬ 
re intorno alla nazionale per 
quanto riguarda la formazio¬ 
ne — le decisioni che pren¬ 
derà Valcareggi non daranno 
adito ad alcuna frizione fra 
i convocati. 

Di quale pasta sia fatto il 
nostro CT è ormai noto: egli 
ancora una volta punterà sul¬ 
la squadra che a Città del 
Messico è riuscita a conqui¬ 
stare il secondo posto. Que¬ 
sto però non esclude che Val¬ 
careggi, già da domani, dopo 
avere controllato te condizioni 
atletiche dei giocatori, non ri¬ 
veda il suo programma. Però, 
sulla base di quanto ha sem¬ 
pre tenuto a precisare lo stes¬ 
so CT, non c’è da illudersi: 
egli da tempo è orientato a 
ringiovanire la squadra ma 
intende arrivarci per gradi af¬ 
fiancando ai cosiddetti < vec¬ 
chi ^ un certo numero dì gio¬ 
vani come Spinosi, Bet, Bette- 
ga. Anastasi. tanto per fare 
dei nomi. 

Ma per Valcareggi la mi¬ 
gliore fucina per raggiungere 
la maturazione è quella di im¬ 
pegnare il più possibile le 
« riserve > nelle squadre mi¬ 
nori, vedi TOnder 21, l’Under 
23 e la rappresentativa di L«- 
ga. Dato per scontato che 
Valcareggi crede ancora nel¬ 
le possibilità della squadra 
messicana, per superare in¬ 
denne l’Eìre e la Svezia, tut¬ 
te le altre congetture hanno 
un senso relativo. Questo pe¬ 
rò non esclude che il CT non 
intenda utilizzare Corso. l’ele¬ 
mento di maggiore rendimen¬ 
to della squadra nerazzurra. 
Infatti questa mattina a una 
precisa domanda sulla forma¬ 
zione, Vacareggi ci ha cosi ri¬ 
sposto: c La difesa è la stessa 
e per la prima linea ho a di¬ 
sposizione sei attaccanti >. Il 
che vuol significare che gli 
uomini in ballottaggio sono Do- 
menghini. Mazzola, Boninse- 
gna. De Sistì. Prati e Corso. 
Le soluzioni sono diverse: la 
prima è l’esclusione di De Si¬ 
sti per far posto a Corso, ma 
questa è una soluzione da 
scartare in partenza; la se¬ 
conda è quella deU’esclusìo- 
ne dì Domenghini o di Prati 
con rutilizzazìone di Mazzola 
estrema destra o estrema si¬ 
nistra con De Sisti e Corso nel 
ruolo di interni. 

In questo caso Valcareggi 
— al quale basta pareggiare 
contro l'Eire — rinuncerebbe 
a una punta ed è appunto per 
questo che egli a parità di 
condizioni fisiciie, punterà sul¬ 
la prima linea di Città del 
Messico. Questo non esclude 
che nel secondo tempo 


possano registrarsi delle so¬ 
stituzioni. Ma per avere una 
conferma o un’indicazione più 
precisa, sarà bene attendere 
l’allenamento a due porte in 
programma venerdì pomerig¬ 
gio. 

Loris Ciullini 


I prezzi a Terni 
per italin-RDT 

La gara internazionale Ita- 
lia-RDT di quaiificazione per 
il Tomeo Olimpico si gioche¬ 
rà giovedì 20, allo Stadio « L. 
Liberati ». La Federcalclo ha 
stabilito per Toccasione le se¬ 
guenti disposizioni. 

1) Orario d'inizio — L’ini¬ 
zio ufficiale delia gara è fis¬ 
sato per le ore 16. 

2) Biglietti e prezzi — I 
tipi ed i prezzi dei bigiietti so¬ 
no cosi fissati: Curve L. 1000; 
Distinti 2000; Tribuna coperta 
non numerata 3000; Tribuna 
coperta numerata 4000. 

Riduzioni: Curve L. 500; Di¬ 
stinti 1000. 


■Ji 




















BENVENUTI In allenamento con ADINOLFl 


Nell'amichevole di ieri a Trieste (5>2) 

L’Italia Under 
travolge l’Olanda 


Troppo forte 
Ashe per 
Ponofta 


Risultati di normale ammini¬ 
strazione nella terza giornata 
dei Campionati Intemazionali 
d’Italia al Foro Italico. II no¬ 
stro Panatta pur giocando mol¬ 
to meglio di martedì, non è 
andato oltre una onorevole di¬ 
fesa. contro il fuoriclasse ame¬ 
ricano Ashe. 

L’ottimo Zugarelli. contro un 
inconsistente Pasarell, ha inve¬ 
ce sfoderato un notevole giuo¬ 
co d’attacco che gli ha permes¬ 
so di superare il turno in due 
soli sets. Pietrangeli. l'intra- 
montabile, perduto il primo set 
per 7-5 è stato costretto al ri¬ 
tiro per un incidente muscola¬ 
re, controla sua vecchia cono¬ 
scenza. l’iberico Gimeno. Eli¬ 
minato Maioli in tre partite 
dall’americano Lutz, non ci ri¬ 
mane che sperare nell’estro del 
giovane Di Matteo che è riu¬ 
scito a vincere, sia pure in tre 
partite, con il combattivo Ries- 
sen 

Come pure degna di rilievo 
la prestazione grintosa del pic¬ 
colo Franchitti che ha sfiorato 
il risultato a sensazione con¬ 
tro il numero uno mondiale 
Neweombe. Dopo aver vinto il 
secondo set ai « vantaggi ». se¬ 
condo il nuovo sistema inaugu¬ 
rato quest'anno. Franchitti si 
è trovato a condurre nella par¬ 
tita decisiva per 3-1 ed ha a- 
vuto a disposizione la palla del 
4 - 1 . Sebbene sospinto da un ti¬ 
fo di stampo calcistico, la clas¬ 
se di Neweombe ha prevalso, 
ma occorre dire che quello di 
ieri era un Neweombe irrico¬ 
noscibile, falloso, litigioso, alla 
pari di un terza categoria. 

Sul cinque pari è riuscito ad 
annullare la palla del 6-5 e, 
infine, con tre servizi bomba 
consecutivi, il simpatico baf¬ 
futo si è aggiudicato rincon¬ 
tro. 

Massimo Gatti 


Gli «azzurri» 
per la Davis 

Orlando Slrola ha designato 
per Incontrare la Jagoslavla a 
Zagabria il 14, 15 e li maggio, 
neU’incontro di Coppa Davis. 1 
giocatori Di Domenico. Panat¬ 
ta, Pietrangeli e Zngareili. Nel 
contempo, la commissione tec¬ 
nica delia FIT ba inserito nella 
rosa dei giocatori anche Fran¬ 
co Bartoni e Vincenzo Fran- 
cblttl. 


ITALIA: Bordon; Bellugl, Cuc- 
cureddu. Spinosi, Zaniboni; Da¬ 
miani, Causio, PulicI, Franzot, 
Betfega. 

OLANDA: Loekken; Hilde- 
brand, Van Vliet; Wesselink, Van 
Braevoort, Rijsberger; Quaars, 
Bonsink, Van Marwiijk, Bish, 
De Jong. 

ARBITRO: Laszio Vlzhanyo 
(Ungheria). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po ai lir Pulid, al 42* Rijsber¬ 
ger; nella ripresa al IT Pulici, 
al ir Orlali, al IV Fabbian, al 
SU' Pulici, al W Van Marwljk. 

TRIESTE. 5. 

Serata di gala al «Grezar» 
di Trieste, dove il giovane cal¬ 
cio azzurro è tornato alla ri¬ 
balta cogliendo una significati¬ 
va vittoria contro la « Un¬ 
der 21 > olandese, quella stessa 
avversaria che nel dicembre ’69 
a Deventer aveva battuto la 
formazione italiana per 2-0. 

5-2 il risullato finale: un pun¬ 
teggio che con un po' di mag¬ 
gior fortuna avrebbe potuto as¬ 
sumere, in favore degli azzurri, 
proporzioni anche più vistose, 
n cannoniere della giovane 
squadra azzurra è stato ancora 
una volta Pulici. il quale ha 
fatto s^ttacolo a sè nel quadro 
dell’ottima prestazione italiana. 
Nel primo tempo però le cose 
non erano filate vìa troppo liscie 
per i giocatori di Vicini: le man¬ 
chevolezze di qualche elemento 
come Damiani e Franzot ave¬ 
vano frenato la manovra az¬ 
zurra. costringendo Causio a Mo¬ 
strare molto arretrato e obbli- 
gwdo Cuccureddu a sobbarcar¬ 
si una mole di lavoro este¬ 
nuante. Nella ripresa Vicini ha 
indovinato la formazione giusta, 
schierando Fabbian nel ruolo dì 
mediano di spìnta e avanzane 
Causio a stretto contatto con le 
due punte Bettega e Pulici. 
QuesfulUmo, Pulici. scatenato, 
è apparso incontrollabile ed ha 
segnato tre reti, propiziato un 
rigore e colpito un palo. 

In grande evidenza Van Mar- 
vrijk. centravanti arretrato dal 
quale sono partiti tutti ì sugge¬ 
rimenti per la prima linea. Al 
20’ la prima rete italiana. Fran¬ 
zot batte un angolo dalla si¬ 
nistra e Pulici è pronto ad in¬ 
tervenire di testa sdiiacdando la 
palla in rete e cogliendo di sor¬ 
presa due avversari appostati 
sulla linea di porta. Poco pri¬ 
ma Bettega era stato falciato 
in area dal libero Wesselink 
senza che l’arbitro intervenis¬ 
se. AI 42’ il pareggio degli 
ospiti; angolo dalla destra di 
Scbellekens. respinta corta dì 


testa di Spinosi c palla tra i 
piedi di Rijsbergen che al volo 
insacca imparabilmente. 

Ripresa: dopo un gol di Pulici 
annullato al 9’ per fallo di ma¬ 
no dello stesso, quest’ultimo, 
quattro minuti dopo mette a 
segno la palla del 2-1 su per¬ 
fetto lancio di Causio, Al 16’ 
Rijsbergen salva miracolosamen¬ 
te sulla lìnea un pallone indi¬ 
rizzato a rete da Bettega. AI 22’ 
l'Italia usufruisce di un rigore 
per atterramento in area di Pu¬ 
lici ad opera di Wesselink. Lo 
batte Causio; il portiere respin¬ 


ge il pallone senza trattenerlo, 
pronto recupera Oriali , che 
segna. Al 26‘ quarta rete dei 
giovani azzurri; Fabbian scatta 
sulla sinistra e, dopo uno scam¬ 
bio con Cuccureddu, lascia par¬ 
tire un bolide che manda il 
pallone nel < sette > alla sinistra 
di Loekken. AI 30’ ancora in evi¬ 
denza Pulici che chiude le mar¬ 
cature realizzando una rete ca¬ 
polavoro su suggerimento di 
Causio. L’Olanda coglie il suo 
.secondo gol al 36’ con Van 
marwijk. 


CSIO: Mancìnellì sì fa 
battere nel Premio CICA 


Nella quinta giornata del 
concorso ippico internazionale 
di Roma, in corso di svolgimen¬ 
to in piazza di Siena, successo 
deU’amazzone inglese Ann Moo- 
re. su Psalm, che ha preceduto 
nel premio GIGA di salto a 
tempo. Graziano Mancinelli, se¬ 
condo e terzo rispettivamente 
in sella a Doneraile e Ballymo- 
re. Questa la classifica; 

1) Ann Moore (GB) su Psalm 
58''5: 2) Graziano Mancinelli 

(Italia) su Doneraile 58”9; 3) 


stache 59”4; 4) Piero D’Inzeo 
(Italia) su Dawns 60”8; 5) 

Campione del mondo David 
Broome (GB) su Beethoven in 
61”2. 

n Gran Premio « Roma > a 
barrage è stato vinto invece dal- 
ritaliano, ex-olimpionico, Rai¬ 
mondo D’Inzeo, che su Fiorello 
ha superato i nove ostacoli del 
percorso in 68”5, senza com¬ 
mettere errore. Al secondo e 
al terzo posto seguono rispetti¬ 
vamente il belga Jean Damman 
su Vasco De Gama e l’inglese 


Mancinelli su Ballymore Eu- * Harvey Smith su Summertime. 


Da Varsavia con gli azzurri 

Opffi scatta ia 
Coisa della pace 


Vincitori delle due prime semitappe 


BITOSSI E SERGI IN TESTA 
NEL GIRO DI ROMANDIA 


Nostro serrixio 

ESTAVAYER. 5. 
n Giro di Romandìa è en¬ 
trato nel vivo, mantenendo fe¬ 
de alle previsioni. Le due se- 
Biitappe in prt^ramma oggi so¬ 
no state vivacizzate da conti¬ 
nui tentativi, che hanno messo 
in luce la buona forma di al¬ 
cuni dei nostri, da Gimondi a 
Motta c a Bitossi. Proprio il 
toscano sconfitto nella matti¬ 
nata in uno spnnt tumultuoso, 
sulla pista in cenere dello sta¬ 
dio Vidy di Losanna, da ^rcu, 
sì è rifatto nel pomerìggio ad 
Estavayer proprio a spese del 
belga con il quale ora condi- 
fldc, a pari merito, il primato. 

Si riparte alle 16 per Esta- 
BBVyer-Le Lac con Sercu in 


maglia verde. La tappa pome¬ 
ridiana non ha offerto grandi 
emozioni. La corsa si è ani¬ 
mata per l’aggiudicazione dei 
due traguardi della montagna: 
sul primo ha avuto la meglio 
il belga Van Impe. sul secon¬ 
do il nostro Bergamo, a 40 km. 
dairarrìvo un gruppo di dieci 
corridori, con Bitossi. Zilioli e 
Gimondi, ha preso il largo, ma 
è stato raggiunto a seicento 
metri dallo striscione per la 
violenta reazione del gruppo. 
Wagtmans. ha dominato la vo¬ 
lata. Bitossi è uscito con rab¬ 
bia aggiudicandosi la vittoria. 
Per Bitossi. maglia verde in 
comproprietà con Sercu è la 
quinta afrcrmazionc dell’anno. 

m. m. 


CLASSIFICA GENERALE 
Bitossi (Filotex) e Sercu 

(Dreher) ore S.IZ’M”; 3) ex- 
sequo Goesta Pettersson, Erik 
Pettersson, Thomas Pettersson, 
Zilioll, Bellioi, Farisato, Geaty, 
Theilliere, Palka, Dacrenx, 

Santy, Jimetiez, Panizza, Mag- 
gioni. Sorlini, Bitter, Vianetii, 
Urbani, Colombo, Bergamo, 

Cavalcanti, Salutini, Van Neste, 
Lievens, Nassen, Pfenninger, 
Aido Moser, Diego Moser, Sgar- 
bozaa, Pintens, Poppe. Reyniers, 
Rindt, Fontanelli. Agostino. 
Martinez. Rivory, Blain, Ro- 
chat, Manzaneque, Lopez-Car- 

ril, Lazeano, Zuhero, Rub, VI- 
flan, Schneider, Thalmann, 
Spahn, Fritz, Vaadenbotsohe, 
Wagtmans, Basso, ToscIIo, Tu- 
mellero, Gimondi, Motta, Pog¬ 
giali, Honbrechts, DaacelII, Mi- 
chelotto, Bolfava, Poildorl, 
Chiappane, Paellnl, Bellone. 


Nostro servìzio 

VARSAVIA. 5 

Scatta domani, qui da Var¬ 
savia, lA Gorsa della pace, 
ebe In 14 toppe, porterà 1 
CtoicorrenU a Fraga. SI co¬ 
mincia con il Giro di Varsavia 
una * ronda » di 112 chilometri 
che s’annuncta nervosa, com¬ 
battuto allo spasimo. difUctie 
specialmente per 1 nostri che 
si troveranno ad alfrootare U 
Gor fiore del ciclismo dilei- 
tantistioo europeo e le diffi¬ 
coltà dei duri tratti di pavé 
disseminati lungo le strade 
che circondano la capitale po¬ 
lacca. 

Grande è stato ITnteresse 
per gU acuTTl in questi giorni 
di vigilia; i n tere ss e del tifosi 
di qui, interesse del tecnici 
delle altre squadre e del gior¬ 
nalisti presenti. Le belle pre¬ 
stazioni fomite dai ragazzi di 
Rimedio e di Gregori nelle 
ultime corse disputate lo pa¬ 
tria (e soprattutto nel Gl* 
della Liberazione, una cor¬ 
sa molto popolare anche qui) 
hanno alzato parecchio le loro 
quotozionl e non mancano co¬ 
loro che pronosticano per I 
« nostri » il ruolo di tirtmatto- 
ri o addirittura di oorrldorl 
da iMtttere. Certo la squadra 
messa insieme dal CT EUm» 
dio è forte, può farsi valere 
e conquistare quella vittoria 
tonte volte Inseguito e non 
conquistata dagli azzurrL ma 
forti, fOTtissime sono anche 
molte altre squadre e la lotta 
sarà comunque incerto 
nella gara d'awlo e ancor 
piò nei prossimi giorni ailor 
chè le difficoltà del percorso 
saranno ancora maggiori. 

Gregori dirigerà la squadra: 
non ti fa illusioni ma neppure 
nasconde le speraoM. 

e Non abbiamo momtai che 
conoscono direttamente questa 


corsa — cl ha detto oggi 11 
triestino — da noi st passa 
presto professionisti e così tut¬ 
ti coloro che fecero questa 
espenema oggi non li abbia¬ 
mo più tra i dUettantt, ad 
ogni modo tipi come Maffeis, 
Balduzzt e anche Ongarato e 
Rossi, hanno le carte in rego¬ 
la per stare in battaglia con 
i più forti. Praticamente sia¬ 
mo qui sema un capitano pre- 
designato per cui Ghezet. Ca 
manini o Corti non sono rite¬ 
nuti meno capaci dei quattro 
che ho già citati e nella 'orsa 
ci staremo con le antenne ol¬ 
eate pronti a perce pi re t se¬ 
gnati di battaglia per immi¬ 
schiarci anche noi e cercare 
successi di tappa e di clas- 
sifteas. 

La fiducia del tecnico non 
è mal riposta. I ragazzi sono 
decisi a ben figurare. 

Moffeis, il più famoso qui 
per la sua recente vittoria nel 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne è un po’ preoccupato per 
questa sua fama che potrebbe 
costargli uno spietato marca¬ 
mento. Tullio Rossi. II taci¬ 
turno, romano, è anche consi¬ 
derato neU'amblente della cor¬ 
sa (forse per via della sua 
prestanza fisica) uno degli Ita¬ 
liani piò temibili e Franco 
Ongarato riceve le maggiori 
attenzioni del tifo femminile. 

Alla corsa prendono parte 
16 nazioni, ma I pmnosUcI In¬ 
teressano principalmente 1 te¬ 
deschi della DDR I sovietici 
e 1 polacchi, mentre per i ce 
coslovacchi nonostante la cor 
sa si concluda nella loro ca 
pitale II credito sembra mi¬ 
nore. Eppure In Italia hanno 
mostrato recentemente note¬ 
voli valori individuali a parti¬ 
re dal piccolo Rodolfo Latxis. 

Alfrado Vittorìni 


Lo sfidante di Duran sembra più pericoloso di Bogs 
quindi per Juan Carlos il 9 giugno sarà dura men¬ 
tre sabato Nino è atteso da una brutta notte 


Messo faccia a faccia con i 
lettori del quotidiano parigi¬ 
no l’Equipe, che al pugilato 
dedica parecchio spazio, Jean- 
Claude Bouttier ha detto fra 
l’altro: « ...per diventare un 
buon boxeur bisogna essere 
un atleta, dimostrare stoici- - 
smo e coraggio, due doti non 
facili da apprendere, a met¬ 
tere radici nel nostro Intimo. 
Inoltre diventa indispensabile 
essere sempre padroni di noi 
stessi ed infine saper picchia¬ 
re nel momento giusto e nel 
modo giusto... ». Dopo un atti¬ 
mo di silenzio, forse per tro¬ 
vare le parole adatte, ha con¬ 
cluso: « ...i)erò la boxe non è 
tutta la mia vita... anche se 
credo che al ring devo già 
molto...». Jean-Claude Bout¬ 
tier, oggi, viene considerato 
il miglior pugilista di Fran¬ 
cia, la stampa e la televisio¬ 
ne gli concedono spesso mol¬ 
to spazio e lunghi servisi. Al¬ 
cuni intenditori pensano, poi, 
che finalmente i grandi pesi 
medi transalpini del passato 
hanno trovato un degno suc¬ 
cessore. 

Questi « big » di ieri furo¬ 
no, per la storia, Georges Car- 
pentier e Francis Charles, 
Bartolomeo Molina e Marcel 
Thll, Edouard Tenet e Marcel 
Cerdan, Laurent Dauthuille e 
Robert Villemain, Pierre Lan- 
glois e Charles Humez: si ar¬ 
riva cosi agli anni sessanta 
o pressappoco. Dopo il tra¬ 
monto del ringhioso Humez 
fra 1 b 160 libbre» francesi 
c’è stato il vuoto, se non pro¬ 
prio il nulla, malgrado Drillo 
e Diallo, Annez e Jacques Mar- 
ty, Pascal DI Benedetto e Yo- 
lande Leveque. Adesso il li¬ 
vello sembra migliorato con 
Jean-Claude Bouttier e Nes- 
sim Max Cohen il a pied nolr » 
di Rabat. Marocco, che di re¬ 
cente a Seattle, Stati Uniti, 
ha battuto l'idolo locale Pra- 
zer Scott che fu sfidante di 
Nino Benvenuti a Napoli. Ma 
è soprattutto Bouttier che de¬ 
sta speranze, anzi il suo ma¬ 
nager Jean Bretonnel, uomo 
esperto, astuto, intraprenden¬ 
te, che pilotò verso la vetta 
Villemain c Pierre Langlois, 
sembra convinto di possedere 
nel suo mazzo una futura stel¬ 
la mondiale. 

Jean-Claude Bouttier, nato 
a Vitry il 13 ottobre 1943, è un 
ragazzo alto circa 1,80 con 
braccia lunghe in proporzio¬ 
na. Possiamo definirlo un lon¬ 
gilineo come Nino Benvenuti, 
come Carlos Monzon, come 
Juan Carlos Duran. Il fran¬ 
cese è agile, resistente, intelli¬ 
gente, ambizioso. Per tenersi 
sempre in buone condizkml 
fisiche, d’inverno partecipa a 
corse campestri, in primave¬ 
ra pratica il calcio, nella buo¬ 
na stagione voga e nuota. H 
suo glcxx}, nel ring, risulta ra¬ 
pido, limpido, razionale. Nel 
secco crodiet sinistro nascon¬ 
de il suo «colpo della dome¬ 
nica», il destro arriva dritto, 
da lontano, con durezza. Co¬ 
nosce l'arte —^sconosciuta agli 
italiani —di scaricare a due 
mani contro il corpo deidi ev- 
versari e certe sue repentine 
accelerazioni di ritmo diven¬ 
tano una brutale sorpresa per 
il competitore di turno. Oli 
ultimi k.o. raccolti contro gli 
americani Lonnle Harris (a 
Parigi) e Tom Betbea (a Mar¬ 
siglia) hanno impressiona¬ 
to per potenza, sicurezza, di¬ 
sinvoltura. 

Jean-Claude Boutti er s i è 
temprato nelle palestre di 
New York, della Florida, del¬ 
la California ed in più nel 
«gymnasium» londinese dove 
si allenano giornalmente 11 
campione d’Europa del massi¬ 
mi Joe Bugner e Bunny Ster- 
ling «numero uno» britanni¬ 
co dei pesi medi; Imitile espe¬ 
rienza lo ha reso straordina¬ 
riamente efficace nel momen¬ 
to di chiudere, con un kD.. 
la partita. Durante la carrie¬ 
ra professionistica Bouttier è 
riuscito ad ottenere almeno 
35 successi prima del limite 
nella cinqoantins di tnoontri 
sostenuti, il che non sembra 
faccenda trascurabile. Si ca¬ 
pisce. tuttavia, che a proporito 
di Lonnie Harris e di Tom 
Betbea concediamo al due co¬ 
lorati Io svantaggio del lungo 
viaggio, del clima diverso, del 
la vaga rassegnazloue che ac¬ 
compagna quasi tutti 1 gnei^ 
rieri spediti in Europa da! 
Pragetta come da altri sensali 
dei muscoli. 

La noue del 9 giugno, un 
mercoìedL Juan Carlos Du- 
ran si presenterà nello stadio 
parigino B o l an d- Gorros, di¬ 
ventato famoso ooD il tennis 
e non con i pugnL per difen¬ 
dere la sua cintura di 3sm- 
pione dei pesi medi appunto 
contro Jeaa<naude BoutUer. 
L'impresario Charley Michae- 
lls vinse l’asta dell’EBU con 
una offerta di 211A00 franchi 
svizzeri pari a 30.450.000 lire: 
al campione toccheranno 18 
milioni circa, allo sfidante il 
resto. Ad occhio e croce per 
Duran risulterà il più Impe¬ 
gnativo e complesso scontro 
pugilìstico sostenuto in Ehiro- 
pa. Riteniamo Jean Claude 
Bouttier complesslvamento 
più pericoloso del danese Toro 
B<^ Che ne pensa il traxi- 
cese della prova che lo at¬ 
tende? 

Jean-Claude ha detto: « -Jio 
un grande rispetto per Do- 
ran. Spero di vincere ma non 
dico di esserne sicuro. Il cam¬ 
pione d'Europa è longilineo 
ed uno del migliori tecnla del 
mondo E’ mia abitudine ”bo 
xare” in ritirato per sparare 
meglio colpi d’inonntro MI è 
naturale... ma essendo lo io 
"chellanger” dovreL stavolta 
cambiare qualcosa. Vedremo. 
Certo M Duran mi tiene a 
distanza, perderò tutti 1 
rounds.> ecco perché non aev 
no sicuro di farcela e mi al¬ 
leno come mal xtrlma di oggi. 


MI presenterò nel ring di Pa¬ 
rigi con due mesi di prepa¬ 
razione... ». 

Cosi, dunque, Jean-Claude 
Bouttier che se strapperà a 
Duran 11 titolo europeo Inten¬ 
de chiedere una « chance » a 
chi vince sabato, 8 maggio, a 
Montecarlo fra Carlos Mon¬ 
zon campione del mondo dei 
medi e Nino Benvenuti che 
tenta disperatamente una ri¬ 
vincita. 

Mentre Nino soffre soprat¬ 
tutto moralmente a Bordlghe- 
ra, l'argentino si trova ormai 
nel principato di Monaco con 
il mameger Amilcare Brasa, 
con rimpresarìo Tito Lectou- 
re, con lo « sparring » Rubens 
Gonzales, con l'arbitro Vic¬ 
tor Avendano un antico cam¬ 
pione olimpico dei mediomas¬ 
simi (Amsterdam, ' 1928) che 
farà da giudice assieme allo 
italiano Carabellese. Come «re¬ 
feree » è stato invece scelto 
lo statunitense Arthur Mer¬ 
cante il medesimo che dires¬ 
se Joe Frazler e Casslus Clay 
nella « sfida » nel Garden di 
New York. Ogni giorno Car¬ 
los Monzon si allena in una 
palestra dei dintorni frequen¬ 
tata anche da Marcel Ceidan 
«junior», che figura sul car¬ 
tellone di sabato quale avver¬ 
sarlo del nostro Pieto Var- 
gellini. 

Il campione del mondo ha 
destato nei francesi enorme 
impressione per l’energia fisi¬ 
ca, per la potenza del colpi 
che spara a due mani, per la 
grinta. Sabato sera, nello sta¬ 
dio Louis II, dove si svol¬ 
gerà il combattimento. Mon¬ 
zon diede il primo calcio al¬ 
l’inizio della partita Monaco- 
Rennes valida per la Coppa 
di Francia. Fra gli spettatori 
c'era anche l’argentino Oscar 
« Ringo » Bonavena in va¬ 
canza sulla Costa Azzurra con 
la moglie. Parlando del suo 
«paesano», Bonavena ha com¬ 
mentato: « ...Carlos pesta du¬ 
ro come me, come un peso 
massimo voglio drie... per Ni¬ 
no Benvenuti prevedo una 
brutta notte •** H* 

Giuseppe Signori 


SOGNATE UH VESTITO DI AITA MODA? 

DA OGGI POTRETE FARVELO DA SAtEI 

LE SOREUE FON 

lANCIANO II CIU 
CARTAMODELLO 



Ad ogni inizio di ataglon» 

■a Soda del Club riceveranno 
direitamante e domicilio una aa- 
lezione di disegni delle ultime 
creazioni ^ Alta M ode pronta della 

Sar«ff» ~n n/oncu 

Tra questi pottsnno scegliere I modatll 
pili graditi a rlchiedarne l! cartamodello 
nelle taglia del 44 al SO. 

la quota di esaoclazione al Club A di 
L 5900 annue e la Socie avranno di 
ritto alla scelta di un cartamodello 
gratis tra I modelli che verranno pre 
sentati. I prezzi del cartamodalll varie¬ 
ranno dalle 1.000 elle 2.000 lire 

1 versamenti della quota di assoda- 
Itone saranno eHettuati a mezzo 
vaglia postale indirizzato a. 

ModadiHuslon 8.pJL • Vie C. 
bascerelle, 43 - 001S3 Roma, 
e daranno coreo all’lmma. 
dialo Invio del primo 
gruppo di disegni. 

BENVENUTE 
Al NOSTRO CIUBI 

Za c, fTllcoj,6i«vttnn tt 
't&nlcina 

1 VACANZE LIETE 1 
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MISANO MARE • LOCALITÀ' 
BRASILE (Porli) - PENSIONt 
ESEDRA • Tel. 45.609 - Vicino 
Mare ■ camere con/senza servi 
|zi ■ balconi Giugno Settembre 1750 
1950 M5-7 2100 2300 16 31 7 

2600 2800 • 1-20 8 2800 3000 21-8 

31 8 2300 2500 tutto compreso 
Ge.sUone proprietario. 


Duecento milioni 
seguiranno 
il match per TY 

Circa duecento milioni di to- 
lespettalori potranno assistere 
la sera di sabato all'incontro 
di pugilato che si svolgerà a 
Montecarlo, fra l'argentino Car¬ 
los Monzon e l'italiano Nino 
Benvenuti. 

La Radiotelevisione italiana 
Irradierà le fasi delKincontro 
—- telecronista Paolo Rosi — co¬ 
minciando i collegamenti alle 
22,20 sul primo canaio naziona¬ 
le e contentporaneamente, per 
a Eurovisione » si collegherà 
con la Francia e con la Sviz¬ 
zera e, mediante satellite, con 
l'America del Nord e del Sud, 
compresa quindi KArgentina. 

La trasmissiona in differita 
A già stata prenotata da Ju¬ 
goslavia, Tunisia, Germania 
(che potrebbero però anche op¬ 
tare per la diretta), mentre 
non hanno mostrato per ora In¬ 
teressa alla trasmissione le reti 
dell'c Intervisione », i paesi cioò 
dell'est Europa. 

Qaando la trasmlssiona an¬ 
drà in onda, a Buenos Aires, 
a Rio De Janeiro ed a Città 
del Messico saranno le ore 17 e 
trenta locali, e sarà quindi pos- 
siblla per molta gente assistere 
all'incontro, anche perché es¬ 
sendo sabato l'attività lavora¬ 
tiva sarà molto ridotta. Il gio¬ 
co del fusi orari permetterà una 
visione « comoda > ancha per 
KAmerfca del Nord, a New 
York saranno la 14,91 a San 
Francisco a Los Angeles le 13 
o trenta. 

Ancha la radio seguirà lo fa¬ 
si deli'lncantro; servizi specia¬ 
li a collcgamcntf diretti sono 
stati già predisposti nei gior¬ 
nali-radio dello ora % dalla 13, 
ed in ■ radiosera »; la cronaca 
delHncontro verrà poi trasmes¬ 
sa sul secondo progr a m m a con 
inizie alle 22,15: 

Velensek conservo 
il tìtolo europeo 

BERLINO, 5. 

Conny Velensek ha mantenuto 
stasera il titolo europeo dei me¬ 
diomassimi, pareggiando un in- 
canfro di quindici riprese contro 
lo sfidante britannico Oiris Fin- 
negan. Il combattimento ha avu¬ 
te luog» alla Oeutschland Hall 
di Berline, davanti a 4JM spet¬ 
tatori. 

ElimiRatorie Torneo 
olimpico di calcio 

Nelle partite disputatesi ieri 
per le eliminatorie del torneo 
olimpico di calcio, si sono avuti 
i seguenti risultati: 

A Gricskirchen (Austria): 
Austria batte Lussemburgo 3-2 
(2-1). Poiché l'incentro di an¬ 
dato é stato vinto dai lussembur¬ 
ghesi per 14, é necessaria una 
partita di spareggio per la qua* 
iMkaziene al seconde turno. 

A Copenaghen: Dan;;;;«rca 
batte Svizzera 44. La squadra 
danasc, avendo perdute Fincon- 
tre di andata per 1-2, si é qua¬ 
lificata par il secando turno. 

A Sofia: Bulgaria batta Gran 
Bretagna 54 (24). La squadra 
bulgara, avendo parduto la par¬ 
tita di andata per U-1, si qua¬ 
lifica per II sacanda fuma. 


RIMINI VILLA SANTUCCI Via 
Parisano 88 Tel 52 285 Nuova 
vicinissima mare Tranquilla 
tutte camere acqua corrente cal 
da e fredda - Bassa 2000 comples 
sive - Alta interpellated - Ge¬ 
stione propria. 

CATTOLICA - PENSIONE ADE 
LAIDE - Tel. 61.819 • Tranquilla 

• nuova - vicino mare • familiare 

• cucina casalinga - camere doc¬ 
cia. WC. balcone - Bassa 1900 - 
Atta interpellated. 

RIMINI-MAREJELLO • PENSIO 
NE UETA - Tel. 32.481 Vicino 
mare modernissima parcheggio 
camere con e senza doccia WC 
cucina romagnola Bassa 2100 
‘2300 ■ Luglio 2500 2700 > Agosto 
3000-3200 tutto compreso - Gestio 
ne propria 

MIRAMARE DI RIMINI - HOTEL 
AURORA - Tel. 32.320 • Fermata 
filobus n. 25 - Vicinissimo mare - 
tutte le camere con doccia. WC. 
balcone - tranquiUo - parcheggio 
• cabine mare • prezzi modld - 
interpellated. 

ViSERBELLA / RIMINI • PIC¬ 
COLO HOTEL ASTORIA • Tel, 
38.222 • yicim'ssimo mare • co¬ 
struzione moderna • camere con e 
senza servizi - giardino - parcheg¬ 
gio privato • Bassa stagione 1.900 
Luglio 2.500 - Agosto 2.800 tol¬ 
to compreso - Dineziooe propria. 

SAN MAURO MARE di RIMINI • 

PENSIONE SOPHIA - Tel. (0541) 
49.132 • ottima posinone • tran¬ 
quilla - cucina familiare ed ab¬ 
bondante - bar • parcheggio - 
Bassa 1.700 - Luglio 2200 - Ago¬ 
sto 2.700 tutto compreso Gestione 
proprietari. 

BELLARIA • HOTEL ADRIATKX) 
Tel. 44125 - (kimpletamente rinno 
vaio • 50 metri mare • camere con 
balcone e servizi privati • nuove 
sale - grande parco - garage. In- 
terprilated. 

RICCIONE • PENSIONE GlAVG 
LUCCI Via Ferraris 1 - Tel. 43.034 
100 m. mare - camere con/seoza 
servizi - Giugno Setti 1800-2000 

1 15-7 21002300 - 16^3(A7 2300 2500 
1-2(A8 2700/3000 • 2I2I-8 2100/2300 
tutto comnreso - Gestione propria 

RIMINI-MAREBELLO • PENSIO 
NE PERUGINI - Tel. 32.713 • Al 
mare - conforta - camere coo/sen 
za servizi privati • Bassa 1700-1830 
Loglio 230Ò2S00 - Agosto 1-20 2400 
2800 • dal 21-8 al 31-8 210(A2300 
grande giardino - parcheggio. 

RIMINI • PENSIONE FIORELLA 
• Tel. 0541/27044 • gestione pro¬ 
pria • cudna ottima genuina 
bar • autoparcheggio - Bassa 
1.800-2.000 • Lugtio21-3l agosto 

2200 - tutto compreso. 

BELLARIVVRIMINI - HOTEL 
GHIBU - Via TorelU Tel. 53689 
- abiti 94.027 - San Marino - (Co¬ 
struzione 1971 • vicino al mare 
zona tranquiUa • tutte camere 
doeda e WC privati - balconi 
ascensore • parcheggio Bassa 
stag. 1.800 - Loglio 2200 cooy 
plenive. 

RICCIONE • HOTEL MILANO 
HELVETIA - Tel. 41.109 • diret 
tornente mare - Parcheggio - giar 
(fino • camere balcone doccia WC 
- ghigno setti 2 300 Luglio 2.700 
3.400 • Agosto 3 400-3 800 cnmples 
sive di cabine mare 

SAN MAURO MARE - RIMIRI 

PENSIONE VILLA FIORITA - 
via Morigi. 21 - Td. 49.128 • Po- 
sizicine tranquilla • ambiente fa¬ 
miliare - ampio pardieggio e 
giardino - prezzo spedale p» 
lugb'o 2200 - setti 1.700 tutto oom- 
! preso - direzione propria. 

RIVAZZURRA DI RIMIRI • 

PENSIONE VILLA GHJOLA - 
Via Pegli. 5 - a 50 m. dal mare 
rinomata cudna • <aunere con e 
senza servizi • aperta dal 20/5 
al 20/9 - prezzi modìd - scri- 
veted. 

RIMINI PENSIONE GRAN 

BRETAGNA • Viale Cardoed. 2 
Tel 22 613 - SO m. mare - sona 
tranquillissima ampio giardino 

ottimo trattamento Bassa 2000 
Alta 2 3003000 complessive 

RICCIONE Pensione Monietlore 
viale Rossi ■ Tel. 41.856 • compie 
temente rinnovata trattamento 
famihare • camere con/senza ser 
vis. balconi Basa stagione 1700 
1900 Alta 2500 2700 complessive 
sconto bambini 30 per cento. 


ESTIVATI GM SUO H MCMO 

Basta con ) tstninoei Impacchi so 
i rasoi pedoolosil B nuovo nquMo 
NOXAÌwRN dona aoniavo oonr- 
pMow disaaooa duroni a calti aino 
alla mdioai. Con Uro 900 «1 



Noxaoom 


Illlllllllisill»* 

BELLARIA • PENSIONE SALVI- 
NA • Tel. 44.691 * al mare • am¬ 
biente familiare - autoparco • ge¬ 
stione propria - Giugno seti 2 000- 
2 200 • Luglio Agosto 2 600 3 000 
Lutto compreso 


SAN MAURO MARE HOTEL 
CORALLO Tel 44 476 ■ diretta- 
mente mare camere con/senza 
servizi menù variato parcheg¬ 
gio giardino bar Bassa? 000- 
2 200 Luglio 2 800 3 000 Ago¬ 
sto 3 300 3 500 • dal 20 8 prezzi 
s peciaii. _ 

RIMINI - VILLA RAFFAELU - 
Via GigUo 23 - Tel. 25.762 • Vi¬ 
cina mare - familiare - moderni 
conforta • cucina genuina abbon¬ 
dante • Bassa 1.800 - Alta inter- 
p enateci. _ 

RICCIONE • HOTEL BERTAZZU 
NI - vicino mare • comere con/ 
senza doccia WC balcone Par¬ 
cheggio cabine spiaggia giugno 
sett 2.000 - Luglio 2 400 2 800 
Agosto 2 700 3 400 tutto compre.so 


SAN MAURO MARE - RIMINI 

PENSIONE LOMBARDI Via 
Marina. 63 - Tel. 44 076 tran 
quilla - familiare - tutte camere 
doccia e WC privati Bassa 
stag. 1.800 tutto compreso • Di 
rezione propria. 


RIVAZZURRA DI RIMINI - 

PENSIONE ADOLFO - Via Ca- 
tania, 29 - Te). 32.158 - vicino 
mare • tranquilla - parcheggio 
cucina romagnola - prezzi con¬ 
venientissimi • interpellateci. 


BELLARIA • VILLA GLANELLA 
Tel. 49.112 • Via Po - vicinissi¬ 
ma mare • rimodernata - cucina 
romagnola - Bassa 1.800 - luglio 
2.200 - agosto 2.500 complessive - 
Interpellateci. 


RIMINI - PENSIONE LUIGINA 
Carducci, 49 - Tel. 27330-26958 - 
vicinissimo mare • cucina casa¬ 
linga - giugno sett. 1.800 • 1-14 
luglio 2.400 • aita 3.000 comples¬ 
sive. 


MISANO ADRIATICO • HOTEL 
CARAVEL - Tel. 45392 - vicino 
al mare • camere con servizi, 
balcone - giugno sett. 2.200 - 
cucina casalinga • confortevoli 
sale • ascensore. 


BELLARIA • HOTEL EVEREST 
Tel. 44.351 - sul mare - moder¬ 
no • confortevole - pzurcheggio - 
giugno sett. 2.000-2.300 - luglio 
agosto 2.700-3.300 tutto compreso. 


CESENATICO - VALVERDE - 

HOTEL EMBASSY - Viale Ca¬ 
ravaggio • 'Tei. 0547 86124 SO m. 
dal mare • zona tranquilla • ca¬ 
mere con ba^o. telefono, vista 
mare - prezzi modìd • ottimo 
trattamento • interpellateci. 


RIMINI • PENSIONE VILLA 
ERNESTA - Viale Trento - Tel. 
26^1 • vicinissima mare • ca¬ 
mere coD/senza doccia WC - 
tranquilla • cucina ronuignola * 
giugno sett. 1.800-1J00 - Alta in¬ 
terpellateci. 


RIVAZZURRA - RIMINI • HOTEL 
NIZZA • Tel. 33.062 - camere 
con e senza doccia e WC. balco¬ 
ni - vìdnisàmo mare • tranquil¬ 
lo - cudna spedalissima - tfu- 
gno 2.000-2.200 - lugUo 2200-2300 
seti. 1.800 tutto compreso. 


MISANO (BRASILE) • PENSIO¬ 
NE STEFANIA • Tel. 45398 - vì- 
dna mare - camere con e senza 
servìzi, balcone - giugno setti 
2.000-2200 - higUo 2.400-2.700 > 
agosto 2.8004.000 tutto compreso 
gestione propria. 


BELLARIA - PENSIONE SCAR¬ 
DAVI • 'Tei. 44658 - moderna pen¬ 
sione nbicata in posìsone cen¬ 
trale, parcheggio • gestione pro¬ 
pria - giugno setti 2.000 - luglio 
2600 - agosto 3200. 


aNNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


I. 58 


AURORA GIACOMETTl llqalde 
LAMPADARI brwize - crMalle • 
porcellaiia - Prezzi ceneenientls- 
similll Altre mille eceeslenllll 
OUATTROFONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio e eto ln t f to 
dlatnoal • an dallo 
«ioni 


»• I 



, PIETRO dr. MONACO 

■oM, «le «al VtaUeaia SU. «. 47111B 
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CHIRURGIA PLASTICA 
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STIPATI NELLE CARCERI E IN CAMPI DI CONCENTRAMENTO 


Dalla 1' pagina 


Washington: 10.000 i giovani fermati 

Deliranti dichiarazioni del capo della polizia - L'opinione pubblica USA scossa dai « metodi da gestapo» degli agenti - Il 60% degli americani 
vuole la fine della guerra • Manifestazioni in quasi tutti gli stati - Indocina: B-52 USA in appoggio all'esercito laotiano - Un messaggio di Sihanuk 


Rassegna 

internazionale 



WASHINGTON — Decine di giovani pacifisti seduti per terra oppongono resistenza passiva agli agenti di poiizia che li fronteggiano 


Dopo nuovi incontri con Riad e Fawzi 

Positivo giudizio di Rogers 
sui suoi colloqui al Cairo 

Il segretario di Stato americano sarà ricevuto oggi da El Sadat, poi par¬ 
tirà per Israeie — Tel Aviv, decisa a « resistere a tutte le pressioni », 
ribadisife la sua intransigenza sul Canale di Suez 


Situazione nuova 
negli Stati Uniti 

I diinosiranli ilclln a nuova 
■inistra d ainerirana non ■«nno 
riusciti a a bloccare il gover¬ 
no u nè a a bloccare Wasbing- 
ton ». Ma sono riusciti a fare 
qualcosa di più iiiiporlanlc, 
e cioè a imporre una riflessio¬ 
ne seria all’America intera. Se 
ne colgono i segni sui gior¬ 
nali degli Stati Uniti come su 
quelli europei, a Disagio a 
Washington », a ombre sugli 
Stati Uniti », a crisi della di- 
re/.ione di Nixon »: ecco al¬ 
cuni titoli significativi. Se nc 
comprende la ragione. Dieci¬ 
mila arresti in due o Ire gior¬ 
ni nella capitale americana 
non sono poca cosa. Sono, an¬ 
zi, un fatto senza precedenti. 
£ uno stadio, uno tra i più 
celebri degli Stati Uniti non 
fosse altro perche porla il no¬ 
me di Kennedy, trasformato in 
a campo di conccnlramcnto 
1 » — come è stato battez¬ 
zato da coloro che vi sono sta¬ 
li trascinati a causa della 
mancanza di posto nelle pri¬ 
gioni — anche questo è un 
fatto senza precedenti. Così 
come senza precedenti è il nu¬ 
mero dei proce.ssi-lampo istrui¬ 
ti e conclusi in questi due o 
tre giorni. Ma è solo qui il 
successo ottenuto dai dimo¬ 
stranti americani? No, vi è 
qualcosa di assai di più. Per 
la prima volta un sondaggio 
di opinione ha dato come ri¬ 
sultato la maggioranza degli 
americani favorevoli alla fine 
della guerra anche attraverso 
la formazione di un governo 
di coalizione a Saigon di cui 
faccia parte il Fronte nazio¬ 
nale di liberazione. Certo, 
questo risultato politico di 
prima grandezza non è dovuto 
soltanto aH’azione della a nuo¬ 
va sinistra ». Esso è il punto 
di arrivo di una lunga crisi 
e dell’azione di una serie di 
forze diverse che sulla strada 
della opposizione alla guerra 
d’aggressione si sono mosse da 
lungo tempo. E tuttavia non 
è senza significato il fatto che 
il sondaggio ahhia dato un 
tale risultato proprio in coin¬ 
cidenza con le manifestazioni 
di Washington. Il che dovreb¬ 
be costituire una lezione bru¬ 
ciante non solo per i dirìgenti 
del governo — che hanno 
scelto rarma. sempre a dop¬ 
pio taglio, della repressione 
— ma anche per certi perso- 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 5. 

Netto successo laburista nel¬ 
le elezioni municipali in Sco¬ 
va: il partito di opposizione 
ha conquistato un vasto nu¬ 
mero dì seggi nel confronto 
diretto coi conservatori rigua¬ 
dagnando anche il terreno ce¬ 
duto falche anno fa ai nazio¬ 
nalisti scozzesi. Con una del¬ 
le più spettacolari vittorie lo¬ 
cali degli ultimi decenni, il 
partito laburista ha ottenuto 
la maggioranza assoluta nel 
consiglio comunale dì Già 
agow. 

Anche le amministrazioni di 
Dundee. Grangemouth e Dun- 
ferroline sono passate sotto il 
controllo labunsta mentre a 
Edimburgo e Aberdeen si è 
Tegi.strato un netto migliora¬ 
mento di posizioni. Comples¬ 
sivamente i laburisti hanno 
guadagnato circa 60 seggi. ì 
conservatori ne hanno perdu¬ 
ti una ventina e i nazionalisti 
sono stati praticamente li¬ 
quidati. 

Sarebbe difficile dire fino a 
che punto i risultati scozzesi 
riflettano un orientamento 
analogo su scala nazionale, 
ma non vi è dubbio che Top 
posizione sta recuperando a 
spe.se del governo conservala 
re che subisce in questo mo¬ 
mento l'impopolaritA delle sue 
più recenti misure economiche 
e aodall. La disoccupazione e 
la generale offensiva antiope- 


iiaggì (Iella opposizione, dì- 
eiamo eosì « cosliliizioiiale », 
elio si .sono alTrctiali ad assu¬ 
merò mi nlleggiamcnio di snf- 
fieienza verso coloro che le 
nianifesiazioni di questi gior¬ 
ni lianno organizzato c di¬ 
retto, definendole a enntropro- 
diieenti ». 

Quel clic c eerlo, ad ogni 
modo, è clic adesso Nixon e i 
suoi entrano in una sìtiiazio- 
no davvero dilTieilc. Tulli sap¬ 
piamo, ov\iamenlc, corno sia 
rclalivamento facile camliiare 
i dati di un sondaggio negli 
Stali Uniti. Ma nessuno può 
annullare il fallo che i rìsnl- 
lali di questo sondaggio col¬ 
piscono al cuore mila la stra¬ 
tegia della Casa Bianca, ba¬ 
sala sul raggiungimento di 
una « pace » che riporti il 
Vietnam allo slntua quo ante. 
Una a pace », cioè, che annul¬ 
li tutto quel che hanno signi- 
ficaio i lunghi anni di sacri¬ 
fici e di sangue sopportati dai 
vicinamili. Contro una tale 
a paco » — proprio perchè si 
comprende la impn.ssibilità di 
ottenerla — si schiera oggi la 
maggioranza degli americani. 

E’ evidentemente ancora as¬ 
sai difficile prevedere come si 
niuovcrà Nixon nella situazio¬ 
ne politica nuova che si è de- 
lerniinala negli Stati Uniti. 
Ma il fatto che essa si sia 
determinala permette di valu¬ 
tare in tutta la sua portata la 
capacità dei compagni vietna¬ 
miti di parlare al popolo ante- 
rìcano per costringere i diri¬ 
genti degli Stati Uniti a ri¬ 
nunciare, presto o tardi, ai 
loro disegni di mantenere la 
a presa » sul Vietnam del sud. 
Mai, in nessun momento della 
loro lunga guerra di resisten¬ 
za, i vietnamiti hanno per¬ 
duto la fìducia nel grande, 
immenso aiuto reale che po¬ 
teva loro venire dalla opposi¬ 
zione alla guerra da parte del 
popolo americano. E oggi es¬ 
si colgono, sa questo terreno, 
ulteriori, importanti successi 
della loro strategia rivoluzio¬ 
naria e internazionalista. La 
hno della guerra d’aggressione, 
certo, non è ancora in vista. 
Ma la presidenza Nixon sta 
entrando in una crisi di cre¬ 
dibilità assai più profonda di 
quella che portò alla liquida¬ 
zione dei suo predecessore. 
Del che è dubbio che l’attua¬ 
le capo della Casa Bianca pos¬ 
sa fare a meno di tener conto. 

a. j. 


raia hanno offerto a Wilson 
l'occasione per i] rilanao di 
una politica dei redditi c vo¬ 
lontaria » durante un discorso 
pronunciato ieri a New York. 

Il capo laburista è tornato a 
proporre il rilancio prudutti- 
vo e l'instaurazione di un di¬ 
verso clima economico con la 
partecipazione dei sindacati 
ad un'edizione riveduta della 
politica dei redditi. Wilson 
ha anche sfatalo l'illusione dei 
conservatori secondo cui l'al¬ 
to livello dì disoccupazione 
contribuirebbe ad abbassare 
la pressione salariale e a te¬ 
nere sotto controllo gli scio¬ 
peri. 

Proprio in questi giorni la 
industria motoristica vede da 
un lato la concessione del 28 
per cento di aumento alla 
Vauxhall e daU’altro il riac¬ 
cendersi di una serie di sao-, 
perì spontanei. Alla Ford di 
Halewood. a Liverpool. le 
maestranze sono ieri usate 
dalla fabbrica in difesa dei 
propri rappresentanti diretti 
(shop stewards) che dopo la 
firma del recente accordo sin¬ 
dacale sono sottoposti ad un 
rinnovato attacco da parte 
della direzione. La produzione 
ha ' risentito il contraccolpo 
anche nelle altre officine del¬ 
la Ford, mentre una disputa 
salariale ha portato aB’arre- 
sto deirattivìtA alla Standard 
Trìuniph. 

Antonio Broncia 


WASHINGTON, 5. 

E siamo a quasi diecimila. 
Con gli arresti avvenuti ieri, 
i manifestanti gettati nelle 
carceri o negli stadi trasfor¬ 
mati In campi di concentra¬ 
mento — i primi campi di 
concentramento apparsi a Wa- 
shln^n — sono saliti a 9.700. 
Molti sono stati rilasciati die¬ 
tro il pagamento di una cau¬ 
zione di 10 dollari, ma molti 
altri sono rimasti agli arresti, 
non potendo o non volendo 
pagare, o perchè la cifra fis¬ 
sata per la libertà proworia 
era molto più elevata. 

I manifestanti, ha annun¬ 
ciato trionfalmente la polizia, 
non sono riusciti a raggiun¬ 
gere il loro obbiettivo di pa¬ 
ralizzare la vita di Washin¬ 
gton («se il governo non fer¬ 
ma la guerra, noi fermiamo 
11 governo», era la loro pa¬ 
rola d’ordine) e la cosa non 
appare straordinaria, se al 
pensa che i poliziotti, gli uo¬ 
mini della guardia civile, ed 
1 soldati fatti affluire a Wa¬ 
shington con operazioni «eli- 
portate » del tipo di quelle 
attuate nel Vietnam, supera¬ 
vano largamente di numero 
i manifestanti. Ma le conse¬ 
guenze di ciò che è accadu¬ 
to cominciano a farsi sentire 
solo adesso: l’opinione pub¬ 
blica comincia a interrogarsi 
sul « metodi da Gestapo », co¬ 
me sono stati definiti ieri dal 
parlamentare Dellams. utiliz¬ 
zati dal governo. 

Per tutta la giornata, a Wa¬ 
shington, chiunque fosse gio¬ 
vane, avesse la barba o 1 ca¬ 
pelli lunghi, o fosse v^ito 
in modo un po’ eccentrico, 
veniva immediatamente arre¬ 
stato. La notte, gii arrestati 
l'hanno dovuta passare all’ad¬ 
diaccio, dopo un magro pa¬ 
sto costituito da razioni mi¬ 
litari distribuite in numero 
insufficiente, protetti solo da 
coperte militari — meno di 
una a testa — con una tem¬ 
peratura sotto Io zero. 

Di fronte alla cittadinanza 
incredula per una repressio¬ 
ne che appariva sproporzio 
nata al « disordine » causato 
dai dimostranti — i quali non 
si sono mai abbandonati a 
violenze — il capo della po¬ 
lizia Al Nelder ha sentito il 
bisogno di fare una dichiara¬ 
zione giustificativa: «Sappia¬ 
mo — ha detto — dì non 
aver a che fare con pacifisti 
veri e propri, ma piuttosto 
con del rivoluzionari che mi¬ 
rano a provocare disordini. 
Fino al punto di ricorrere al¬ 
la dinamite e alle bombe in¬ 
cendiarie. Da parte nostta 
non siamo però disposti a 
tollerare fatti del genere, e 
ove si abbiano episodi di vio¬ 
lenza compiremo degli arre¬ 
sti ». 

Bombe non se ne sono vi¬ 
ste. Ma 1 giornali di stama¬ 
ne pubblicano quella che, per 
il Sverno Nixon. deve avere 
fatto Teffetto di una bomba 
autentica. Si tratta del risul¬ 
tato di un sondaggio deH'opl- 
nione pubblica, n 60 per cen¬ 
to degli interrogati si sono 
dichiarati favorevoli al ritiro 
dal Vietnam anche se questo 
dovesse provocare la caduta 
del «governo» di Saigon. So¬ 
lo il 28 per cento si è detto 
contrarlo. E* la più alta per¬ 
centuale del genere mai rag¬ 
giunta in tutti questi anni, e 
I giornali americani descrìvo¬ 
no il risultato del sondaggio 
come « una decisiva presa di 
posizione contro la guerra 
nel Vietnam». 

II governo, dunque, si è 

«salvato» con una repressio¬ 
ne senza precedenti, ma ora 
si trova a dover risolvere il 
problema ben più sostanriale 
di una opinione pubblica che 
non vuole più saperne di 
una guerra che. nonostante il 
rimpatrio di una parte del 
corpo di spedizione, continua. 
Le manifestazioni, d’altra par¬ 
te, sono continuate. i 

dimostranti pacifisti sono tor¬ 
nati alla carica per le vie di 
Washington, dirigendosi que¬ 
sta volta verso il Ckingresso 
degli SUtI Uniti. Circa 1.500 
giovani si sono radunati sul 
grande spiazzo erboso ai piedi 
della collina del Campidoglio, 
mentre in un’altra manifesta¬ 
zione. distinta dalla prima, al¬ 
trettante persone si sono radu¬ 
nate sulla via che conduce alla 
Casa Bianca, per una dimo¬ 
strazione pacifista patrocinata 
da un’organizzazione denomi¬ 
nata «impiegati federali per 
la pace». La Casa Bianca 


si è rifiutata di ricevere una 
delegazione del gruppo. Tre 
diverse organizzazioni hanno 
indetto una manifestazione 
comune a New York. A Seat¬ 
tle la « coalizione popolare 
per la pace e la giustizia » 
ha Indetto una giornata di 
« disobbedienza civile ». A 
Kent, nell’Ohio, centinaia di 
studenti della locale uni ver 
sità hanno tenuto uno «scio¬ 
pero seduto» davanti ad un 
centro di addestramento per 
ufficiali della riserva per com¬ 
memorare 1 quattro Rovani 
uccisi dalla polizia nelle ma¬ 
nifestazioni di un anno fa, A 
Madison, nel Wisconsin, la 
polizia ha aggredito gli stu¬ 
denti dell’università che ma¬ 
nifestavano contro la guerra. 

SAIGON. 5. 

I bombardieri B S2 dei coman¬ 
do strategico americano hanno 
continuato oggi i bombardamenti 
a tappeto su tutta l’Indodna, 
sganciando un migliaio di ton¬ 
nellate di bombe. I bombarda- 
menu dei B-52 sono ormai, da 
anni, cosa quoUdiana, ma oggi 
vi è da - registrare un fatto 
nuovo: il comando USA a Sai¬ 
gon ha annunciato ufBdalmente 
che essi «hanno svolto missioni 
di combattimento in appoggio 
alle forze reali IaoU£me nel 
Laos». Dietro questa ammissio¬ 
ne. la prima del genere dopo 
molte smenUte, vi è una ragio¬ 
ne precisa: silurare le nuove 
possibilità di colloqui tra il 
« Fronte patriotUco Lao » e il 
principe Suvanna Fuma, «pri¬ 
mo ministro » di VienUane, che 
si sono aperte in seguito ad una 
iniziativa dei principe Sufanu- 
vong, presidente del Fronte. E’ 
la prima volta che azioni del¬ 
l'aviazione USA vengalo uffi¬ 
cialmente (xillegate all’attività 
dell'esercito che, nominalmente, 
è controllato da Suvanna Fuma. 

n capo legale dello Stato 
cambogiano, prìndpe Norodom 
Sihanuk. in un suo messaggio al 
popolo cambogiano ha dichiarato 
che i Lon Noi ed i loro seguaci 
sono responsabili della situazio¬ 
ne in cui versa il paese, per 
cui non potranno sfuggire ad 
una fine ignominiosa. 


Solidarietà 
del Comitato 
« Italia- 
Vìetnam » coi 
democratici USA 

n Comitato nazionale Italia- 
Vietnam ha invili alla « Coa¬ 
lizione popolare per la pace e 
la giustizia» e alla «Coalizio¬ 
ne nazionale di azione per la 
pace», a Washln^n, questo 
telegramma: «Cari amici, a 
tutu voi che. uniU nelle vo¬ 
stre ” coalizlcml ”, date in que¬ 
sti giorni, dinanzi al Campi¬ 
doglio di Washington, sfidan¬ 
do anche la repressione, la 
voce delle moltitudini ameri¬ 
cane alla causa della pace in 
Indocina, giunga li saluto del¬ 
le varie forze Italiane che il 
nostro Comitato raccoglie nel¬ 
la solidarietà* con i popoli del 
Vietnam, della Cambogia, del 
Laos. 

«Le notizie e le Immagini 
intense della vostra grande 
marcia hanno portato a noi 
in Italia, hanno portato agli 
uomini liberi di tutto il mon¬ 
do. un messaggio che anche 
dagli Stati Uniti afferma e ri- 
veiKlica i valori deirindipen- 
denza dei popoli, della convi¬ 
venza pacifica e della democra¬ 
zia, 1 valori della dignità e 
della civiltà deH'uomo; quei 
valori, insomma, della cui di¬ 
fesa tutti e dovunque siamo 
responsabili e per i quali tan¬ 
to sangue eroico hanno ver¬ 
sato e stanno versando 1 pa¬ 
trioti Indocinesi. 

« Per merito vostro noi pos¬ 
siamo sentirci fratelli del po 
polo degli Stati Uniti allo 
stesso titolo a cui ci sentia¬ 
mo fratelli del popoli vietna¬ 
mita, cambogiano, laotiano. 

« Possa la vostra America 
aver presto ragione deH’Ame- 
rica della guerra, deirAmeri- 
ca deH’aiToganza, deirAmeri- 
ca di Song Myl Poi^ la vo¬ 
stra America diventare pre¬ 
sto l’Americal ». 


IL CAIRO. 5 

n segretario di Stato ame¬ 
ricano. Rogers. ha avuto og^ 
al C^airo un secondo colloquio 
di due ore e un quarto con 
il vice premier e mìnisTO de¬ 
gli esteri egiziano. Riad. Suc¬ 
cessivamente. Rogers e Riad 
sì sono recati dal primo mini¬ 
stro Fawzi per un colloquio a 
tre. Rogers ha dichiarato che 
ì suoi colloqui con i dirigen¬ 
ti egiziani procedono « molto 
bene ». e die la discussione 
con Fawzi è stata costrutti¬ 
va e utile». Domani, Rogers 
sarà ricevuto dal presidente 
El Sadat. dopo di die si re¬ 
cherà in Israele. 

Nei circoli governativi egi¬ 
ziani sì didihurava stamane 
che gli scambi di vedute non 
hanno messo in luce «ele¬ 
menti nuovi > nella posizione 
americana, ma si mostrava 
dì apprezzare la riaffermazio¬ 
ne, fatta dall'ospite. deU’inte- 
resse di Washington per una 
applicazione integrale della 
risoluzione del Consiglio dì si- 
cnirezza dell’ONU e fl giudizio 
positivo sugli ultimi sviluppi 
della iniziativa diplomati¬ 
ca del Cairo. Per quanto ri¬ 
guarda la coerenza tra gli at¬ 
ti della polìtica americana e 
queste enunciazioni, nel pros- 
sinao avvenire. Fatteggiaroen- 
to generale era dì cauta ^le- 
ranza. Tra i ^ornali Al G»- 
mhurria si dùede se gli 
tì Uniti sono decisi ad impe¬ 
gnare Israele sulla rìsoluziooe 
deirONU e a raccogliere < la 
sfida » die gli israeliani ri¬ 
volgono ora a Washington, ol¬ 
tre die airONU. D Jottmal 
l’Effjrpte didiìta che questo 
chiarimento verrà rapidamen¬ 
te. ma mostra dì apinezzare 
Q fatto che per Washington, 
ora « d sono anche gli arabi », 

Con tutta probabilità, i col¬ 
loqui odierni hanno riguarda¬ 
to tra Faltro, la possibilìtA di 
una riapertura del Canale dì 
Suez, che per gli egiziani re¬ 
sta collegata ad un impegno 
israeliano per il ritiro totale 
dai territori arabi occupati, 
alla definizione di un calenda¬ 
rio per i’applicazione della ri- 
scluzìone dell’ONU. e in que¬ 
sto quadro, ad un ritiro israe- 
Uano dalla riva orientale, fino 
a EH Arisc e all’attraversa- 
roento del Canale da parte 
egiziana previo prolungamento 
della tregua. Su questo tema 
specifico. Rogers non ha fatto 
dichiarazioni. 

Un portavoce egiziano ha in¬ 
vece tenuto a precisare die 
Rogers non ha presentato pro¬ 
poste scritte, né a nome di 
Israele né a nome del gover¬ 
no americano su un possibile 
accordo israelo-egiziano per 
la riapertura del (banale. Paw- 
zi e Riad, ha detto il porta¬ 
voce, hanno illustrato aU’in- 
terlocutore americano <tu^ 
gli aspetti della posizione egi¬ 
ziana sulla questione del Me¬ 
dio Oriente nel suo comples¬ 
so » e da questo punto di vista 
si può palare di un «pro¬ 
gresso verso la pace». LIÈ- 


gitto, però, non intende fare 
ulteriori concessioni. 

• • • 

TEL AVIV, 5 

Alla vigilia della visita di 
Rogers, il governo israeliano 
ha sottolineato per bocca del 
ministro delle informazioni Ga- 
Ulì. la sua decisione di « resi¬ 
stere a tutte le pressioni ». 
« la dedsione del governo di 
non ritornare alle frontiere del 
giugno 1967 — ha detto Galili 
— è stata presa eoo piena co¬ 
noscenza delle sue conse¬ 
guenze ». 

n ministro ha detto che 
Israele è pronto a discutere 
« un accordo separato » con 
gli egiziani per la riapertura 
del Canale di Suez, e anche 
a considerare un ritiro par- 
riale dalla riva orientale, ma 
soltanto in cambio dì una de¬ 
finitiva rinuncia egiziana a 
combattere, e senza alcun im¬ 
pegno per quanto riguarda il 
ritiro totale. Israele chiederà 


inoltre « l’assoluta certezza » 
che nè gli egiziani nè 1 sovie¬ 
tici attraverseranno il Canale 
e la libertà di navigazione 
sul Canale stesso, una volta 
riaperto. 

Infine, secondo gli israelia¬ 
ni, l’accordo parziale sul Ca¬ 
nale dovrà essere seguito da 
< liberi e costruttivi colloqui 
di pace con l’Egitto, sotto la 
egida di Jarring ma senza 
imposizioni ». 

D Jerusalem Post sottolinea 
stamane che « la differenza 
sostanziale di vedute tra gli 
Stati Uniti e Israele sulla si¬ 
stemazione definitiva delle 
frontiere è troppo ampia per¬ 
chè possa essere colmata, in 
un prossimo futuro, da altre 
formulazioni ». mentre U Lo- 
merhav vìdno al vice-premier 
Allon, scrive che «se Rogers 
non farà cambiare atteggia¬ 
mento al Cairo, verrà a man¬ 
care anche la base di una 
sistemazione parziale». 


abbiamo nessuna pretesa di 
determinare la situazione 

— ha precisato —: bisognerà 
vedere come si muovono le 
forze interne della DC e quel¬ 
le esterne ». 

Un giudizio sulla situazio¬ 
ne creatasi per la legge per 
la casa è contenuto in una di¬ 
chiarazione del compagno Pie¬ 
tro Ingrao, presidente del 
gruppo dei deputati comunisti. 
« L’intervista del ministro Do- 
nat Cattin alla Stampa di To¬ 
rino — egli ha detto — è una 
nuova conferma deìlf ^;i^ua^io- 
ne politica assai seria che sta 
determinandosi. E’ un anno 
che si è praticamente aperta 
la vertenza per una nuova leg¬ 
ge sulla casa. Il governo ha 
discusso per più di sei mesi 
con i sindacati. Adesso viene 
fuori che i ministri hanno fat¬ 
to finta di essere d’accordo 
tra di loro mentre non lo era¬ 
no e non lo sono ancora su 
punti fondamentali della leg¬ 
ge. Oggi, per la terza o la 
quarta volta, i {acori del Co¬ 
mitato e della Commissione 
parlamentare hanno dovuto 
subire un pesante rinvio per 
le manovre sviluppatesi in se¬ 
no al governo. Il ministro 
Donai Cattin, nella sua inter¬ 
vista, sembra quasi protesta¬ 
re perché il parlamento ha 
esercitato il suo inalienabile 
diritto di modificare il disegno 
di legge governativo che — a 
nostro giudizio — era imposta¬ 
to assai male su questioni deci¬ 
sive. Ma che dovremmo dire 
noi di fronte al comportamento 
del governo, che è contrasse¬ 
gnato da una tale confusione 
e che appare scandaloso sia 
dal punto di vista del merito 
che del metodo? 

Quanto alla riforma sanita¬ 
ria — ha proseguito Ingrao — 
non si sa nemmeno se e come 
i ministri intendano finalmen¬ 
te concordare un testo da 
presentare alla Camera. In 
realtà, una serie di fatti (com¬ 
preso l’ennesimo intervento 
del governatore della Banca 
d’Italia) fanno temere che si 
miri a svuotare e a dilaziona¬ 
re, una dopo l’altra, le rifor¬ 
me rivendicate dai lavoratori: 
semmai trovando in questa 
carenza di riforme un alibi 
per ricorrere a misure con¬ 
giunturali di vecchio tipo. E’ 
un momento delicato che la 
sinistra deve fronteggiare con 
tutta la sua iniziativa, e la 
sua unità. 

Il partito socialista non può 
tacere. 

Per ciò che riguarda la leg¬ 
ge per la casa, noi comunisti 

— ha affermato Ingrao — rite¬ 
niamo che ormai i nodi impor¬ 
tanti debbano essere affronta¬ 
ti allo scoperto, di fronte al 
paese, nel dibattito in aula. 
Perchè si possa giungere pre¬ 
sto a delle decisioni diiare e 
coerenti, in cui ogni partito si 
assuma le sue responsabilità, 
noi comunisti abbiamo propo 
sto che si rinunci alla discus¬ 
sione generale, e ri vada su¬ 
bito al dibattito e al voto sugli 
articoli. 

Rinnoviamo pubblicamente la 
nostra prc^sta. Una ultima 
considerazione sulla intervista 
di Donai Cattin: non capisco 
perchè — ha concluso Ingrao 

— i chiarimenti politici si do¬ 
vrebbero fare dopo le elezioni 
a urne chiuse, e non prima 
che gli elettori votino». 

Secondo quanto si è riusciti 
a sapere. Colombo, alla riu¬ 
nione quadripartita della mat¬ 
tina. avrebbe proposto uno 
schema di compromesso sulla 
questione della Gescal, più o 
meno formulato in questi ter¬ 
mini; il comitato di program¬ 
mazione della Gescal dovreb¬ 
be indicare al CER (Comitato 
edilizia residenziale) la ripar¬ 
tizione delle destinazioni dei 
fondi che vi confluiscono. Il 
CEIR ne dovrebbe tener conto 
in sede di programmazione 
globale, ripartendo il fondo 
per re^oni e trasmettendo i 
dati alle stesse Regioni. le 
quali dovrebbero provvedere 
alla programmazione degli in¬ 
vestimenti sui rispettivi terri¬ 
tori; le Regioni dovrebbero 
avere la gestione di tutte le 
altre iniziative (lACP. case 
braccianti, ecc.) finanziate 
mediante contributi, mentre 
la parte contributiva della 
Gescal dovrebbe essere gesti¬ 
ta dalla Gescal stessa nell’am¬ 
bito della programmazione re¬ 
gionale. Donai Cattin si è pn>- 
nundato favorevolmente ri¬ 
spetto alla proposta Colombo. 

I socialisti si sono detti net¬ 
tamente contrari. 

Al relatore sodalista Achil¬ 
li è stato chiesto che cosa ac¬ 
cadrà se la legge andrà in 
aula, nella prossima settima¬ 
na. senza un accordo dì mag¬ 
gioranza. ed egli ha risposto: 

« n PSl non può passare so¬ 
pra al lesto decìso dal comi¬ 
tato ristretto della Commissio¬ 
ne LL.PP. Del resto, l’uìtimo 
CC socialista ha stabilito chia¬ 
ramente che o ri fanno le ri¬ 
forme o si fa la crisi ». I so¬ 
cialisti hanno detto che par¬ 
leranno delle proposte alter¬ 
native che sono state presen¬ 
tate per la casa nel corso del¬ 
l’incontro di oggi con le se¬ 
greterie dei tre sindacati. Lo 
stesso Achilli, che nella mat¬ 
tinata ha partecipato all’in- 
contro presso Colombo con i 
capi-gruppo dei partiti gover¬ 
nativi ed ì ministri interessa¬ 
ti, ha detto che si è trattato 
« di un incontro tra dieci per- 
seme che la pensano in modo 
diverso ». Nella tarda serata 
! capi-gruppo della maggio¬ 
ranza sono tornati a riunirsi 
insieme ai relatori ed ai com¬ 
missari; l’incontro è termina¬ 
to dopo la mezzanotte. Altri 
contatti sono previsti per oggi. 

n compagno Ceravolo, capo¬ 
gruppo del PSIUP. ha detto 
che il rinvio dei lavori della 
Commissione LL. PP. è un fat¬ 
to dì «estrema gravità poli¬ 
tica ». « Nè il tentativo di rab¬ 
berciare alla meno peggio — 


In Somalia 


Scoperto complotto 
contro il governo 

MOGADISCIO, 5 

n govenio somalo ha annunciato oggi di aver sven¬ 
tato un conmlotto mirante a rovesciale il «Supremo 
consiglio rlvoluzlODarlo », Torganlsmo che dirige il pae¬ 
se da quando le forze armate somale hanno preso 11 
potere nell’ottobre dello scorso anno. 

n tentativo di rovesciare 11 « Supremo consiglio ri¬ 
voluzionario» precisa un comunicato, è stato compiuto da 
due membri del consiglio stesso, che sono stati arrestaU. 

I due autori del fallito complotto sono il vice-pre¬ 
sidente del oonslgUo, generale Mohamed Alnanshe Gu- 
lald, ed il segretario di stato al lavori pubblici, generale 
Salad Gavler Kedle; Insieme ad essi sono stati arre¬ 
stati anche numerosi civili ed aìciml militari. 

n colonnello Ismall All Abukar. segretario di stato 
alle Infonnaaloal ed all'oilentamento nazionale, die ha 
dato persooalmenta la notizia stamane at t r a v e rso 1 ml- 
crofOQl di « Badlo-Mogadlsclo», ba precinto che U «Su¬ 
premo consiglio rivoluzionario» ha preso questa «grave 
decisione» durante una seduta straordinaria tenuta sta¬ 
notte dopo la scoperta del complotto. 


Berlino 


Ordine del giorno del 
Congresso della SED 

BERLINO, 5. 

B’ stato pubblicato oggi dalla stampa della Repubblica 
democratica tedesca l’ordine del giorno dell’ottavo coegresso 
del Partito di unità sodalista della RDT. 

n congresso discuterà U rapporto del CC della SED. di 
cui sarà relatore il segretario del CC. Erich Honecker. fl rap¬ 
porto della Commissione centrale di controllo, che ve^ fatto 
dal presidente della (XX^ Kurt Zeibt Verranno quindi 
le direttive dell'ottavo congresso della SED per il piano quin¬ 
quennale di sviluppo economico 1971-75. di cui sarà relatore 
Willy Stoph, membro deiruffido politico del CC della SED e 
presidente del Consiglio dd ministri della ROT, ed infine 
eleggerà i nuovi organi dirìgenti del partito. L’ottavo con¬ 
gresso della SED verrà aperto dal presidente del partito. 
Walter Ulbrìcht, 

A proposito delle recenti dimissioni per motivi di età Haiiy 
carica di primo segretario della SED di Walter Ulbrìcht. e 
la nomina di Erich Honecker. il segretario di stato alla can¬ 
cellerìa della Germania ocddentale, Egoo Bahr. ha detto 
oggi a Bonn di ritenere che Honecker ceroberà di garantire 
la « continuità » della politica della SED e che per quanto 
riguarda fl dialogo Bonn-Berlino « bisognerà attendere l’evo- 
luzione degli avvenimeoU». 


A spese dei conservatori e dei nazionalisti 

NETTO SUCCESSO 
DEI LABURISTI 
NELLE MUNICIPALI 
DI SCOZIA 

Il partilo di Wilson ha guadagnato circa 60 seggi con¬ 
quistando ramministrazione di Glasgow e di altre im¬ 
portanti città • L'ex primo ministro rilancia la politica 
dei redditi mentre sì riaccende la lotta operaia alla Ford 


ha soggiunto — una riforma 
per agitarla di fronte agli 
elettori prima del voto, nè il 
tentativo di rinviare tutto per 
sfuggire al giudizio degli elet¬ 
tori e dopo insabbiare defini¬ 
tivamente, possono essere li¬ 
nee destinate a passare sotto 
silenzio ». 

t 

DC E PSDI , Nella DC non si 

sono registrate reazioni pub ¬ 
bliche agli attacchi contenuti 
nell’articolo di Concretezza di 
Andreotti al presidente della 
Banca d’Italia Carli e n Fan- 
fani. Il vice-segretario della 
DC De Mita ha rilascialo una 
intervista all’Espresso, che 
l’ha pubblicata sótto il titolo 
non accativante: « Qui coman¬ 
do io », De Mita afferma che 
la sua formula del « patto co¬ 
stituzionale » è ancora valida, 
a condizione, però, che il PCI 
non la sacrifichi a un « rap¬ 
porto preferenziale » con il 
PSI e allo « schema frontista 
di spaccare la DC ». Per re¬ 
iezione del presidente della 
Republica, il vice-segretario 
de propone una serie di con¬ 
tatti preliminari « tra tutti i 
partiti costituzionali »; altri¬ 
menti si verificherebbe, affer¬ 
ma, una contrapposizione tra 
un candidato de votato dal 
missini e un candidato sociali¬ 
sta appoggiato dalle sinistre. 

Ferri, con una intervista, 
ha confermato il ritorno di 
Saragat alla testa del PSDI 
a gennaio. Ma la linea — ha 
detto — « non può cambiare ». 


Delegazione 
del PCI 
nell'URSS 

Su invito del Comitato Cen¬ 
trale del PCUS è partita ieri 
per Mosca una delegazione dal 
PCI che si tratterrà per due 
settimane neH’Unione Sovietica 
per Io studio dei problemi della 
ricerca scientifica. 

La delegazione, diretta dal 
compagno Giovanni Berlinguer 
membro del CC. professore del- 
Università di Roma, è composta 
dai compagni: G.B. Gerace. pn> 
fessure di chimica aU'Universi- 
tà di Pisa: Raffaello Misiti. di¬ 
rettore dell'Istituto di Psicolo¬ 
gia del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche: Carlo Maria Santoro, 
redattore economico deU'Unità, 
Sergio Soave, responsabile del¬ 
la sezione culturale del PCI di 
Milano, membro della segrete¬ 
ria della Federazione. 


. Colloquio 
dì Moro 
0 Tripoli 
con Gheddufi 

Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano. Aldo Moro, è stato ri¬ 
cevuto ieri sera a Tripoli dal 
presidente del Consiglio rivolu¬ 
zionario lìbico. Gheddafi. AI 
colloquio, protrattosi per circa 
un’ora era presente il maggior 
Abdulmunaim Al-Huni, membro 
del Consìglio rivoluzionario li¬ 
bico e vice primo ministro. 

Secondo quanto riferisce la 
agenzia di notizie libica. Moro 
e Gheddafi hanno discusso sulle 
relazioni fra i due paesi e sui 
problemi che li riguardano. I 
due statisti si sono soffermati 
sulla necessità di dar vita a 
nuove relazioni che possano far 
gli interessi dei due paesi. 

Gheddafi avrebbe avuto pa¬ 
role di plauso per la visita del 
ministro degli Esteri italiano, 
che egli considera un fatto po¬ 
sitivo che denota il desiderio 
del governo italiano dì porre 
le basi per una fruttifera col¬ 
laborazione fra Roma e Tri¬ 
poli. 

Nella stessa serata di ieri 
Fon. Moro è rientrato in Italia 
giungendo alle ore 22.15 all'ae¬ 
roporto di Ciampino. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Coodirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsal^ 
Carlo RIcchM 


Iscritto al n. 243 del Regi¬ 
stro Stampa del Tribunale 
di Roma - L'UNITA' auto¬ 
rizzazione a giornale murale 
numero 4555. 


DIREZIONE REDAZIONE BD 
AMMINISTRAZIONE; OOlU . 
Roma - Via del Taurtnl. IB • 
Telefoni centralino: 495035) 
4950352 4950353 49S0355 4951251 
495m2 4951253 4951254 49SI255 
• ABBONAMENTI UNITA 
(versamento aa c/e postale 
a. 3/5531 Inteaiato a; Amml- 
niswazioae de rUnità, viale 
Fblvlo Testi. 75 - 20100. Mila¬ 
no) - ABBONAMENTO A SRI 
NUMERI: ITALIA anno lira 
21 000. aemestrell-OOOi trina 
stre 5.750 - ESTERO; anno lire 
33 000, semea tr e 17 000. trline- 
atre S.750 - Con L’UNITA 
DEL LUNEDI’; ITALIA an¬ 
no L. 24>XI. semestre 12800 
trimestre 6 700 • ESTERO an¬ 
no L. 38 000. semestra 19.500 
uitnestre IO 000 - PUBBLICI 
TA*: Concessionaria esclusiva 
S.PJ. (Società per la Pubblici¬ 
tà In Italia) Roma, Piatsa San 
Lorenzo in Lncina, n. 28 e sue 
succursali in Italia . Tele¬ 
fono 888 54l>2.S-«.5. 
TARIFFE (al mm. per eolaii- 
na) - Commerciale. Edizione 
generale: fcrìala L. 500, festi¬ 
va L. 800. Ed. Italia aetten- 
trionale; L. 400-4SÒ. Ed ItaUa 
centro-ineridionala L. 300-350 
Cronache locali; Roma L. ISO- 
ZOO: nrenze 130-200; Toscana 
L. 100-120: Napoli - Campania 
L. 100-130: Regionale Centro- 
Sud L. 100-120; Milano - Lom- 
bardia L 180-250; Bologna 
L. 150-250; Genova - Ligurit 
L. 100-150: Torino - Piemonte 
Modena, Reggio E, Emilia-Ro¬ 
magna L. 100-130; Tre Vene 
zie L I00-I20 - PUBBLICITÀ 
FINANZIARIA. LEGALE, RE 
DAZlONALE: Edizione gene¬ 
rale L 1000 al mm Ed Italia 
settentrionale L. 600; Edizio¬ 
ne lulla Centro-Sud L SCO 


Sub. Tipografico GATE OfillS 
Roma - Via dal Taartal. r. W 

















PAG. 14 / 


rUnitA / giovtdl 6 miggio 1971 


STAN DA 





Un vulcano di idee In libertà; il ^^pop". 

.1 // I // .1 //. // I //fili 

Il Sahara , il jeans , lo short-look , 
la maglia/i coordinati... perfetti In città 
come in vacanza. 

E divertenti accessori: borse coordinate 
agli abiti e agli stivali, cappelli in 
raso/collane "a soggetto" o 
conchiglie hawaiane, zoccpietti 
olandesi, sandali "pin-up anni ’30". 

Via libera alla fantasia e a tutte le novità 
che Stando vi propone in questi giorni! 
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Anche 
nelle proposte rtìoda 
Stando arriva prima, 
perchè Stando 
è avanti 


il cappello lire 1:250 (speciale) 
la maglietta lire 2.500 
, la nUcrogonno lire 




il complèto gonna e bolero lire 6.000 
la maglietta lire 2600 
gli stivali lira 4000 


il cappello lire 1600 
li foulard lire 1.000 
Il completo "sahariano*' lira 8600 
gli stiw lira 4000 
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